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Zilli 
fa l'en plein 
e punta al bis 


«Grande risultato, sono a disposizione» 


Barbara Zilli fa suo il refrain 
classico dell’assessore uscen- 
te: «Sono a disposizione del 
presidente». La responsabile 
delle Finanze della giunta Fe- 
driga si gode il successo del- 
la Lega e la messe di preferen- 
zeraccolta in due collegi. Ta- 
le da poter far pensare che, 
se mai la vicepresidenza 
dell'esecutivo spettasse al 
Carroccio, la leghista di Ge- 
mona potrebbe dire la sua. 
Ilbilancio delvoto? 
«L’ottimo lavoro dell’ammi- 
nistrazione regionale e della 
maggioranza è confermato 
dal grande risultato della 
coalizione. La Lega ha potu- 
to fare leva sull’impegno dei 
nostri amministratori, che 
hanno messo la voglia di ri- 
solvere i problemi davanti 
agli interessi di partito». 
IlCarroccio centra un risul- 
tato insperato... 

«Mesi fa i sondaggi ci dava- 
no qualche punto in meno, 
ma facendo iniziative eletto- 
rali e girando il territorio co- 
me assessore ho registrato 
tanti giudizi positivi e ap- 
prezzamenti». 

Perché ha corso nella Lega 
enonnella Lista? 

«Sono leghista dal primo im- 
pegno in Consiglio comuna- 
le e ho sempre creduto nella 
Lega. Non ho mai pensato di 
scegliere altro». 

Tra Lega e Lista c’è un po’ 
di tensione? 
«Personalmente non l’ho re- 
gistrato. La Lista è stata un’in- 
tuizione importante del pre- 


BARBARA ZILLI 
NELLA GIUNTA PRECEDENTE 
HA GESTITO LE FINANZE REGIONALI 


«Il Carroccio è 

il primo partito e 
sono certa che si 
vedrà riconoscere 
una rappresentanza 
adeguata» 


sidente e il fatto che molti le- 
ghisti abbiano garantito voti 
importanti nelle circoscrizio- 
nineè una dimostrazione». 
Cinque anni da assessore: 
comesonostati? 
«Abbiamo portato a casa 
grandi risultati in termini di 
autonomia finanziaria della 
Regione, che nessuno prima 
dinoi aveva ottenuto: 2,5 mi- 
liardiin cinque anni di rispar- 
mio sono molti. Ringrazio il 
presidente che mi ha dato 
questa delega complessa, 
ma molto gratificante». 
I leghisti della giunta 
uscente oggi sono tre. Tre 
dovranno tornare a esse- 
re? 
«Spero proprio di sì. Gli equi- 
libri li deciderà il presidente, 
ma la Lega è il primo partito 
equesto mi pare fuori discus- 
sione. Vediamo anzitutto 
quanti assessori vorrà nomi- 
nare il presidente in tutto, 
masonocerta che riconosce- 
rà alla Lega un’importante 
rappresentanza». 
E magari anche la vicepre- 
sidenza? 
«Anche questa sarà una valu- 
tazione che compete al presi- 
dente e ai segretari di parti- 
to». 
Zilli a caccia di un bis in 
giunta? Di nuovo alle Fi- 
nanze? 
«Io ci ho messo grande impe- 
gno per 5 anni e in campa- 
gna elettorale. Spero di ave- 
re il privilegio di continuare 
arappresentare la mia regio- 
ne. Sono stata eletta anche 
questa volta in due collegi, 
raccogliendo 4.546 prefe- 
renze: più dell’altra volta, in 
un quadro di calo dell’af- 
fluenza. Ne sono felicissima 
e ne sento tutta la responsa- 
bilità. Il presidente farà le 
scelte migliori per creare 
una squadra forte, che dia 
continuità al primo manda- 
to». 
Opterà per il collegio di 
Udine o di Tolmezzo? 
«Anche questo non lo abbia- 
moancora deciso». — 

D.D.A. 


L'interesse 


Tra gli ex assessori pronti a 
rientrare in squadra c'è Seba- 
stiano Callari, candidato non 
eletto nella Circoscrizione di 
Gorizia. Il leghista scalda i 
motori ma pone anche una 
mezza condizione: «Ci sono, 
se cisarà una delega interes- 
sante». Probabile che la ri- 
chiesta venga accolta anche 
per dare rappresentanza 
all'area isontina e per il lega- 
me forte tra il governatore e 
un'altra leghista di peso co- 
me Anna Cisint. 


Nella prima giunta Fedriga l'u- 
nico rappresentante di Fratelli 
d'Italia era Fabio Scoccimar- 
ro, titolare della delega all'Am- 
biente. Che non fa mistero di 
sperare nella conferma della 
delega. «Quando si lavora cin- 
que annieirisultati sono sotto 
gli occhi di tutti - affermailtrie- 
stino -, è normale aspirare a ri- 
petere l'esperienza». A "insi- 
diare"il suo posto in giunta pe- 
rò potrebbe essere ora il colle- 
ga Claudio Giacomelli. 


La sostituzione 


In casa Forza Itali la casella 
più pesante è quella di Ric- 
cardo Riccardi. Lui giura di 
essere pronto a tornare 
all'antica professione all'in- 
terno di Autovie Venete e c'è 
chi lo considera in procinto di 
assumerne la direzione ge- 
nerale, magari lasciando il 
posto alla pordenonese Ma- 
ra Piccin, ineleggibile per rag- 
giunto limite di mandati. In 
molti ritengono tuttavia che 
Fedriga voglia affidargli di 
nuovola sanità. 


II puzzle 
einomi 


Dopo Pasqua via al confronto sulla squadra 
Lega, civicaeFdl verso tre assessori a testa 


Diego D'Amelio 


Squadra che vince non si cam- 
bia. Massimiliano Fedriga co- 
struirà la nuova giunta all’inse- 
gna della continuità e gli asses- 
sori uscenti aspettano solo il se- 
gnale. Dovranno attendere le 
trattative che cominceranno 
dopo Pasqua, quando presi- 
dente e segretari del centrode- 
stra apriranno un tavolo per 
trovare soluzione al puzzle 
che, come sempre, incastra de- 
leghe, rappresentanza territo- 
riale e presenza femminile en- 
tro il limite minimo di tre don- 
ne previsto dalle norme. 


IL QUADRO 

Quando una coalizione centra 
il secondo mandato con due 
terzi dei voti, iragionamenti si 
fanno più facili e la riconferma 
del pacchetto di mischia diven- 


ta scontata. Soprattutto ora 
che Fedriga sa di potertrattare 
da una posizione di forza, do- 
po che per settimane si era con- 
siderato scontato che il bis sa- 
rebbe stato caratterizzato 
dall’ipoteca di Fdi sul governo 
del Friuli Venezia Giulia. I pa- 
trioti non sfondano. Lega, Fdi 
e Lista Fedriga sono appaiate. 
Tutto lascia presagire che la 
prossima giunta si comporrà 
di 3 assessori per ciascun azio- 
nista di maggioranza e di un 
singolo componente in quota 
Forza Italia. Dieci in tutto, più 
il presidente, secondo i mede- 
simi numeri della giunta 
uscente composta da 5 assesso- 
ri in quota Lega, 2 di Fdi, uno 
di Progetto Fvg, uno di Fdi e 
unoscelto dal presidente. 


ITEMPI 
Il dopo voto parte dalle dichia- 


razioni di prammatica. Se Fe- 
driga ha annunciato di volersi 
prendere qualche giorno di 
stacco, il telefono di Edoardo 
Petiziol non smette di squilla- 
re: «Troppo presto—dice il por- 
tavoce e cofondatore della Li- 
sta — per qualsiasi calcolo sulla 
giunta. Festeggiamo la Pasqua 
e godiamoci come coalizione 
il risultato ottenuto. Dalla 
prossima settimana il presi- 
dente affronterà iltema». 


ILTAVOLO 


Da martedì prossimo comince- 
rà il confronto, che potrebbe 
prendere un paio di settima- 
ne, fra assessori, vicegoverna- 
tore, presidente del Consiglio 
eresponsabili delle commissio- 
niconsiliari: perché il ragiona- 
mento sulle nomine si fa tutto 
assieme. E il sempre smentito 
“manuale Cencelli” sarà come 
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sempre la bussola. Fedriga e 
Petiziol tratteranno per la Li- 
sta, Marco Dreosto per la Le- 
ga, Walter Rizzetto per Fdi, 
Sandra Savino per Forza Italia 
e Giulia Manzan per Autono- 
mia responsabile, che non 
avrà tuttavia assessori dato il 
peso modesto in coalizione. 


LA LISTA 


Il governatore gioca col piede 
in due staffe, dopo che anche 
Matteo Salvini ha pubblicato 
sui social una foto in cui ab- 
braccia Fedriga sottolineando 
che «Lega e Lista del presiden- 
te» superano «insieme il 
30%». Il Capitano si è tenuto 
pure basso, perché la somma è 
quasi del 37%. Con questi nu- 
meri Fdi dovrà accontentarsi 
di tre posti ed è qui che vanno 
cercatii pochi volti nuovi. 

Il peso maggiore lo avranno 
gli uscenti. In quota Lista si dà 
per scontata la presenza degli 
assessori alle Attività produtti- 
ve Sergio Bini, al Lavoro Ales- 
sia Rosolen e alle Autonomie 
locali Pierpaolo Roberti. I pri- 
mi due neppure candidati, l’ul- 
timo non eletto ma fedelissi- 
mo del governatore e certo del 
rinnovo. Bini ha il posiziona- 
mento più forte, dopo aver fat- 
to confluire la sua lista in quel- 
la del presidente e averne fi- 
nanziato la campagna: «Il risul- 
tato—dice—è importante. Non 
c'è dubbio: mi metto a disposi- 
zione come per tutta la campa- 
gna elettorale, ma la scelta 
spetta al presidente». 


LALEGA 


Dopo l'elezione di Graziano 
Pizzimenti a deputato, in giun- 
ta sono rimasti tre leghisti: Se- 
bastiano Callari al Patrimo- 
nio, Stefano Zannier all’Agri- 
coltura e Barbara Zilli alle Fi- 
nanze. Callariscaldaimotorie 
pone mezza condizione: «Ci 
sono, se ci sarà una delega inte- 
ressante», leggasi più pesante 
dell’attuale. Rischia di esserci 


LA ROSA 
DALL'ALTO IN SENSO ORARIO ROSOLEN, 
BINI, FEDRIGA, PETIZIOL E RICCARDI 


A completare 

il quadro ci sarebbe 
un decimo posto che 
Fedriga è orientato 
a riservare 

ad un forzista 


Il peso maggiore lo 
avranno gli uscenti 
In quota Fedriga si da 
per scontata la 
conferma di Bini, 
Rosolen e Roberti 


anche per dare rappresentan- 
za all’areaisontinae perillega- 
me con una maggiorente leghi- 
sta come la sindaca di Monfal- 
cone Anna Cisint. 

Pure in questo casosi potreb- 
be andare verso la riconferma 
in blocco, ma il coordinatore 
Dreosto dice che «ci sono com- 
petenze anche fra i nuovi eletti 
e all’esterno diessi. Ragionere- 
mo assieme, ricordando che 
siamo il primo partito della 
coalizione e che conla Lista Fe- 
driga abbiamo centrato un ri- 
sultato storico». Nella chiosa 
ci sono due messaggi: a Fdi ri- 
spetto agli equilibri, al presi- 
denterispetto alla volontà del- 
la Lega di contare più degli al- 
tri, magari aggiungendo la vi- 
cepresidenza della giunta o la 
presidenza del Consiglio regio- 
nale. Poltrona quest’ultima 
che potrebbe piacere al leghi- 


sta Mauro Bordine che nella ci- 
vica non dispiace al campione 
dipreferenze Stefano Mazzoli- 
ni e al biniano Mauro Di Bert, 
ma che solletica pure il melo- 
niano Alessandro Basso. 


FDI E FORZA ITALIA 


Fra gli uscenti l’ultimo nome 
in ballo è del vicepresidente 
Riccardo Riccardi, considera- 
toinquotaForzaItalia. Lui giu- 
ra di essere pronto a tornare 
all’antica professione all’inter- 
no di Autovie Venete e c’è chi 
lo considera in procinto di as- 
sumerne la direzione genera- 
le, magarilasciando il posto al- 
la pordenonese Mara Piccin, 
ineleggibile perraggiunto limi- 
te dimandati. In molti ritengo- 
no tuttavia che la non più rin- 
viabile riforma della sanità sia 
una matassa che Fedriga inten- 
da farsbrogliare a Riccardi, an- 
che se per la posizione di spin- 
geilcivico Carlo Bolzonello. 
Fdi sembra avere altre mire. 
Oggi i patrioti occupano solo 
la casella dell'Ambiente con 
Fabio Scoccimarro, secondo 
cui «quando si lavora cinque 
anni e i risultati sono sotto gli 
occhiditutti, è normale aspira- 
re a ripetere l’esperienza. Non 
sarò spettatore delle trattati- 
ve». Un segnale all’interno del 
suo partito, dove qualcuno di- 
ce che il triestino Claudio Gia- 
comelli (più votato) possa 
aver voglia di lasciare il Consi- 
glio perla giunta? E poi ci sono 
i due volti nuovi: la pordenone- 
se Cristina Amirante e il friula- 
no Mario Anzil. La prima viene 
da due mandati da assessore 
aiLavori pubblici a Pordenone 
ed è fedelissima dei fratelli Ci- 
riani: per lei si potrebbe aprire 
spazio alle Infrastrutture. Il 
più votato a Udine è invece An- 
zil (in vantaggio su Stefano 
Balloch), per il quale restereb- 
bero Cultura e sport, sempre 
che non si vada verso uno 
scambio di deleghe con il melo- 
nianotriestino. — 


CHIARA AMIRANTE 


Le infrastrutture 


4 


Tra le new entry, in pole po- 
sition per un posto da as- 
sessore c'è Chiara Amiran- 
teche viene da due manda- 
ti da titolare della delega ai 
Lavori pubblici a Pordeno- 
ne ed è fedelissima dei fra- 
telli Ciriani. Viste le compe- 
tenze maturate nell'ammi- 
nistrazione municipale, per 
l'esponente di Fratelli d'Ita- 
lia della Destra Tagliamen- 
to si potrebbe aprire uno 
spazio per la gestione delle 
Infrastrutture. 


ALESSANDRO BASSO 


La guida dell'aula 


Nello scacchiere delle nomi- 
nerientra anche un'altra ca- 
sella di peso da sistemare: 
quella di presidente del Con- 
siglio regionale. Poltrona 
quest'ultima che potrebbe 
piacere al leghista Mauro 
Bordin e che nella civica 
non dispiace al campione di 
preferenze Stefano Mazzoli- 
ni e al biniano Mauro Di 
Bert, ma che solletica pure il 
meloniano Alessandro Bas- 
so. 


MATTEO DREOSTO 


Le competenze 


Il coordinatore regionale 
della Lega Matteo Dreosto 
frena a sulla conferma in 
blocco degli assessori 
uscenti. «Ci sono compe- 
tenze acquisite nel primo 
mandato, ma ne abbiamo 
anche fra i nuovi eletti e 
all'esterno degli eletti. Ra- 
gioneremo tutti assieme, ri- 
cordando che siamo il pri- 
mo partito della coalizione 
e che assieme alla Lista Fe- 
driga abbiamo centrato un 
risultato storico». 


| SEZIONE 
SEZIONE 


| 
| 


x sezione 


Roberti 
spera 
nel piano Db 


Escluso dall'aula, conta sull'esecutivo 


Deluso dal risultato persona- 
le, galvanizzato dalla dimen- 
sione del successo dell'amico 
Fedriga, convinto sotto sotto 
di avere buone chance di en- 
trare anche nella prossima 
giunta regionale. Pierpaolo 
Roberti vive con alterne emo- 
zioni l’esito delle regionali, 
che lo hannovisto arrivare se- 
condo a Trieste nella Lista 
del presidente. 
Qualèilbilancio? 

«Un risultato straordinario. 
Eravamo convinti di una vit- 
toria del presidente, ma nes- 
suno attendeva numeri simi- 
li. Vittoria della Lega e della 
Lista: è stata una scelta azzec- 
cata creare la Lista, che ha 
rappresentato un valore ag- 
giunto e non ha tolto voti ad 
altri partiti della coalizione». 
Quanto è forte la delusione 
personale? 

«E forte. Pernonessere entra- 
toin Consiglio e non per il nu- 
mero di preferenze». 
Quanto ha pagato passare 
da segretario della Lega 
triestina a candidato della 
civica? 

«Sapevo che candidarmi nel- 
la Lista del presidente era la 
scelta più difficile. Ho fatto 
una campagna cominciando 
un mese e mezzo fa: fino ad 
allora la gente mi conosceva 
come esponente della Lega. 
Hoparlato con più gente pos- 
sibile per convincere a votar- 
mi sotto l'insegna della Lista, 
ma evidentemente non è ba- 
stato». 

Oratornaleghista? 

«Io nonsono mai stato nonle- 
ghista. La Lista del presiden- 
te è nata per raggruppare di- 
verse esperienze di persone 
di varie estrazioni politiche e 
di gente che non ne aveva al- 
cuna: nelle liste civiche fun- 
ziona così». 

Fare l’assessore alle Auto- 
nomie locali non premia 
untriestino... 

«Per me è stato un onore po- 
ter svolgere questo ruolo. È 
però una delega molto tecni- 
ca che pur avendo grande in- 
teresse nella vita dei cittadini 


si percepisce poco. Da essa di- 
pendono però tutti i servizi 
erogati ai cittadini, ma non si 
tagliano nastri e non si fanno 
inaugurazioni». 

Forse anche il tema delle 
Province interessa poco? 
«Non credo sia questo il te- 
ma. Certo ha pesato il cam- 
biodilista, di cui non mi pen- 
toecheè stata una scelta glo- 
balmente vincente, ma devo 
fare un’autocritica personale 
sul fronte della comunicazio- 
ne, ad esempio spiegando la 
riduzione dell’Imu alle im- 
prese del territorio, ma che 
ora è unatassa portata sul ter- 
ritorio, ribattezzata Ilia». 

Il bilancio di cinque anni di 
giunta? 

«Lo vediamo dai numeri: il 
64% è un premio chiaro da 
parte dei cittadini a una squa- 
dra capitanata da Fedriga e 
capace di lavorare bene. Ab- 
biamo aumentato il numero 
di voti assoluti pur in un qua- 
drodicalo dell’affluenza». 
La rivedremo nell’esecuti- 
vo guidato daFedriga? Tut- 
ti danno per certa la sua ri- 
conferma. 

«Il presidente ha detto che po- 
trebbero esserci degli asses- 
sori che rientreranno in giun- 
ta non sulla base del numero 
di preferenze o se siano stati 
rieletti o meno. Non ne ho 
parlato con lui direttamente 
e sarà ovviamente il presiden- 
te a fare le sue valutazioni, 
anche in base al confronto 


conglialtri partiti». — 

D.D.A. 
i —-—-il 
PIERPAOLO ROBERTI 
ASSESSORE USCENTE CON DELEGA 
ALLE AUTONOMIE LOCALI 


«Essermi candidato 
nella lista mi ha 
penalizzato ma non 
me ne pento. E non 
ho mai smesso 

di essere leghista» 


4  PRIMOPIANO 
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Regionali 2023 


Salvini: «Che sorpresa 
la Lega primo partito» 


«Grande lavoro di squadra. | pregi di Max? Sa ascoltare e coinvolgere» 


MARCO BALLICO 


mmette che non se 
l’aspettava nemme- 
no lui che il partito 
andasse così bene, 
alpunto da quasi raddoppia- 
re il deludente 10,9 per cen- 
to delle politiche di settem- 
bre:«Neanche nelle più otti- 
mistiche previsioni, poteva- 
mo immaginare di essere 
primi con il 19 per cento». 
Matteo Salvini, ministro del- 
le Infrastrutture e della Mo- 
bilità e leader della Lega, è 
così soddisfatto del risulta- 
to del Friuli Venezia Giulia 
che giovedì ritornerà una 
volta ancora sul territorio, a 
Pordenone, semplicemente 
perringraziare eletti ed elet- 
tori. 
Hascritto “bravo” a Massi- 
miliano Fedriga un attimo 
dopo il trionfo, compli- 
mentandosi per averlo vi- 
sto doppiare il centrosini- 
stra. Una sorpresa anche 
perlei? 
«La sorpresa in positivo è 
perildato della Lega. Ma ali- 
vello di coalizione avevo 


scommesso, ed è agli atti, 
che sarebbe finita 60 a 30. 
Davanti a un 64 a 28, tanta 
roba, ho chiamato il prota- 
gonista, come anche Marco 
Dreosto e Vannia Gava. 
Hanno fatto tutti un grandis- 
simolavoro». 

Si è spiegato perché tanta 
differenza tra i due poli? 

«I cittadini hanno apprezza- 
to la nostra concretezza. Sia- 
mo venuti come ministri a 
spiegare quello che stiamo 
facendo. Lo stesso hanno 
fattoigovernatori». 

Lei, forse più di tutti, si è 
speso in prima persona. 
Aveva annusato l’aria 
dell’impresa? 

«Ho fatto quello che sto fa- 
cendo da cinque mesi e che 
farò anche giovedì in Vene- 
to con Luca Zaia per l’inau- 
gurazione di un tratto di Pe- 
demontana. Sarò nel Trevi- 
giano e quindi metterò un 
piede a Pordenone per rin- 
graziare chi ha consentito 
unsuccesso così netto. Sicu- 
ramente, in campagna elet- 
torale, abbiamo girato tanti 
paesi e c’era un buon clima. 


Nel governo Draghi, insie- 
meaPde Movimento 5 Stel- 
le, essere concreti era com- 
plicato. La rinnovata concre- 
tezza di una maggioranza 
di centrodestra rende più fa- 
cile realizzare le cose». 

Se si sommano i voti della 
Lega e quelli della lista Fe- 
driga avete doppiato pure 
Fratelli d’Italia. Era anche 
una competizione interna 
all’alleanza? 

«I competitorrimangono si- 
nistra, Partito democratico 
e Movimento 5 Stelle. In 
Lombardia e nel Lazio ha 
preso più voti Fratelli d’Ita- 
lia, in Friuli Venezia Giulia è 
toccato a noi. Questa alter- 
nanza tra forze che si equi- 
valgono penso faccia bene 
al governo nella sua com- 
plessità. Non sottovalutia- 
mo nemmeno la tenuta di 
ForzalItalia». 

Stare al governo coni pre- 
mier forse sta iniziando a 
logorareFdI? 

«E decisamente meglio sta- 
re al governo che all’opposi- 
zione. Con Giorgia e gli al- 
leati sto lavorando benissi- 


I PROTAGONISTI 
MATTEO SALVINI CON MASSIMILIANO 
FEDRIGA IN CAPITANERIA A TRIESTE 


«Il clima era positivo 
ma, con la presenza 
della lista Fedriga 
formata anche 

da nostri militanti, il 
primato non era certo» 


«Sfida interna con 
Fdl? In Lombardia 
hanno preso più voti 
loro, qui è toccato a 
noi. Un'alternanza che 
fa bene al governo» 


mo. Dopo settimane di pole- 
miche, la gente del Fvg, 
pragmatica e moderna, ci 
hapremiato». 

Perché non si aspettava il 
risultato così brillante del- 
laLega? 

«Il clima era appunto positi- 
vo, ma con la presenza del- 
la lista Fedriga, composta 
anche da militanti della Le- 
ga, non potevo essere sicu- 
ro di essere addirittura pri- 
mo partito». 

Merito dei vostri acchiap- 
pavoti? 

«In verità non siamo mai sta- 
ti campioni di preferenze. 
Forse ci ha aiutato il fatto 
che si andava al voto pure 
in alcuni comuni, grandi e 
piccoli. Abbiamo vinto an- 
che lì e il merito è degli am- 
ministratorilocali. Diciamo 
che abbiamo sempre dato 
l’immagine, dai ministri ai 
sindaci, di essere una squa- 
dra». 

Che cos’hanno di speciale 
isuoi governatori? 

«Ne sono orgoglioso. Ma 
non ci dobbiamo fermare. 
Siccome sono perfezioni- 


sta, sono già con la testa al 
ballottaggio per il Munici- 
pio di Udine. Poi avremo le 
elezioni amministrative a 
metà maggio e il Molise a fi- 
ne giugno. Non ci si di- 
strae». 

Ipregi di Massimiliano Fe- 
driga? 

«Sa ascoltare, sa coinvolge- 
re, sa dire sìe no quando ser- 
ve dire sì e no. È interista, 
maci passo oltre». 

Ma se qualche presidente 
di Regione volesse il suo 
posto nella segreteria del- 
laLega? 

«Ognunohail suo ruolo. Do- 
po di che sono contento che 
la Lega stia facendo cresce- 
re persone valide, spesso 
migliori di me. In futuro 
mai dire mai, ma per il mo- 
mento godiamoci la vitto- 
ria in Fvg. Il gruppo più nu- 
meroso in Consiglio sarà 
quello della Lega. Nessuno 
lo avrebbe pronostico. Se 
aggiungo il 4-0 del Milan a 
Napoli, direi che è stato un 
fine settimana molto, mol- 
to bello». — 
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A trascinare la civica del 
Presidente fino al 24,3% a 
Tolmezzo è un leghista in 
prestito, Stefano Mazzoli- 
ni, che di voti ne ha messi in 
fila 3.319 (e molti altri sono 
stati annullati perché scrit- 
ti accanto al simbolo della 
Lega e non a quello di Fedri- 
ga Presidente, imprecisio- 
ne commessa dall'elettore 
anche in altri casi, per 
esempio con Pierpaolo Ro- 
berti nella circoscrizione di 
Trieste). 


Dalla Lega 


La Lista Fedriga a Pordeno- 
ne conquista il 18,9 per cen- 
to dei voti, pure in questo ca- 
so anche grazie a un espo- 
nente della Lega, il giovane 
Simone Polesello, salito a 
quota 1.739. Determinante 
anche il contributo dato da 
Carlo Bolzonello (1.083), il 
fratello del democratico Ser- 
gio, candidato presidente 
sconfitto da Fedriga nel 
2018, e dall'ex pidiellino e 
forzista Paolo Santin (879). 


L'assessore 


Per quanto riguarda Forza 
Italia, iberlusconiani dimez- 
zano il consenso del 2018, 
ma con 26.329 voti e il 
6,7% pareggiano quanto 
fatto alle politiche dello scor- 
so settembre. Per gli azzurri 
è andata bene soprattutto a 
Pordenone (7,4%, la spinta 
è dell'avvocato Andrea Ca- 
bibbo, assessore ai Lavori 
pubblici nel Comune capo- 
luogo, 1.029 voti), il dato 
peggiore a Tolmezzo 
(3,6%) 


BERLUSCONI f 
Fenpis® 


J 


Geografia 


del potere 


Fedriga sfiora il 72% a Tolmezzo e si ferma al 56% nella sua Trieste 
Lega al 21% a Udine, Fdl prima a Pordenone. Il peso degliacchiappavoti 


Marco Ballico 


«Il capoluogo regionale è 
sempre un caso particola- 
re», si commentava nei pas- 
si perduti un attimo dopo il 
trionfo del governatore. Se 
c'è da cercare un’imperfezio- 
ne nella cavalcata di Massi- 
miliano Fedriga, la si trova 
infatti a Trieste. In quella cir- 
coscrizione il presidente ri- 
confermato è al 56%, oltre 
otto punti sotto la media re- 
gionale, e la sua lista si fer- 
maal14,5% controil 17,8% 
conquistato nell’intero Friu- 
li Venezia Giulia. Un piccolo 
caso (come, in parte, anche 
Gorizia, dove Fedriga è al 
57,7%, mala suallista è il pri- 
mo partito della coalizione) 
che non preoccupa un presi- 
dente la cui presenza sulla 
scheda è stata determinante 
ovunque (con il suo nome 
su tutti i simboli, tranne 
quello di Fratelli d’Italia). 
Fedriga, del resto, a Porde- 


none ha superato il 68%, a 
Udine è andato oltre il 65%, 
a Tolmezzo ha sfiorato il 
72% e, con una civica all’e- 
sordio, ha conquistato quasi 
il doppio del consenso spera- 
to in campagna elettorale 
edèa unpassosia dalla ritro- 
vata Lega (per Fedriga Presi- 
dente, scritto in grande), sia 
daFratelli d’Italia, il cui risul- 
tato è l’unica, inattesa frena- 
ta di un centrodestra trion- 
fante. 

Alla fine dei conti, nella 
notte tra lunedì e martedì, a 
spuntarla sul filo di lana è 
stata proprio la Lega con 
75.117 voti (19%), davanti 
aFdI (71.503, 18,1%) e alla 
lista Fedriga (70.192, 
17,8%). L’analisi dei collegi 
spiega come itre partiti prin- 
cipali dell’alleanza si sono 
divisi i territori, per effetto 
anche della presenza dei 
professionisti delle preferen- 
ze. Detto di Trieste, Fedriga 
Presidente ha il dato più al- 


to a centrodestra nella circo- 
scrizione di Gorizia: è al 
17,2%, con Diego Bernar- 
dis, uno dei leghisti “in pre- 
stito”, cheha portato 824 vo- 
ti alla causa. A trascinare la 
civica al 24,3% a Tolmezzo 
è un altro leghista, Stefano 
Mazzolini, che di voti ne ne 
ha messi in fila 3.319 (e mol- 
ti altri sono stati annullati 
perché scritti accanto al sim- 
bolo della Lega e non a quel- 
lo di Fedriga Presidente, im- 
precisione commessa dall’e- 
lettore anche in altri casi, 
per esempio con Pierpaolo 
Robertia Trieste). 
Acchiappavoti determi- 
nanti pure nella circoscrizio- 
ne di Udine. Fedriga Presi- 
dente, al 17,5%, conta quat- 
tro candidati a quattro cifre: 
Mauro Di Bert, ex capogrup- 
po di Progetto Fvg, con 
3.089 voti, quindi l’ex sinda- 
co di Tavagnacco Moreno Li- 
rutti con 2.255, l’ex consi- 
gliere di Progetto Fvg Edy 


LA COALIZIONE 
FEDRIGA IN PIAZZA A UDINE CON GLI 
ALLEATI NEL COMIZIO DI FINE CAMPAGNA 


A Gorizia il risultato 
più brillante della lista 
del presidente: merito 
anche del ruolo 
giocato dal leghista 
‘in prestito'' Bernardis 
In Friuli il boom di 
preferenze di Di Bert, 
ex capogruppo di 
Progetto Fvg, e di altri 
3 nomi a 4 cifre traina 
la corsa della lista 


Le ì 


Morandini con 1.973 e l’ex 
Autonomia responsabile 
Giuseppe Sibau con 1.578. 
Resta Pordenone, dove Fe- 
driga Presidente è al 18,9%, 
pure in questo caso anche 
grazie a un esponente della 
Lega, Simone Polesello, sali- 
to aquota 1.739, a Carlo Bol- 
zonello (1.083), il fratello 
del democratico Sergio, can- 
didato presidente sconfitto 
da Fedriga nel 2018, e all'ex 
pidiellino e forzista Paolo 
Santin (879). 

Pure la Lega, in due circo- 
scrizioni, supera il 20%. Ac- 
cade a Tolmezzo, con un 
28,6% che è in assoluto la 
percentuale più alta all’in- 
terno dell’alleanza, con Bar- 
bara Zilli, assessore alle Fi- 
nanze nella scorsa legislatu- 
ra, che fa la parte del leone 
con 2.864 preferenze. E a 
Udine, con il 21,2%, per la 
presenza, tra gli altri, di tre 
candidati da oltre mille voti: 
l’ex capogruppo Mauro Bor- 
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din (2.137), ancora Zilli 
(1.682) e Alberto Budai 
(1.207). 

I salviniani sono più bassi 
a Trieste (13,2%), ma risal- 
gono a Gorizia (15,9%, con 
Antonio Calligaris da 942 vo- 
ti e l’ex assessore al Patrimo- 
nio Sebastiano Callari da 
405) e naturalmente a Por- 
denone (18,2%, il boom è 
dell’assessore uscente all’A- 
gricoltura Stefano Zannier, 
2.054 schede con il suo no- 
me). Fd, che si aspettava si- 
curamente altri numeri, co- 
manda comunque in due col- 
legi. A Trieste con il 17,6%, 
e Claudio Giacomelli, 
1.885, che fa suo il derby 
con Fabio Scoccimarro, 
977. E a Pordenone con il 
21,8% e i 2.683 voti di Mar- 
kus Maurmair, autonomista 
che era stato a un passo 
dall’entrare nella lista Fedri- 
ga, oltre ai 2.454 dell’uscen- 
te Alessandro Basso e ai 
1.772 dell’assessore all’Ur- 
banistica nel Comune capo- 
luogo Cristina Amirante, 
che intanti danno traipapa- 
bili prossimi assessori regio- 
nali. 

Il dato peggiore di FdI è a 
Gorizia (13,2%), mentre i 
meloniani sono al 17,5% a 
Udine (con l’ex Msi e An Ma- 
rio Anzil, il sindaco di Rivi- 
gnano Teor, a 2.555 prefe- 
renze) e al 16,6% a Tolmez- 
zo (ricompare l’ex sindaco 
di Tarvisio e consigliere re- 
gionale Franco Baritussio, 
1.224). Quanto a Forza Ita- 
lia, iberlusconiani dimezza- 
no il consenso del 2018, ma 
con 26.329 voti e il 6,7% pa- 
reggiano quanto fatto alle 
politiche dello scorso set- 
tembre. Per gli azzurri è an- 
data bene soprattutto a Por- 
denone (7,4%, la spinta è 
dell’avvocato Andrea Cabib- 
bo, assessore ai Lavori pub- 
blici nel Comune capoluo- 
go, 1.029 voti), il dato peg- 
giore a Tolmezzo (3,6%). 
Netto calo, infine, per Auto- 
nomia Responsabile: dal 
4% di cinque anni fa 
all’1,9% di domenica e lune- 
di. — 


Parla, se non di sconfitta, al- 
meno di delusione, il parla- 
mentare Roberto Menia. 
«Ho imparato che, quando 
fai parte del campo che ha 
vinto, hai comunque vinto a 
tua volta. Ma è chiaro che ci 
sono tanti modi di vincere e 
non credo che nel partito ci 
sia qualcuno felice. A gongo- 
lare, giustamente, è sicura- 
mente Fedriga, trionfatore 
unico. Le conseguenze? 
Avremo una giunta fatta da 
suoi uomini di fiducia» 


Lo sbaglio 


«Premesso che quadrupli- 
chiamo la nostra presenza 
in Consiglio - commenta il 
sindaco di Pordenone Ales- 
sandro Ciriani - , sono due 
gli elementi che ci hanno por- 
tato a dati diversi da quelli 
che ciaspettavamo: da un la- 
to il gioco intelligente di Fe- 
driga, che ha finito con il to- 
gliere tante preferenze a 
Fdl, dall'altro il rilassamento 
della struttura organizzati- 
va». 


I due piani 


«Alle regionali scendono in 
campoliste civiche e altre for- 
ze che alle politiche non ci so- 
no — dichiara Nicole Matteo- 
ni, deputata e componente 
della giunta Dipiazza —. Fdl si 
conferma comunque il primo 
partito a Trieste del centrode- 
stra, aumentando di due pun- 
ti percentuali il consenso ri- 
spetto alle comunali. Anche 
a Muggia e a Duino Aurisina 
rimaniamo primo partito del- 
la coalizione. Sono soddisfat- 
ta dellavoro fatto». 


L'effetto Max 
spiazza Fdl 


L'analisi dei meloniani: «Ci siamo cullati sul fattore Giorgia» 


Non abbiamo perso noi, ha 
vinto Massimiliano Fedriga. 
LatesidiFratelli d’Italia, nel- 
le ore della delusione, è che 
la «legittima personalizza- 
zione della campagna eletto- 
rale» - così la chiama il coor- 
dinatore regionale Walter 
Rizzetto - abbia fatto il bene 
del presidente uscente e pe- 
nalizzato un partito che si è 
evidentemente fidato trop- 
po dell’effetto Meloni. Il ve- 
roeffetto è stato invece quel- 
loFedriga.Il governatore ha 
esaltato la lista personale, 
ha rianimato la Lega, ha fat- 
to bene a Forza Italia. Guar- 
da caso tutti partiti che han- 
no scritto sul simbolo il co- 
gnome del governatore 
uscente. Una scelta che Fra- 
telli d’Italia non ha fatto (e 
qualcuno, davanti ai nume- 
ri,senelamenta fuori verba- 
le). 

Cos'è successo domenica 
e lunedì, in quelle ventiquat- 
tro ore di seggi aperti in cui i 
meloniani si aspettavano di 
essere largamente primi a 
centrodestra e invece fini- 
sconoalle spalle della Lega e 
tredici punti sotto il dato del- 
le politiche di soli sei mesi 
fa? Il ministro Luca Ciriani si 
affida a una nota scritta. Di- 
ce che il centrodestra «si con- 
ferma coalizione vincente», 
parla di «risultato schiac- 
ciante», di rielezione di Fe- 
driga «che conferma il no- 
stro buon governo in Friuli 
Venezia Giulia» e di una «af- 
fermazione così importante 
in termini di voti rispetto al- 
le altre opzioni in campo 
che dà ancora più forza al go- 
verno nazionale e al presi- 
dente Giorgia Meloni». 
Quanto al dato di partito, 
«siamo soddisfatti per avere 
più che triplicato i voti rispet- 
to al2018, perché trattando- 
si di un voto regionale è a 
quello che va paragonato — 
precisa Ciriani—. Ovviamen- 
te speravamo di essere il pri- 
mo partito, risultato che 
non è arrivato per pochissi- 
mi decimali. Questo però ci 
sprona a fare ancora di più e 
ancora meglio, soprattutto 
nei territori in cui siamo me- 
noradicati». 

Il fratello Alessandro, sin- 
dacodi Pordenone, non si ac- 
contenta invece del confron- 
to con il 2018, proprio no: 
«Premesso che quadrupli- 
chiamo la nostra presenza 
in Consiglio, sono due gli ele- 
menti che ci hanno portato a 
dati diversi da quelli che ci 
aspettavamo: da un lato il 
gioco intelligente di Fedri- 
ga, che ha finito con il toglie- 
re tante preferenze a Fd, 
dall’altroil rilassamento del- 
la struttura organizzativa. 
In sostanza, sia a livello re- 
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FRATELLI D'ITALIA 


CLAUDIO GIACOMELLI, CONSIGLIERE 
RIELETTO, CON LUCA CIRIANI, MINISTRO 


Per il coordinatore 
Rizzetto «la legittima 
personalizzazione 
della campagna ha 
finito per penalizzare 
il partito» 

«Abbiamo dato 
troppo per scontato - 
ammette Alessandro 
Ciriani -. Bisognava 
darsi più da fare 

sui territori» 


«Il voto - spiega 
Giacomelli - si è 
polarizzato sulla figura 
di Massimiliano che da 
vent'anni è il volto 
della Lega inFvg» 


gionale che nei territori ci 
siamo cullati sull’effetto Me- 
loni. Serviva più contatto 
coni cittadini e le categorie, 
bisognava darsi da fare an- 
che prima della campagna 
elettorale. Abbiamo dato 
tutto troppo per scontato». 
Anche il coordinatore Riz- 
zetto ammette che sì, cisi at- 
tendeva di più. «La gente ha 
votato per Fedriga, quasi so- 
lo per lui. Dopo di che lavore- 
remo da subito per capire co- 
sanonha funzionato in alcu- 
ne aree della regione — affer- 
ma -. Il nostro peso in giun- 
ta? Cambiano i numeri, ri- 
spetto a quanto potevamo 
sperare, ma nulla per quel 
che riguarda i buoni proposi- 
tiel’agenda politica. La vice- 
presidenza? Argomento pre- 
maturo». A commentare se 
non una sconfitta, almeno 
una delusione, è anche Ro- 
berto Menia. «Ho imparato 
che, quando fai parte del 
campo che ha vinto, hai co- 
munque vinto a tua volta — 
osserva il senatore eletto in 
Liguria —. Ma è chiaro che ci 
sono tanti modi di vincere e 
non credo che nel partito ci 
sia qualcuno felice. A gongo- 
lare, giustamente, è sicura- 
mente Fedriga, trionfatore 
unico». Ma perché un dato 
così basso peri meloniani do- 
po il 31% delle politiche? «Il 
voto nazionale si fonda sem- 
pre più sul leader. Il voto re- 
gionale, con le preferenze, 
può spesso sorprendere». Le 


conseguenze? «Avremo cin- 
que anni con una guida Fe- 
driga più forte di prima e 
con una giunta fatta di uomi- 
ni di fiducia del presidente a 
prescindere dai partiti». 

La diversità delle competi- 
zioni è sottolineata anche 
dalla deputata Nicole Mat- 
teonie dal capogruppo Clau- 
dio Giacomelli. «Alle regio- 
nali scendono in campoliste 
civiche e altre forze che alle 
politiche non ci sono — di- 
chiara Matteoni—. FdI si con- 
ferma comunque il primo 
partito a Trieste del centro- 
destra, aumentando di due 
punti percentuali il consen- 
sorispetto alle comunali. An- 
che a Muggia e a Duino Auri- 
sinarimaniamo primo parti- 
to della coalizione. Sono 
soddisfatta del lavoro co- 
stante di tutta la comunità 
triestina di FdI». «Le elezio- 
ni regionali — aggiunge Gia- 
comelli— hanno logiche e si- 
gnificati profondamente di- 
versi da quelle nazionali. Co- 
me spesso accade con sinda- 
ci e presidenti di regione, il 
voto si è polarizzato sulla fi- 
gura di Fedriga che da 
vent’anni è il volto della Le- 
gainFvged è uno dei più no- 
ti a livello nazionale. FdI 
quadruplica il numero di 
eletti in regione rispetto al 
2018 ed è questo che con- 
ta». Un errore non scrivere 
“Fedriga” sul simbolo? 
«Nonlo sapremo mai». — 

M.B. 
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Regionali 2023 


GLI ELETTI 
IN CONSIGLIO 


LEGA 
NUMERO CONSIGLIERI: 9 


Giuseppe Ghersinich (Ts) 


Antonio Calligaris (Go) 


Mauro Bordin (Ud) 


Elia Miani (Ud) 


Manuele Ferrari 
(se Zilli opta per Udine) 
o Maddalena Spagnolo 
(se Zilli opta per Tolmezzo) 


FRATELLI D'ITALIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 8 


Claudio Giacomelli (Ts) 


Cristina Amirante (Pn) 


LISTA FEDRIGA 
NUMERO CONSIGLIERI: 8 


Carlo Grilli (Ts) 


Mauro Di Bert (Ud) 


Edy Morandini (Ud) 


Stefano Mazzolini (Tolmezzo) 


Simone Polesello (Pn) 


FORZA ITALIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 3 


Michele Lobianco (Ts) 


Andrea Cabibbo (Pn) 
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Piazza Oberdan 


con24new entry 


In attesa della proclamazione, ecco l'Aula. Sono 9 le donne 


Piero Tallandini 


Per l’ufficialità ci sarà da at- 
tendere ancora poco più di 24 
ore: la commissione con i rap- 
presentanti di lista si riunirà 
infatti domani, ma in attesa 
della proclamazione il qua- 
dro dei componenti del nuo- 
vo Consiglio regionale ha or- 
mai preso forma. Una postilla 
è d'obbligo: fino a quando i 
nomi degli eletti non saranno 
ufficiali ci sarà comunque da 
tenere conto di un margine di 
incertezza, legato anche al 
possibile riconteggio delle 
schede chiesto da Insieme li- 
beri. 


Si profila un'assemblea con 
24 nuovi ingressi su un totale 
di 46 consiglieri (48 conside- 
rando anche Fedriga e More- 
tuzzo);9 (o 10 se entrasse an- 
che Maddalena Spagnolo) le 
donne. Rispetto alla composi- 
zione provvisoria delineata 
lunedì sera poche ore dopo la 
chiusura dei seggi, la novità 
più rilevante emersa ieri a 
conclusione dei conteggi è 
statala vittoria di Roberto No- 
velli sul presidente uscente 
del Consiglio regionale Piero 
Mauro Zanin. Il testa a testa 
tra i due forzisti ha visto pre- 
valere al fotofinish l'ex depu- 
tato e attuale vicesindaco di 


Cividale che ritorna in Consi- 
glio dove mancava dal 2018: 
1.675 voti contro 1.656, solo 
19 di differenza. La pattuglia 
forzista sarà completata 
dall’assessore comunale trie- 
stino Michele Lobianco e 
dall’assessore comunale por- 
denonese Andrea Cabibbo, 
entrambi new entry. 

Nella pattuglia più corposa 
della nuova maggioranza, 
quella leghista, l’unica incer- 
tezza è sui nomi di chi andrà a 
ricoprire la nona poltrona: 
Barbara Zilli, assessore regio- 
nale uscente alle Finanze, 
candidata per la Lega sia a 
Udine che a Tolmezzo, deve 


Del Sordi: «Gorizia 
senza rappresentanza» 


L'assessore è rassegnato: fuori malgrado gli oltre 900 voti 


FRANCESCO FAIN 
a 


come affrontare una 
partita di calcio gio- 
cando con efficacia e 
con il risultato a pro- 
prio favore. E poi, all’ultimo 
secondo, quando ormai i tifo- 
si sono pronti all'invasione di 
campo, incassare una rete, a 
coronamento di un’azione ca- 
suale, chetiscaraventa agli in- 


ferie ti fa sfumare l’obiettivo. 
Con l’urlo della vittoria che ri- 
manestrozzato in gola. 
D’accordo, Francesco Del 
Sordi, assessore comunale di 
lungo corso a Gorizia, anima 
di Fratelli d’Italia a Gorizia, è 
(anche) uno sportivo. Un po- 
dista provetto. Ma ritrovarsi 
“non eletto”, pur con quasi 
mille preferenze in saccoccia 
e una coalizione che ha stra- 


vinto, metterebbe in crisi an- 
che la persona più posata e 
tranquilla. «Non ho ancora 
elementi oggettivi definitivi 
ma pare ormai quasi scontata 
la mia non-elezione. Che di- 
re? Dal puntodi vista persona- 
le, tutti quei voti sono un risul- 
tato molto al di sopra delle 
mie aspettative. Io, al contra- 
rio di altri, non sono mai stato 
un uomo social e nemmeno 


scegliere se optare per l’uno o 
per l’altro collegio. Entrereb- 
bero Manuele Ferrari (se Zilli 
optasse per Udine, comerisul- 
ta più probabile) o Maddale- 
na Spagnolo (in caso di scelta 
per l’Alto Friuli). Nel Carroc- 
cio tante le riconferme, oltre 
a Zilli: il triestino Giuseppe 
Ghersinich, l’isontino Anto- 
nio Calligaris, Mauro Bordin, 
Alberto Budai ed Elia Miani. 
Si aggiungono l’assessore re- 
gionale uscente all’Agricoltu- 
ra, il pordenonese Stefano 
Zannier, eun volto nuovo, Lu- 
cia Buna, assessore comuna- 
lea Cordenons. 

Per Fd, nel collegio triesti- 


un one man show. Lo confes- 
so: inquesta campagna eletto- 
rale ho dovuto forzare un po’ 
la mia natura. Io mi sento più 
uno operativo. La città ha di- 
mostrato di apprezzarmi per 
quello che sono e ha dato una 
risposta molto forte. Sono or- 
goglioso. Certo, l’esito mi ha 
lasciato ammutolito, ben con- 
sapevole che chi fa politica sa 
che possono capitare anche 
queste cose». 

Politicamente, è la conside- 
razione successiva quella dal 
più alto peso specifico. Perché 
Gorizia, capoluogo o ex capo- 
luogo che dir si voglia, esce 
conle ossa rotte. «La mia con- 
siderazione più amara è che 
la nostra città non avrà un rap- 
presentante della maggioran- 
za in Consiglio regionale e ciò 
è un grosso problema. In più, 
l’Isontino intero perde un con- 


no, resta Claudio Giacomelli 
(capogruppo uscente) ed en- 
tra Fabio Scoccimarro (asses- 
sore regionale all'Ambiente). 
Nel collegio udinese tre new 
entry: Mario Anzil, sindaco di 
Rivignano Teor, l’ex primo cit- 
tadino di Cividale Stefano Bal- 
loch e Igor Treleani ex sinda- 
co di Santa Maria La Longa. 
Entrano Markus Maurmair, fi- 
noapoche settimane fa sinda- 
co di Valvasone Arzene, e Cri- 
stina Amirante, assessore co- 
munale pordenonese. Confer- 
ma per Alessandro Basso. 
Conla Lista Fedriga approda- 
noinaulal’assessore comuna- 
le triestino Carlo Grilli, l’ex 


———— 

FRANCESCO DEL SORDI 
CANDIDATO ALLE REGIONALI 
E ASSESSORE A GORIZIA 


«Ottimo risultato 
come preferenze 

Non sono uomo social 
né one man show» 
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sindaco di Tavagnacco More- 
noLirutti, il pordenonese Car- 
lo Bolzonello, dirigente AsFo 
e fratello del dem Sergio. Re- 
stano l’isontino Diego Bernar- 
dis, Mauro Di Bert, Edy Mo- 
randini, Stefano Mazzolini e 
Simone Polesello. 

Ed eccoci all’opposizione. 
Il Pd potrà schierare 10 consi- 
glieri. Confermati i triestini 
Francesco Russo, Roberto Co- 
solini, l’isontino Diego Moret- 
ti, Nicola Conficoni e Andrea 
Carli. Arrivano l’ex senatrice 
goriziana Laura Fasiolo, l'ex 
sindaco di Palmanova France- 
sco Martines, Massimiliano 
Pozzo (già vicesindaco di Poz- 
zuolo), Manuela Celotti (sin- 
daco di Treppo Grande) e 
Massimo Mentil (sindaco di 
Paluzza). Conferma per Mar- 
ko Pisani della Slovenska 
skupnost. Tra gli eletti del Pat- 
to per l'Autonomia tre novità: 
Giulia Massolino, consigliere 
comunale di Adesso Trieste, 
Enrico Bullian, ex sindaco di 
Turriaco, e Marco Putto, ex 
sindaco di Azzano Decimo. Ri- 
conferma per Simona Liguori 
(ex Civica). L'unica eletta per 
il M5s è una new entry, Rosa- 
ria Capozzi, consigliere comu- 
nale udinese. Per Open con- 
fermato l’ex sindaco di Udine 
Furio Honsell. Per Alleanza 
Verdi Sinistra debutta l’ex de- 
putata Serena Pellegrino. — 


sigliere di maggioranza (da 
trea due) etemo non ci saran- 
no assessori di questo territo- 
rio. Spero che la politica regio- 
nale capisca che Gorizia deve 
avere una rappresentanza, vi- 
stala delicatezza della Capita- 
leeuropea della cultura». 

Il problema, aggiunge Del 
Sordi, è che il sistema di calco- 
lo delle preferenze è «contor- 
to e non riesce a premiare le 
maggioranze sui territori. Sa- 
pete quanti voti ho perso per- 
ché ilmio nomeera stato scrit- 
to accanto alla lista sbagliata, 
dalla Lega ad Autonomia re- 
sponsabile? L'ho visto con i 
miei occhi». 

E, ora, che si fa? «Continuo 
a fare l’assessore a Gorizia, c'è 
tanto lavoro da fare. La delu- 
sione? E più rassegnazione, 
ma passerà...» — 
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Stefano Bizzi 
Tiziana Carpinelli 


Il centrodestra stravince 
nell’Isontino, ma a esultare è 
il centrosinistra che, grazie al 
risultato delle liste, porta in 
Regione tre dei cinque consi- 
glieri di circoscrizione: Diego 
Moretti, Laura Fasiolo ed Enri- 
co Bullian. Per la maggioran- 
zainvece in aula ci saranno so- 
loiriconfermati Diego Bernar- 
dis e Antonio Calligaris. Para- 
dossi della democrazia, che 
garantisce il 40% dei seggi 
all'opposizione, ma così è. 
Nell’Isontino, lo schiera- 
mento pro Massimiliano Fe- 
driga ha chiuso con un inequi- 
vocabile 64,24%, dall’altra 
parteil 28,37%della coalizio- 
neasupporto di Massimo Mo- 
retuzzo. Messa in questi ter- 
minila partita pare esser stata 
senza storia, ma se si guarda 
agliesiti di lista siscopre che il 
tridente schierato dal centro- 
destra, formato da Lista Fedri- 
ga (17,15%), Lega (15,93%) 
e Fratelli d’Italia (13,16%), è 
stato sì devastante, ma con 
una crepa: i voti si sono spal- 
mati sui tre simboli tuttavia, 
alla fine, a ottenere il numero 
più alto di preferenze è stato il 
Partito democratico 
(19,19%). E il resto più alto 
era qui, morale: invece di 3 a 
2è finita 2a3. Quasi tutti pos- 
sono dire d’aver vinto: il cen- 
trodestra perché ha asfaltato 
la coalizione di Moretuzzo; la 
Lista Fedriga (e il sindaco di 
Cormons Roberto Felcaro) 
perché ha ottenuto il miglior 
risultato di schieramento; la 
Lega (e la sindaca di Monfal- 
cone Anna Cisint) perché ha 
ribaltato i valori delle politi- 
che con i “cugini” di FdI; il Pd 
perché a livello provinciale è 
il primo partito; il Patto per 
l'autonomia perché ha il re- 
cordman di preferenze dell’T- 
sontino (Enrico Bullian); e la 
Ssk perché con il suo 2,33% 


FASIOLO E MORETTI 
I DUE ESPONENTI DEM SONO STATI 
ENTRAMBI ELETTI 


Moretti, Fasiolo 

e Bullian da una parte 
Dall'altra Bernardis 

e Calligaris, leghisti 
schierati in due 
diverse compagini 


contribuisce in maniera deter- 
minante al raggiungimento 
della soglia dell’1% che con- 
duce un rappresentante della 
minoranza slovena a piazza 
Oberdan. FdI risulterebbe tra 
ivincitori, ma non brinda per- 
ché cede il passo al più perfor- 
mante Pd che con l’ex senatri- 
ce Fasiolo (1.107 voti) sfila il 
seggio all’assessore goriziano 
Francesco Del Sordi (924). 
Bernardis ha confermato il 


numero di voti (824) spingen- 
do la Lista Fedriga in vetta al 
centrodestra nell’Isontino. «Il 
risultato segue l’affermazio- 
ne locale della civica con per- 
centuali schiaccianti a Cor- 
mons sul Collio», spiega rife- 
rendo del gran lavoro del sin- 
daco di Cormons e coordina- 
tore di Progetto Fvg, Felcaro. 
Il nonsense di un Del Sordi 
che resta incatenato al muni- 
cipio goriziano si spiega facil- 
mente, agli occhi del leghista 
Calligaris: «Per raggiungere 
lo scranno era necessario fare 
il 14,20%. Restare al di sotto, 
unrischio. A menodi un salva- 
taggio col sistema dei resti: il 
meccanismo è questo». Per 
contro il lavorìo nell’Isontino 
su due fronti—civica presiden- 
zialee Lega appunto—ha cata- 
pultato di fatto due colleghi 
conla stessa casacca, ma in li- 
ste diverse, in Consiglio regio- 
nale, per il bis. «Un modello 
studiato a tavolino — precisa — 
e qui, come in Carnia, la vera 


A una mamma udinese 
l'unico seggio M5S 


Capozzi: «Credo nel Movimento come forza anti-sistema» 


Pompea Rosaria Capozzi, 42 
anni, origini pugliesi e consi- 
gliere comunale a Udine, sarà 
l’unica rappresentante del 
MS5s nel nuovo Consiglio re- 
gionale. «Se la mia elezione 
sarà confermata sarà un gran- 
de onore rappresentare il 
MS5s - sottolinea —. Una sfida 
importante che sono pronta a 
sostenere vista la mia prece- 
dente esperienza amministra- 


Mi 
E 


Pompea Rosaria Capozzi 


tiva al comune di Udine come 
consigliera. Chiaro che c'è an- 
che amarezza perché sperava- 
mo in un risultato migliore. 
Mi sono avvicinata al Movi- 
mento 5 stelle perché credo 
profondamente nella sua ca- 
ratteristica di forza anti-siste- 
mae proprio per questo ho de- 
ciso anche di intraprendere 
percorsi come quello di candi- 
dato sindaco». «Ho fatto del 


sorpresa, ha funzionato». Fe- 
driga, poi, non halesinato visi- 
te in Bisiacaria, l’ultimo me- 
se. «E servito- ammette—, ma 
bisogna pure dire che qui il 
partito ha fatto il miglior risul- 
tatoin assoluto, andando a pe- 
scare voti dai FdI e da FI più 
che da altre parti». «Merito — 
sentenzia — della “motrice 
monfalconese”: se Bernardis 
è stato il traino della destra 
Isonzo, qui lo siamo stati io, 
Callari, Verzegnassi e Cisint, 
dasquadra». 

Gongola anche Moretti e 
ne ha ben donde: «Checché 
ne dica Ziberna è la prima vol- 
ta, da trent'anni a questa par- 
te, che Gorizia non riesce a 
esprimere un consigliere». O1- 
tretutto lo sfortunato Del Sor- 
di avrebbe avuto tutte le carte 
in regola per ambire a un as- 
sessorato. 

«Che il centrodestra potes- 
serestareinmaggioranza-ri- 
flette il demaltris dimandato 
— si sarebbe potuto pronostica- 
re, ma non il fatto che il Pd sia 
oggiil primo partito nell’Ison- 
tino. Il miglior esito in regio- 
ne. Di più: dei tre politici che 
hannosuperato le mille prefe- 
renze, dueidem». 

E come sarà con Bullian & 
co? «Si dovrà continuare a ra- 
gionare come coalizione — ri- 
batte —: noi siamo stati leali. 
AI di là degli esiti personali di 
qualcuno, il Pd resta il primo 
partito dell’alleanza e non si 
può prescindere da ciò». Effet- 
to Schlein? «Non direi — repli- 
ca —, piuttosto dell’affidabili- 
tà del partito. A dispetto delle 
campane a morto che suona- 
vano pure tanti alleati o le ac- 
cuse d’esser stressato (si riferi- 
sce a Bullian), il Pd c'è». Male 
preferenze contano. «Oreti 
ne ha mille e non basta — con- 
clude—. Ilvoto alla lista, pesa. 
Epremiaillavoro di questi an- 
ni». Lo dice il segretario del 
Pdisontino. — 
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mio percorso — aggiunge — 
una bandiera perché le don- 
ne-mamme in politica non sia- 
no una rarità. Si può essere 
mamme senza rinunciare alle 
aspirazioni. Si prospetta un 
numero esiguo di donne nel 
prossimo Consiglio regiona- 
le, sintomo della poca atten- 
zione verso la rappresentan- 
za di genere, evidente anche 
nella stessa espressione del 
voto dove non è prevista la 
doppia preferenza di genere. 
Attenzione che, invece, man- 
tiene il M5s, vista la mia candi- 
datura a sindaco e poi capoli- 
sta nella circoscrizione di Udi- 
ne. Il M5s deve affrontare 
un’organizzazione territoria- 
le importante, peraltro già in 
atto. Sono pronta a lavorare 
per far sì che questo processo 
sia una priorità». — 

P.T. 


GLI ELETTI 
IN CONSIGLIO 


P»] 


Partita !Damoeratica 


PD 
NUMERO CONSIGLIERI: 10 


Francesco Russo (Ts) 


Roberto Cosolini (Ts) 


Diego Moretti (Go) 


Massimiliano Pozzo (Ud) 


Manuela Celotti (Ud) 


Andrea Carli (Pn) 


MORETUZZO 


PATTO PER L'AUTONOMIA 
NUMERO CONSIGLIERI: 4 


Giulia Massolino (Ts) 


Marco Putto (Pn) 


2050 


MSS 
CONSIGLIERI: 1 
Pompea Rosaria Capozzi 
(Ud) 


OPEN 


SINISTRA 
Honsell 


OPEN 
CONSIGLIERI: 1 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 
CONSIGLIERI: 1 


UNIONE SLOVENA 
CONSIGLIERI: 1 


Marko Pisani (Ts) 


Primo candidato sconfitto: 
Massimo Moretuzzo 
Presidente della Regione: 
Massimiliano Fedriga 


WITHUB 
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Regionali 2023 


MICHELE LOBIANCO 


Forzista da anni macchina da consensi 


Chi lo ha avvistato lunedì nel corridoio dei passi perduti in Consi- 
glio regionale, inattesa del risultato, loha visto come sempre sor- 
ridente e rilassato. Uno dei recordman triestini per eccellenza, da 
anni, è l'assessore comunale forzista Michele Lobianco (in foto), 
che con le sue 1681 preferenze entra in Regione, da secondo più 
votato nel centrodestra triestino. Perde con lui il derby azzurro Mi- 
chele Babuder, secondo con 552 voti, che rimane fuori dall'aula. 


FABIO SCOCCIMARRO 


Scranno sì ma sfida interna persa 


Il risultato più importante in tasca l'ha messo, perché l'ingresso in 
Consiglio è conquistato. Ma il colpo grosso — arrivare primo a Trie- 
ste per Fdl — non gli è riuscito. Fabio Scoccimarro (foto), assessore 
uscente della giunta Fedriga, ha infatti raggiunto solo il secondo gra- 
dino del podio, sotto di parecchi voti (908) rispetto al primatista me- 
loniano, Claudio Giacomelli. E che il derby tra i due fosse atteso per 
pesare gli equilibri interni al partito lo sapevano anche imuri. 


GIUSEPPE GHERSINICH 


La conferma dell'ex poliziotto 


Uno dei tanti derby interessanti giocati fino all'ultima scheda a 
Trieste è stato quello tra i due leghisti Danilo Slokar e Giuseppe 
Ghersinich. Il primo, consigliere regionale uscente ed esponente 
della minoranza slovena, molto presente in campagna elettorale, 
noncel'ha fatta. In Consiglio, grazie a 590 voti, entra invece Gher- 
sinich (foto), ispettore di Polizia in pensione, consigliere comunale 
e con una precedente esperienza in Consiglio regionale alle spalle. 


GIULIA MASSOLINO 


Il volto femminile dei civici di At 


Giulia Massolino è il volto femminile più noto di Adesso Trieste, 
la civica che ha condiviso la corsa verso piazza Oberdan con il 
Patto per l'Autonomia di Massimo Moretuzzo. Grazie a un botti- 
no di 1212 preferenze Massolino ha vinto la sfida con il secondo 
arrivato, Dario Gasparo (1106 voti) ed entra così in Consiglio. 
Per Gasparo, docente della scuola secondaria, biologo, divulga- 
tore, fotografo, la corsa per la Regione invece finisce qui. 


Da Giacomelli a Russo 
] mister preferenze 


Chi ha centrato l'elezione a suon di voti. Quanti derby 


ELISA COLONI 


9 è chi ha battuto 
ogni angolo della 
circoscrizione per 
distribuire volanti- 

ni, mettendo sotto pure i pa- 
renti. Chi ha inondato le tv lo- 
cali di spot; chi ha fatto consu- 
mare le gomme ai furgoncini 
elettorali in giro per le strade 
cittadine; chi ha sfruttato la 
spinta di sponsor politici di pe- 
so. E poi c'è chi ha fatto meno 
di altri, in modo meno platea- 
le e probabilmente meno di- 
spendioso, ma che le preferen- 
ze se l’è portate dietro comun- 
que, perché forte di esperien- 
ze di successo sui territori op- 
pure perché comanda il parti- 
to. Sono i più vincenti trai vin- 
centi. Irecordman, che in que- 
sta tornata elettorale si aggiu- 
dicano il primato nella gara 
delle preferenze, magari vin- 
cendo derby attesi e agguerri- 
tl. 

Partendo dal centrodestra 
triestino, di duelli interessanti 
se ne contano diversi. Uno è 
quello in casa meloniana tra 
Claudio Giacomelli e Fabio 
Scoccimarro. Il primo, consi- 
gliere regionale uscente e il se- 
condo uscente pure, ma da as- 
sessore. Entrambi ce la fanno 
e varcheranno la soglia del 
Consiglio regionale, ma Giaco- 
melli stacca “Scocci” di 908 vo- 
ti (1885 contro 977). Il consi- 
gliere (e segretario provincia- 
le di FdI) non si è fatto manca- 
re visibilità mediatica in que- 


ste settimane, ma la campa- 
gna elettorale dell’esponente 
di giunta è stata secondo tutti 
gli osservatori particolarmen- 
te visibile, massiccia e multi- 
forme. Eppure, fanno notare i 
beninformati, non è bastata a 
garantirgliil posto in vetta nel- 
la sfida conilsegretario, il can- 
didato più votato del centrode- 
stra a Trieste. 

In casa forzista il derby più 
atteso era quello tra l’assesso- 
re comunale Michele Lobian- 
co, notoriamente portatore di 
preferenze da parecchi anni, e 
il consigliere comunale Miche- 
le Babuder. Il primo entra, il se- 
condo no: non gli sono bastati 
l’iperattivismo elettorale in cit- 
tà e la comunicazione scelta 
(lo slogan “non la solita mine- 
stra”, conil candidato ai fornel- 
li mentre prepara una zuppa) 
perbattere il “solito” Lobianco 
macina-preferenze. In casa Li- 
sta Fedriga duello vinto dall’as- 
sessore comunale al Sociale 
Carlo Grilli, fedelissimo di Di- 
piazza, contro l’assessore re- 
gionale uscente Pierpaolo Ro- 
berti, fedelissimo di Fedriga 
(1137 voti contro 879), e per 
alcuni è stata una sorpresa. 
Forse, si fa notare, la candida- 
tura di Roberti, escluso dal 
Consiglio, non è stata capita 
dagli elettori leghisti, nel sen- 
so che alcuni proprio non 
l'hanno colta, altri non l’han- 
no condivisa. Nel centrode- 
stra regionale i corridori più 
forti hanno però gareggiato al- 
trove. La medaglia d’oro va a 
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FRANCESCO RUSSO. IN ALTO, CLAUDIO 
GIACOMELLI CON FEDRIGA. FOTO LASORTE 


Al primo posto 
assoluto per consensi 
personali l'ex sindaco 
di Palmanova 
Martines, in corsa 
sotto le insegne Pd 


La rimonta di Novelli 
al fotofinish nelle fila 
di Forza Italia: escluso 
il presidente 

del Consiglio Fvg 
uscente Zanin 


Stefano Mazzolini (Lista Fedri- 
ga), consigliere regionale 
uscente, che nella sua monta- 
gna ha macinato 3319 prefe- 
renze. Ottimo risultato anche 
per  l’assessore regionale 
uscente Barbara Zilli, leghista 
candidata in due circoscrizio- 
ni: in Alto Friuli ha ottenuto 
2864 voti e a Udine 1682, col- 
lezionando un bottino da 
4546 dato in dote al centrode- 
stra. Da segnalare anche la cla- 
morosa rimonta al fotofinish 
del forzista Roberto Novelli, 
che ha scalzato, per una man- 
ciata di schede, il presidente 
del Consiglio regionale uscen- 
tePiero Mauro Zanin, in un pri- 
momomento dato per eletto. 

Nella coalizione di centrosi- 
nistra due sonoirecordman as- 
soluti. Il primo (medaglia d’o- 
ro generale) è il dem France- 
sco Martines, ex sindaco di Pal- 
manova, che con le sue 3410 
preferenze supera tutti, sia a 
destra che a sinistra. Terzo po- 
sto nella classifica generale 
(nonché il più votato a Trieste, 
tra destra e sinistra), il dem 
Francesco Russo, che con 
3215 voti vince il derby con Ro- 
berto Cosolini, anche se l’ex 
sindaco di Trieste di derby pro- 
prio non vuole sentir parlare (i 
dettagli nell’articolo a destra). 
In casa Pd non sono mancate 
alcune sorprese, come l’uscita 
di scena di due consigliere re- 
gionali molto attive come la 
friulana Mariagrazia Santoro 
e la pordenonese Chiara Da 
Giau.— 
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PRIMO PIANO 1! 


ANTONIO CALLIGARIS 


Dinuovo in aula, superato l'assessore 


Uno dei match più attesi nell'Isontino era quello tra i leghisti Anto- 
nio Calligaris (foto) e Sebastiano Callari. Il primo, grazie a 942 sche- 
dea suo favore, cela fa ed entra in Consiglio per un secondo manda- 
to, mentre il secondo (405 voti) non riesce nell'impresa. Potrebbe 
nonaver giovato alla causa di Callari il fatto che il medico, nonché as- 
sessore uscente in Regione, si sia occupato di settori (patrimonio, 
demanio, servizi informativi) non particolarmente popolari. 


MARIO ANZIL 


Il primo tra i meloniani in Friuli 


Un altro macina-preferenze in Friuli è Mario Anzil, che grazie ai suoi 
2555 voti è arrivato primo nella corsa per piazza Oberdan tra i melo- 
niani nella circoscrizione di Udine. Ex Msi, ex Alleanza nazionale, sin- 
daco di Rivignano Teor, a Udine ha fatto appunto il pieno di preferen- 
ze contribuendo a portare Fratelli d'Italia a quota 17,5%. Anzil è uno 
dei tanti sindaci e amministratori locali che in questa tornata eletto- 
ralehanno messo a frutto i risultati raccolti sui territori. 


MAURO DI BERT 


Esulta l'ex sindaco di Pavia di Udine 


Mauro di Bert, già sindaco di Pavia di Udine e già capogruppo in 
Consiglio di Progetto Fvg (la creatura dell'assessore regionale 
uscente Sergio Emidio Bini) grazie a un ricco bottino di 3089 pre- 
ferenze è uno dei vincitori di questa tornata elettorale. Di Bert (in 
foto) viene infatti eletto e riconfermato in Consiglio per altri cin- 
que anni: è medaglia d'oro nella circoscrizione di Udine nella li- 
sta Fedriga presidente. 


NICOLA CONFICONI 


Buonirapporti coltivati senza clamore 


Il pordenonese Nicola Conficoni, consigliere regionale uscente 
del Pd, guadagna il bis in piazza Oberdan con 2788 preferenze, 
che gli consegnano il terzo posto tra i più votati del centrosini- 
stra, dopo i dem Martines a Udine e Russo a Trieste. Non molto 
esposto mediaticamente e apparentemente low profile, si dice 
che abbia saputo coltivare, silenziosamente ma con inossidabi- 
le costanza, i suoi rapporti sul territorio. Da qui il bottino di voti. 


«Lasciounlavoro che amo 
Il sociale resta la priorità» 


Grilli, eletto con la Lista Fedriga, dice addio all'assessorato inComune a Trieste 


L’INTERVISTA 
ggi guarda- 
vo la sede 
dell’assesso- 
rato in via 


Mazzini e mi è venuto un no- 
do alla gola». Carlo Grilli la- 
scia dopo 16 anni di attività 
l’incarico di assessore alle Po- 
litiche sociali della giunta Di- 
piazza, per entrare in Consi- 
glio regionale nelle fila della 
Lista Fedriga. 

Grilli, ha raccolto 1.137 
preferenze, più del capoli- 
sta Pierpaolo Roberti. Co- 
me ha fatto? 

«Come sto dicendo a tutti, io 
sono solo la punta di un ice- 
berg fatto di tante persone. Il 
mio movimento civico che 
mi ha sostenuto durante la 
campagna elettorale, il mio 
dipartimento che mi ha soste- 
nuto in questi anni da asses- 
sore, in cui ho interpretato co- 
me meglio ho potuto l’atten- 
zione alla cittadinanza più 
fragile. Quanto ai singoli ri- 
sultati, ognuno ha fatto la 
sua corsa al meglio possibi- 
le». 


Il suo è un risultato anche 
perla lista Dipiazza? 

«Il nostro movimento civico 
ha interpretato il suo ruolo 
all’interno della Lista Fedri- 
ga, che si è rivelata una scelta 
vincente da parte del presi- 
dente. Lo ringrazio perché 
mi ha dato questa chance. La 
Lista Dipiazza si è mossa be- 
ne, anche il presidente Fran- 
cesco Panteca ha ottenuto 
un ottimo risultato, dando 
un contributo importante 
all'esito complessivo». 

In campagna avete di certo 
battutoilterritorio. 

«In questi mesi ho incontrato 
centinaia di persone, fami- 
glie, associazioni, abbiamo 
battuto tuttiirioni. Questo la- 
voro mi ha permesso di sco- 
prire ancora degli angoli na- 
scosti di fragilità della nostra 
città, nonostante i miei 16 an- 
ni in assessorato. Nel suo in- 
sieme è stata una bella cam- 
pagna elettorale». 

Gli avversari? 

«I toni sono stati anche acce- 
si, ma nessuno ha mai travali- 
cato ed è stato possibile per 
ognuno dire come la pensa- 
va, pur nelle differenze. In 


CARLO GRILLI 
ASSESSORE COMUNALE A TRIESTE, È 
STATO ELETTO CON LA LISTA FEDRIGA 


«Guardavo la sede 

di via Mazzini 

emi è venuto 

un nodo alla gola: 

ci sono anni di incontri, 
impegno e legami» 


un momento di disaffezione 
alla politica, mi sembra che 
sia un bel messaggio da dare 
aicittadini». 
Di cosa si occuperà in Re- 
gione? 
«Porterò avanti i miei temi. 
C'è una legge di riforma sulla 
disabilità, comunque rivolu- 
zionaria, che ha bisogno di es- 
sere attenzionata. Più in ge- 
nerale il sociale, iltema di cui 
mi occupo da sempre, conti- 
nuerà a essere il mio lavoro 
principale. Poi ovviamente 
da consigliere mi occuperò 
unpo’ditutto». 
Chila sostituirà? 
«Sceglieranno il sindaco e i 
partiti. Io mi auguro soltanto 
che sia una persona che pos- 
sa amare questo assessorato 
comel’ho amatoio». 
Addirittura? 
«So che è un verbo che non si 
usa molto in politica, ma per 
me è così. Stamattina ero in 
via Mazzini, e mi è venuto un 
nodo alla gola. Ci sono tanti 
anni di lavoro, incontri, per- 
sone e legami per me in 
quell’edificio». — 

G.TOM. 
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«Una partita più difficile 
per me rispetto al 2018» 


Cosolini, già primo cl 


L’ANALISI 
acché der- 
by. Io So 
sento 
aver i 


to alcuna partita contro Fran- 
cesco Russo: c'eravamo, io, lui 
e altri nove candidati, tutti nel- 
la stessa squadra con l’obietti- 
vodiottenere il migliorrisulta- 
to possibile per il partito, oltre 
a quello personale». Roberto 
Cosolini, già sindaco di Trieste 
e consigliere regionale dem 
uscente, è stato riconfermato 
e avrà uno scranno in piazza 
Oberdan per altri cinque anni, 
grazie a 1.676 preferenze. Un 
bottino che gli consente, ap- 
punto, di incassare il bis, ma 
che lo vede secondo a France- 
sco Russo, con 3.215 schede a 
suo favore. Per tutti, un match 
che si ripete ancora una volta 
tra i due big del centrosinistra 
triestino, tra i quali non sono 
mancate in passato scintille e 
sfide anche per la gestione del 
partito. 

Ma Cosolini di duelli non 
vorrebbe sentir parlare. «Fran- 
cesco, cui vanno le mie congra- 


tulazioni, così come agli altri 
candidati, Valentina Repini in 
primis - commenta Cosolini - 
era fortissimo già nel 2018 e 
poi in questi anni ha vissuto 
unalunga stagione di protago- 
nismo culminata nell’aver sfio- 
rato la vittoria in Comune. Il 
suo risultato, che nel 2018 già 
lo vedeva avanti, non poteva 
che essere consolidato». 
Relativamente al risultato 
personale, Cosolini dice di es- 
sere molto soddisfatto: «Sono 
stato spinto a ricandidarmi dal- 
la stima e incoraggiamento 
manifestati da molte persone 
nei miei confronti, e sono feli- 
ce di averlo fatto, pur sapendo 
che per uno come me, che ha 
alle spalle molte esperienze, la 
sfida non sarebbe stata facile, 
visto che qualcuno ritiene, le- 
gittimamente, che vi sia biso- 
gnodiunricambio. Quindi per 
me la partita rispetto a cinque 
anni fa era inevitabilmente 
più difficile». Una partita se- 
condo alcuni difficile anche 
perché in lista erano presenti 
alcuni candidati che insisteva- 
no su un bacino di preferenze 
potenzialmente ascrivibile a 
quello di Cosolini (vedi ad 


ROBERTO COSOLINI 
CONSIGLIERE REGIONALE USCENTE, 
ELETTO CON IL PARTITO DEMOCRATICO 


«Proverò magari 
anche a far ricredere 
alcuni di coloro 

che avrebbero 
preferito altre opzioni, 
un ricambio» 


ttadino nel capoluogo Fvg: «Nessuna sfida con Francesco» 


esempio Laura Famulari) e 
che potrebbero aver fatto con- 
fluire su Russo una quota 
dell’elettorato dem a lui più af- 
fine (vedi quello cattolico). 

Cosolini aggiunge che «ora 
cercherò di ricambiare la fidu- 
cia che mi è stata accordata 
con il massimo impegno e pas- 
sione, e proverò magari anche 
a far ricredere alcuni di coloro 
che avrebbero preferito altre 
opzioni, magari un ricambio. 
Nonho mai avuto ambiti di vo- 
to organizzato e quindi ricevo 
un voto esclusivamente di sti- 
ma, che mi onora e di cui rin- 
grazio». 

Relativamente alle elezioni 
nel loro complesso, l’ex sinda- 
co sottolinea che «la vittoria 
del centrodestra è netta e va ri- 
conosciuta al presidente Fedri- 
ga l'intuizione di aver saputo 
frenare la potenziale invaden- 
zadiFdI grazie alla sualista as- 
sieme alla Lega. Noi ora partia- 
mo dall’opposizione, con un 
aspetto positivo: a differenza 
di cinque anni fa è un’opposi- 
zione unita perché espressio- 
ne di un solo candidato presi- 
dente e diun programma». — 

EL.COL. 
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CATERINA CONTI 


«La resilienza» 


«Il Pd ha mostrato a Trieste 
una grande capacità di resi- 
lienza, costruita giorno per 
giorno con presenza capillare 
e opposizione intransigente. 
Un lavoro che intensifichere- 
mo e che mettiamo a disposi- 
zione di tutto il centrosinistra 
regionale e nazionale. Siamo il 
primo partito con il 20% e da 
questo patrimonio di fiducia 
prendiamo forza per continua- 
re a costruire l'alternativa». 
Lo dichiara la segretaria del 
Pddi Trieste, Caterina Conti. 


SALVATORE SPITALERI 


Al congresso 


Salvatore Spitaleri (foto) an- 
nuncia l'avvio del percorso 
congressuale del Pd regiona- 
le una volta concluso il capito- 
lo dell'elezione del sindaco di 
Udine. «C'era unimpegno as- 
sunto dal segretario Renzo Li- 
vail29 ottobre scorso, quan- 
doèstato eletto», dice Spita- 
leri, «ed era quello di portare 
ilPdalle elezioni regionali per 
poi appunto avviare il percor- 
so congressuale». Un iter da 
concludere entro l'estate. 


VILLIAM PEZZETTA 


«Responsabilità» 


«Dalle urne emergono alme- 
no due dati chiari. Il primo è un 
giudizio positivo degli elettori 
sull'operato della giunta Fedri- 
ga. Il secondo è il consolidarsi 
dell'astensionismo. Quanto al 
primo dato, la fiducia non può 
essere considerata una cam- 
biale in bianco: i temi emersi 
incampagna elettorale richie- 
dono una gestione responsabi- 
lee condivisa conle forze eco- 
nomiche e sociali». Così Vil- 
liam Pezzetta, segretario ge- 
nerale della Cgil Fvg. 


«Ripartiamo 
costruendo 
l'alternativa» 


Moretuzzo: avanti con l'approccio di coalizione 


Paola Bolis 


Il giorno dopola sconfitta net- 
ta per il centrosinistra, lascia- 
to al palo del 29,74% da un 
centrodestra travolgente a 
guida Massimiliano Fedriga, 
nel Pd il mantra è quello lan- 
ciato l’altra sera: «Passare 
dall’essere opposizione all’es- 
sere alternativa». Si riparte 
da qui, dicono un po tutti nel- 
la coalizione nata intorno a 
Massimo Moretuzzo: dal te- 
madel candidato che ha sapu- 
to aggregare Patto, Pd, Ssk, 
MS5S, Alleanza Verdi Sinistra 


eOpenFvg per dare «una pro- 
spettiva». Lo svolgimento pre- 
vede di «non chiudere alcuna 
porta», dice il coordinatore 
della segreteria Pd Fvg Salva- 
tore Spitaleri pensando al ri- 
sultato del Terzo polo. 
Moretuzzo intanto fissa al- 
cuni punti. L'idea è «prosegui- 
re sulpercorso avviato mante- 
nendo un approccio di coali- 
zione per lavorare insieme 
nei prossimi 5 anni e costrui- 
re dentro il Consiglio regiona- 
lee sui territori una collabora- 
zione il più stretta possibile». 
Quanto ai territori, Moretuz- 


zo sottolinea come le liste del 
Patto siano state anche frutto 
di collaborazione con realtà 
“civiche”, da Adesso Trieste a 
Forum Gorizia. Del resto «la 
prospettiva riparte solo se si 
prende consapevolezza di un 
cambio radicale di stagione: 
quando vota il 49% - dice il 
dem Francesco Russo - qual- 
cosa si è rotto». E «Moretuzzo 
non ha fatto in tempo a farsi 
conoscere, ma ha indicato la 
via per riannodare rapporti 
veri col territorio, in un senso 
di comunità». Anche Serena 
Pellegrino (Verdi Sinistra) a 


Effetto Bulliana Turriaco 
«Una squadra al lavoro» 


12.486 voti del sindaco eletto nel Patto:«Realizzata una rete» 


TIZIANA CARPINELLI 
N 


ancora il sindaco di 
Turriaco, ma abdiche- 
rà per diventare consi- 
gliere regionale. E an- 
cora in attesa, ma presto avrà 
una paternità da trasmettere. 
Ci sono momenti della vita co- 
sì, dove tutto converge e una 
lieta notizia si porta appresso 
un’altra: il politico Bullian co- 


ronerà finalmente il sogno di 
uno scranno in piazza Ober- 
dan e l’uomo Enrico diventerà 
papà del bimbo che la compa- 
gna, Silvia, darà alla luce. 
E andata bene, si direbbe. 
«Sono contento, sì. Soprat- 
tutto perché la lista nella circo- 
scrizione di Gorizia ha avuto 
un'ottima performance e per 
le 2.486 preferenze, ovvio. Ve- 
ro che ci sono stati esiti brillan- 


ti, come avete scritto, a San 
Canzian e Turriaco, ma anche 
a San Pier e Cormons, dove un 
2lenne ha dato il tutto per tut- 
toevadetto». 

A Turriaco, il 43% del Pat- 
to: effetto Bullian? 

«Così han detto i giornali- 
sti». 

Moretti però rivendica: il 
Pdè primo partito. 

«Vero, ma bisogna vedere 


Moretuzzo riconosce visione 
in grado di portare avanti 
«un’opposizione non disgre- 
gata ma costruttiva, che ci dia 
davvero possibilità di svolta». 
«Lavoreremo con chi ha con- 
diviso il percorso di questa 
coalizione» dice il coordinato- 
re regionale M5S Luca Sut, 
che mentre deve concentrarsi 
sulla riorganizzazione del 
Movimento («c’è da avviare i 
gruppi territoriali») apre una 
riflessione: «Dovremmo rive- 
dere le nostre regole sulle can- 
didature, un peccato perdere 
un bagaglio di competenze», 
dice Sut riferendosi ai consi- 
glieri non ricandidati per rag- 
giuntolimite di mandati. 
Intanto il Pd - dice Spitaleri 
- si prepara ad avviare il per- 
corso congressuale che porte- 
rà entro l'autunno un nuovo 
segretario regionale, posto 
che il mandato di Renzo Liva 
«era appunto portare il Pd al 
voto». In ogni caso «pensia- 
mo che la nostra, di un ras- 
semblement più ampio, pos- 
sa essere una proposta forte 
per il Fvg». Per ora il focus è 
sulla partita del Comune di 
Udine, dove al ballottaggio 
conPietro Fontanini andrà Al- 
berto Felice De Toni sostenu- 
to da centrosinistra e Terzo 
polo. Non perniente il coordi- 
natore della segreteria dem 
Fvgattacca Ettore Rosato: ri- 
ferendosiaFedriga, il deputa- 
to renziano ha parlato di 
«grande affermazione di un 


da dove si parte. Noi venivamo 
dal 2% e siamo arrivati al 
10,4%. Soprattutto: abbiamo 
costruito una rete, con i fo- 
rum, partendo dai cittadini. 
Micabasto solo io, n0?» 
Unesito sorprendente, pe- 
rò, se si guarda altrove. 
«Nell’Isontino non ci si poteva 
giocare il simbolo della patria 
e del Friul. Abbiamo studiato: 
per arrivare a uno scranno 
avremmo dovuto raccogliere 
trai4 e 5 mila voti di lista, un 
po’ come l’altra volta i 5S, ma 
in un contesto diverso. C'è sta- 
totanto impegnoesiè puntato 
sulle persone. Con un gran la- 
voro di squadra, la nostra. Co- 
me coalizione invece meglio 
soprassedere sui colpi bassi». 
Sui socialla comunità ben- 
galese ha lanciato un appel- 
loin lingua madre per dare il 
voto alei, l’ha lusingata? 


IL PD IN PIAZZA CON SCHLEIN 
ELLY SCHLEIN A TRIESTE GIORNI FA 
CON MORETUZZO ED ESPONENTI PD 


Il coordinatore della 
segreteria Pd: «Un 
raggruppamento 
ampio, la nostra una 
proposta forte senza 
chiudere porte» 


M5S pronto alla 
riorganizzazione. 
Verdi Sinistra: 
insieme per una reale 
possibilità 

di svolta 


governatore che ha lavorato 
bene». «Interventi improvvi- 
di» - così Spitaleri - che «sem- 
brano quasi voler turbare il 
percorso elettorale del centro- 
sinistra» a Udine, dove «il Ter- 
zo polo ha realmente dimo- 
strato la volontà di essere al- 
ternativo al centrodestra sen- 
za ambiguità». Nessuna fuga 
in avanti, anche perché per le 
regionaliha subito chiuso ilta- 
volo, ricorda Spitaleri, ma «se 
il Terzo polo vuole proiettarsi 
in una capacità di alternativa 
noi siamo a disposizione». 
Del resto, la capogruppo dem 


ENRICO BULLIAN 
A GORIZIA CON IL PATTO HA RACCOLTO 
2.486 PREFERENZE 


«| dem primo partito? 
Bisogna vedere da 

dove si parte: noi dal 2 
siamo saliti al 10,4%» 
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alla Camera Chiara Braga - ri- 
porta un’agenzia di stampa - 
in una intervista a Sky ha det- 
to a livello nazionale che «fa- 
remoalleanze a partire da pro- 
getti e obiettivi. Lavoreremo 
mettendo al centro i program- 
mi per costruire un’alleanza 
competitiva con la destra, a 
partire dalle comunali. Con 
MS5se con Terzo Polo». Da Ro- 
ma il senatore M5S Stefano 
Patuanelli sul Terzo polo è 
freddo: «Abbiamo program- 
mie idee diverse e spesso con- 
trapposte col Terzo polo, che 
vota più spesso conla maggio- 
ranza che con noi. Al momen- 
to lo ritengo molto difficile». 
Dinuovo in Fvg, è cauto More- 
tuzzo: «Credo si debba essere 
molto laici nelle possibilità di 
allargare o meno la coalizio- 
ne, e valutare di volta in volta 
la possibilità» di collaborazio- 
ni. Il dem Roberto Cosolini 0s- 
serva intanto che «si riparte 
da un'opposizione unita - al 
contrario di 5 anni fa - e da 
una strada che il centrosini- 
straha da fare, lungae seria. E 
vorrei fosse senza pregiudizia- 
li», quelle che «qualcuno ha 
posto in premessa mesi fa per 
poi essere punito dal voto». In- 
somma, «ci sono elettori che 
hannoscelto Terzo polo e pos- 
sono seriamente chiedersi a 
che cosa sia servito il loro vo- 
to». Anche perché competere 
con un centrodestra unito - di- 
ce Cosolini - «è difficile. Se poi 
il centrosinistra è diviso...» — 


«SÌ, anche perché non c'è un 
bengalese residente a Turria- 
co, ma del resto le schede sono 
arrivate numerose anche da 
Monfalcone e dai paesi». 

ATurriaco ora comesi fa? 

«E presto per rispondere. Si 
era detto che la vicesindaca De 
Faveri traghetterà il Comune 
fino a fine del mandato e poi, 
nel 2024, a nuove elezioni, co- 
me previsto. Devo parlare con 
Carlae capire se si assume la re- 
sponsabilità. Stasera ho un in- 
contro. Oggi invece mi sono 
preso del tempo per accompa- 
gnare Silvia a un controllo». 

Auguri, a proposito. 
«Grazie, non l’ho detto in cam- 
pagna elettorale per evitare di 
fare come quelli che si sposano 
adue mesi dalvoto...» 

E ogni riferimento al Pd è 
puramente casuale. — 
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CHIARA BRAGA 


Le alleanze 


«Non siamo soddisfatti del ri- 
sultato, penso che per noi inizi 
una fase di ricostruzione e con- 
solidamento di una figura co- 
me Moretuzzo. Il nostro compi- 
to sarà contrastare le politiche 
di destra», ha detto la capo- 
gruppo Pd alla Camera, Chiara 
Braga. Poi una stoccata al Ter- 
zo Polo: «Abbiamo sempre ri- 
badito la volontà di costruire le 
alleanze a partire da progetti e 
obiettivi. InFvg ilTerzo Polo ha 
deciso di andare da solo e il ri- 
sultato nonlo ha premiato». 


OPEN FVG 


Exploit Andolina 


ATrieste la lista di Open Sini- 
stra Fvg ha ottenuto il 
2,34% dei voti, restando 
pressoché in linea con la tor- 
nata precedente. L'exploit, 
però, è arrivato per un candi- 
dato: si tratta delmedico Ma- 
rino Andolina, già pediatra 
del Burlo e volontario in mis- 
sioni umanitarie, che ha otte- 
nuto la bellezza di 635 prefe- 
renze. A seguire con 257 Fu- 
rio Honselle con 204 l'ex sin- 
daca di Muggia Laura Marzi. 


STEFANO PATUANELLI 


I territori 


Il senatore pentastellato Ste- 
fano Patuanelli ha annotato 
come, dopo il tracollo del 
MSS sceso in Friuli Venezia 
Giulia al 2,4%, occorre «ri- 
partire dai territori». Il Movi- 
mento - dice il coordinatore 
regionale Luca Sut - è allavo- 
ro intanto sulla riorganizza- 
zione con l'avvio dei «gruppi 
territoriali previsti dallo sta- 
tuto, che partiranno a bre- 
ve».Sut apre anche una rifle- 
sione sul limite dei mandati 
peri consiglieri regionali. 


Il Terzo polo guarda avanti: 
«C'è spazio per crescere» 


Carfagna: «Dobbiamo radicarci». Rosato: «L'affermazione di Fedriga unico dato» 


LE RIFLESSIONI 
attone» 0 
«matton- 
cino»? In 
questi me- 


si di campagna elettorale, 
perilTerzo Polo, l’espressio- 
neè stata usata un po’ da tut- 
tigli esponentilocali e nazio- 
nali per indicare il ruolo che 
la candidatura di Alessan- 
dro Maran, in coalizione 
con Più Europa, avrebbe 
avuto in vista della costitu- 
zione di un centro naziona- 
le. Archiviato un risultato 
meno lusinghiero di quanto 
sperato, la formazione libe- 
rale digerisce l'evento. 
Partecipando a un evento 
in Calabria, la presidente di 
Azione Mara Carfagna ha os- 
servato che «naturalmente, 
le elezioni regionali sono 
sempre elezioni molto diffi- 
cili per un partito di opinio- 
ne come il nostro»: «Però 
non demordiamo — ha spie- 
gato—, andiamo avanti, con- 
sapevolichelo spazio perun 
Polo liberale, moderato, ri- 
formista come il nostro c’è e 


crescerà sempre di più». 
Carfagna riflette poi sulla 
diserzione dalle urne: «Que- 
sto dato elettorale ci indica 
una strada. Quello che deve 
farci riflettere è il dato dell’a- 
stensionismo: ha votato me- 
no del 50% degli elettori. 
Vuol dire che si sono recati 
alle urne prevalentemente 
quegli elettori che sono stati 
mobilitati dagli apparati di 
partito. Quindi, hanno vinto 
quei partiti che potevano 
contare su un apparato che 
ha mobilitato gli elettori». 
Quel che per il momento 
mancava alla formazione 
unitaria di Italia Viva e Azio- 
ne, che punta a diventare un 
partito unico in autunno: «Il 
nostro è un partito giovane 
che deve ancora radicarsi. 
Iniziamo a farlo su territori 
come, ad esempio, quiin Ca- 
labria scommettendo su 
due consiglieri regionali. Na- 
turalmente abbiamo sinda- 
ci bravissimi, consiglieri co- 
munali. Ma è un lavoro che 
si costruisce nel tempo ed è 
quello che noi vogliamo con- 
tinuare a fare lo faremo nel- 
le prossime settimane, nei 


ALESSANDRO MARAN 
È STATO CANDIDATO PRESIDENTE PER 
ILTERZO POLO (FOTO BRUNI) 


Il deputato triestino: 
«Bisogna essere 
onesti, un pezzo 
importante del nostro 
elettorato ha votato il 
presidente uscente» 


prossimi mesi». 
Sul fronte di Italia Viva, è 
il parlamentare triestino Et- 
tore Rosato — in un’intervi- 
sta al quotidiano L’Identità 
— a spiegare che «il dato è 
uno soltanto: la grande af- 
fermazione di un governato- 
reche in cinque anniha lavo- 
rato bene». Parole dilode, in- 
somma, perilvincitore Mas- 
similiano Fedriga il cui profi- 
lo moderato — secondo il 
braccio destro di Matteo 
Renzi- sarebbe andato a far 
breccia proprio nell’elettora- 
to a cui il Terzo Polo si rivol- 
ge: «Sapevamo che non riu- 
scivamo a recuperare tanto 
terreno a destra. Bisogna es- 
sere onesti. Un pezzo impor- 
tante del nostro elettorato 
havotatoFedriga, che alla fi- 
ne è un moderato più di tan- 
ti altri», ha spiegato Rosato. 
Quanto allavoro dell’ammi- 
nistrazione di centrodestra, 
il politico triestino dice: 
«Stiamo parlando di un go- 
vernatore che è stato rielet- 
to con un’amplissima mag- 
gioranza. Ha il popolo dalla 
sua parte». — 
G.TOM. 


Insieme liberi non arretra 
«Pronti perilriconteggio» 


Tripoli conferma la linea. Primo step le 95 schede contestate, poi il ricorso 


ILRISULTATO 


opo l’exploit che li 
ha portati a supe- 
rare il Terzo Polo 
e a sfiorare il po- 
sto in piazza Oberdan, per 
la lista Insieme Liberi si 
apre ora la battaglia per il ri- 
conteggio. Come anticipa- 
to il giorno stesso della 
chiusura delle urne, la can- 
didata presidente Giorgia 
Tripoli conferma che la for- 
mazione si sta mobilitando 
perchiedere un nuovo con- 
teggio delle schede. A di- 
spetto del 4,66% dei con- 
sensidi Tripoli, infatti, ilvo- 
to per la lista di riferimento 
si è fermato al 3,97%, ad 
unsoffio dal portare un can- 
didato in aula: «Abbiamo 
chiamato l’ufficio elettora- 
le per informarci — spiega 
Tripoli—e ci hanno spiega- 
to che per il momento con- 
viene aspettare giovedì, 
quando riceveranno i ver- 
bali delle sezioni». 
Ci sono infatti 95 schede 
contestate che l’ufficio elet- 
torale deve prendere in va- 


lutazione: tra queste (e tra 
le 8 mila annullate), Insie- 
me Liberi conta di riuscire 
a scavare i voti che manca- 
no perentrare in Consiglio. 
«Per il ricorso vero e pro- 
prio bisogna rivolgersi al 
Tar — afferma Tripoli — e 
noilo faremo». 

Nella circoscrizione di 
Trieste la lista di Insieme Li- 
beri ha regalato più di qual- 
che sorpresa: il più efficien- 
te battitore di preferenze, 
sul territorio, è stato infatti 
l'ex consigliere comunale 
Marco Bertali. Psichiatra e 
psicologo, Bertali aveva so- 
stituito il consigliere eletto 
Ugo Rossi durante il perio- 
do in cui questi era stato so- 
speso a causa di note vicen- 
de giudiziarie. Evidente- 
mente la sensibilità e la po- 
satezza di Bertali in quel 
frangente hanno fatto brec- 
cia nel cuore dell’elettora- 
to, che l’ha premiato con 
ben418 preferenze. 

Ugo Rossi, in un certo 
senso l’enfant terrible della 
politica triestina, ne ha a 
sua volta rastrellate in 
quantità, ottenendo 298 


GIORGIA TRIPOLI 
È STATA CANDIDATA PRESIDENTE 
CON "INSIEME LIBERI" 


La formazione 
oltre il 5% a Trieste 
dove lo psichiatra 
e psicologo Bertali 
ha totalizzato 

418 preferenze 


voti personali. A Udine, 
dov'era capolista, ne ha ot- 
tenuti altri 401 (è ancora 
tutto da vedere, ma non è 
da escludere che in caso di 
esito positivo per Insieme 
Liberi del riconteggio sia 
proprio Rossi ad andare a 
occupare il seggio in piaz- 
za Oberdan). 

Al terzo posto troviamo 
invece Franco Zonta: il can- 
didato del mondo portuale 
ha ottenuto 220 preferen- 
zeintutto. 

Conil 5,27% la circoscri- 
zione triestina è quella in 
cui la formazione No-pass 
ha raccolto il maggior nu- 
mero di consensi. A Udine 
ha ottenuto il 4,28%, nella 
circoscrizione goriziana il 
4,22%. Pordenone il fanali- 
no di coda con il 3,65%. 
Nella circoscrizione di Tol- 
mezzo, infine, la lista non 
partecipava alla competi- 
zione elettorale. 

Saranno le prossime set- 
timane a dirci se cotanto ri- 
sultato si tradurrà anche in 
eletto effettivo. — 

G.TOM. 
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UNA LEZIONE 
DI EQUILIBRIO 


SERGIO BARTOLE 


ia 
Le congratulazioni a Fedriga dallo sfidante dem Moretuzzo 


una prima impressione l’andamen- 

to delle elezioni regionali sembra es- 

sere caratterizzato da una impronta 

di normalità. Anche sotto il profilo 
negativo non si è fatta eccezione rispetto a 
quanto altrove avvenuto: l'affluenza al voto 
è sensibilmente calata dall’ultima consulta- 
zione regionale passando dal 49,61% al 
45,27%. Il che mette in dubbio la credibilità 
di quanti escono dal confronto convinti di 
avere fatto centro. La settimana scorsa, ad 
Udine, alla presentazione di un volume sul fu- 
turo delle Regioni edito dall’Istituto di studi 
giuridici regionali siè detto che mandato pre- 
cipuo delle Regioni è farcrescere la partecipa- 
zione dei cittadini al dibattito pubblico. A chi 
è affidato l'adempimento di questo manda- 
to? Ai partiti ed ai movimenti anzitutto, ovve- 
ro anche a quanti sono 


della medicina territoriale. 

Forse, però, non tutti gli elettori hanno per- 
cepito che, mentre nello schieramento di Mo- 
retuzzo convivevano i fautori di un riassetto 
costituzionale della Regione affiancando la 
rivendicazione di speciali autonomie per il 
Friuli alla difficilmente comprensibile pro- 
spettiva della città metropolitana per Trie- 
ste, dalla parte di Fedriga si prometteva di in- 
sistere ed operare per il ritorno delle Provin- 
ce. Così da una parte e dall’altra si coltivano 
ambiziosi progetti di ridisegno della struttu- 
ra costituzionale della Regione, con connes- 
sa ridefinizione del suo ruolo, messo in di- 
scussione da un possibile mandato di coordi- 
namento intestato alle nuove province e dal- 
le possibili dinamiche contrapposte di Friuli 
e Trieste. A che mirerà la nuova legge eletto- 

rale auspicata da Fedri- 


chiamati ad esercitare 
funzioni di governo in 
nome di quei partiti e 
movimenti? 

Una risposta positi- 
vaalla seconda alterna- 
tiva non esclude anche 


I due principali candidati 
hanno dato dimostrazione 
di grande civiltà 
senza ricorrere a colpi di testa 
guadagnando in credibilità 


ga? In ogni caso pare 
opportuno non funzio- 
niin chiave divisiva del- 
la realtà regionale, 
mentre conviene che 
sia conservato il c.d. vo- 
to disgiunto di presi- 


la percorribilità della 

prima. Ileaderdei due principali schieramen- 
ti si sono scambiati reciproci complimenti 
per una conduzione civile e non chiassosa 
del confronto, è un segno che ambedue sono 
sensibili all'esigenza di evitare di impressio- 
nare gli elettori con sparate meramente pro- 
pagandistiche e colpi di teatro vuoti di conte- 
nuto. Il brillante vincitore di questo confron- 
to, il rieletto Presidente Fedriga, si è detto 
compiaciuto per essersi astenuto di attrarre 
ilvoto degli elettori con promesse mirabolan- 
tiedinattuabili. Visto lo schieramento nazio- 
nale da cui proviene è un atteggiamento de- 
gno di apprezzamento. Del resto anche i suoi 
avversari gli riconoscono di avere ammini- 
strato con equilibrio e moderazione gli affari 
regionali, anche se non possono essere passa- 
te sotto silenzio le peraltro scusabili incertez- 
ze nei primi tempi della pandemia, una certa 
ostinazione ad insistere nella discriminazio- 
needifferenziazione degli stranieri nell’asse- 
gnazione di benefici regionali anche in con- 
flitto con indicazioni della Corte costituzio- 
nale, una predilezione per la polizia locale e 
la concentrazione degli interventi sanitari 
sulle grandi strutture ospedaliere a scapito 


dente e lista: i consensi 
personali ottenuti da Tripoli e Maran lascia- 
no intravvedere sintomi di insoddisfazione 
perle liste dei candidati dei rispettivi partiti e 
possibili interessanti connessioni con altre li- 
ste, introducono cioè una qualche vivacità 
all’interno dello schieramento partitico... 

Il tono del confronto ha tenute almeno in 
parte lontane le polemiche della politica na- 
zionale. Anche se certamente l’infelice esito 
delTerzo Polo nonva addebitato al suo candi- 
dato presidente, l’ottimo Maran, ma alle spes- 
so insoddisfacenti performances dei leader 
nazionali, e in particolare di Calenda. Men- 
treiS5stelle hanno certamente pagato non so- 
lo il conto della confusa politica nazionale 
ma anche le carenze di proposte identitarie a 
livello regionale. Il futuro ci dirà se la tenuta 
delPd, ein particolare la sua prestazione trie- 
stina sia da addebitare alla circostanza del 
successo triestino della Schlein alle primarie 
di partito, o ad altri meriti. Infine l’andamen- 
to dei rapporti fra Lega, Lista Fedriga e FdI ci 
rivelerà se di possibili conflittualità abbia par- 
lato con una qualche fantasia la stampa, o sei 
dubbi al riguardo abbiano un certo fonda- 
mento. — 


iha un bel dire, come 

sempre si dice, che il 

voto in Friuli Venezia 

Giulia va confinato in 
un ambito regionale e spie- 
gato in questo solo conte- 
sto. Non è così: avrà conse- 
guenze nazionali. Ed espri- 
me segnali, tendenze e svi- 
luppi che vanno al di là dei 
nostri confini. 

Che Fedriga esca da pri- 
mattore assoluto, è già stato 
detto così tante volte che 
non serveribadirlo: quando 
ti votano due elettori su tre, 
C'è poco da sottolineare. Ma 
il punto chiave si cela in un 
paradosso: il vero trionfo di 
Fedriga sta nel non aver 
trionfato. O meglio di non 
averlo fatto con la propria li- 
sta a spese della Lega, bensì 
trainando anche la Lega, co- 
sì tornata - sia pur di misura 
- il primo partito in regione; 
quando solo sei mesi fa, alle 
elezioni politiche, il partito 
di Salvini era precipitato a 
pesare poco più di un terzo 
di FdI (allora, 11% contro 


COSIIL VOTO 
SUPERA 
I CONFINI REGIONALI 


ROBERTO MORELLI 


31,3%; oggi, 19% contro 
18,1%). 

Beninteso, c'è una buona 
quota di “disattenzione” 
nell’urna in tutto ciò. Molti 
hanno votato Lega per vota- 
re Fedriga, poiché il simbo- 
lo ne riportava il nome con 
somma evidenza. Una pic- 
cola ma fondamentale carti- 
nadi tornasole viene da Udi- 
ne, dove si è votato anche 
per il sindaco: e dove la Le- 
ga ha ottenuto il 16,4% sul- 
la scheda per la Regione, 
ma solo il 9,9% su quella 
peril Comune. 

Ciò non toglie che il parti- 
to di Salvini (pur crollato ri- 
spetto alle scorse regionali) 
ha recuperato, anche grazie 
all’astuta postura di “uomo 
del fare” che il suo leader 
sta perseguendo e all’inevi- 
tabile erosione di consensi 
diFdI che è alla guida del go- 
verno. E questo ha evitato a 
Fedriga una grossa grana in- 
terna. 

Se il governatore avesse 
cannibalizzato il suo stesso 


partito, egli si sarebbe ritro- 
vato inviso a Roma e prigio- 
niero del suo consenso a 
Trieste. Così invece, con tre 
forze che si spartiscono la 
leadership e i seggi (Lega, 
FdI e Lista Fedriga), il presi- 
dente che ne capeggia due 
esce da dominus assoluto: 
daràle carte e farà il gioco. E 
soprattutto, non ci stanchia- 
mo di ripeterlo, si pone già 
oggi come il più autorevole 
futuro successore di Salvini 
alla guida del partito, se l’a- 
la liberal-efficientista (che 
egli incarna con Giorgetti e 
Zaia) prevarrà mai su quel- 
la nazional-sovranista. Sa- 
ranno le Europee del 2024, 
dove solo ipartiti eiloro lea- 
der si contano, a dircelo. Fe- 
driga, che già oggi coordina 
la Conferenza dei presiden- 
ti delle Regioni italiane, sa- 
rà sempre più consultato, in- 
tervistato, ascoltato. La sua 
leadership emergerà come 
un’evoluzione naturale. 

La sinistra esce doppiata 
e probabilmente frastorna- 


I GOVERNATORI 
A CONFRONTO 


ta dal voto. Ma deve guar- 
darsi dalla tentazione di 
un’analisi superficiale 
dell’esito. Il candidato non 
era sbagliato, né tardivo. 
Moretuzzo s'è dimostrato 
più che adeguato alla sfida 
e ha condotto una campa- 
gna seria e credibile, rifug- 
gendo fortunatamente da 
toni friulanisti che non gli 
avrebbero portato un voto 
inpiù e avrebbero immiseri- 
tola Regione in antistoriche 
guerricciole di campanile. 

La coalizione dovrebbe in- 
vestire su di lui in futuro. Il 
problema è principalmente 
delPd, e principalmente na- 
zionale. Seil 16,5% è paren- 
te povero sia del 18,4% del- 
le elezioni politiche di set- 
tembre, sia del 18,1% delle 
precedenti Regionali, e se 
nel frattempo i Cinquestelle 
sonocrollati al 2,4%, signifi- 
ca che l’effetto Schlein, se 
c'è, è tutto interno alla sini- 
stra. Quando si confronta- 
no con l’urna, gli entusia- 
smi identitari che salutaro- 
nol’elezione della nuova se- 
gretaria rischiano di sortire 
un esito ben diverso: quello 
di un partito che fa piazza 
pulita a sinistra (dove non 
avrà più nemici), si fa vota- 
re da chi lo vota con molto 
più entusiasmo, ma perde 
perché minoritario nel Pae- 
se. E il cammino inverso da 
quello inclusivo, “colto” e 
vincente che percorse Ro- 
mano Prodi, e c'è da chieder- 
si se porterà da qualche par- 
te. 

Ed è paradossalmente l’in- 
verso del cammino percor- 
so in regione da Fedriga: 


è 


LA VALENZA NAZIONALE 
L'INTERVENTO DI GIORGIA MELONI 
AL COMIZIO DI CHIUSURA DI UDINE 


Il vero trionfo 

del vincitore 

sta nel non aver 
trionfato 

a spese della Lega 
cannibalizzandola 


La sua leadership 
emergerà come 
un'evoluzione 
naturale: sara sempre 
più ascoltato 

e intervistato 


Moretuzzo 

si è dimostrato 

più che adeguato 
Il centrosinistra 
dovrebbe investire 
su di lui in futuro 


proponendosi come presi- 
dente-candidato moderato 
e autorevole, il neoeletto ha 
schiantato anche ilterzo po- 
lo Calenda-Renzi, risuc- 
chiandone l’elettorato e 
non certo per demerito 
dell’incolpevole Maran. An- 
che in tal caso il significato 
del voto è nazionale e non 
locale. Calenda e Renzi ben 
difficilmente troveranno 
spazio durevole tra i due po- 
li, mentre potrebbero aspi- 
rare a rivestire la componen- 
te liberale e non sovranista 
diun nuovo centrodestra al- 
largato, quando Berlusconi 
deciderà di ritirarsi e Forza 
Italia rischierà di disperder- 
siin decine dirivoli. 

Tre annotazioni finali. La 
prima è che l’astensionismo 
crescente, pur veramente 
preoccupante, è un fenome- 
no epocale non solo italiano 
che è pressoché impossibile 
fronteggiare, in un’epoca di 
disillusione e di scenari poli- 
tici frastagliati, scombinati 
e confondenti. Le altre due 
riguardano Trieste: dove il 
voto evidenzia un centrode- 
stra mai così robusto 
(52,7% in totale, contro il 
49% delle scorse Politiche), 
ma anche un sorprendente 
5,2% di “Insieme Liberi”: 
frettolosamente (ma non 
scorrettamente) etichetta- 
ta come la lista “no-vax”, ha 
coagulato un consenso ch'è 
l'ennesima espressione del 
disincanto sbrigativo e irri- 
verente dell’animus triesti- 
no, da sempre incline a mol- 
lare qualche sberla nell’ur- 
na.— 
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Luca Zaia e Massimiliano Fedriga inun recente congresso 


lsolista e il regista. Visto nell'ottica Nor- 

dest, il voto in Fvg suggerisce una lettu- 

ra comparata sulle performance e sul 

ruolo politico futuro dei due governato- 
ri: entrambi confermati con largo consen- 
so. Ma con una differenza sostanziale: se 
due anni e mezzo fa in Veneto Luca Zaia ha 
giocato il ruolo del solista, conla squadra in 
secondo piano, oggi Massimiliano Fedriga 
l’ha fatto da regista di una formazione basa- 
ta sul concetto di gruppo. Ciascuno ribaden- 
do comunque una leadership indiscussa, 
che va benoltre il rispettivo ambito regiona- 
le. 

Sul versante veneto l'affermazione del 
2020 di Zaia, col 76 per cento e la sua lista 
personale di gran lunga più votata di quella 
ufficiale del partito 27 punti in più di quella 
della casa-madre, ave- 


risolverà al ballottaggio; e come hanno di- 
mostratoin modo clamoroso in Venetole re- 
centi batoste del centrodestra a Verona e Pa- 
dova. Considerando anche il successo di Fu- 
gatti nelvoto del 2018 perla Provincia auto- 
noma di Trento dopo una lunga egemonia 
del centro-sinistra (peril rinnovo si voterà a 
ottobre), c'è da rilevare che la Lega oggi ha 
in mano l’intero controllo del territorio, 
com'era successo in ere ormai geologiche al- 
lavecchia Dc. 

Ma a questo armonico quadro esterno ne 
corrisponde uno interno tutt’altro che equi- 
librato, e qui sorgono spontanei un paio di 
interrogativi tutt'altro che marginali: come 
spenderanno a casa loro le sonanti vittorie, 
Zaia in Veneto e Fedriga in Friuli Venezia 
Giulia? Che ne sarà delle loro personali tra- 

iettorie nel futuro a 


va indotto a coniare 
l’immagine di “Zaia- 


Se Zaia si è rivelato un solista, 


medio termine, e so- 
prattutto che riflessi 


stan”. Interra friulgiu- 
liana la personalizza- 
zione sparisce a favo- 


in Friuli Venezia Giulia 
Fedriga ha dimostrato 
di avere doti da regista 


potranno avere sul 
percorso a livello na- 
zionale di una Lega 
tutt'altro che unita e 


re del gruppo: Fedriga 
ha incassato un risulta- 


e di saper giocare di squadra 


compatta dietro l’auto- 


to largamente superio- 

realprevisto, conil 64 percento; maè un da- 
to frutto di un equilibrio sostanziale interno 
alla coalizione, e che riflette una gerarchia 
a trazione leghista, ma senza differenze vi- 
stose. La Lega mantiene il primo posto, col- 
locazione strategica nel tutt'altro che com- 
patto scacchiere del centrodestra; ma Fra- 
telli d’Italia è lì a un passo, e subito a ruota 
c'è la lista Fedriga: tre formazioni raggrup- 
pate in unesile scarto di poco più di due pun- 
ti, tra il 19 della compagine di Salvini, il 18 
di quella di Meloni, e il 17,8 delriconferma- 
to presidente. Tutti vincitori, in un riuscito 
gioco di squadra; nessun “uomo forte” a det- 
tare insolitario le regole del gioco. 

In un'ottica d’insieme, il Fedriga-bis con- 
ferma l'egemonia del centrodestra a Norde- 
st, che se in Friuli-Venezia Giulia è meno 
scontata (cinque anni fa Fedriga strappò la 
Regione al centrosinistra di Serracchiani), 
in Veneto è una costante granitica fin dalla 
prima elezione di Galan nel 1995. L’opposi- 
zionerimane marginale in entrambi i conte- 
sti; con qualche peraltro significativa ecce- 
zione a livello locale: come segnala stavolta 
il caso di Udine-Comune, dove la partita si 


proclamato Capitan 
Salvini? Malgrado i successi recenti di Lom- 
bardia, Lazio e più ancora Friuli Venezia 
Giulia, il partito a scala nazionale è comun- 
que inchiodato a una percentuale a una ci- 
fra, esoffrevisibilmente l’intesa-concorren- 
za con Fratelli d’Italia, lanciati in orbita dal 
clamoroso esito del voto politico dell’autun- 
no scorso. 

Salvininonha mancato di auto-assegnar- 
si i meriti del voto friulgiuliano ma soprat- 
tutto a nord il partito è tutt'altro che compat- 
to, come dimostrerà a breve il congresso ve- 
neto: da cui chiunque sia il vincitore uscirà 
una Lega spaccata in due. Diverso è il caso 
friulgiuliano, dove Fedriga ha archiviato le 
posizioni barricadere del passato per vesti- 
re i panni del politico sobrio e temperato, e 
ha finalmente ridato stabilità alla carica di 
presidente della Regione, dopo gli undici 
suoi predecessori alternatisi negli ultimi 
vent'anni. Ma proprio questa conversione 
lo colloca inevitabilmente al centro degli 
scenari di un dopo-Salvini che, nell'odierna 
terremotata politica italiana, è tutt'altro 
che fantasia. — 
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America nella bufera 


ILRACCONTO 


ITUMPp 
sfida ai giudici 


FRANCESCO SEMPRINI 


L'ex presidente Usa in aula si dichiara 
«non colpevole» dei 34 capi d'imputazione 
Tra le accuse c'è anche la cospirazione 


INVIATO ANEW YORK Sedutotraisuoi avvocati 


Donald Trump in tribunale a New York seduto tra i suoi avvocati: per l'accusa 
ipagamenti alle donne sono «parte di una cospirazione per minare l'integrità 
delle elezioni del 2016». Sopra, alcuni suoi fan e di fronte chi lo vuole in galera 


IL CASO TRUMP - STORMY DANIELS 
1 giorno più lungo di Do- 
nald Trumpinizia dalla re- 


sidenza newyorkese sulla 

Quinta Avenue. Un ultimo 
confronto con i legali e alcuni 
messaggi sul suo social “Truth” 
cadenzano la mattinata del ty- 
coon. Invoca il trasferimento 
del processo in un’altra corte di- 
strettuale, quella di Staten 
Island, evitando il tribunale di 
Manhattan, una «sede molto di 
parte, con alcune aree che han- 
no votato 1% repubblicano». 
Staten Island, l’unico quartiere 
di New York che ha votato per 
lui nel 2016 e nel 2020, «sareb- 
be unluogo imparziale e sicuro 
per il processo». «Inoltre — scri- 
ve-il giudice altamente di par- 
teelasua famiglia sono ben co- 
nosciuti come persone che odia- 
no Trump». Il riferimento è a 
Juan Manuel Merchan chiama- 
to a presiedere il caso, già coin- 
volto in casi giudiziari che ri- 
guardano l’ex comandante in 
capo. Il togato ha presieduto il 
processo contro due società del- 
la Trump Organization e il loro 
ex direttore finanziario, Allen 
Weisselberg, uno dei consiglie- 
ripiù fidati. Esta anche supervi- 
sionando il procedimento per 
frode ericiclaggio che vede alla 
sbarra Steve Bannon, l’ex capo 
stratega del tycoon. «Ha dato 
ordiniorribili alla giuria, impos- 
sibile affrontarlo durante que- 
sto processo caccia alle stre- 
ghe». «Sua figlia ha lavorato 
perKamala (Harris) eora perla 
campagna Biden-Harris. Pro- 
cesso  farsa!!!», conclude. 
Trump non lesina attacchi agli 
avversari politici «I democrati- 
ci della sinistra radicale hanno 
reso criminale l’uso del sistema 
giudiziario, questo non è quel- 
loche l'America dovrebbe esse- 
re». E fa altrettanto anche con 
chi nel partito repubblicano 
nonhatenuto una condotta «in 
linea»: «Quando vedete in tv i 
Rino (Republican In Name On- 
ly) Karl Rove, Bill Barr o Paul 
Ryan cambiate canale o chiude- 
te, è meglio guardare i demo- 
cratici». Il tycoon se la prende 
in particolare con Fox per conti- 
nuare a ospitare Barr, accusan- 
dolo di non averinvestigato sul- 
le frodielettorali perché «pietri- 
ficato» dalla paura di essere 
messo sotto impeachment. 

«E il giorno in cui un partito 
politico al potere arresta il suo 
principale oppositore per non 
aver commesso alcun crimi- 
ne», scrive ai suoi sostenitori. 

Il tycoon lascia la Trump To- 
wer alle 13:10 (le 19:10 in Ita- 
lia) locali uscendo dall’entrata 


DONALD TRUMP STORMY DANIELS 
45esimo presidente Pornostar 
degli Stati Uniti 
2006 


Donald Trump (sposato da un anno con Melania) e Stormy 
Daniels si conoscono in occasione di un torneo di golf 
in Nevada. Lei sostiene che i due hanno fatto sesso, lui nega 


2016 


Daniels minaccia di vendere la storia ai giornali 
mentre Trump è in campagna elettorale per le presidenziali 
Per il silenzio, lui l'avrebbe fatta pagare 130mila dollari 


tramite il suo avvocato Michael Cohen 


2018 


La pornostar racconta comunque tutta la storia 
Cohen è condannato a tre anni di carcere per il pagamento 
in nero alla donna e per aver mentito al Congresso 


2023 


Il gran giurì, una sorta di giuria popolare, 


ha ritenuto che ci siano elementi sufficienti 
per portare Trump a processo per la vicenda 


Nel 2016 Trump era in campagna elettorale, dunque quei soldi 
pagati da Cohen dovevano essere registrati 
come finanziamento al candidato, cosa che non è avvenuta 


66 


LA DICHIARAZIONE 
DELL'EX PRESIDENTE 


Questa udienza è surreale 
Oggi finisce la giustizia 
in America: il potere arresta 
il leader dell'opposizione 


laterale sulla 56esima Avenue 
dove sono parcheggiati i Suv 
neri che portano l’ex presiden- 
te e gli agenti del secret service 
aLowerManhattan. Salutaiso- 
stenitori col pugno destro alza- 
to, in segno di lotta. Il convo- 
glio di una decina di vetture 
guadagna l’Fdr (la tangenziale 
est) per giungere in tribunale al- 
le 13:24 dove ad attenderlo ci 
sono i sostenitori (ma anche i 
detrattori) radunati dalla matti- 
na presto nel parco compreso 
tra Centre Street e Federal Pla- 
za. Fra i manifestanti c'è anche 
George Santos, il deputato re- 
pubblicano salito alle cronache 
per aver truccato il suo curricu- 
lum. Occhiali scuri e volto 
adombrato, Santos dice: «So- 
stengo il presidente». A tenere 
un comizio lampo è anche la 
trumpiana di ferro Marjorie 
Taylor Greene: «Se la prendo- 


n 


MICHAEL COHEN 
Avvocato 
di Trump 


WITHUB 


no con un innocente, che nona 
caso è l’ex presidente». Riappa- 
iono alcuni gruppi della galas- 
sia vicina al 45esimo presiden- 
tetra cui “Black for Trump” che 
rivendicano la loro libertà di 
espressione. C'è chi veste i colo- 
ri della bandiera Usa, chi sfog- 
gia le bandiere di Trump 2016 
e2020, chisiattiene alla rigoro- 
sa tenuta rossa con cappellino 
“Make America Great Again”. 
Il coro più scandito è «Usa, 
Usa». AI di là del colore tuttavia 
il popolo trumpista non appare 
quello dell'assedio a Capitol 
Hill del6 gennaio 2021, è un so- 
stegno più di pancia e meno or- 
ganizzato, assenti le note sigle 
di attivisti Proud Boys, Three 
Percenters, Oath Keepers. 

Poco primadi giungere intri- 
bunaleinvia un ultimo messag- 
gio per poi osservare il silenzio 
una volta in stato di fermo. 


Ù 


Ù 


DI FRONTE ALL'UFFICIO DEL PROCURATORE 


«Sbattetelo dentro»; «Alla Casa Bianca» 
la battaglia tra oppositori e supporter 


Gli. anti-Trump e i 
pro-Trump si sfidano a di- 
stanza davanti alla procura 
di Manhattan. Collect 
PondPark, la piazza di fron- 
te all'ingresso dell’ufficio 
del procuratore, è stata divi- 
sa in due: da unlato i soste- 
nitori dell’ex presidente e 
dall’altro i suoi «nemici». I 
gruppi erano separati da 
una barricata e dalla poli- 
zia che, prontamente, è in- 
tervenuta per evitare infil- 
trazioni. Alcuni nelle oppo- 
ste fazioni hanno cercato di 


parlare e spiegare le loro 
motivazioni, altri sisono so- 
lo gridati contro insultan- 
dosi sotto gli occhi degli 
agenti. «Lock him up» (sbat- 
tetelo dentro), silegge su al- 
cuni cartelli fra gli an- 
ti-Trump. «Le streghe lo 
sanno che questa non è una 
caccia alle streghe», si leg- 
ge su un altro in riferimen- 
to alla «witch hunt» che 
Trump denuncia nei suoi 
confronti. Ipro Trumphan- 
no risposti cantando «Usa, 
Usa» e «Trump 2024». — 


«Sembra così surreale —. Wow, 
mi arresteranno. Non riesco a 
credere che questo stia acca- 
dendo in America. MAGA!». 
L'ingresso avviene attraverso 
una porta secondaria lontano 
dall’esercito di telecamere. Po- 
chi passi, impettito davanti allo 
stuolo di Secret Service, fa il 
suoingresso. Alle 14: 28 l’entra- 
ta in corte con uno sguardo di 
sfida lanciato all’ultima teleca- 
mera presente in corridoio, 
quella della Cnn. All’interno 
non sono ammesse le tv, solo 
qualche fotografo: uno scatto 
immorta il tycoon accanto agli 
avvocati Joe Tacopina e Todd 
Blanche. Dopo la rilevazione 
delleimpronte e prima di entra- 
re Trump chiede espressamen- 
te che gli sia scattata la foto se- 
gnaletica, con l’obiettivo di 
sfruttarla a suo favore l’immagi- 
ne utilizzandola addirittura, se- 
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condo alcuni, per i manifesti 


elettorali della campagna 
2024. Per lui tuttavia non ci sa- 
ranno manette ma 34 capi di 
imputazione contestati nella 
sua incriminazione peraver fal- 
sificato documenti contabili, 
«un criminale per la legge dello 
Stato di NewYork», come sotto- 
linea il procuratore Alvin 
Bragg. Tra le accuse ci sono la 
cospirazione e il pagamento di 
una somma per comprare, du- 
rantela campagna presidenzia- 
le 2016, il silenzio di un’altra 
donna con cui aveva avuto una 
relazione, l'ex coniglietta di 
Playboy Karen McDougal. 
Trumpsidichiara non colpevo- 
le. L’ex presidente esce dall’au- 
la alle 15.25, decade la custo- 
dia. Alle 15:27 lascia il tribuna- 
le diretto verso La Guardia do- 
vesiimbarca perla Florida. — 
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INVIATO AMAR-A-LAGO 


andy e Angela mostra- 

no un cartello: 

“Trump è stato dalla 

nostra parte, ora noi 
stiamo con lui”. Sul ponte 
che supera la laguna che sepa- 
ra Palm Beach dalle ville di 
Mar-a-Lagoe si appoggia pro- 
prio dinanzi al resort dell’ex 
presidente, blindatissimo, so- 
no più le troupe dei giornali- 
stiche i fedelissimi dell’ex pre- 
sidente. Angela dà la colpa ai 
lavori, ci sono operai che ri- 
mettono in sesto il manto stra- 
dale, le vie di accesso sono 
contorte e «trovare parcheg- 
gio è difficile». Se la chiesa or- 
todossa che sta al di qua del 
viadotto avesse il parchime- 
tro, avrebbe fatto i soldi. San- 
dy si volta indietro, e pesca 
nella memoria, «alla gente 
che c’era quando Trumphala- 
sciato la Casa Bianca. La sua 
macchina è passata fra due 
ali di persone». 

Ci sono tante bandiere, 
molte macchine che attraver- 
sano, suonano e sventolano 
vessilli Maga. A metà pome- 
riggio mentre in una sorta di 
telecronaca rilanciata da 
qualche radio e dai social, ba- 
stano le dita delle mani per 
contare i trumpiani, ma lun- 
golastrada che riporta all’ae- 
roporto qualcuno spunta e 
cammina verso la meta, le 
bandiere blu e rosse, la scritta 
Trump, ilcappellino Maga. 

Donald Trumpsi è dichiara- 
to non colpevole, Angela, no- 
meecognome italiano, Di Be- 
nedetto, - «mio papà viene 
dalla Sicilia» - non crede anco- 
ra che in America sia succes- 
sauna cosa del genere, il siste- 
maèrotto. 

Prima di lasciare la Trump 
Tower, Donald aveva conse- 
gnato a Truth il suo commen- 
to, «Surreale, mi arrestano, 
in America». Ed è quello il sen- 
so che fra trumpiani di base e 
conservatori dell’establish- 
ment americano — sparso fra 
Washingtoneicinquanta sta- 
ti fra governatori, leaderloca- 
li del Gop e attorney general- 
si respira. Ted, che ha un car- 
tello che inneggia ai latinos 
per Trump, si schernisce: un 
tizio gli ha detto di tenerglie- 
lo per qualche minuto, 
mezz'ora dopo Ted, sembian- 
ze tutt’altro che ispaniche, fi- 
glio invece della Florida bian- 
ca e produttiva, scherza: 
«Vengono tutti qui a fotogra- 
fare, mi tocca spiegare che 
nonè mio». 

Mentre passano le ore, lo 
sparuto gruppo di supporter 
si ingrossa un pochino, atten- 
dono il motorcade (ex) presi- 
denziale che nel tardo pome- 
riggio avrebbe riportato il pri- 
mo presidente americano in- 


ILREPORTAGE 


Il popolo di Mar-a-Lago ci crede 
«Donald ci fa scudo col suo corpo» 


Nel fortino del tycoon in attesa del discorso che lancerà la sua candidatura per il 2024 
«Restiamo dalla sua parte, quello che gli è successo un giorno potrebbe capitare a noi» 


ALBERTO SIMONI 


VILLA TRUMP IN FLORIDA 


Mar-a-Lago, costruita negli anni '20 
del XX secolo, fu acquistata da Trump 
nel 1985. Dal 2019 è la sua residenza 


58 camere da letto 


DISPONE DI 


WITHUB 


Si estende da Palm Beach, 
sull'Oceano Atlantico, alla laguna 
di Lake Worth: dal mare al lago 


maxi sala da pranzo 


33 servizi igienici 


criminato nella sua lussuosa 
residenza. Li, nelclub framar- 
mi, lampadari ciondolanti, e 
tappeti, nella serata america- 
na (le 2 in Italia) ha parlato e 
commentato la sua giornata 
dando nuovo slancio a una 
campagna elettorale che più 
della rivalità con DeSantis — 
governatore di quella Florida 
che è il buen ritiro di Donald 
— è stata ravvivata dal procu- 
ratore Alvin Bragg. 

La macchina per raccoglie- 
re soldi si è messa a macinare 


utili impressionanti, oltre 4 
milioni di quando il tycoon è 
stato incriminato. Trump 
avrebbe voluto anche usare 
la foto segnaletica per la sua 
corsa alla nomination, ma a 
Manhattan questa soddisfa- 
zione, contravvenendo agli 
usi e piegando un po’ le rego- 
le, non gliel’hanno data. 
Avrebbe avuto una forza co- 
municativa presso Angela, 
Ted e Sandy e il popolo con- 
servatore dirompente. «Lui 
sta prendendo i colpi per pro- 


3 rifugi antiaerei 


teggere noi», spiega Angela 
dipingendo un Trump marti- 
re, in versione parafulmine, 
perché «quello che è successo 
alui potrebbe un giorno capi- 
tare atutti». 

Un sondaggio della CNN 
ha detto che il, 60% degli 
americani ritiene giusta l’in- 
criminazione, la maggioran- 
za dei repubblicani vorrebbe 
vedere Donald gettare la spu- 
gna e lasciare campo a qual- 
che altra figura per contrasta- 
re i democratici. Il “piccolo” 


Isupporter 
Sostenitori 
dell'ex 
presidente 
Donald Trump 
sventolano 
bandiere a 
stelle e strisce 
di fronte alla 
suaresidenza 
aMar-a-Lago 
in Florida 
urlando slogan 
controi giudici 


popolo di Trump a Mar-a-La- 
go-«sonotuttia New York” ci 
urla addosso una donna che 
se la prende con i media che 
dicono e divulgano fake 
news» - ha atteso fino al calar 
della sera l’arrivo di Donald. 

Il tycoon oggi tornerà a oc- 
cuparsi della campagna elet- 
torale, dovrà schiumare la 
rabbia che ha camuffato be- 
ne in questi giorni anche se 
chi gli è vicino l’ha descritto 
come imbufalito e spaventa- 
to. La moglie Melania l’ha at- 
teso a Mar-a-Lago, i due — ha 
raccontato la rivista People 
qualche giorno fa — fanno vi- 
te separate, ogni tanto la mo- 
glie si presenta al suo fianco 
in occasioni pubbliche al 
club. Ma chi le ha parlato ha 
raccolto la sensazione che la 
storia di Stormy Daniels la in- 
fastidisce e vorrebbe solo pas- 
sare oltre. 

I repubblicani — al netto 
dell’ala trumpiana che trova 
nella deputata della Georgia 
Marjorie Taylor Green la pa- 
ladina - hanno volato basso. 
Attendevano il discorso di 
Trumpdella notte, toni conte- 
nuti da pesare. Per capire qua- 
li spazi ci sono per convoglia- 
re altrove sforzi e voti. Se non 
sarà la giustizia ad azzoppare 
Trump, la banda di Mitch Mc- 
Connell sogna la sconfitta al- 
le primarie. DeSantis ha in 
cassaforte oltre 110 milioni 
di dollari fra fondi del Super 
Pace quelli del suo Comitato. 
A Mar-a-Lago però la vita è 
adesso e la sfida è ora. Ange- 
la: «Serve Trump, noi ci sare- 
mo perlui».— 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Finlandia 
IMINaACcCce russe 


Mosca promette ritorsioni dopo l'ingresso di Helsinki nella Nato 
Gli Usa: «L'allargamento è merito di Putin», Missili Iskander in Bielorussia 


ILRACCONTO 


a Finlandia è entrata 

ufficialmente nella Na- 

to. E al Cremlino non 

l’hannocerto presa be- 
ne. Il portavoce di Putin ha lan- 
ciato immediatamente un av- 
vertimento: «Adotteremo del- 
le contromisure per garantire 
lanostra sicurezza sia dal pun- 
to di vista tattico sia dal punto 
di vista strategico», ha dichia- 
rato Peskov ancor prima che 
terminasse la procedura per 
l'adesione del trentunesimo 
membro dell’Alleanza. Poi ha 
definito l’evento «un’altra 
escalation» e ha affermato che 
«l’espansione della Nato pone 
una minaccia alla sicurezza e 
agli interessi» della Russia. 
«La Storia dirà se la Finlandia 
aveva bisogno di fare questo 
passo ideato male», ha senten- 
ziato da parte sua il ministero 
degli Esteri di Mosca. 


Stoltenberg: «Per ora 
nessuna manovra 
nucleare da parte 

del Cremlino» 


Ma il Cremlino ha cercato 
anche di minimizzare: Peskov 
si è affrettato a dichiarare che 
la situazione in Finlandia «è 
fondamentalmente diversa 
da quella in Ucraina», che Hel- 
sinki «non è stata mai antirus- 
sa» e che Mosca «non ha avuto 
controversie» col Paese scandi- 
navo. E sulle contromisure? 
Per ora la Russia si limita a di- 
re che saranno decise in base a 
come l'Alleanza Atlantica 
«userà il territorio della Finlan- 
dia in termini di dispiegamen- 
to di armi, sistemi e infrastrut- 
ture vicino al confine». «Rive- 
leremo con calma cosa fare- 
moinrisposta, quando i tempi 
saranno maturi», ha detto il vi- 
ce ministro degli Esteri russo 
Ryabkov. 

L’atroce aggressione milita- 
re contro l'Ucraina voluta da 
Putin sta avendo non poche ri- 
percussioni sulla situazione 
geopolitica mondiale. E ha 
inoltre portato a un allarga- 
mento della Nato: una beffa 
per Mosca perché è esattamen- 
te ciò che il Cremlino diceva di 
voler evitare. E sullo sfondo di 
queste tensioni internazionali 
infatti che due Paesi con una 
lunga storia di neutralità alle 
spalle come Finlandia e Sve- 
zia hanno deciso di muoversi 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


verso la Nato. L’iter di Stoccol- 
ma non si è ancora concluso, 
anche per le resistenze di An- 
kara. Quello di Helsinki sì, e 
ora il confine in comune tra la 
Russia e i Paesi Nato è più che 
raddoppiato. «L’aggressione 
da parte della Russia ha porta- 
to molti Paesi a ritenere di do- 
ver fare di più perla propria si- 
curezza», ha commentato An- 
tony Blinken. «Sono tentato 
di dire che probabilmente» 
l'ingresso della Finlandia nel- 
la Nato «è una cosa di cui pos- 
siamo ringraziare Putin», ha 
detto ancora il segretario di 
Stato americano, secondo il 
quale il presidente russo «ha 
accelerato qualcosa che soste- 
neva di voler evitare con l’ag- 
gressione». Gli Stati Uniti in- 
tanto hanno annunciato altre 
forniture militari a Kiev per 
2,6 miliardi. 

Irapporti già difficili tra Rus- 
sia e Occidente si sono ulte- 
riormente deteriorati dopo l’i- 


nizio della guerra in Ucraina e 
il recente annuncio di Putin di 
voler schierare armi nucleari 
tattiche in Bielorussia non get- 
ta certo acqua sul fuoco. Stan- 
do al ministro della Difesa rus- 
so Sergey Shoigu, Mosca 
avrebbe trasferito in Bielorus- 
sia un sistema missilistico 


Iskander-M, potenzialmente 
armabile con testate nucleari, 
e anche alcuni caccia bielorus- 
si sarebbero in teoria in grado 
di trasportare testate nuclea- 
ri.«Il3 aprile gli equipaggi bie- 
lorussi hanno iniziato l’adde- 
stramento su come usare» il si- 
stema Iskander, ha dichiarato 


Inalto da destra: Pekka Haavisto, 
Jens Stoltenberg e Antony Blinken. 
Asinistra, Vladimir Putin 


SERGHEI SHOIGU 
MINISTRO 
DELLA DIFESA RUSSO 


L'adesione 

della Finlandia 
crea il rischio 

di un'espansione 
del conflitto 


il ministro. Parole bollate però 
come «un bluff» dal segretario 
del Consiglio di sicurezza 
ucraino Oleksy Danilov. Men- 
tre il segretario generale della 
Nato, Stoltenberg, ha rassicu- 
rato che l'alleanza «non vede 
nessun cambiamento nell’at- 
teggiamento sul nucleare da 


JOE BIDEN 
PRESIDENTE 
DEGLI STATI UNITI 


Con la guerra 

in Ucraina Putin 
pensava di dividere 
l'Europa e la Nato 
Si sbagliava 


parte della Russia che richie- 
da cambiamenti da parte del- 
la Nato». Tutto questo mentre 
Putin si appresta a incontrare 
oggie domani a Mosca il ditta- 
tore bielorusso Aleksandr Lu- 
kashenko, forse il più stretto 
alleato del regime del Cremli- 
no. 


Incriminata per l'attentato a Tatarsky, è usata per legittimare la guerra in Ucraina 


L'Fsbe la storia troppo perfetta 
della “terrorista” Darya Trepova 


IL RETROSCENA 


Jacopo lacoboni 


9 è una doppia re- 
pressione, a cui sta 
puntando Vladi- 
mir Putin a giudi- 

care dalla gestione processua- 
le e mediatica del processo a 
Darya Trepova, che ieri è stata 
trasferita a Mosca dove il tribu- 
nale l’ha spedita in carcerazio- 
ne preventiva per due mesi, 
con l'accusa di terrorismo e 
porto abusivo di esplosivi. 

La prima repressione è 
esterna, una legittimazione 
della guerra all’Ucraina, che 
non procede benissimo per i 
russi sul campo, e un attenta- 
to è sempre utile alla bisogna 
per rilegittimarla (vedere la 
lunga storia del putinismo, co- 
minciata con le “bombe negli 
appartamenti” utilissime a in- 
nescare la seconda guerra ce- 
cena). Ma la seconda repres- 
sione, interna, è ancora più 
importante: Trepova viene or- 


mai presentata dalla propa- 
ganda del Cremlino come ter- 
rorista, perfetto esempio di 
«feccia traditrice», «agente di 
Navalny»,ma anche come 
«femminista»,tutti mondi sui 
qualisi abbatterà una ulteriore 
violenza interna dei servizi pu- 
tiniani. Evgheny Prigozhin, 
che è abbastanza in difficoltà 
col Cremlino (non pochi so- 
stengono che colpire Tatarsky 
siaun colpo a lui), permostrar- 
si più realista del re (e proteg- 
gersi) si è spinto a tuonare che 
«gente come Trepova merite- 
rebbela pena di morte». 

La propaganda ufficiale sta 
lavorando a un altro tassello: 
connettere “terrorismo” e 
“spionaggio” emanovre dall’e- 
stero. Ieri Vladimir Solovyov, 
come se fosse una specie di 
portavoce informale del regi- 
me, insisteva nel far notare 
che «Trepova e Evan Gershko- 
vich (il giornalista rapito dai 
servizi russi il 30 marzo a Eka- 
terinburg e accusato di spio- 
naggio dal Cremlino) hanno 
lo stesso avvocato, Danil Ber- 


man». Come se le storie fosse- 
rocollegate, terrorismo e spio- 
naggio: nulla di tutto ciò può 
esser ritenuto anche solo pa- 
rente delvero. 

Così, mentre il tribunale de- 
cretava l’udienza a porte chiu- 
se per Trepova per non far 
uscire i materiali dell’interro- 
gatorio, l'avvocato ha obietta- 
toche qualcuno aveva già am- 
piamente fatto uscire quei ma- 
teriali, alcanale pietroburghe- 
se Fontanka. E sono quello 
che Trepova ha detto nell’in- 
terrogatorio, o — secondo 
un’altra versione - quello che 
le è stato fatto dire dal Fsb. In- 
teri passaggi sono lei che rac- 
conta di suoi legami con l’U- 
craina: «Fondamentalmente, 
leggo i canali telegram ucrai- 
ni. Poi mi sono unita a un cer- 
to attivista».Trepova ha detto 
che questo ucraino le ha «of- 
ferto di trasferirsi a Kiev per ot- 
tenere una posizione impor- 
tante in un media ucraino». 
Ma per questo ha dovuto pri- 
ma «sottoporsi a una prova, 
per dimostrare che sapevo co- 


L'accusa 


Darya Trepovaieri è stata trasferita 0, 
a Moscain carcerazione preventiva 


con l'accusa di terrorismo 
e porto abusivo di esplosivi 


me affrontare la propaganda 
russaquieora». 

Il primo compito — avrebbe 
detto—è stato andare alla libre- 
ria Listva di Mosca, per aggan- 
ciare Vladlen Tatarsky. Lei lo 
ha fatto, ha scattato foto, e ha 
conquistato un credito. Poco 
dopo le è stato detto di trasfe- 
rirsi a Mosca, dove una «cosa 
segreta» le è stata consegnata 
tramite un tassista, che non 
aveva idea di cosa stesse facen- 
do. Tornando a San Pietrobur- 
go, «mi hanno scritto: conse- 
gnail busto, scrivi qualcosa su- 
gli eroi del Gruppo Wagner, e 
poiagiremo». 

Trepova ha ripetuto che 
non sapeva della bomba, im- 
maginava solo che fosse «qual- 
cosa di brutto». Dopo l'esplo- 


sione ha vagato intorno all’iso- 
la Vasilyevsky, ha chiamato un 
taxi, èandata al complesso resi- 
denziale della North Valley, 
dovevive un conoscente di suo 
marito. Il conoscente si chia- 
ma Dmitry Kasintsev, è stato 
arrestato anche lui, ma sia Da- 
rya sia il marito hanno dichia- 
ratochenonsapeva nulla. 
Unastoria perfetta. Già velo- 
cemente chiusa in sé dal Fsb, i 
servizi russi: gli ucraini man- 
danti (prestoinomi), ilradica- 
lismo russointerno etichettato 
come “terrorista”, una bella ra- 
gazza russa di 26 anni vittima 
e al tempo stesso carnefice. 
Una storia, forse, fin troppo 
perfetta anche per glistandard 
di VladimirVladimirovich, per- 
ché ieri "L'esercito nazionale 
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L'invasione dell'Ucraina 


Il ministro russo Shoigu ieri 
si è scagliato contro la Nato in 
un incontro coi vertici militari 
di Mosca. Ha detto che l’Al- 
leanza Atlantica sta attuando 
delle misure per «aumentare 
la prontezza al combattimen- 
to delle forze congiunte, inten- 
sificando l'addestramento e le 
attività di ricognizione vicino 
ai confini di Russia e Bielorus- 
sia» e naturalmente accoglien- 
do la Finlandia. «Tutto ciò 
crea rischi di una significativa 
espansione del conflitto», ha 
tuonato il fedele alleato di Pu- 
tin aggiungendo però che, a 
suo avviso, «non viene influen- 
zato l’esito dell'operazione 
speciale», cioè della crudele in- 
vasione dell'Ucraina. — 
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repubblicano", una sigla vici- 
na all'ex deputato russo Ilya 
Ponomarev, harivendicatola 
responsabilità dell'assassinio 
accusando: «Le forze di sicu- 
rezza russe agiscono nel loro 
stile tradizionale: accusano e 
sequestrano coloro che posso- 
no raggiungere, indipenden- 
temente dal coinvolgimen- 
to». Ma soprattutto emerge 
un particolare inquietante: 
fonti del canale telegram 
"Cheka" sostengono che per 
quasi tutto il tragitto fatto 
da Darya quel giorno esiste 
solo un frame video: le tele- 
camere di sorveglianza per 
strada sarebbero rimaste 
spente dalle 8 di mattina al- 
le 18,30disera. — 
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LA STORIA 


L'Europa scommette su XI 
Von der Leven e Macron a Pechino 


Oggi in Cina la leader Ue e il presidente francese si smarcheranno dagli Usa per la pace 
Insisteranno con il leader cinese e gli chiederanno di parlare con il presidente ucraino Zelensky 


INVIATO A BRUXELLES 


Europa è convinta 
che la Cina possa 
giocare un ruolo 
cruciale nell’auspi- 
cabile processo di pace che pri- 
mao poi dovrà porre fine alla 
guerra in Ucraina. E a differen- 
za degli Stati Uniti intende bat- 
tere tutte le strade per convin- 
cere il presidente Xi Jinping a 
fare pressioni sulla Russia. An- 
che per questo Ursula von der 
Leyen ed Emmanuel Macron, 
oggi a Pechino, insisteranno 
con il leader cinese e gli chie- 
derannodi parlare con il presi- 
dente ucraino Volodymyr Ze- 
lensky, che ancora aspetta 
una chiamata per discutere 
delpianodipace. 

La guerra sarà indubbia- 
mente al centro dei colloqui in 
programma oggi pomeriggio 
con Xi e che si svolgeranno in 
tre diverse sessioni: prima un 
trilaterale—al quale partecipe- 
ranno il presidente cinese, 
quello francese e la presidente 
della Commissione -e poi due 
distinti bilaterali, uno con la 
delegazione Ue e uno con i 
francesi. Ma in agenda non ci 
sarà soltanto il tema dell’inva- 
sione russa: Macron e von der 
Leyen intendono riannodare i 
fili di un più ampio discorso 
che riguarda l'insieme dei rap- 
porti tra la Cina e l'Europa (e 
ovviamente tra la Cina e la 
Francia) dopo le turbolenze 
nelle relazioni dovute anche 
alla pandemia. Del resto l’ulti- 
ma visita di Macron in Francia 
risale al 2019, mentre l’edizio- 
ne 2021 del summit Ue-Cina 


In viaggio anche una 
delegazione di grandi 
aziende per siglare 
accordi commerciali 


era stata sospesa in seguito al- 
la decisione di congelare l’ac- 
cordo sugli investimenti. Lo 
scorso anno Pechino e Bruxel- 
les sono riuscite a ristabilire 
un contatto in occasione il 
summit bilaterale, anche se 
soltanto via videoconferenza, 
mentre ancora non c’è una da- 
ta perilvertice ufficiale che do- 
vrebbe tenersi quest'anno. 
L’incontro di oggi servirà 
proprio a rimettere ordine 
nelle tormentate relazioni tra 
Ue e Cina, con la presidente 
della Commissione europea 
che cercherà di portare al ta- 
volo una sintesi delle posizio- 
ni degli Stati membri, che in 
molti casi sono estremamen- 
te diverse tra di loro (tanto 
che il dossier sarà in agenda 
al Consiglio europeo di giu- 
gno). Si va dalla linea dura 
promossa dai Paesi come la Li- 
tuania, reduce da un’aspra cri- 
si diplomatica con Pechino, a 


posizioni più accomodanti co- 
me quelle portate avanti dal- 
la Germania (del resto il can- 
celliere Olaf Scholz si era re- 
cato in Cina già a novembre). 
LaFrancia preme perrilancia- 
re i rapporti, soprattutto dal 
punto di vista economico: an- 
che per questo Macron viag- 
gerà con una delegazione 
composta da circa 50 grandi 
aziende che puntano a sigla- 


MARCO BRESOLIN 


re accordi commerciali. 

Agli occhi dei cinesi, viag- 
giando al fianco di Macron, 
von der Leyen viene un po vi- 
sta come “il poliziotto catti- 
vo”. Del resto nel faccia a fac- 
cia non mancheranno i riferi- 
menti alla situazione di Tai- 
wan e al rispetto dei diritti 
umani. Tra i due è indubbia- 
mente la presidente della 
Commissione a sostenere 


una linea un po’ più filo-ame- 
ricana, ma il suo discorso del- 
la scorsa settimana è stato 
molto chiaro: von der Leyen 
ha cercato di delineare quella 
che dovrebbe essere la strate- 
gia europea nel rapporto con 
la Cina che «è uno dei più com- 
plessi al mondo». Perché, ha 
aggiunto, «il modo in cuilo ge- 
stiamo sarà un fattore deter- 
minante per la nostra futura 


L'uomo fuggito da Milano: «Tribunali italiani piegati agli Usa» 


Riappare in Russia l’oligarca USss 
Il Cremlino dietro l'evasione 


ILCASO 


Monica Serra / MILANO 


Ila fine, Artem Uss 
si è preso gioco di 
tutti. E, due setti- 
manedopo l’evasio- 
ne dai domiciliari in Italia, il 
ricchissimo figlio del gover- 
natore di una regione della 
Siberia centrale, ricercato 
dagli Usa, è ufficialmente ri- 
comparso inRussia. E ha affi- 
dato all’agenzia di Stato Ria 
Novosti, le sue parole: «In 
questi giorni particolarmen- 
te drammatici persone forti 
e affidabili sono state con 
me. Grazie a loro! ». Chi sia- 
no queste «persone forti e af- 
fidabili» non è dato sapere. 
Ma dietro al «piano di fuga 
chirurgico», il ruolo giocato 
dai servizi segreti del Cremli- 
nosembra evidente. 
Achiarirlo, potranno esse- 
re le indagini condotte dal 
pm Giovanni Tarzia e dai ca- 
rabinieri del Nucleo investi- 


gativo, che ieri hanno di nuo- 
vo incontrato in procura le 
autorità statunitensi. E che 
stanno ricostruendo la rete 
che ha permesso all’impren- 
ditore — accusato dagli Usa 
di traffico di petrolio dal Ve- 
nezuela sotto embargo e di 
tecnologie militari perconto 
della Russia — di fuggire pro- 
prio il giorno dopo ilvia libe- 
radella corte d’Appello di Mi- 
lano alla sua estradizione. 

Gli accertamenti si con- 
centrano su 6 o 7 persone, 
tutte originarie dell’Est e su 
4automobili, compresa l’uti- 
litaria su cui, alle 14, 07 del 
22 marzo, Uss è salito a Ca- 
scina Vione di Basiglio, dove 
eraai domiciliari col braccia- 
letto elettronico. Ma anche 
su tutti quelli che in questi 
mesi hanno avuto accesso al- 
la sua abitazione o contatti 
telefonici con lui. Oltre alla 
moglie Maria Yagodina, il 
factotum che l’ha sostituita, 
la sorella, la psicologa e di- 
versi sedicenti avvocati russi 
eamericani., 


«Iltribunale italiano, sulla 
cui imparzialità inizialmen- 
te contavo, ha dimostrato la 
sua chiara parzialità politica 
— ha detto ancora Uss —. Pur- 
troppo è anche pronto a pie- 
garsi alle pressioni delle au- 
torità statunitensi». Così, 
guarda caso, ora Mosca — 
che aveva provato a riporta- 
reil figlio dell’oligarca a casa 
con una richiesta di estradi- 
zione inItalia per riciclaggio 
— ha revocato il mandato di 
arresto. «Uss si è presentato 
spontaneamente al Diparti- 
mento Investigativo del mi- 
nistero degli Interni russo 
—ha spiegato il suo legale —. 
Hafornitorisposte dettaglia- 
te e dopo l’interrogatorio, la 
misura nei suoi confronti è 
stata trasformata in restrizio- 
ni di viaggio». In pratica, 
non potrà uscire dalla Rus- 
sia. Scelta che comunque dif- 
ficilmente avrebbe fatto, se 
non vuole finire in un carce- 
re Usa, dove rischia una con- 
danna fino a trent'anni — 
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La missione 
Ursula von der 
Leyen, 
presidente della 
Commissione Ue, 
conil presidente 
francese 
Emmanuel 
Macron 


prosperità economica e sicu- 
rezzanazionale». 

La presidente della Commis- 
sione ha ammesso che «negli 
ultimi anni le nostre relazioni 
sono diventate più distanti e 
più difficili» e non ha nascosto 
i timori e le critiche per il fatto 
che «il chiaro obiettivo del Par- 
tito comunista cinese è un 
cambiamento sistemico 
dell'ordine internazionale, 
che dovrà essere incentrato 
sulla Cina». Ma al tempo stes- 
so è decisa a portare avanti 
unalinea non di rottura, ma di 
“riduzione dei rischi” (de-ri- 
sking). L'accordo sugli investi- 
menti, per esempio, dovrà es- 
sere rivisto alla luce del muta- 
to quadro internazionale e del- 
la postura cinese. 

La leader della Commissio- 
ne europea vuole un riequili- 
brio nelle relazioni commer- 
ciali e soprattutto punta a ri- 
durre al minimo la dipenden- 
za da Pechino in alcuni ambi- 
ti, come l’import di materie 
prime. L'esperienza del gas 
con la Russia è un errore che 
l'Ue non può più permettersi 
di ripetere. Ma l'Europa non 
vuole tagliare i ponti con la Ci- 
na come auspicano gli Stati 
Uniti. «E fondamentale garan- 
tire la stabilità diplomatica e 
le linee di comunicazione 
aperte con la Cina» ha detto 
nel suo discorso von der 
Leyen. Che intende rilanciare 
irapporti con Xi partendo pro- 
prio dal dossier ucraino: la te- 
desca vuole «aprire un dialo- 
go franco» con Pechino per fa- 
rein modo che il presidente ci- 
nese ascolti anche un’altra ver- 
sione, oltre a quella russa. A 
Bruxelles sono convinti di po- 
tertrovare punti di convergen- 
za conla Cina sul tema dell’in- 
tegrità e della sovranità terri- 
toriale, sul contrasto alle mi- 
nacce nucleari di Mosca e sul- 
le prospettive per un vero pia- 
no di pace. Ma Pechino deve 
fare un passo verso Kiev. — 
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Il caso a Lubiana 


Larete degli 007 russi senza più copertura 


La scoperta dopo l'arresto delle due spie in Slovenia. Pericolosi buchi" nella sicurezza emersi in Grecia e Argentina 


MAUROMANZIN 


a Slovenia, smasche- 

rando le due spie russe 

che avevano un ufficio 

fittizio di compraven- 
dita di antiquariato, a BeZig- 
rad (rione della capitale) ha 
sollevato un bel vespaio che 
sta mettendo in imbarazzo i 
ministeri degli Internie i relati- 
vi servizi segreti di sicurezza 
di Grecia e Argentina. La poli- 
zia slovena ha chiesto ai colle- 
ghi greci se la cittadina argen- 
tina arrestata a BeZigrad, accu- 
sata di spionaggio per conto 
della Russia, fosse nata in Gre- 
cia e se avesse anche un passa- 


porto greco. In Argentina, è 
stato confermato che Maria 
Rosa Mayer Mufios e Ludwig 
Gisch (le due spie arrestate a 
Lubiana e tutt'ora in carcere) 
avevano passaporti argentini 
autentici e la conoscenza del- 
le carenze nel sistema diimmi- 
grazione argentino ha scate- 
nato il panico tra i funzionari 
del governo. Sebbene la poli- 
zia abbia assicurato che le spie 
russe arrestate nel dicembre 
dello scorso anno non sono im- 
parentate con le spie russe re- 
centemente smascherate ad 
Atene, fonti del quotidiano di 
Lubiana Delo, dalla Grecia, af- 
fermano il contrario. Si è così 


L'edificio dove operava il finto negozio di antiquariato delle spie ru 


eau 


Sse 
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Con Fineco hai un consulente di fiducia 
che ti propone investimenti efficienti 
per rispondere alle tue esigenze. 


FINECO 


appreso da circoli vicini all'a- 
genzia di intelligence greca 
Eyp che poco dopo l'arresto di 
una coppia di cittadini argenti- 
nia Lubiana, le autorità slove- 
ne hanno verificato con i loro 
colleghi greci se Maria Rosa 
Mayer Mufios fosse nata in 
Grecia, come affermato nella 
sua dichiarazione argentina 
sul passaporto e se avesse, ol- 
tre a quella argentina, anche 
la cittadinanza greca. Le stes- 
se fonti dicono anche che la 
spia russa Irina Aleksandrov- 
na Smireva, rivelatasi ad Ate- 
ne e che si nascondeva dietro 
una falsa identità greca e il no- 
me Maria Tsalla, si è recata in 
Gran Bretagna insieme alla 
proprietaria della galleria d'ar- 
te Marfa Rosa Mayer Mufios, 
che viveva a Lubiana. L'intelli- 
gence europea ritiene che en- 
trambi, insieme ai loro part- 
ner, abbiano lavorato in un 
programma di spionaggio 
chiamato “Illegals”, che, con 
l'aiuto di una complessa cate- 
na di false identità, nasconde 
la vera origine delle spie e, 
quando fa comodo agli interes- 
si russi, le attiva per operazio- 
ni di intelligence sul campo. 


Secondo i media greci, l'arre- 
sto della coppia in Slovenia è 
stato un campanello d'allarme 
per le spie russe attive ad Ate- 
ne, fuggite in Russia prima che 
le autorità greche rivelassero 
le loro vere attività. Così come 
non è ancora noto se la donna 
argentina, che dal 2017 vive a 
Lubiana conil marito e i due fi- 
gli, sia davvero nata in Grecia, 
non è nemmeno chiaro se il 
marito Ludwig Gisch sia nato 
in Namibia. Tuttavia, è certo 
che i loro passaporti argentini 
sono autentici, il che ha causa- 
to un vero e proprio panico tra 
i funzionari in Argentina, per- 
ché con un sistema diimmigra- 
zione così imperfetto, la corsa 
dei russi ai documenti argenti- 
ninonsta diminuendo. Secon- 
doil quotidiano argentino Cla- 
rin, quando ha affittato un ap- 
partamento in un edificio do- 
vevivono molti russi, la donna 
hadetto al proprietario di esse- 
re australiana. La coppia ha 
detto a un vicino di non cono- 
scere lo spagnolo, ma altri di- 
cono che la coppia altrimenti 
poco appariscente parlava ai 
propri figli proprio in spagno- 
lo.— 


PIANO TRIENNALE DA 16,8 MILIONI DI EURO 
Aeroporti sloveni 

e sussidi ai voli 
approvati da Bruxelles 


LUBIANA 


Bruxelles ha dato il via libera 
al programma di sovvenzione 
dei collegamenti aerei, con 
cui il governo vuole migliora- 
re la connettività della Slove- 
nia, ha confermato per Sta il 
ministero delle Infrastrutture. 
Nella sessione di corrispon- 
denzadioggi, ilgoverno ha in- 
cluso questo progetto nel pia- 
novalido dei programmidi svi- 
luppo 2023-2026. 

Secondo il ministero delle 
Infrastrutture, il bando sarà 
pubblicato quanto prima. La 
base per la concessione di aiu- 
ti di Stato ai vettori aerei per 
l'avvio delle operazioni di nuo- 
ve rotte aeree dirette è data 
dalla legge varata quest'anno 
sugli aiuti per garantire una 
maggiore connettività aerea. 
Il programma è stato prepara- 
to dai ministeri delle infra- 
strutture e dell'economia, e 
con esso vogliono aumentare 
la connettività aerea del Pae- 
se, poiché la ripresa del traffi- 
co aereo in Slovenia dopo la 
pandemia di Covid-19 è mol- 
to scarsa; in questo caso si so- 
no combinati gli effetti negati- 
vi della pandemia e del crollo 
della compagnia aerea Adria 
Airways, ha detto il ministro 
delle Infrastrutture Alenka 
Bratu$sek. Il programma preve- 
de di sovvenzionare il 50% dei 
diritti aeroportuali in tre aero- 
porti internazionali in Slove- 
nia (Brnik-Lubiana, Maribor e 


Portorose) peri vettori che sta- 
biliranno voli sui collegamen- 
ti aggiudicati. Ivettori ammis- 
sibili riceveranno sovvenzioni 
sulla base di rapporti trime- 
strali sui voli e sul numero di 
passeggeritrasportati. 

Secondo il programma, ci 
saranno un totale di 10 rotte 
nel primo elenco di priorità, 
vale a dire quattro per i voli 
verso la destinazione finale - 
Bruxelles, Skopje, Praga e Ber- 
lino-e sei perivoliverso gli ae- 
roporti da cui i passeggeri pos- 
sono proseguire il volo, ad es. 
Vienna, Copenaghen, Atene, 
Madrid, Amsterdam e Helsin- 
ki. 

Se dopo il primo turno ci sa- 
ranno fondi disponibili, ver- 
ranno banditi sussidi per i col- 
legamenti con Roma, Stoccol- 
ma, Oslo, Barcellona, Lisbo- 
na, Pristina e Parigi. Se ci sa- 
ranno ancora fondi dopo il se- 
condo round, i collegamenti 
verso tutte le destinazioni nel 
territorio dello Spazio aereo 
comune europeo (Ecaa), che 
comprende i paesi dell'Ue, 
Norvegia e Islanda, nonché AI- 
bania, Bosnia-Erzegovina, Ma- 
cedonia del Nord, Montene- 
gro, Serbia e Kosovo, saranno 
sovvenzionati. Il programma 
prevede di sovvenzionare le 
connessioni per tre anni. Ogni 
anno saranno disponibili 5,6 
milioni di euro, per un totale 
di 16,8 milioni di euro. — 

M.MAN. 
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Il negoziato 


Polemiche sulla trattativa innescata dall'Unione europea tra le parti 
Auto con targhe kosovare date alle fiamme nell'area dei serbi 


Tra Serbia e Kosovo 
scontri e accuse 


mettono in pericolo 
l'Accordo di Ohrid 


LA MEDIAZIONE 


STEFANO GIANTIN 


opo l’ottimismo e le 

pompose dichiara- 

zioni dell'Europa, 

ombre fosche. Sono 
quelle che si stanno allungan- 
do sui rapporti tra Serbia e Ko- 
sovo, in teoria in via di norma- 
lizzazione dopo gli accordi di 
Bruxelles e di Ohrid, in pratica 
sempre complicati e incande- 
scenti. Ein via di ulteriore dete- 
rioramento. 

Lo confermano tanti segnali 
che si stanno rincorrendo, in 
questi giorni. Segnali come 
l’attacco da parte di ignoti, con 
un ordigno, contro una pattu- 
glia di poliziotti kosovari nel 
nord del Kosovo, ma anche il 
lancio di una bomba carta alla 
motorizzazione civile di Mitro- 
vica nord, in area serba. E so- 
prattutto il rogo doloso di sva- 
riati veicoli nel nord del Koso- 
vo a maggioranza serba, tutti 
appartenenti a serbi del posto, 
“colpevoli” di aver immatrico- 
latole loro auto contarghe con 
la sigla Rks, quella che indica il 
Kosovo indipendente, rinun- 
ciando alle vecchie targhe 
emesse dalle autorità di Bel- 
grado. 

In tutto parliamo di ben die- 


GLI SCONTRI CONTINUANO 
REPARTI DELLA POLIZIA 
SCHIERATI IN KOSOVO (ARCHIVIO) 


Anche a livello politico 
la situazione sembra 
andare nella direzione 
sbagliata, opposta a 
quella auspicata da 
Bruxelles e Usa 


Il capo della diplomazia 
serba: «Non vogliono 
la pace» e si va verso 
una «nuova crisi 
prodotta» 
artificialmente 


ciauto «contarga Rks date alle 
fiamme», ha reso noto la poli- 
zia di Pristina. Che non è rima- 
staconle maniin mano. A fini- 
re in manette è stato così un 
serbo, iniziali M.B., che è stato 
arrestato perché sospettato di 
aver appiccato il fuoco ad auto 
appartenenti ai “traditori” ser- 
bi che si erano lasciati convin- 
cere a re-immatricolare le loro 
macchine conle targhe kosova- 
re. Arresto che ha fatto ulte- 
riormente salire la tensione, 


SAREBBE PIÙ POPOLARE DEL PREMIER PLENKOVIC 

Il tycoon croato Todoric 
dopo l’esilio britannico 
decide di fare un partito 


BELGRADO 


Dopo il crollo del suo gigan- 
te dell’agroalimentare, la ca- 
duta nel fango e la risalita, 
ora la discesa in campo - con 
un nuovo partito e l’obietti- 
vo di diventare primo mini- 
stro. Obiettivo che è stato re- 
so pubblico ieri in Croazia 
dal tycoon Ivica Todoric, fra 
gli uomini più ricchi del Pae- 
se e fondatore del defunto 
colosso Agrokor, che ha an- 
nunciato durante una confe- 
renza stampa a Zagabria che 
fonderà un proprio movi- 
mento politico che dovrebbe 
condurlo sulla poltrona di 
premieralle prossime elezio- 
ni. 

«Quando sono tornato da 
Londra», ha esordito Todo- 


Il tycoon Ivica Todorié 


ric, ricordando itempi dell’e- 
stradizione dal Regno Unito 
dopo le imputazioni per fro- 
de, falso in bilancio e appro- 
priazione illecita, nel 2018, 
«avevo anticipato che sarei 
sceso in politica» e ora il da- 
do è tratto. «Fonderò il mio 
partito e andremo alle elezio- 


conla Srpska Lista, il partito in 
Kosovo che rappresenta gli in- 
teressi dei serbi e di Belgrado, 
che ha accusato Pristina di vo- 
lerriaccendere i contrasti inte- 
retnici e di «repressione e terro- 
rismo» contro i serbi su istiga- 
zione del premier kosovaro Al- 
bin Kurti, oltre che di «rapi- 
mento» di serbi innocenti. Sul- 
la stessa linea, gettando benzi- 
na sul fuoco, anche il ministro 
degli Esteri serbo, Ivica Dacic, 
che ha accusato il governo di 
Pristina di voler creare ad arte 
una nuova crisi «per sfuggire 
ai doveri» derivanti dagli ac- 
cordi presi a Bruxelles e a Pri- 
stina, un chiarissimo riferi- 
mento alla formazione della 
cosiddetta Associazione dei co- 
muni a maggioranza serba, 
condizione per proseguire 
nell’attuazione delle intese di 
Bruxelles e Ohrid. Clausola an- 
corainaccettabile per Pristina. 
«Non vogliono la pace» e si va 
verso una «nuova crisi prodot- 
ta» artificialmente, ha aggiun- 
to Dalié. Ma tante sono le cre- 
pe che si stanno manifestan- 
do. L’ultima, ieri, ha toccato il 
fronte sportivo, con la Federa- 
zione gioco calcio kosovara, la 
Ffk, cheha chiesto l'intervento 
della Uefa dopo l’organizzazio- 
ne di una «partita illegale», 
seppur a livello dilettanti, nel 
nord da parte dell’omologo 


ni», ha aggiunto, senza rive- 
lare ancora il nome ele carat- 
teristiche della “cosa”, ma 
specificando che la Croazia 
avrebbe bisogno «di unità na- 
zionale» e di una «svolta». 

Quando tutti i piani saran- 
no approntati, «svelerò il no- 
me del partito e chiamerò i 
cittadini a prendere la tesse- 
ra, inun mese saremo pronti 
all’azione», ha promesso To- 
dorié, che ha assicurato che 
— se eletto e vincitore alle ur- 
ne — certamente non sceglie- 
rà l’ex ministro Marié come 
titolare del dicastero dell’E- 
conomia. Secondo recenti 
sondaggi, Todorié sarebbe 
oggi più popolare in Croazia 
dell’attuale premier Andrej 
PlenkoviC. 

Perquantoriguarda l’odis- 
sea Agrokor, Todoric con al- 
tri suoi collaboratori aveva 
incassato una prima assolu- 
zione dall’imputazione di 
abuso di ufficio nel 2020, 
mentre l’anno successivo un 
tribunale aveva ritirato le ac- 
cuse nei suoi confronti per 
frode. — 

ST.G. 
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serbo della Figc. Anche a livel- 
lo politico la situazione sem- 
bra andare nella direzione sba- 
gliata, opposta a quella auspi- 
cata da Bruxelles, Washington 
e dalle maggiori capitali euro- 
pee. Lo suggeriscono, tra le al- 
tre cose, le dichiarazioni del 
presidente serbo, Aleksandar 
VutiC, che ha assicurato di cre- 
dere che con «l’attuale gover- 
no» in carica a Pristina non sia 
possibile alcuna vera normaliz- 
zazione dei rapporti, confer- 


mando che Belgrado crede 
che il Kosovo stia preparando 
una nuova crisi. Sono Vutice i 
suoi a voler «destabilizzare» il 
Kosovo, ha replicato il capo di 
gabinetto della presidentessa 
Osmani, mentre la Ue ha fatto 
appello alla calma. Prima di 
un nuovo inconcludente 
round negoziale, ieri a Bruxel- 
les, ma questa volta solo a livel- 
lo tecnico — altro indizio che la 
pacerimane lontana. — 
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VUÈIC 


«Il nodo è Kurti» 


Vutié accusa Kurti: «impos- 
sibile la pace con Pristina». 
«Il problema non è chi dice 
cosa o chi deve implementa- 
re qualcos'altro, la normaliz- 
zazione delle relazioni con 
gli albanesi del Kosovo è così 
importante che temo non sia 
realistica con le autorità che 
ha oggi Pristina». È questa 
la durissima entrata a gam- 
ba tesa del presidente serbo 
Vutic. 


OSMANI 


«La colpa serba» 


La 


Osmani replica: tutta colpa 
di Belgrado. Le accuse di 
Vutié? Respinte al mitten- 
te. Anzi, auto incendiate e 
nuove tensioni a nord sa- 
rebbero la conseguenza di 
«azioni criminali orchestra- 
te dalle strutture illegali» 
presenti in Kosovo e «so- 
stenute da Belgrado», repli- 
cala presidentessa kosova- 
ra Vjosa Osmani. «A Bel- 
grado non interessano agli 
accordi di marzo». 


» 


Il resort termale 
(Warmbaderhof ***** e Thermenhotel Karawankenhof****) e con 
d’\ustria, è immerso in uno splendido e immenso parco nat 


di Warmbad-Villach, con i suoi piro hotel 


e terme più moderne 


urale a soli 15 minuti dal confine 


italiano di Tarvisio e gestito dalla stessa famiglia da più di 220 anni. 


Offriamo contratti a tempo indeterminato (part-time e 


ull time) per le seguenti posizioni: 


Camerieri, Portiere d'hotel (tempo pieno e tempo parziale), 
Responsabile delle pulizie ai piani (tempo pieno), 
Addetti alle pulizie (tempo pieno e tempo parziale anche ad are). 


Si richiede una buona conoscenza della lingua tedesca e/o inglese. 
Il presente annuncio è rivolto a candidati ambosessi. 


di contratto 


* Massima flessibilità nell'alternazione dei 


turni di lavoro 


* Impiego annuale non solo stagionale 
* Contratto full-time con settimana di 5 giorni 
lavorativi e part-time a seconda del tipo 


Termale di 


* Programma di formazione e istruzione 
* Ampio programma ricreativo per i dipendenti 
* Centro estivo sportivo durante le vacanze 

er i figli dei dipendenti 
. Ramrestae agevolazioni all'interno del Resort 
armbad e nelle aziende affiliate 


Si prega di inviare il Curriculum Vitae al seguente indirizzo E-mail: jobs@warmbad.at 


Mag. Christina Terle, ufficio personale ThermenResort Warmbad-Villach, 


Kadischenallee 22-24, 9504 Warmbad-Villach, www.warmbad.com/jobs 
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Le sfide dell'economia 


Pnrr, l'Ue: sì a più flessibilità — | 


Asse del soverno con i sindaci 
sugli stadi di Firenze e Venezia 


Vertice di Fitto e Giorgetti con il commissario europeo al bilancio Hahn 
l'apertura di Gentiloni: «L'Italia crescerà con il Recovery, non facendo debito» 


Luca Monticelli / ROMA 


Il governo torna a chiedere 
flessibilità all'Europa sulla 
revisione del Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza. Il 
ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti e quello 
per gli Affari Ue Raffaele Fit- 
to hanno incontrato il com- 
missario europeo per il bi- 
lancio Johannes Hahn, e in- 
sieme hanno convenuto 
che «i profondi cambiamen- 
ti — dalla guerra in Ucraina 
all’inflazione — richiedono 
una riflessione su una mag- 
giore flessibilità nell’attua- 
zione dei progetti». Al termi- 
ne della riunione, Giorgetti 
si è detto «soddisfatto per- 
ché è stata individuata nella 
flessibilità lo strumento per 
modificare e portare a termi- 
ne quei progetti in difficoltà 
acausa di eventi straordina- 
ri». Anche il commissario 


Ministeri al lavoro 
peri progetti 

da spostare 

dal 2026 al 2029 


Paolo Gentiloni conferma 
la mano tesa di Bruxelles: 
«Lavoreremo con il gover- 
no per rendere questi pro- 
grammi attuabili. So bene 
quali sono i rischi di ritardi 
ma so anche che questa è 
la nostra priorità — sottoli- 
nea — perché è il Pnrr lo 
strumento per sostenere la 
crescita, non certo la spesa 
corrente o il debito». Un’a- 
pertura nei confronti delle 
opposizioni arriva dal tito- 
lare per gli Affari europei 
che ha accettato di riferire 
in Parlamento sullo stato 
di attuazione del piano: 
«La consideriamo un’otti- 
ma occasione di confronto 
per approfondire e chiari- 
re il merito delle questio- 
ni», afferma Fitto. 

Dopo irilievi europei sul- 
le opere e sulla nuova go- 
vernance del Pnrr — che 
hanno portato al congela- 
mento della terza rata da 
19 miliardi — l’esecutivo 
confida che la trattativa 
conle autorità comunitarie 
giunga ad un esito positi- 
vo. Proprio ieri, il ministro 
Fitto ha visto il presidente 
dell’Anci Antonio Decaro e 
i sindaci di Firenze e Vene- 
zia Dario Nardella e Luigi 
Brugnaro, dopo lo stop ai 
progetti degli stadi di cal- 
cio delle due città. L’obietti- 
vo, spiega Palazzo Chigi, è 
andare avanti superando 
tutte le criticità riscontrate 
dalla Commissione, e quin- 
di «poter consentire la rea- 


RAFFAELE FITTO 
MINISTRO AFFARI EUROPEI 


La guerra esplosa 
inUcraina 

e l'inflazione 
impongono 

nuovi termini 
nell'attuazione 
dei programmi 


lizzazione degli interventi 
previsti». Nel corso dell’in- 
contro sono stati approfon- 
diti tutti gli aspetti tecnici e 
sono emersi elementi che il 
governo italiano trasmette- 
rà a Bruxelles «con spirito 
costruttivo». Decaro prova 
a smorzare le critiche pio- 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO DELL'ECONOMIA 


È stato individuato 
nella flessibilità 

lo strumento 

per modificare 

i piani in difficoltà 
a Causa di eventi 
straordinari 


vute addosso agli ammini- 
stratori in queste ultime 
settimane: «I sindaci di 
questo Paese ce la faranno 
a spendere le risorse del 
Pnrre ci riusciranno anche 
i sindaci del Sud. Siamo 
stanchi di questa narrazio- 
ne che i comuni del Mezzo- 


ANTONIO DECARO 
PRESIDENTE DELL'ANCI 


| sindaci, anche 
quelli del Sud, 
riusciranno 

a spendere 

le risorse. Basta 
con la narrazione 
negativa 


giorno non ce la fanno. Le 
statistiche dicono altro — 
continua il presidente 
dell’Anci — la spesa dei co- 
muni del Sud è cresciuta 
del 35% negli ultimi anni, 
stiamo ottenendo risultati 
certie lo abbiamo fatto sen- 
za risorse umane e senza 


BE 


(primo da sinistra) e altri 


commissario europeo Hahn 


soldi per le consulenze 
esterne». 

Intanto, prosegue la rico- 
gnizione dei vari ministeri 
sullo stato di attuazione dei 
propri obiettivi. Per quanto 
riguarda il dicastero 
dell’Ambiente, Gilberto Pi- 
chetto Fratin fa sapere che 
c'è poco da ritoccare: «Il rim- 
boschimento sta andando 
abbastanza bene, abbiamo 
superato il target. Non ci so- 
noproblemi». 

Uno slittamento di un an- 
no (dal 2023 al 2024) po- 
trebbe però essere necessa- 
rio per la piantumazione di 
6,6 milioni di alberi. Anche 
il ministero dell’Università 
edellaricerca è tra le ammi- 
nistrazioni virtuose: i 
7.500 posti letti per gli stu- 
denti “fuori sede” sono sta- 
ti consegnati alla Commis- 
sione, così come sono stati 
già raggiunti i targetdi giu- 
gno 2023 con il finanzia- 


L'incontro del ministro Giorgetti 


rappresentanti del governo col 


mento di 58 infrastrutture 
tecnologiche. Saranno i 
progetti del ministero dei 
Trasporti a cambiare sensi- 
bilmente: ci sono alcune 
tratte ferroviarie nel Cen- 
tro Sud che difficilmente 


potranno essere portate a 
termine entro il 2026. 

La Commissione europea 
si aspetta che i Paesi mem- 
bri presentino entro il 30 
aprile i piani modificati con 
ilcapitolo aggiuntivo del Re- 
power Eu. Quando il mini- 
stro Fitto, però, parla di 
«massima flessibilità» si rife- 
risce soprattutto alla possi- 
bilità di spostare alcuni pro- 
getti del Pnrr sui fondi coe- 
sione per guadagnare tre an- 
ni in più, visto che scadono 
nel 2029. Ed è proprio su 
questo punto che nei prossi- 
mi giorni il negoziato tra il 
governo e l'Europa si farà 
più intenso. — 
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Il piano prevedeva 3mila ingressi. Gli ex dirigenti potranno rientrare per due anni 


Slittano ancora le assunzioni nella Pa 
Scatta il ripescaggio dei pensionati 


IL RETROSCENA 


ROMA 


renata del governo sul 

decreto assunzioni 

della Pubblica ammi- 

nistrazione. Il provve- 
dimento — nato per spingere 
l'attuazione del Pnrr aiutan- 
do ministeri, comuni, provin- 
ceeregioni in deficit di perso- 
nale - non andrà in Consiglio 
dei ministri domani come da 
programma. Si proverà a inse- 
rirlo nell'ordine del giorno 
della riunione di martedì 11, 
insieme al Def. 

La bozza del decreto preve- 
de più di tremila assunzioni e 
la possibilità per gli enti terri- 
toriali di stabilizzare il perso- 
nale non dirigente dopo 36 
mesi di servizio, anche non 
continuativi. L’assunzione 
scatterà per impiegati e tecni- 
ci entrati tramite una proce- 
dura concorsuale, per evitare 
che la stabilizzazione riguar- 
di anche chi ha ottenuto il po- 


sto grazie a un incarico fidu- 
ciario. Fonti di Palazzo Chigi 
fanno però sapere che la boz- 
za recepisce tutte le richieste 
avanzate dai singoli ministe- 
ri, perciò è «in corso un appro- 
fondimento e una verifica di 
fattibilità di sistema e di co- 
pertura finanziaria», con la 
conseguenza che «i numeri e 
l’impatto risulteranno forte- 
mente ridimensionati». 

Di queste 3mila assunzio- 


eo 


ni, un migliaio abbondante so- 
no riservate alle forze dell’or- 
dine, mentre tra i ministeri 
spiccano le 350 posizioni ex- 
tra per il ministero del Lavoro 
e le 301 per il Viminale. Quin- 
di, ce ne sarebbero 210 agli 
Esteri, 142 al Turismo, 103 
all'Agricoltura e così via. Nei 
30articoli del decreto compa- 
reanche il salva pensionati: le 
amministrazioni potranno 
conferire incarichi dirigenzia- 


li retribuiti al personale in 
pensione, per massimo due 
anni e in misura non superio- 
re al 10% rispetto ai nuovi as- 
sunti. 

Un altra norma stabilisce la 
nascita dell’Osservatorio na- 
zionale del lavoro pubblico, 
con il compito di «promuove- 
relosviluppostrategico e le ini- 
ziative di indirizzo in materia 
dilavoroagile, innovazione or- 
ganizzativa, misurazione eva- 
lutazione della performance, 
formazione e valorizzazione 
del capitale umano». Il mini- 
stero dell'Ambiente, insieme 
alla Farnesina, invece, nomi- 
nerà «l’inviato speciale per il 
cambiamento climatico», che 
parteciperà agli eventi e ai ne- 
goziati internazionali. 

All’articolo 3 spunta una mi- 
sura che esclude dal blocco 
dei compensi della Pa i politi- 
ci, «purché la carica elettiva 
non sia esercitata presso il me- 
desimo Ente che procede 
all'assunzione». 

Infine, perrendere più incisi- 
va l’attività di supporto svolta 


da Enit — l'Agenzia nazionale 
perilturismo—nasce Enit Spa, 
conil Mefcomeazionista. 
Parallelamente, al Senato, 
la commissione Bilancio do- 
vrebbe chiudere oggi l'esame 
deldecreto Pnrr, che approde- 
rà in aula mercoledì 12 aprile. 
Tra gli emendamenti del go- 
verno figura l’accelerazione 
dei pagamenti della Pa attra- 
verso l’efficientamento dei 
processi di spesa, e l’introdu- 
zione di obiettivi annuali di ri- 
spetto dei tempi di pagamento 
che andranno a impattare sul- 
laretribuzionelegata ai risulta- 
tidei dirigenti responsabili. 
Un'altra norma riguarda 
un contributo una tantum di 
40 milioni per garantire gli 
adeguamenti tecnologici ri- 
chiesti ai gestori dello Spid 
perla fornitura del servizio di 
identità digitale. Secondo il 
sottosegretario con delega 
all’Innovazione, Alessio But- 
ti, che tempo fa auspicava di 
mantenere solo la Cie come 
unica chiave d’accesso onli- 
ne, «è un primo passo avanti 
fondamentale verso il proces- 
so di razionalizzazione del si- 
stema dell’identità digitale». 
Slitta poi al 31 dicembre 
2023 il termine per l’emana- 
zione dei decreti attuativi del- 
lalegge delega di riforma del- 
lamagistratura. —L.MON. 
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L'equipaggio di Medici senza frontiere è riuscito a salvarne 400. Gli altri profughi ancora sulbarcone con onde di 4 metri 


Migranti, 500 persone alla deriva 


Malta non agisce, arriva 


ILCASO 


Laura Anello / PALERMO 


ncora uno, an- 
cora uno». La 
<< conta dei sal- 
vati comincia 


alle due del pomeriggio e alle 
nove di sera è a quota 400, ma 
ce ne sono almeno altri cento 
che ondeggiano sul barcone in 
avaria fra le onde alte quattro 
metri, in mezzo al Canale di Si- 
cilia. Uomini, donne, bambini. 
«Ancora uno, ancora uno», gri- 
dano i soccorritori di Medici 
senza Frontiere che con la loro 
nave Geo Barents si sono spin- 
tifino alì, dove nessuno era an- 
dato, in zona disoccorso malte- 
se, rispondendo all’allarme ri- 
lanciato l’altra notte da Alarm 
Phone: «Sono cinquecento, 
partiti dalla Libia, il soccorso è 
urgentissimo». 

E loro hanno fatto rotta su 
quel punto in mezzo al mare, 
pur in condizioni proibitive, 
mentre le comunicazioni di- 
ventavano sempre più rarefat- 
te. «La situazione è molto deli- 
cata, stiamo cercando di sal- 
varli tutti», si limitano a dire 


dalla Ong quando ormai è se- 
ra, eil fiato ancora è sospeso. Il 
pensiero è ai colleghi, laggiù, 
nel Mediterraneo, che stanno 
rischiando la pelle per soccor- 
rere questo barcone di dispera- 
ti partito quando già si annun- 
ciava tempesta. 

Troppo pericoloso tirarli a 
bordo della nave, così hanno 
metto in acqua i due battelli 
gonfiabili a chiglia rigida, Mi- 
ke e Orka, e si sono diretti ver- 
so il motopesca. «State fermi, 
state seduti», gridano ai dispe- 
rati che già si affannano per es- 
sere portati in salvo, ilmomen- 
to più delicato, quando rischia- 
no di finire in acqua. E mentre 
gridano, lanciano salvagenti. 

Poi, piano piano, li portano 
in salvo, uno a uno, facendo la 
spola con la nave, depositan- 
do il carico (non residuale, ma 
talmente importante da ri- 
schiare la vita per salvarlo) e 
tornando a prendere gli altri. 
Una staffetta estenuante, 
mentre due mercantili in zo- 
na li proteggono dalle onde 
più forti, fermi, come frangi- 
futti naviganti. Una corsa con- 
troiltempo. 

Era stato Alarm Phone a da- 
re l'allarme lunedì sera, men- 


trela Guardia Costiera recupe- 
rava 32 migranti finiti sull’iso- 
la disabitata di Lampione, a 
dieci miglia da Lampedusa. 
Un allarme - riferiva la Ong — 
lanciato ripetutamente al 
Centro di soccorso marittimo 
italiano, che dava l’indicazio- 
ne di contattare quello malte- 


se «in quanto autorità compe- 
tente», e poi quello libico. 
Peccato che Malta, com'è no- 
to, nonintervenga mai e la Li- 
bia non sia esattamente un 
Paese che dà garanzie sul soc- 
corso dei migranti. 

Così è andata la Geo Baren- 
ts, che alle 4 del mattino an- 


Geob 


arents 


nunciava di avere raggiunto il 
barcone, ma che «a causa delle 
condizioni meteo avverse, 
non è possibile effettuare il soc- 
corso senza compromettere la 
sicurezza dei superstiti, non- 
ché quella dei soccorritori e 
soccorritrici di Msf». In quelle 
ore Malta avrebbe assunto il 
comando delle operazioni. Ri- 
conoscendo però il coordina- 
mento, secondo quanto trape- 
lava ieri, soltanto ai due mer- 
cantili presenti in zona, e non 
alla nave di Medici senza fron- 
tiere. Il paradosso è che que- 
sto potrebbe comportare una 
violazione del decreto Piante- 
dosi, di cui l'equipaggio do- 
vrebbe rispondere, una volta 
attraccato in Italia. Sempre 
immaginando che l’Italia vo- 
glia offrire un porto sicuro, 
sebbene il soccorso sia avve- 
nuto in acque internazionali 
di competenza maltese. 
D'altronde, per dirla con 
l'ammiraglio Nicola Carbo- 
ne, comandante generale del- 
la Guardia costiera, in audi- 
zione ieri alla commissione 
Trasporti della Camera, «l’as- 
senza o inadeguatezza degli 
apparati di soccorso degli al- 
tri Paesi vicini fa sì che, in 0s- 


sequio alla Convenzione di 
Amburgo, quando noi venia- 
mo a conoscenza di unità bi- 
sognose di soccorso, anche 
se queste si trovano fuori dal- 
le acque di responsabilità ita- 
liana, c'è l'obbligo di interve- 
nire e ormai questa è una 
prassi frequente». 

Tutto mentre le stime dico- 
no che gli arrivi di migranti so- 
nosalitia quota 28mila nei pri- 
mi tre mesi dell’anno, il trecen- 
to per cento in più rispetto ai 
6.800 dello stesso periodo del 
2022. «Gente che fuggirà sem- 
pre di più — come ha detto ieri 
don Luigi Ciotti da Aosta — vi- 
sto che ci sono 59 guerre in at- 
to sul pianeta. Un problema 
non emergenziale, ma che du- 
radatempoe che andrà davan- 
ti, per cui ci vuole una volontà 
politica internazionale. Biso- 
gna sentire che abbiamo il do- 
vere di accogliere, di salvare le 
vite, non si può continuare a re- 
spingere, non si possono crimi- 
nalizzare di fatto le Ong». 

Novantadue, di vite, sono 
quelle salvate dalla Ocean Vi- 
king, la nave di Sos Mediterra- 
nee, che ieri è approdata al por- 
to di Salerno. Tra loro nove 
donne e 47 minorenni, molti 
dei quali non accompagnati. 
Li hanno salvati esausti, con i 
corpi pieni di ustioni da carbu- 
rante, mentre erano alla deri- 
va su un gommone sgonfio. 
Tra loro c'è Amadou, 17 anni, 
arrivato in Libia a 12, che per 
tre volte aveva tentato di rag- 
giungere l’Italia e per tre volte 
è stato riportato nei centri di 
detenzione, dove ha visto e vis- 
suto di tutto. Ce l’ha fatta alla 
quarta. — 
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RESTAURI EDILI, PITTURAZIONI 
e CARTONGESSO, 


PAVIMENTI in RESINA 


AVVISO A PAGAMENTO 


SORDITÀ: NUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 


Continuano fino al 13 aprile gli incentivi 
di 750 euro per la salute del tuo udito 


Per singolo apparecchio acustico con intelligenza artificiale 


Il 2023 si apre 
con una grande 
opportunità da 
approfittare su- 
bito perché sen- 
tire per capire è 
un diritto prima- 
rio. Per i deboli di 
udito c’è l’incen- 
tivo di ben 750 
euro per singo- 
lo apparecchio 
acustico dotato 
di intelligenza 
artificiale, con il 
quale capire sarà 
semplice e natu- 
rale. Per avere 
informazioni recati negli studi 
d’eccellenza Maico i quali sa- 
ranno a tua disposizione, op- 
pure telefona al numero verde 
800 322 229. 

Maico, dal 1937 al servizio dei 
deboli d’udito, continua a cre- 
scere. Gli straordinari risultati 
raggiunti lo scorso anno sono 
stati presentati nel corso di una 
conferenza nel salone del par- 
lamento del Castello di Udine. 
Crescita, sviluppo e servizi agli 
assistiti sono i punti cardine 
che l’organizzazione ha portato 
avanti nel corso della sua lunga 
storia. Con uno staff composto 
da oltre 140 persone presenti 
in maniera capillare tra Friuli Ve- 
nezia Giulia e Veneto, Maico si 
riconferma la più grande realtà 
presente su tutto il territorio del 


Il relatore Fabrizio Savi nella Sala del Parlamento del Castello di Udine 


Nord-Est, in grado di offrire nei 
suoi Studi una location moder- 
na, fornita di attrezzature all’a- 
vanguardia e un team di tecnici 
esperti. Anche nel 2022 tutti gli 
obiettivi sono stati centrati. Con 
grande passione e dedizione, 
oggi Maico è l’unica organizza- 
zione in grado di fornire ai suoi 
assistiti tutti i servizi che miglio- 
rano il benessere della persona. 
Dai controlli alla regolazione co- 


stante degli apparecchi, dalla 
consulenza qualificata all’op- 
portunità di essere seguiti dai 
tecnici direttamente a casa, 
Maico continua a mettere al 
centro del suo operato la per- 
sona e tutte le sue necessità. 
Un impegno dimostrato anche 
dalla presenza e dalla parteci- 
pazione costante alle campagne 
di informazione e sensibilizza- 
zione sull’udito e sulla corretta 


inconromian 


prevenzione. Assieme al valore 
umano, Maico è sempre atten- 
ta anche alle nuove tecnologie 
e innovazioni, nell’occasione è 
stato presentato: 

“PICCOLO, LO INDOSSO 
E LO DIMENTICO” 
Piccolo, talmente piccolo e 
connettivo con tutta la nuova 
tecnologia, telefoni, televisioni, 
computer, iPad etc. etc. perché 
da Maico il futuro è già passato. 


I NOVITÀ TECNOLOGICA 


Delicatezza delle forme 
e delle dimensioni. 
Praticità e qualità. 
Nasce l'apparecchio 
acustico in miniatura 


e" 


PICCOLO E INVISIBILE 
POTENTE E DISCRETO 
CONNESSO ALLA TUA TV 
SEMPLICE DA USARE 


REGOLABILE 
DAL TELEFONO 


2 ere, 


DISPONIBILE SOLO 
NEGLI STUDI MAICO 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 


dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


NELLA FOTO IL CANTANTE MAL 


MAICO SORDITÀ 


ti aspetta nel suo Studio 


di Trieste per fare la 


PROVA GRATUITA 


DELL’UDITO 
__TEST GRATUITO anche a DOMICILIO 


Chiama il numero verde 


e prenota il tuo appuntamento 


Numero Verde 


800 322 229 


MERCOLEDÌ 5 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 25 


Il gioco 


A uccidere la madre Slenne di Rovigo sarebbe stato un colpo esploso dal figlio di 8 anni 
La pistola rinvenuta in giardino, è del vicino di casa: indagato per omessa custodia 


ILREPORTAGE 


Francesco Moscatelli 
INVIATO AD ARIANO POLESINE (RO) 


ngioco finitointra- 

gedia. Non c’è nes- 

sun mistero dietro 

la fine di Rkia Ha- 
maoui, la donna di 32 anni 
ritrovata a terra con una fe- 
rita allatesta una settimana 
fa nella cucina della sua ca- 
sadi Ariano Polesine, in pro- 
vincia di Rovigo, e morta do- 
po un giorno di ricovero in 
ospedale. 

Nessun giallo. Nessun kil- 
ler. Anche se l'autopsia ha 
confermato quello che era 
emerso dal primo esame 
del medico legale e da una 


Il figlio più piccolo ha 
sottratto l’arma dal 
capanno e l’ha portata 
in casa per giocare 


Tac, e che aveva portato la 
procuratrice della Repub- 
blica Manuela Fasolato ad 
aprire un’indagine contro 
ignoti per omicidio: a ucci- 
dere Rkia è stata una pallot- 
tola esplosa da una certa di- 
stanza. Un proiettile cali- 
bro 22 chele ha perforato la 
tempia sinistra. 

Erano stati i due figli di 8 
e 11annia dare l’allarme al 
vicino e padrone di casa, 
Giacomo Stella, 81 anni, 
che dopo aver avvisato 
Asmaoui Lebdaoui, il mari- 
to di Rkia che in quel mo- 
mento si trovava in un pae- 
se vicino per lavoro, aveva 
chiamato il 118 e i carabi- 
nieri. A Stella, che vive 
nell’appartamento proprio 
sopra quello della famiglia 
di origine marocchina, era- 
no poi stati sequestrati quat- 
tro fucili da caccia, regolar- 
mente denunciati. 

All’appello, però, man- 
cava un’altra arma detenu- 


Illuogo del delitto 
La donnaviveva conla 
famiglia al piano terra di 
unavilletta bifamiliare, 
incuial piano superiore 
vive il proprietario, 
Giacomo Stella. E stata 
trovata agonizzante sul 
pavimento della cucina 
con un proiettile in 
testa: le grida dei figli 
hannoattirato 
l'attenzione di Stella che 
è sceso di corsa 


Lavittima 

Rkia Hannaoui, casalinga di 32 
anni di origine marocchina, 
viveva inun casolare ad Ariano 
Polesine, nellacampagna in 
provincia di Rovigo, assieme 
almarito e ai due figli di 8 
ellanni.Estata trovata 
agonizzante il 28 marzo 


ta dall'uomo, una pistola. 
Ieri tutti i pezzi del puzzle 
sono stati rimessi insieme 
e la procura ha diffuso un 
comunicato stampa per 
spiegare che grazie «ai 
chiarimenti avuti dagli 
stretti familiari della vitti- 
ma» l’omicidio è da ritener- 
si «di natura colposa frut- 
to diuna condotta acciden- 
tale e non di una condotta 
dolosa». 

Asparare accidentalmen- 
te sarebbe stato il più picco- 
lo dei bambini che insieme 
al fratello maggiore stava 
maneggiando la calibro 22, 
lasciata incustodita in un ca- 
panno del giardino. Icarabi- 
nieri guidati dal colonnello 
Maurizio Bianucci, coman- 


dante del nucleo operativo 
di Rovigo, l'hanno ritrovata 
lunedì sera sotto pochi cen- 
timetri di terra, in un fosso 
che separa la villetta a due 
piani in cui viveva Rkia da 
uncampo. 

L'hanno nascosta i bam- 
bini in preda al panico? 
Qualcuno li ha aiutati? Do- 
mande a cui i magistrati, 
per quanto poco ormai pos- 
sa contare, sembrano già 
avertrovato le prime rispo- 
ste. «Quest’ufficio procede 
per accertare responsabili- 
tà colpose di terzi in ordine 
aquanto accaduto in dipen- 
denza della omessa custo- 
dia dell'arma con relativi 
proiettili» si legge nella no- 
ta degli inquirenti. Mentre 


LE CERTEZZE 


Chieraincasa 

Almomento dello sparo c’e- 
ranoidue bimbi che hanno 
dato l’allarme al vicino di 
casacheha chiamatoil118 


Il marito 

L’alibi del marito della vit- 
tima: Lebdaoui Asmaoui 
quel pomeriggio era al la- 
voro nelle campagne pole- 
sane 


L'autopsia 

L’esame sul cadavere ha 
escluso che il colpo sia sta- 
to esploso a distanza ravvi- 
cinata 


IDUBBI 


L'arma 
Chi ha nascosto la pisto- 
la: potrebbero essere sta- 
tiidue fratellini a nascon- 
derla sotto pochi centime- 
tri diterra dietro all'abita- 
zione 


© Ilsangue 
Le tracce di sangue sul pa- 
vimento della cucina: l’as- 
sassino potrebbe aver col- 
pito Rkia in un altro luo- 
go per poi trasportarla in 
casa 


Ilvicino 
Il ruolo delvicino di casa: 
ha raccontato di essere 
entrato nella casa e di 
avervisto Rkia a terra, ma 
nonl’arma 


«la posizione dei familiari 
minori non imputabili ver- 
rà valutata dall’Ufficio re- 
quirente competente cui 
verranno trasmessi in co- 
pia gli atti». Insomma: l’u- 
nica possibile responsabili- 
tà del vicino di casa sareb- 
be stata quella di aver la- 
sciato in giro una pistola, 
forse già carica, in un luo- 
go in cui anche i bambini 
potevano accedere. 
Davanti alla villetta a 
due piani incastrata fra l’ar- 
gine del Po di Goro e i cam- 
pi, ieri, erano parcheggia- 
te le auto di amici e parenti 
venuti a portare il loro so- 
stegno alsignor Stella. Tut- 
ti lo descrivono come stan- 
co, stremato da questi gior- 
nidiindagini, e con pochis- 
sima voglia di parlare. 


AI vicino sequestrati 
quattro fucili da caccia 
Mancava all'appello 

la calibro 22 


Lui si limita a ripetere 
quello che dice da giorni: 
«Non ho fatto niente, nien- 
te. Non vedo l’ora che spa- 
riscano tutte queste teleca- 
mere e tutti questi giornali- 
sti. Lasciatemiin pace». 

Il cancello davanti 
all'appartamento della fa- 
miglia Lebdaoui è sigilla- 
to con lo scotch e un car- 
tello spiega che l’intera 
area è sotto sequestro. 
Qualcuno ha portato un 
ramoscello d’ulivo con un 
cuore di carta, qualcun al- 
tro un mazzo di fiori gialli 
e una lettera. Ma a far 
stringere ancora di più lo 
stomaco sono le biciclette 
dei bambini gettate a ter- 
rain mezzo al cortile e un 
paio di bottiglie di plasti- 
ca tagliate a metà e riem- 
pite di sassolini rovescia- 
te accanto alle bici, indizi 
di un gioco interrotto im- 
provvisamente a metà. — 
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Alpi Carniche® 


i, Ne 


15 itinerari in Friuli Venezia Giulia 


Dal 25 marzo in edicola con IL PICCOLO 


IUITC 


in collaborazione con 
editoriale ®rogramma 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


Davide Zar abon 


Escursioni sulle 
‘Alpi Carniche 
e Alpi Giulie — 


? 


anteprima 
al cinema AMBASCIATORI. 
oggi alle ore 20.00 


alla presenza del regista e del cast 


da domani 
al cinema GIOT 


VALENTINA CARNELUTTI BRANKO ZAVRSAN 


L'UOMO SENZA COLPA 


un film di 
IVAN GERGOLET 
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JACELLE MORRISON 


Il cioccolato 


Jacelle Morrison, canade- 
se, ha 26 anni. Le sue origi- 
ni conducono a Trieste e, 
guardando più indietro, fi- 
no all'Istria di suo nonno e 
di sua nonna: i due si inna- 
morarono a Padriciano, da 
dove poi partirono nel 
1957 alla volta del Canada. 
«Chissà che un giorno non 
possa aprire un'azienda 
qui»: nei mesi al Mib Jacelle 
ha collaborato con un'a- 
zienda piemontese specia- 
lizzata nella produzione del 
cioccolato, e oggi sogna di 
instaurare un rapporto 
commerciale tra l'azienda 
eilCanada. 


CECILIA BONELLI 


Il casolare 


Cecilia Bonelli, argentina, ha 
35 anni. In questi mesi è riu- 
scita a risalire a quella vec- 
chia latteria di Plaino, una 
piccola frazione di Pagnacco 
nel Friuli, in cui vide la luce 
suo nonno Guido Nobile. 
«Quando sono andata in 
quel casolare, ho incontrato 
l'attuale proprietario, un si- 
gnore che parlava in dialet- 
to: non ascoltavo quelle paro- 
le da quand'ero piccola, e c'e- 
ra ancora mio nonno...». Per 
Cecilia è stato un momento 
molto emozionante: ora farà 
ritorno in Argentina, «ma è 
unarrivederci». 


T 


E' mancata serenamente la 
nostramamma 


Armida Babich 
ved.Palaskov Begov 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALESSANDRA e IGOR 
e parenti tutti. 

La saluteremo venerdì 7 al- 
le ore 11.40 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 2023 


In questo triste giorno sia- 
mo vicino a SANDRA e 
IGOR. 


PAOLO e famiglia. 
Trieste, 5 aprile 2023 


Conclusa al Mib la 22.a edizione del programma di formazione manageriale dedicato 
ai discendenti di espatriati: 18 gli studenti che per cinque mesi hanno studiato a Trieste 


Giovanidiritorno alle origini 
fra storia, ricordi e business 
sulle orme degli avi emigrati 


FOCUS 


FRANCESCO CODAGNONE 


ornare alle radici, e im- 
parare a fare business. 
La distanza con le ter- 
re oltreoceano sembra 
accorciarsi al Mib di Trieste, la 
Scuola dimanagement dove si 
è tenuta la cerimonia conclusi- 
va del corso “Origini Italia”, 
programma di formazione in 
Sviluppo imprenditoriale ed 
Export management dedicato 
ai discendenti degli emigrati 
dalla regione - e in generale 
dall’Italia- nel mondo. Intutto 
18 studenti tra i 25 ei 35 anni 
di età provenienti da Argenti- 
na, Brasile, Australia, Sudafri- 
ca, Messico, Uruguay, Cana- 
da, Cile e Venezuela: storie e 
percorsi diversi, radici che af- 
fondano in tutta la penisola. 
La metà di loro vanta origini 
nella nostra regione, «passata 
dall'essere, a più riprese nella 
storia, terra di dolorose parten- 
ze, aterritorio oggi ricco di op- 
portunità - osserva l'assessore 
regionale uscente ai Corregio- 
nali all’estero Pierpaolo Rober- 
ti -. In questa chiave, il pro- 
gramma può contribuire a fa- 
vorire la penetrazione delle no- 
stre aziende nei mercati dei 
Paesiincuiicorsisti vivono». 
Nei cinque mesi passati al 
Mib, gli studenti hanno potuto 
approfondire tematiche mana- 
geriali e imprenditoriali, arri- 
vando infine alla stesura di un 
business plan per aumentare il 
volume commerciale di espor- 
tazione di un’azienda italiana 
diloro scelta e che opera o vor- 
rebbe operare nei Paesi di loro 
provenienza. 
Il corso, giunto alla 22.a edi- 
zione e sostenuto da Regione e 


Cihalasciati 
Armando Colleri 


per raggiungere la sua ama- 
ta LILIANA 

con dolore lo annunciano i 
familiari. 

Lo saluteremo sabato 8 alle 
ore 12.30 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 2023 


L'EVENTO CONCLUSIVO 
LA CERIMONIA TENUTA AL MIB DI TRIESTE 
(FOTOSERVIZIO MASSIMO SILVANO) 


Ice col patrocinio del ministe- 
ro degli Esteri, rinnova così il 
suo impegno nel «valorizzare 
la risorsa rappresentata dalla 
grande emigrazione italiana - 
illustra l'amministratore dele- 
gato del Mib Vladimir Nanut - 
formando una classe dirigente 
all'estero, ma con forti legami 
con le loro origini: saranno lo- 
ro un giorno a favorire il com- 
mercio internazionale delle 
aziende italiane, creando così 
occasioni di sviluppo peri Pae- 
sidipartenzaediarrivo». 
Oltre le competenze profes- 
sionali acquisite, nelle ragioni 
del successo del corso si na- 
sconde una componente che 


T 


È mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Umer 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NEVIA, FRANCO ed 
EDI con famiglie. 

Un ringraziamento specia- 
le al reparto di neurologia 
dell'Ospedale di Cattinara. 


La saluteremo venerdì 7 
aprile alle ore 12.00 in Via 
Costalunga. 


Trieste, 5 aprile 2023 


chiama in causa un più atavico 
sentimento di appartenenza. 
Nel tempo trascorso qui «gli 
studenti hanno potuto entrare 
in contatto conla terra dei loro 
nonni e bisnonni - spiega il di- 
rettore del corso Stefano Pilot- 
to -, un momento prezioso e 
dall’alto valore morale e cultu- 
rale». Un ritorno alle origini 
peri giovani che hanno preso 
al volo un’occasione per risco- 
prire le proprie radici italiane: 
intraprendenti, hanno deciso 
di venire in Italia per fare nuo- 
ve esperienze, forse per rima- 
nervi e imparare l’italiano. 
Molti hanno lasciato il loro la- 
voro in standby, come ha fatto 
la canadese Jacelle Morrison, 
impiegata nell’amministrazio- 
ne pubblica. Le sue radici ri- 
conducono a Trieste, a Padri- 
ciano dove i nonni istriani si in- 


t 


I130 marzo ci ha lasciato 


Anna Bologna 


A esequie avvenute ne dan- 
no il triste annuncio i nipo- 
ti DARIO e PAOLA coni pa- 
renti tutti. 


Trieste, 5 aprile 2023 


III ANNIVERSARIO 
Teresa Affinito 


I tuoi cari 


Muggia, 5 aprile 2023 


namorarono. La famiglia di Ja- 
celle emigrò in Canada nel 
1957 acercare fortuna. 

A Francesca Carolillo brilla- 
no gli occhi quando parla delle 
sue radici friulane, di Pordeno- 
ne, eadora l’Italia da cui il non- 
no partì ragazzo alla volta 
dell'Australia. C'è poi Cecilia 
Bonelli, argentina: in questi 
mesi è riuscita a risalire a quel- 
la vecchia latteria di Plaino, 
piccola frazione di Pagnacco 
in Friuli, in cui nacque il non- 
no Guido Nobile. In Argentina 
si trasferirono pure gli antena- 
ti di Carlos Pereson, originari 
di Cormons. Carlos parla un 
italiano perfetto e sogna di di- 
ventare imprenditore in Ara- 
bia Saudita: «Continuo la tra- 
dizione della mia famiglia, 
quindiemigro» dice ridendo. 
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CARLOS PERESON 


La tradizione 


Carlos Pereson, argentino, 
ha 28 anni. | suoi antenati 
lasciarono Cormons nel lon- 
tano 1879: oggi, almeno 
per quello che ne sa lui, nes- 
sun suo famigliare risiede 
ancora in quell'area friula- 
na. Carlos è però orgoglio- 
so delle sue origini, e parla 
ormai un italiano perfetto: 
«Continuo la tradizione del- 
la mia famiglia, quindi emi- 
gro» dice ridendo. Il suo sta- 
ge con la Orion, azienda trie- 
stina produttrice di valvole, 
gli ha fatto venire l'idea di 
trasferirsi in Arabia Saudi- 
ta e avviare lì un nuovo busi- 
ness. 


FRANCESCA CAROLILLO 


L'espansione 


{ 


Francesca Carolillo, austra- 
liana, ha 28 anni. Suo nonno 
era originario di Pordenone: 
grazie al corso "Origini", ha 
avuto l'opportunità di cono- 
scere i parenti che ancora 
abitano quelle terre. «E sta- 
ta un'emozione indescrivibi- 
le, somigliano così tanto al 
nonno». Francesca ha le 
idee chiare sul futuro: grazie 
al Mib ha fatto uno stage con 
la Snaidero Rino, azienda di 
Udine specializzata nel desi- 
gn di cucine, e le piacerebbe 
collaborare all'espansione 
dell'azienda nella sua Au- 
stralia. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


('500-700800] 


ATTRAVERSO LO SPORTELLO WEB: 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


I, PAGAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO 
SOLO GON CARTA DI CREDITO. 
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ECONOMIA 


PAOLETTI ( 


Dal 1963 |. 


via Roma, 3 - Trieste La ) preziosi 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 
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CREDITO/1 


CiviBank, dai soci 
via libera al conti 
Ora trenta milioni 
per le imprese 


leri a Moimacco la prima assemblea dell'era Sparkasse 
Gervasio: «Lavoriamo al nuovo piano industriale» 


Maura Delle Case / UDINE 


Via libera ieri al primo bilan- 
cio Civibank dell’era Sparkas- 
se. L'assemblea dei soci dell’i- 
stituto ducale, riunita a Moi- 
macco, a villa de Claricini 
Dornpaker, ha approvato il do- 
cumento contabile 2022 e con- 
testualmente provveduto alla 
nomina di tre amministratori 
inCdae delnuovo collegio sin- 
dacale. Il bilancio va in archi- 
vio con una perdita netta di 
33,8 milioni di euro, risultato 
influenzato dalle rettifiche di 
valore sui crediti e sul patrimo- 
nio immobiliare strumentale, 
operate per adeguare le politi- 
che della banca friulana a quel- 
le della capogruppo. Un sacri- 
ficio necessario per mettere Ci- 
vibankal passo con CariBolza- 
no per dare il via a una nuova 
stagione fatta di aumento di 
quote di mercato, nuovi pro- 
dotti e servizi, digitalizzazio- 
ne, ricambio generazionale. 
«Il bilancio 2022 è stato un 
bilancio di transizione - ha 
commentato a margine 
dell'assemblea il dg di Civi- 
bank, Mario Crosta -, ci sono 
stati costi straordinari per cir- 
ca30 milioni». Al netto di que- 
sti costi, «nel 2022 - continua 
il direttore generale - la banca 
ha avuto buoni ritorni a livello 
commerciale. Abbiamo opera- 
to con le imprese, i crediti so- 
no cresciuti, abbiamo fatto 
1.600 operazioni di mutui 


Alberta Gervasio e Mario Crosta, presidente e dg di Civibank 


Consap, per dare sostegno al- 
le giovani famiglie, la raccolta 
si è stabilizzata e nonostante 
l'andamento dei mercati an- 
che il gestito è aumentato». 
Un trend che si è andato con- 
fermando tra gennaio e mar- 
zo di quest'anno: «I primi dati 
di natura gestionale - fa sape- 
re Crosta - mostrano una ban- 
ca che ha già recuperato un 
profilo di redditività positi- 
Va». 


Il contraccolpo causato 
dall’innalzamento dei tassi è 
stato assorbito e anzi, dopo un 
momento di raffreddamento 
delle richieste a fine anno sco- 
pro, «specie quella delle fami- 
glie» fa sapere il direttore, la 
domanda è ripresa. «Le fami- 
glie sono tornate a domanda- 
re credito per l’acquisto dell’a- 
bitazione» fa sapere ancora il 
manager annunciando, fron- 
te imprese, che la banca ha 


messo a disposizione un pla- 
fond di 30 milioni di euro per 
finanziamenti a tasso fisso e 
agevolato, da un minimo di 
20mila a un massimo di 
500mila euro, destinati «a so- 
stenere le spese legate a fatto- 
riproduttivi e di funzionamen- 
to. La volontà - conclude Cro- 
sta - è quella di sostenere il tes- 
suto produttivo non solo 
nell’ordinario funzionamen- 
to, ma anche nell’ammoderna- 
mento delle strutture». 

La banca guarda al futuro 
che intende affrontare con un 
piano industriale triennale 
che proprio in queste settima- 
ne sta prendendo forma. «Sa- 
rà pronto tra la fine dell’estate 
el’inizio dell'autunno - annun- 
cia la presidente di Civibank, 
Alberta Gervasio, che si propo- 
ne di presentarlo alla prossi- 
ma assemblea dei soci -. L’o- 
biettivo? Triplice. Aumentare 
le quote di mercato, incremen- 
tare prodotti e servizi alle 
clientela e spingere sulla digi- 
talizzazione quale strumento 
per ridurre i costi e accelerare 
i tempi di risposta». L’assem- 
blea, cui hanno partecipato so- 


Il bilancio in archivio 
con una perdita netta 
di 33,8 milioni di euro 
a causa delle rettifiche 


ciin rappresentanza dei 7.515 
azionisti di CiviBank, primo 
dei quali Sparkasse con il 
79,1%, ha deliberato la nomi- 
na di Gerhard Brandstàtter, 
Carlo Costa e Nicola Calabrò - 
rispettivamente presidente, vi- 
cepresidente e amministrato- 
re delegato di Sparkasse - alla 
carica di consiglieri di Civi- 
bank, ilcui mandato scadrà in- 
sieme a quello degli altri am- 
ministratori in carica - Alberta 
Gervasio, Guglielmo Pelizzo, 
Aldo Bulgarelli, Lidia Glavina, 
Antonio Marano e Andrea Ste- 
dile- conl’approvazione del bi- 
lancio al 31 dicembre 2024. 
L’assise, presieduta da Gerva- 
sio, ha inoltre nominato il nuo- 
vo collegio sindacale, compo- 
sto da Massimo Biasin (presi- 
dente), Claudia Longi e Ilario 
Modolo (sindaci supplenti 
Laura Galleran e Christian Pil- 
lon— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CREDITO/2 


Paesi dell’Europa 
centro-orientale 
Intesa Sanpaolo 
stringe la presa 


Luigi dell'Olio / MILANO 


«Il bacino euro-mediterra- 
neo è destinato a rivestire un 
ruolo sempre più rilevante 
perle rotte marittime globali 
e il nostro obiettivo è di raf- 
forzare la presenza nei Paesi 
dell’area per sostenerne la 
crescita e per supportare le 
imprese italiane presenti». 
Così Marco Elio Rottigni, 
chiefinternational della Sub- 
sidiary Banks Division di Inte- 
sa Sanpaolo. 

Rottigni nel corso di una 
conference call con i giornali- 
sti ha presentato numeri, ca- 
ratteristiche e progetti di cre- 
scita della realtà che raggrup- 
pa undici banche commercia- 
li controllate tra Europa cen- 
tro-orientale (Slovacchia, Re- 
pubblica Ceca, Ungheria, Slo- 
venia, Croazia, Serbia, Bo- 
snia-Erzegovina, Albania, 
Romania, Moldavia e Ucrai- 
na) ed Egitto, oltre a una so- 
cietà di wealth management 
in Cina, la Yi Tsai (Talento 
Italiano), dove il gruppo ban- 
cario italiano conta anche 
una partecipazione di mino- 
ranza in Bank of Qingdao e 
Penghua Asset. Manage- 
ment. Una divisione messa al- 
la prova dalle tensioni che 
hanno interessato lo scena- 
rio internazionale nel corso 
degli ultimi anni, ma anche 
avanguardia delle opportuni- 
tà di crescita per il gruppo 
guidato da Carlo Messina, so- 
prattutto ora che l’exportma- 
de in Italy ha riguadagnato 
lo smalto perduto durante i 
lockdown pandemicie si pro- 
pone come fattore trainante 
dell'economia italiana. 

Le banche della divisione 
contano su una rete di oltre 
900 filiali, che servono circa 
7 milioni di clienti. I risultati 


aggregati 2020-2022 indica- 
no una crescita media degli 
attivi totali nell’ordine del 
7% annuo, mentre se si consi- 
dera solo l’ultimo esercizio, 
la divisione ha contribuito 
per il 14% all’utile netto del 
gruppo. «Siamo organizzati 
con un modello articolato 
che abbraccia molteplici fun- 
zioni, all’investiment ban- 
king al global market, con un 
servizio ad hoc di affianca- 
mento delle piccole e medie 
imprese italiane attive nei 
mercati dell’area euro-medi- 
terranea», ha sottolineato 
Rottigni. Il quale ha parlato 
anche dei cantieri aperti, a co- 
minciare dal ripensamento 
radicale della proposta digi- 


Rottigni (Subsidiary 
Banks Division): «Più 
presenti per sostenere 
le imprese italiane» 


tale, in grado di tenere conto 
degli sviluppi tecnologici in- 
tervenuti negli ultimi anni, 
per proseguire con un raffor- 
zamento del modello distri- 
butivo omni-canale per acce- 
lerare la digitalizzazione dei 
clienti. Questo percorso è so- 
stenuto da una maggiore con- 
vergenza It su una piattafor- 
ma unica a livello di gruppo 
che coinvolge anche le princi- 
pali banche della divisione. 
Trai filoni sui quali la divisio- 
ne punterà da qui in avanti ci 
sono «i finanziamenti a favo- 
re dello sviluppo sostenibile 
delle filiere dell’agribusi- 
ness, settore strategico nei 
territori serviti, del manifat- 
turiero, del commercio e dei 
trasporti».— 
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PromoTurismoFVG 
Via Carso, 3, 33052 Cervignano del Friuli (UD), U.O. Appalti e Contratti 
tel. 0431 387152 0 0431 387193 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Procedura aperta, ai sensi dell'articolo 60 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
avente ad oggetto il servizio di progettazione e fornitura in opera delle ap- 
parecchiature elettriche di sicurezza e potenza riferite all'azionamento della 


funivia monofune ad ammorsamento temporaneo EC04 “Camporosso - M.te 
Lussari”, Corrispettivo totale a base d'asta € 686.800,00 IVA esclusa di cui euro 
6.800,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95 comma 3 lett. b) del D.lgs 
50/2016 e s.m.i, nei termini indicati nel bando integrale (pubblicato sulla GU/S 562 
dd. 28.03.2023) e nella documentazione disponibile sul sito http://appalti.regione. 
fvg.it'appalti/\welcome.asp. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 


27.04.2023 ore 12.00. 


Il Responsabile del Procedimento Ing. Francesco Pacilè 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('500-700800) 


Il pagamento potrà essere effettuato solo con carta di credito 
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ESTRATTO BANDO DI GARA 
LOTTO 1 CIG 9662841CA3 
LOTTO 2 CIG 9662880CD2 

AcegasApsAmga S.p.A., Via del Teatro 
n. 5 Trieste, indice procedura telemati- 
ca aperta con criterio del minor prezzo 
per affidamento del servizio di ritiro 
trasporto e avvio al recupero di "rifiuti 
Ingombranti" CER 20.03.07 provenien- 
ti dalla raccolta differenziata dei rifiuti 
solidi urbani dell’area territoriale di 
Padova e del Comune di Trieste, 
suddiviso in due lotti L1 CIG 
9662841CA3, L2 CIG 9662880CD2. 
Durata appalto: 24 mesi con possibili- 
tà di rinnovo per ulteriori 12 mesi. 
Importo a base di gara: € 3.065.960,00 
IVA esclusa. Termine presentazione 
offerte: 03/05/2023 h. 15:00. 

Bando integrale disponibile sul sito 
www.acegasapsamga.it. 

Invio alla GUUE: 24/3/2023 
Responsabile Acquisti Appalti 
Logistica 

Ing. Maria Mazzurco 


«= AcegasApsAmga 


NET S.p.A. 
AVVISO DI GARA 
NET S.p.A., con sede a Udine in Viale 
Duodo, n. 3/E — 331000 UDINE (ITALIA) 
tel. 0432 206810 fax 0432 206855 Sito 
Internet:  www.netaziendapulita.it, ha 
bandito una gara europea - mediante 
procedura telematica aperta con il crite- 
rio minor prezzo per l’affidamento di un 
accordo quadro per il servizio di manu- 
tenzione e riparazione automezzi e servizi 
accessori, per un periodo di anni 3 (tre), 
più eventuale proroga (lotto opzionale) di 
durata massima complessiva di ulteriori 
anni 1 (uno). Importo complessivo a base 


di gara pari ad € 840.000,00 + € 500,00 
di oneri interferenziali + eventuale lotto 


opzionale € 280.000,00 + € 0,00 di oneri 
interferenziali + IVA — CIG 9746654951. 
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 05/05/2023. L'apertura 
delle offerte avverrà in data 08/05/2023 
alle ore 14:00. Gli atti della gara sono 
disponibili sul sito internet https://gare. 
netaziendapulita.it/PortaleAppalti/it/ 
ppgare_bandi_lista.wp. 
Il Responsabile Unico 
del Procedimento 
ing. Giampiero Zanchetta 


Comune di Fogliano Redipuglia 


È indetta procedura aperta per i ser- 


Rete delle Stazioni Appaltanti 
Regione F.V.G. - Bando di gara 
CUP F76C22000060006 CIG 
9730329980 


vizi di architettura e ingegneria per 
Progettazione Definitiva Esecutiva, 
DI, CSP e CSE dell’opera pubblica 
“AMPLIAMENTO ED ADEGUAMENTO 
DEL PALAZZETTO DELLO SPORT”. 
Importo € 261.063,82. Ricezio- 
ne offerte: 02/05/2023 ore 12:00. 
GUUE: 29/03/2023 Documentazio- 
ne su: https://eappalti.regione. 
fvg.it/esop/toolkit/opportunity/ 
current/17783/detail.si 

IL RUP arch. Stefania Zorzi 


Ministero dell’Interno 
Prefettura — Ufficio territoriale 
del Governo di Trieste 
Avviso di gara CIG 97106222C7 

Questa Prefettura ha indetto una pro- 
cedura aperta, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per 
l’affidamento, mediante accordo quadro 
con più operatori economici, dei servizi di 
gestione di centri di accoglienza costituiti 
da centri collettivi messi a disposizione 
dal concorrente, con capacità ricettiva 
da 101 a 300 posti per un fabbisogno 
di 500 posti. Valore: € 11.034.400,00-. 
Scadenza offerte: 18 aprile 2023 ore 12. 
Bando di gara pubblicato sulla G.U.U.E. 
del 17.3.2023 avviso GU S: 2023/S 055- 
159501 e sulla G.U.R.I. Serie V n. 35 del 
24.3.2023. Informazioni ai siti http:// 
www.prefettura.it/trieste/ e www. 
acquistinretepa.it, gara n. 3480715. 

Il Prefetto Signoriello 
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ECONOMIA 2° 


Salve le cessioni 2022, confermati i bonus peri lavori di rimozione delle barriere architettoniche 


Superbonus, assist peri crediti bloccati 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


ra oggi e domani, con 

ilvoto di fiducia al Se- 

nato, il decreto Super- 

bonus sarà legge. E il 
mercato ha già iniziato a muo- 
versi di conseguenza con Uni- 
credit che ha riaperto alla ces- 
sione dei crediti per gli opera- 
toriche hanno completato ila- 
vori e hanno raggiunto la ca- 
pienza fiscale (non potendo, 
quindi, più ottenere alcun be- 
neficio dallo Stato). Un solco 
nel quale si muove anche Ban- 
co Bpmche harilevato crediti 
fiscali da superbonus per 30 
milioni di euro dal produtto- 


lari Sciuker Ecospace. A dimo- 
strazione che le banche, seb- 
bene le nuove norme non sia- 
no ancora in vigore, stanno 
gradualmente riprendendo 
gli acquisti dopo le modifiche 
approvate dal Parlamento al 
decreto sulle cessioni. Lo 
sblocco, però, riguarda solo 
leoperazioni fino al 17 febbra- 
io scorso: quelle successive so- 
no vietate. Confermata la ri- 
modulazione delle detrazio- 
ni che scendono al 90% que- 
stanno, al 70% nel 2024 e al 
65% nel2025. 


LE ECCEZIONI 


Sono esclusi dallo stop alle 
cessioni i bonus per la rimo- 
zione delle barriere architet- 
toniche, così come quelli su- 


dall’alluvione nelle Marche e 
dai terremoti. Eccezione an- 
che per Tacp, onlus e coopera- 
tive di abitazione. Lo stop 
nontoccherà nemmeno ilavo- 
ridiriqualificazione urbana. 


Le banche stanno 
gradualmente 
riprendendo gli acquisti 
dopo le modifiche 


INFISSI E CALDAIE 


Interventi anche sul fronte 
dell’edilizia libera: nelcasoin 
cui i lavori non siano stati av- 
viati entro il 16 febbraio, sarà 
sufficiente aver versato l’ac- 
conto per ottenere il diritto a 


La detrazione massima al 
110% spetterà ancora per 
le spese sostenute fino al 
30 settembre 2023. A pat- 
to, però, che il 30% dei la- 
vori complessivi sia stato 
effettuato entro il 30 set- 


di un acconto, dovrà essere | tembre 2022. 
provata l’esistenza di un ac- 
cordo vincolante con la di- | DETRAZIONI IN10 ANNI 


chiarazione sostitutiva dell’at- 
to di notorietà. Una falsa di- 
chiarazione implica la respon- 
sabilità penale. 


SALVE LE CESSIONI 2022 


Le spese dello scorso anno po- 
tranno essere cedute anche ol- 
tre la scadenza del 31 marzo 
scorso a fronte di una sanzio- 
nedi250 euro. Estataricono- 
sciuta la possibilità di effet- 
tuare la comunicazione nel 
caso in cui il contratto di ces- 
sione non sia stato ancora con- 
cluso. 


PROROGA PERLE VILLETTE 
Icantieri negli edifici unifa- 


Archiviati sconti e cessioni, 
arriva una chance in più per 
i redditi bassi con scarsa ca- 


Lo sblocco riguarda 
solo le operazioni fino 
al 17 febbraio: quelle 
successive sono vietate 


pienza fiscale. Per le spese 
sostenute dal primo genna- 
io al 31 dicembre 2022, i 
contribuenti potranno opta- 
re per il riparto della detra- 
zione in 10 quote annuali a 
partire dal periodo d’impo- 


BTP PER LE BANCHE 


La soluzione al problema 
dei crediti incagliati è la- 
sciata in gran parte ai priva- 
ti. Nascerà un veicolo finan- 
ziario perla compravendita 
e le banche utilizzeranno 
gli spazi fiscali ancora a di- 
sposizione. Chi li ha esauri- 
ti per smaltire fino al 10% 
dei crediti scontati annual- 
mente potrà ricorrere ad 
una compensazione con i 
buoni del Tesoro. 


RESPONSABILITÀ IN SOLIDO 


Le cessioni tra banche, assi- 
curazioni e soggetti qualifi- 
cati diventano più sempli- 
ci grazie ad un allargamen- 
to delle maglie. Per essere 
esclusi dalla responsabili- 
tà solidale a tutti i cessiona- 
ri (non solo ai correntisti 
professionali) basterà otte- 
nere dalla banca un’atte- 
stazione di possesso dei do- 
cumenti di verifica del cre- 
dito. — 
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Il tetto di assistiti 


Per Francesco Franzin, se- 
gretario triestino della Fim- 
mg «il fatto che 40 colleghi 
abbiano aderito ad alzare il 
loro massimale ha già dato 
unaboccata di respiro alla si- 
tuazione: bene ora aver valu- 
tato gli incarichi vacanti te- 
nendo conto già di chi andrà 
in pensione nei prossimi me- 
si». 


«Il fabbisogno di medici di 
medicina generale è superio- 
re a quello indicato dall'Asu- 
gi» sostiene dal canto suo la 
responsabile sanitaria fun- 
zione pubblica della Cgil 
Francesca Fratianni. «Serve 
unariflessione sugli stipendi 
degli anestesisti — afferma 
ancora - tenendo conto che 
non hanno uno sbocco nella 
libera professione». 


Pochi dottori di famiglia: 
arriva il bando Asugi 
peroltre 20 nuovi medici 


Ambulatori necessari fra Santa Croce, Prosecco, Monrupino, Duino e Muggia 
E serve un pediatra entro giugno. Mancano pure guardie mediche e anestesisti 


Laura Tonero 


Nella provincia di Trieste so- 
no vacanti i ruoli di 22 medici 
di base, a cui se ne aggiunge- 
rannoaltri4da quia fine gen- 
naio 2024, oltre a quello di 
un pediatra. Asugi ha appena 
approvato il provvedimento 
aziendale che individua le ne- 
cessità sul territorio giuliano 
- isontino; a breve, inoltre, la 
Regione pubblicherà il ban- 
do per la ricerca delle figure 
indicate in queldocumento. 

Ma per fronteggiare il fab- 
bisogno complessivo del terri- 
tori, sia della provincia di 
Trieste che di quella di Gori- 
zia, si aggiungono 51 incari- 
chi per medici nel ruolo di 
guardia medica, quello che 
tecnicamente viene indicato 
come “medico del ruolo uni- 
co a quota oraria per l’assi- 
stenza primaria”, e altri 8 per 
medici di emergenza sanita- 
ria territoriale, ovvero quelli 
impegnati sull’auto medica, 
solitamente medici anestesi- 
stiespertiinrianimazione. 

Nel dettaglio, guardando a 
Trieste, nell’ambito dei medi- 
ci di medicina generale, Asu- 
gi individua 23 “zone caren- 
ti”, ovvero 23 posti per medi- 
co di medicina generale. Tut- 
to ciò tenendo conto che, tra 
gli attuali professionisti in or- 
ganico, quattro andranno in 
pensione da qui a fine genna- 
io prossimo. 


UN AMBULATORIO 
IN UN'IMMAGINE 
DI REPERTORIO 


In media ogni dottore 
garantisce assistenza 
a 1.500 cittadini 

Ma c'è chi arriva a 
seguire 1.800 pazienti 


Inuovi “medici di base”, co- 
me venivano definiti fino a 
qualche anno fa, potranno 
aprire il loro ambulatorio do- 
ve ritengono opportuno, ma 
Asugi suggerisce alcune prio- 
rità: è necessario aprire nuo- 
vi studi professionali nella cir- 
coscrizione dell’Altopiano 
Ovest, e dunque coprire l’a- 
rea di Santa Croce, Prosecco, 
Contovello e Borgo San Naza- 
rio. Guardando agli altri co- 
muni della provincia, viene 
evidenziata anche la carenza 
di un medico di medicina ge- 
nerale a Muggia, e di altri due 


perl’area che comprende Dui- 


no-Aurisina, Monrupino, 
Sgonico, con la priorità di 
apertura di uno studio profes- 
sionale a Monrupino. 

Nel caso del pediatra di li- 
bera scelta, invece, nel docu- 
mento viene inserito l’incari- 
co vacate di una figura, con 
vincolo di apertura dell’am- 
bulatorio a Trieste con decor- 
renza dal primo giugno pros- 
simo. «Auspichiamo una buo- 
na partecipazione da parte di 
questi medici che hanno un 
ruolo fondamentale sul terri- 
torio», cosìil direttore genera- 


le di Asugi Antonio Poggia- 
na, che assicura: «Abbiamo 
attivato tutti i percorsi possi- 
bili al fine di garantire l’assi- 
stenza primaria ai cittadini 
delterritorio di Asugi». 

Francesco Franzin, segreta- 
rio triestino della Fimmg, si- 
gla di rappresentanza dei me- 
dici di medicina generale, 
spiega: «Il fatto che una qua- 
rantina di medici nella nostra 
provincia abbia fatto uno sfor- 
zo aderendo alla richiesta di 
alzarsi il massimale da 1.500 
a 1.800 pazienti, ha già dato 
una minima boccata di respi- 
ro. Se poi dovesse trovare ri- 
spostailbando che verrà pub- 
blicato per 26 nuove figure, 
anche se solo in parte, direi 
che il territorio da questo pun- 
to di vista ritroverebbe una 
normalità». 

Ogni nuovo medico di me- 
dicina generale garantisce as- 
sistenza a 1.500cittadini.Ilri- 
schio per il segretario Fim- 
mg, che riconosce una mag- 
giore criticità nella zona 
dell’Altipiano, è che «ilbando 
non venga accolto con un’a- 
deguata risposta», insomma 
che i medici non si trovino, 
ma ritiene sia un bene «aver 
fatto una programmazione 
che tenga già conto dei prossi- 
mi pensionamenti, senza poi 
arrivare all’urgenza». 

Insoddisfatta invece la re- 
sponsabile sanitaria della fun- 
zione pubblica della Cgil 
Francesca Fratianni che, an- 
che nel caso il bando dovesse 
trovare le sperate risposte, ri- 
tiene comunque «non suffi- 
cienti» i i numeri: 26 nuovi 
medici di medicina generale 
su Trieste non andrebbero a 
sostituire neppure quelli che 
sono già andati in pensione, 
per non parlare del pedia- 
tra». 

Insomma, per la sindacali- 
sta il fabbisogno «è superiore 
aquello indicato da Asugi», e 
per far fronte alla mancanza 
di medici «bisogna interveni- 
re sulla formazione, alzando 
l’asticella, aumentando i po- 
sti disponibili nelle facoltà, 
parametrando il numero 
chiuso alle effettive esigenze 
delterritorio». — 
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Le fiabe di Hans Christian Andersen ci trasportano 


in un mondo fantastico, ma parlano di coraggio, 
generosità, egoismo, determinazione, insicurezza... 
rivelandosi uno specchio della vita stessa. Mante- 
nendo intatto tutto il loro fascino, queste storie in- 
tramontabili, magnificamente illustrate, continuano 
ad accompagnare generazioni di lettori. 


C’erano una volta... 


IL BRUTTO ANATROCCOLO, LA SIRENETTA, 

LA PICCOLA FIAMMIFERAIA, 1CIGNI SELVATICI 

IL SOLDATINO DI STAGNO, L’USIGNOLO, 

LA REGINA DELLE NEVI, LA PRINCIPESSA SUL PISELLO, 
IL VESTITO NUOVO DELL’IMPERATORE, POLLICINA. 


| MO servi SÉ 
& Le mie È. 
Pg ana 


è Andersen 


DAL 25 MARZO AL 15 APRILE 
IN EDICOLA A 9,90 € IN PIÙ 


MESSAQgero vene 


la Provincia 
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IL RECENTE RECLUTAMENTO VANIFICATO DALLE USCITE VERSO ALTRI ENTI 


Neoassunti via dal Comune: 
nuovi concorsi per altri 15 posti 


Contratti poco appetibili, si lavora ai benefit del cosiddetto welfare aziendale 
Servono 10 funzionari amministrativi, 3 tecnici e 2 addetti agli affari comunitari 


Massimo Greco 


Non si può non dire che Stefa- 
noAvian, assessore al Persona- 
le, si sia rivelato buon profeta: 
meno di due mesi fa sollevava 
una questione non di poco con- 
to, cioè una scarsa affezione 
verso il posto di lavoro da par- 
te di giovani funzionari comu- 
nali neo-concorsuati. Gente 
conbuoni fondamentali in ter- 
minidi istruzione e di prepara- 
zione, che passa gli esami ma 
subito dopo cerca altre soluzio- 
ni lavorative. Infatti il Comu- 
ne aveva già annunciato 12 
contratti atempo determinato 
perarginarela fuga inattesa di 
organizzare nuovi concorsi so- 
stitutivi. Anche perchè, oltre 
ai “fuggitivi”, c'è qualche pen- 
sionando. 

Ma adesso si va ben oltre il 
“contrattino”. Tra fine marzo 
e inizio aprile il direttore del 
Personale, Manuela Sartore, 
halanciato addirittura tre ban- 
di a tempo pieno e indetermi- 
nato, alla ricerca di 15 profili. 
Uno per 10 funzionari direttivi 


Una suggestiva immagine del Municipio ripresa da Andrea Lasorte 


RE EEZATAIAI eli 


STEFANO AVIAN 
ASSESSORE COMUNALE AL PERSONALE 
ED ESPONENTE DI FRATELLI D'ITALIA 


Tra i possibili rimedi 
«polizza sanitaria, 
agevolazioni sui 
mutui e sulle spese 
scolastiche familiari» 


specialisti amministrati- 
vo-contabili, uno per 3 funzio- 
nari direttivi tecnici, uno per 2 
funzionari direttivi “affari co- 
munitari”. Per quest’ultimi 
Avian detiene persino la moti- 


vazione dettagliata: «Quelli 
che avevano vinto i recenti con- 
corsi hanno preferito la Regio- 
ne Fvg e l'Unione europea». E 
non è finita qui, in quanto l’as- 
sessore ritiene che vi siano otti- 
me probabilità a maggio-giu- 
gno per riassegnare altri posti, 
probabilmente nel settore edu- 
cativo. Eppure le condizioni di 
ingaggio non sarebbero nean- 
che male: stipendio iniziale an- 
nuo a circa 26.500 euro lordi 
più la tredicesima e l’integrati- 
vo. Chi voglia partecipare alla 
nuova disfida deve spedire la 
sua candidatura in via telema- 
tica entro le ore 12 di venerdì 
28 aprile per gli affari comuni- 
tari, entro le ore 12 di venerdì 
5 maggio per amministrati- 
vi-contabili e tecnici. Natural- 
mente serve una laurea, ci si 
dovrà preparare a una prova 
scritta ea una orale. 

Le materie variano ovvia- 
mente a secondale destinazio- 
ni. Gliamministrativi-contabi- 
lisipreparino sudiritto costitu- 
zionale e regionale, diritto am- 
ministrativo, contratti e appal- 
tipubblici, contabilità, ordina- 
mento degli enti locali. I tecni- 
ci studino lavori pubblici, tra- 
sporti, pianificazione urbani- 
stica, normativa ambientale, 
tecnologie energetiche. Gli af- 
fari comunitari presuppongo- 
no competenze in diritto e bi- 
lancio Ue, gestione di progetti 
europei, rendicontazione de- 
glistessi. 

Matutto rischia di tornare al 
punto di partenza come nel 
gioco dell’oca - eccepisce 
Avian - se non si migliora l’at- 
trattività complessiva dellavo- 
ro, puntando su forme di wel- 
fare che rendano interessante 


il posto in Comune: «Polizza 
sanitaria, agevolazioni sui mu- 
tui» e su «spese scolastiche e 
universitarie» familiari. O an- 
che il periodico carrello della 
spesa, come pratica Luxotti- 
ca». «Non basta più il vantag- 
gio della vicinanza, poichè lo 
smartworking contribuisce ad 
annullarlo». Insomma, studia- 
re qualcosa che eviti al dipen- 
dente di cantare - come Nino 
Taranto in “Agata” - «vivo solo 
col mensile di impiegato comu- 
nale». — 
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COMMISSIONI IV E V 


Venerdì 14 aprile 
il sopralluogo 
alla “Fonda Savio” 


Il forzista Michele Babu- 
der, presidente della 1V 
commissione consiliare, 
inaccordo conla collega le- 
ghista Manuela Declich, 
presidente della V commis- 
sione, comunica che la se- 
duta convocata, peril gior- 
no giovedi 6 aprile 2023 al- 
le ore 9 perun sopralluogo 
pressola scuola “Fonda Sa- 
vio”, è stata revocata e ri- 
convocata per il giorno ve- 
nerdi 14 aprile alle ore 
11,30 con ritrovo presso 
l'ingresso della scuola si- 
tuato in via Pascoli 14. Al 
sopralluogo sono invitati 
gli assessori Elisa Lodi (La- 
vori pubblici) e Nicole Mat- 
teoni (Educazione) en- 
trambe esponenti di Fratel- 
lid’Italia. 


Domani il convegno sul "Lavoro sportivo" 
Opportunità e limiti 
della nuova riforma 

per le società dilettanti 


Vià | 


La conferenza stampa di presentazione di ieri. Massimo Silvano 


ILFOCUS 


FRANCESCO SEVERI 


ccompagnare le so- 

cietà dilettantisti- 

che del territorio 

verso la rivoluzio- 
ne portata dalla riforma del 
settore sportivo che entrerà 
in vigore dal prossimo 1 lu- 
glio, dando loro supporto e 
chiarezza. E questa la ratio 
del convegno dal titolo “La- 
voro sportivo: opportunità 
e vincoli” promosso dal Co- 
mune di Trieste — nello spe- 
cifico dall’assessore Elisa Lo- 
di - in programma domani 
mattina al Magazzino 26. 
Così Lodi, nella conferenza 
stampa di presentazione: 
«L’idea di organizzare que- 
sto convegno nasce per for- 
nire a tutte le realtà sportive 
del territorio un primo stru- 
mento di approccio ai cam- 


biamenti in arrivo. Oltre a 
me saranno presenti alcuni 
esperti del settore». 

Come Fabio Cipriani (Di- 
rettore del servizio gestione 
strutture sportive del Comu- 
ne), checommenta: «Incon- 
tro utile perché la riformari- 
guarda le società sportive 
sotto molti aspetti, dal lavo- 
ro alla gestione delle struttu- 
re, e le associazioni sportive 
vanno aiutate in questa fase 
di transizione verso il nuo- 
vo approccio che dovranno 
necessariamente adottare». 

Ottimista verso la riforma 
l'avvocato Matteo Belli: «Ri- 
spetto alla norma preceden- 
te, in questa sarà centrale il 
mondo dilettantistico che 
rappresenta la gran parte 
delle società. La legge avrà 
un grande impatto sul mon- 
do dello sport, promuoven- 
do inclusività e formazio- 
ne». — 
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LA PROROGA 


Riscaldamento a gas: 
ok fino al 14 aprile 


In considerazione delle 
particolari condizioni cli- 
matiche e delle basse tem- 
perature minime previste 
per il periodo, il Comune 
di Trieste informa che, 
dall’8 al 14 aprile, sulterri- 
torio comunale, è stato au- 
torizzato il prolungamen- 
to dell’accensione degli 
impianti termici di riscal- 
damento alimentati a gas 
naturale». 

Lo precisa un comunica- 
to stampa inviato ieri mat- 
tina dall’amministrazione 
comunale. 

La note chiarisce inoltre 


che l’accensione degli im- 
pianti termini di riscalda- 
mento è circoscritta nei li- 
miti delle 6,5 ore giornalie- 
re, oltre naturalmente al ri- 
spetto delle temperature 
dei singoli ambienti (19°), 
questo in particolare co- 
me previsto dall’articolo 
1, comma 7, del Decreto 
ministeriale n.383. 

Come detto, il provvedi- 
mento appena autorizza- 
to dell’amministrazione 
comunale resterà in vigo- 
re fino alprossimo 14 apri- 
le. 
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IL COMITATO 


«Pineta di Cattinara, 
occasione persa» 


«Abbiamo tentato di portare 
la devastazione ambientale 
di Cattinara e il trasloco del 
“Burlo” al centro della cam- 
pagna elettorale, visto che la 
Regione Friuli Venezia Giu- 
liaha competenza primaria a 
riguardo. Purtroppo non ci 
siamoriusciti, senonin mini- 
ma parte». Lo sostiene, in 
una nota, Paolo Radivo, por- 
tavoce del Comitato sponta- 
neo per la Pineta di Cattina- 
ra. 

«Le elezioni regionali — si 
legge ancora nel comunicato 
— avrebbero potuto essere 
un’occasione per i candidati 


di confrontarsi pubblicamen- 
te anche su questi temi e per 
gli elettori di scegliere votan- 
do. Ma così non è stato. Si è 
parlato quasi solo d’altro. 
Continueremo comunque la 
battaglia di ragionevolezza 
per salvare la pineta, evitare 
ulteriori disastri nel com- 
prensorio ospedaliero e scon- 
giurare un “Burlo” sparpa- 
gliato su ben sei sedi con me- 
scolanza di maggiorenni e 
minorenni. Speriamo di tro- 
vare nel nuovo Consiglio re- 
gionale orecchie più attente 
che in quello passato». 
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L'INIZIATIVA 


Donazione del sangue 
nel park universitario 


Martedì 18 l'Associazione 
Donatori Sangue di Trieste, 
in collaborazione con il di- 
rettore del Centro trasfusio- 
nale dell’ospedale Maggio- 
re Massimo La Raja, con il 
Curpe, e grazie al rettore 
Roberto Di Lenarda, promo- 
tore e portavoce di questa 
iniziativa, con l’appoggio 
dello staff dell’Università, 
potrà riprendere la raccolta 
della donazioni di sangue 
nel centro mobile regiona- 
le, ospitato nel parcheggio 


dell’ateneo in piazzale Eu- 
ropa. 

L’evento di martedì pre- 
vede una mattinata di dona- 
zioni, dalle 8.30 alle 13.00; 
le adesioni all’iniziativa so- 
nostateraccolte grazie a un 
gruppo di giovani studenti 
universitari, volontari 
dell’ADS, capitanati da Du- 
nja Vasilic che, attraverso 
numerosi banchetti infor- 
mativi, hanno sensibilizza- 
toeinformato gli studenti. 
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MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO - LCA 33/2021 
Liquidatore: Dott. Miotello 
In data 11/05/2023 dalle h. 9:30 presso lo studio del notaio Crivellari, Piazzetta G. 
Bettiol n. 15 - Pavova, si procederà alla vendita di: 
e Lotto 2: Locale commerciale adibito alla ristorazione sito in Trieste, Via Crosa- 
da 3/c. Immobile locato. (Rif. Asta 18289) 


Prezzo base d’asta: € 179.200,00 


Info: info@quimmo.it - T. 02 89741573 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
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L'EX FABBRICA DI TAPPI IN ZONA INDUSTRIALE 


La nuova asta per l’ex Colombin 
segna Il ritorno di Boulgoute 


Offerta da 2,5 milioni con l'avvocato romano Giordano. L'attigua area ex Veneziani è 


Massimo Greco 


E tre. Rahhal Boulgoute, im- 
prenditore marocchino, si 
riprende l’ex Colombin, che 
era stata messa per l’ennesi- 
ma volta all’asta in febbra- 
io. 

Ilprimoatto si recitò attor- 
no al 2010, il secondo risale 
all’estate’22,ilterzo alla tar- 
da mattinata di ieri. Boul- 
goute ha segnato a porta 
vuota, inquantola sua offer- 
ta è risultata l’unica a essere 
formulata all’attenzione 
del curatore del fallimento, 
il commercialista Mario 
Giamporcaro, alla scaden- 
za deltermine fissato giove- 
dì 30 marzo. 

Il format è lo stesso di 
quello utilizzato la scorsa 
estate: il vettore societario è 
la “Colombin 1894 green 
technology”, controllata pa- 
ritariamente da Boulgoute 
e dall’avvocato romano Pa- 
squale Giordano. Uguale 
l'offerta, paria due milioni e 
485 mila euro. Doppia però 
la cauzione richiesta da 


dla 


Tutto chiuso all'ex Colombin, nella foto scattata da Massimo Silvano 


Giamporcaro, dopo che la 
scorsa volta gli acquirenti 
non avevano versato il sal- 
do e il professionista triesti- 
no fu così costretto a rilan- 
ciare l’asta. 

A questo punto Boulgou- 
te si riprende, attraverso la 
vendita giudiziale, quanto 
gli apparteneva prima di ce- 
dere tra il 2019 e il 2020 la 


maggioranza della “Colom- 
bin” a Salvatore Tuttolo- 
mondo, la cui gestione por- 
tò l'antica produttrice di tap- 
pialtriste epilogo del crac e 
dell’indagine penale. 
Perchè va ricordato che 
l'imprenditore nordafrica- 
no, prima di riannettersi i 
16mila metri quadrati della 
defunta Colombin, si era 


ni) 


già ricomprato a fine 2021 
l’attigua area ex Veneziani, 
ben 40 mila metri quadrati 
a2,8 milioni di euro. Ricapi- 
tolando, Boulgoute ha ri- 
composto il compendio Co- 
lombin-Veneziani di 56 mi- 
la metri quadrati con 5,3 mi- 
lioni, considerabili un buon 
affare se si pensa che la sti- 
ma periziale dei due beni 


IX 


là sua 


RAHHAL BOULGOUTE 
L'IMPRENDITORE MAROCCHINO CHE HA 
RILEVATO L'EXFABBRICA DI TAPPI 


ammontava a poco meno di 
12 milioni, gradualmente 
assottigliatisi causa le aste 
andate deserte. 

Il duo Boulgoute-Giorda- 
no, con la stessa cifra, si è 
comprato anche il magazzi- 
no, il laboratorio, gli arredi 
dello stabilimento in via dei 
Cosulich. Non è dato sapere 
cosa farà dell’ampia disponi- 


bilità di spazio in una zona 
che è tornata strategica ne- 
gli assetti economici triesti- 
ni. AI momento non è stato 
ancora smentito, anche se 
non se ne parla da tempo, il 
grande progetto di logistica 
che avrebbe accomunato i 
possedimenti Boulgoute 
all’ex Manifattura tabacchi 
proprietà di Francesco Fra- 
casso, il “rigeneratore urba- 
no” veneziano che nel car- 
niere triestino ha messo im- 
portanti cantieri. 

L'operazione, annunciata 
nel novembre ’22, era rima- 
sta allo stato di rendering, 
disegnato dallo studio vi- 
centino Asa: 50 mila metri 
quadrati coperti tra via dei 
Cosulich e via Malaspina, 
frutto di uninvestimento da 
60 milioni in autofinanzia- 
mento, da realizzare entro 
la fine del 2024. 

Teri Fracasso, interpellato 
sull’esito Colombin, non ha 
voluto commentare, limi- 
tandosi a dichiarare che 
avrebbe riflettuto sul futuro 
del polologistico. 

Indubbiamente sono an- 
ni che la logistica va forte 
sul territorio. Recuperato il 
magazzino ex Coop operaie 
non lontano dal Canale na- 
vigabile. Lanciato il polo del 
freddo a cura dell’Autorità 
portuale alla Stazione di 
Prosecco, dove saranno tra- 
sferiti i mercati all'ingrosso 
comunali. Abbozzato un al- 
tro polo del freddo nell’ex 
terreno Italcementi all’im- 
bocco del Canale, ceduto da 
Giovanni Rocelli al Bell 
groupdi Cesare Lanati. — 
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Il dibattito organizzato dalla Cgil ha messo in rilievo le connessioni 
tra porti, attività produttive ed energia. Focus sui rapporti con la Cina 


Il ruolo degli scali marittimi 
e gli scenari seopolitici 
secondo D'Agostino e Agrusti 


do della ricerca e della forma- 
zione». Ampio spazio è stato 
dedicato anche alle dinami- 
che geopolitiche internazio- 
nali, con focus sul rapporto 
tra la Cina e il porto di Trie- 
ste. Sono stati toccati anche 
temi inediti per quanto ri- 
guarda la portualità, come la 
questione energetica e la 
transizione digitale. «Oggi i 
porti non sono più solo centri 
di smistamento merci - ha ri- 
cordato D'Agostino -, ma an- 
che di dati, informazioni, 
energia. Così come lo svilup- 
po e la riconversione energe- 
tica sono argomenti centrali 
che riguardano i porti nell’e- 
racontemporanea, in partico- 
lare per quanto riguarda pro- 
duzione, logistica e consumo 
delle merci». 

Lungo e approfondito an- 
che l’excursus geopolitico svi- 
luppato da Agrusti. «Oggi è 


L'evento di settore organizzato a Trieste 
Controlli e tracciamenti 
Spedizionieria confronto 
sulle innovazioniin porto 


ILCONVEGNO 


oganalisti di tut- 

ta Italia e ADM 

(Agenzia delle 

Dogane e dei Mo- 

nopoli) fianco a fianco per 

promuovere la competiti- 

vità del settore, puntando 

sulogistica e sdoganamen- 
to made in Italy, 

Ne ha discusso a conve- 

gno una platea di profes- 


Il convegno a Trieste 


bilità fra amministrazioni, 
stanno ormai rubando la 


sotto gli occhi di tutti l’evolu- 
zione dei rapporti internazio- 
nali e come questi abbiano 
delle dirette conseguenze sul- 


sionisti, autorità, esponen- 
ti della politica, giovani 
dell’Accademia Nautica 
dell’Adriatico e della neo- 


Gta, Www.transform-network.net 


IA scena ai faldoni da scarta- 
© bellare, ma anche fax, 


stampati e documenti. Un 


ui ni ;- X _ 
pile 
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Il dibattito ospitato all'Nh. Massimo Silvano 


ILDIBATTITO 


LORENZO DEGRASSI 


orto, economia inter- 
nazionale e nuovo 
ruolo del soggetto 
pubblico. Questi i te- 
mi affrontati nella tavola ro- 
tondadaltitolo “Il Porto inter- 
nazionale di Trieste: gover- 
no pubblico delle catene di co- 
mando”. Il convegno, all’Nh 
hotel di corso Cavour, è stato 
organizzato dal network in- 


ternazionale TransformEuro- 
pe! insieme alla Cgil di Trie- 
ste nell’ambito del panel 
"100 sfumature di Europa". 
Vi hanno preso parte Michele 
Piga, moderatore e segreta- 
rio territoriale della Cgil, Ze- 
no D’Agostino, presidente 
dell’autorità portuale dell’Al- 
to Adriatico, Michelangelo 
Agrusti presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico e Stefa- 
no Malorgio, segretario na- 
zionale Filt Cgil. 

La discussione si è orienta- 
tada subito sulle interconnes- 


S*transfor a 4 


sioni tra porti, interporti, z0- 
ne industriali, e traffici inter- 
nazionali. «Il futuro del porto 
nonè nel porto stesso - ha sot- 
tolineato Zeno D'Agostino -, 
perché i recenti investimenti 
inEuropae nel mondo lascia- 
no intendere come le strate- 
gie di crescita siano stretta- 
mente collegate alle zone pro- 
duttive che circondano gli 
scali. In particolare l’obietti- 
vo alungo termine è la cresci- 
tadelcomparto manifatturie- 
ro, in connessione con il tes- 
suto imprenditoriale, il mon- 


le attività dei porti - ha sottoli- 
neato il presidente di Confin- 
dustria -. Ci sono nuove rotte 
e nuove dimensioni, è in cor- 
so un processo di ri-localizza- 
zione che a Trieste si è espres- 
so in tutta la sua evidenza 
con il caso Wartsila. Infatti, 
così come ha fatto la Finlan- 
dia, tutto il mondo sta ripor- 
tando acasale proprie produ- 
zioni strategiche a causa del- 
la crescente instabilità». Infi- 
ne Stefano Malorgio ha ricor- 
dato come «il settore della lo- 
gistica e dei trasporti è fonda- 
mentale per l'Italia, e nono- 
stante non mi consideri parti- 
colarmente patriota, non pos- 
so fare a meno di notare co- 
me non esistano attori italia- 
ni in questo momento tra po- 
ste, ferrovie, armatori». — 
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nata versione giovani di 
Anasped e Federazione 
Nazionale degli Spedizio- 
nieri Doganali. 

“Dalla informazione do- 
ganale alla digitalizzazio- 
ne”, questo il titolo dell’in- 
contro organizzato nei 
giorni scorsi a Trieste dal 
Consiglio Territoriale e 
dall’Associazione Spedi- 
zionieri Doganali del FVG. 
E la semplificazione nelle 
attività transfrontaliere, fi- 
glia di quel passaggio dal- 
la carta alla digitalizzazio- 
ne, approdato anche nel 
mondo doganale, al cen- 
tro dell’attenzione. 

Tracciabilità della mer- 
ce, sdoganamento in ma- 
re, dematerializzazione, 
standardizzazione delle 
informazioni, interopera- 


labirinto cartaceo in cui 
trovare rapidamente un 
dato può rivelarsi una ve- 
ra e propria caccia al teso- 
ro. 
Alivello nazionale brilla- 
no innovazioni come 
“porttracking”, “smartter- 
minal” e altri strumenti di 
controllo e tracciamento. 
In Friuli Venezia Giulia ri- 
scuotono il plauso degli ad- 
detti ai lavori iniziative 
quali il preavviso di arrivo 
alportoe ilcorridoio doga- 
nale Trieste — interporto 
austriaco di Firnitz. Via li- 
bera, quindi, ai rapidi flus- 
si di merci attraverso la li- 
nea di confine e all’espleta- 
mento dei controlli doga- 
nali nelminortempo possi- 
bile. — 
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A maggio il festival a cura del Laboratorio interdiscplinare della Sissa: sei giorni di show, lanci di libri e focus sul futuro 


Ilknow-how si svela a “Scienza e virgola” 
fra esplorazioni virtuali e quesiti scomodi 


L’EVENTO 


GIULIA BASSO 


na degustazione al 

buio a base di salumi 

e vini del Carso, per 

scoprire come fun- 
zionailnostro naso ed esplora- 
re e valorizzare un senso affa- 
scinante e spesso sottovaluta- 
to come l’olfatto. Una passeg- 
giata immersi nella realtà vir- 
tuale attraverso alcuni fram- 
menti delle aree boschive del 
Carso bruciate dai roghi dell’e- 
state 2022 e “restituite” grazie 
a una serie di scansioni tridi- 
mensionali compiute nei gior- 
ni successivi agli incendi. Un 
potente telescopio virtuale 
per osservare in tempo reale 
gli astri del cielo di primavera 
e sentirsi astronomi per una 
notte. Un documentario dedi- 
cato alla “nostra signora delle 
stelle”, Margherita Hack. E an- 
cora: una riproposizione tea- 
trale dell’Antigone, per dare 
conto «dell’ineluttabilità della 
legge di Darwin», e un film di- 
stopico come “Siccità”, di Pao- 
lo Virzì, che racconta gli effetti 
dell’antropocene in una sorta 
di neorealismo profetico. La- 


boratori per adulti e bambini. 
E, come in ogni edizione che si 
rispetti, libri su libri, da cui av- 
viare la riflessione su come la 
scienza sappia raccontarsi, sul- 
la sua pervasività nella vita 
quotidiana, sulla necessità di 
una “democratizzazione” del- 
la conoscenza che passi da una 
maggiore partecipazione. 

E un calendario sfaccettato 
e all'insegna della contamina- 
zione tra diverse discipline 
quello che caratterizzerà la set- 
tima edizione di “Scienza e Vir- 
gola”, il festival organizzato 
dal Laboratorio interdiscipli- 
nare della Sissa, presentato ie- 
rialSan Marco. In programma 
a Trieste dal 4al9 maggio, con 
la direzione artistica dello 
scrittore Paolo Giordano, la 
rassegna proporrà sei giorni di 
confronti, presentazioni di vo- 
lumi, eventi esperienziali, 
spettacoli, proiezioni, degusta- 
zioni e laboratori proposti in 
diversi luoghi della città gra- 
zie ai partner della manifesta- 
zione (Teatro Miela Bonawen- 
tura, TriesteBookFest, Antico 
caffè e Libreria San Marco, Ca- 
sa del Cinema) e al sostegno di 
Fondazione Casali, Fondazio- 
ne Pezcoller e Regione. «Euno 
sforzo che facciamo con con- 


La presentazione di "Scienza e Virgola' 


vinzione, un programma cul- 
turale che la Sissa è felice di of- 
frire alla città», ha spiegato in 
occasione della presentazione 
diieri Andrea Gambassi, diret- 
tore del Laboratorio interdisci- 
plinare della scuola internazio- 
nale di studi avanzati. Trai pro- 
tagonisti di questa edizione, 


i 


che si faranno conoscere attra- 
verso la presentazione dei loro 
ultimi scritti divulgativi, figu- 
rano il fisico Cumrum Vafa, 
medaglia Dirac 2008, fraimas- 
simi esperti mondiali della teo- 
ria delle stringhe, con “Enigmi 
per decifrare il mondo”, in pro- 
gramma sabato 6 alle 17 alla 


‘ieri alSan Marco, partner della rassegna. Andrea Lasorte 


Libreria Lovat, nonché il divul- 
gatore scientifico e influencer 
Ruggero Rollini, con “C'è chi- 
mica in casa”, sempre sabato 
6, e sempre alla Lovat, ma alle 
15. Non mancheranno nem- 
meno i temi più controversi: si 
parlerà di nucleare con l’astro- 
fisica Silvia Kuna Ballero e il 


suo “Travolti da un atomico de- 
stino. Perché non ci fidiamo 
del nucleare”, domenica 7 alle 
15.30 alla Libreria Ubik, così 
come di Hiv con la biotecnolo- 
ga Annamaria Zaccheddu e 
Alessandro Aiuti, autore di “La 
cura inaspettata. L’Hiv da pe- 
ste del secolo a farmaco di pre- 
cisione”, sabato 6, sempre alla 
Ubik, alle 11. 

Giordano proporrà al San 
Marco alcuni “Dialoghi sui te- 
mi del nostro tempo”: si tratte- 
rà del desiderio di genitoriali- 
tà edi tutte le sue implicazioni 
più attuali con la scrittrice An- 
tonella Lattanzi e il direttore 
della Clinica ostetrico-gineco- 
logica del Burlo Giuseppe Ric- 
ci, dicome una diagnosi di ma- 
lattia può influire sulla pro- 
pria vita con la giornalista 
Francesca Mannocchi, della 
necessità di una “Scienza gen- 
tile” e inclusiva con Sheila Ja- 
sanoff, vincitrice dell’Holberg 
Prize Board 2022 e considera- 
ta una delle voci più autorevo- 
li sui rapporti tra scienza e so- 
cietà. Ma oltre che del presen- 
te, nel festival si parlerà anche 
di alcuni degli aspetti più criti- 
ci del futuro che ci aspetta, co- 
me ha sottolineato a riguardo 
Nico Pitrelli, responsabile or- 
ganizzativo e scientifico di 
“Scienza e Virgola”. Si tratterà 
per esempio il tema dell’inqui- 
namento da plastiche con il 
biologo e divulgatore Danilo 
Zagaria, autore di “In alto ma- 
re. Paperelle, ecologia, antro- 
pocene”, in dialogo con il gior- 
nalista Roberto Paura, autore 
asua volta di “Occupare il futu- 
ro”. Il programma completo 
suwww.scienzaevirgola.it.— 
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IN BREVE 


L'incidente di giovedì 
Sempre grave la 40enne 
ferita invia Commerciale 


Laquarantenne che giove- 
dì scorso era rimasta coin- 
volta nell’incidente con lo 
scooterinviaCommercia- 
le è ancora ricoverata nel 
reparto di Terapia intensi- 
va dell’ospedale di Catti- 
nara. Le sue condizioni, 
purtroppo, restano gravi, 
per quanto stabili. In que- 
sti giorni imedici non han- 
no riscontrato alcun mi- 
glioramento nella pazien- 
te. 

Ladonnasiera schianta- 
ta con il motorino contro 
un palo all’altezza del civi- 
co 128 di via Commercia- 
le. Era stata rianimata dai 


Strada per Basovizza 
Scontro moto-furgone: 
centuauro all'ospedale 


Incidente ieri pomeriggio 
in strada per Basovizza 
all’incrocio con via Fabia- 
ni: un furgone e una moto- 
cicletta si sono scontrati. 
Le cause del sinistro sono 
in corso di accertamento. 
Il centauro, un ragazzo di 
25 anni, è stato sbalzato 
sull’asfalto e si è ferito. Sul 
posto è intervenuta un’am- 
bulanza del 118 che ha por- 
tato il giovane al Pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Cattinara in codice giallo, 
vista la dinamica. Sul po- 
sto anche una pattuglia del- 
la Polizia, che siè occupata 
dei rilievi, e le squadre dei 


La nomina del Csm 
L'ex pm di Trieste Tito 
procuratore a Verona 


L’ex pubblico ministero di 
Trieste Raffaele Tito, at- 
tuale procuratore capo a 
Pordenone, è stato nomi- 
nato procuratore capo di 
Verona. Ne dà notizia un 
lancio dell’agenzia Ansa, 
che riferisce che la nomi- 
na è stata decisa dalla 
«Quinta commissione del 
Consiglio superiore della 
magistratura» nella sedu- 
ta tenutasi nella giornata 
di ieri. I componenti di ta- 
le Commissione, aggiun- 
geillancio d’agenzia, han- 
no «deciso all’unanimità» 
la nomina della stesso Ti- 
to a nuovo procuratore di 


sanitaridel118. Vigili del fuoco. Verona. 
ho id | di eo 
SULLE RIVE il i | I BE Lea 
Pedone (| MIAZ Ul i 
investito: “= 
traffico 
bloccato 


leri mattina, sulle Rive, un pe- 
done è stato investito da una 
moto. L'incidente si è verifi- 
cato attorno alle otto. 

Duele persone rimaste fe- 
rite,inmodo nongrave, e pre- 
sein carico dal personale me- 
dico infermieristico del 118. 
Il traffico ha subìto ripercus- 
sioni. Sul posto anche la Poli- 
zia locale. Massimo Silvano 


L'INIZIATIVA DELLA "LOCALE" 


Simulazioni 

di guida sicura 
per giovani 

in Porto vecchio 


Questa mattina, dalle 8 alle 
14 al Magazzino 28 in Por- 
to Vecchio, sisvolgerà #trie- 
steguidasicura, evento sul- 
la sicurezza stradale orga- 
nizzato dalla Polizia locale 
di Trieste. Un’iniziativa che 
coinvolgerà 300 studenti 
delle scuole superiori, con 
una campagna di preven- 
zione degli incidenti strada- 
li e un focus sulle conse- 
guenze della guida sotto 
l'effetto di alcol e sostanze 
stupefacenti. Il progetto è fi- 
nanziato dalla Presidenza 
del consiglio dei ministri - 
Dipartimento per le politi- 
che antidroga. Partner del- 
la Polizia locale, nell’orga- 
nizzazione di questo appun- 
tamento, sono Automobile 
ClubTrieste e ACI Rea- 
dy2Go. Parteciperà anche 
l'Asugi, l'azienda sanitaria 
che metterà in campo il pro- 
getto Overnight, nell'ambi- 
to del mese della prevenzio- 
ne alcologica. Intenso il pro- 
gramma, perchè la giorna- 
tainizierà alle 8.30, conisa- 
luti delle autorità al Magaz- 
zino 28. Seguiranno mo- 
menti formativi all'interno 
e all'esterno, nell'Audito- 
rium, nella Sala rossa, nel 
piazzale e sulla strada prin- 
cipale di accesso, dalla rota- 
toria di viale Miramare, che 
sarà chiusa per consentire i 
driving test previsti dal car- 
net.— 

MI.B. 


Il Comune: «Aspettiamo le analisi di Asugi» 
«Acqua dei rubinetti 
proibita alla Filzi-Grego 
da metà febbraio» 


ILCASO 


MICOLBRUSAFERRO 


enitori in allerta al- 
laFilzi-Grego dell’T- 
stituto comprensi- 
vo di San Giovan- 
ni, dove da metà febbraio 
manca l’acqua potabile, il cui 
impiego è stato interdetto do- 
po che era uscita dai rubinet- 
ti scura e maleodorante. Dal 
Comune spiegano di essersi 
mossi subito, ma che la com- 
petenza per le verifiche - che 
evidentemente hanno i loro 
tempi - è in capo ad Asugi, 
che ha peraltro già effettuato 
icampionamenti. 

Tutto parte da una lettera 
scritta da un papà al Piccolo, 
dove si segnala che «il 13 feb- 
braiosiè verificato un proble- 
ma con l’acqua dei rubinetti 
di tutto l’istituto: usciva mar- 
rone e con un cattivo odore. 
Il 15 febbraio la dirigenza ha 
mandato a tutte le famiglie 
una circolare in cui si vietava 
l’uso potabile dell’acqua 
dell’istituto, garantendo che 
il Comune stava già effet- 
tuando un monitoraggio. Du- 
rante il Consiglio di istituto 
del7 marzo è stato invece co- 
municato che un addetto del 
Comune è andato a preleva- 
re un campione: stiamo anco- 
ra aspettando risultati». E in- 
tanto «il colore è tornato alla 


normalità già da svariati gior- 
ni». I bambini della scuola 
dell’infanzia «hanno a dispo- 
sizione le bottigliette fornite 
dal servizio mensa del pran- 
zo qualora finissero quella 
cheviene fornita loro dalle fa- 
miglie giornalmente». Quel- 
li della primaria «hanno que- 
sta possibilità solo il mercole- 
dì, giornata in cui è previsto 
l’orario prolungato, mentre 
nelle altre giornate l’acqua a 
loro disposizione è esclusiva- 
mente quella che si portano 
da casa. Ad oggi la situazio- 
ne è rimasta la stessa dopo 
quasi due mesi. Ormaista ini- 
ziando a fare caldo eibambi- 
ni hanno necessità e diritto 
di poter accedere a una fonte 
d’acquaillimitata». 

«Ci siamo interessati subi- 
to», precisa l'assessore ai La- 
vori Pubblici Elisa Lodi, «per 
riscontrare se ci fosse acqua 
torbida: gli uffici tecnici han- 
no fatto una verifica e non 
era così. È stata contattata 
Acegas, che ha rilevato come 
non ci fossero problemi in 
quella zona. Il Comune quin- 
diha fatto presente alla scuo- 
lache la competenza sulla po- 
tabilità dell’acqua è di Asugi. 
La versione del genitore quin- 
di non è corretta. Il Comune 
comunque ha contattato Asu- 
gi per avere notizie del cam- 
pionamento fatto. Si attendo- 
noorairisultati».— 
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IRIESTIE 


Nel 2012, tra le sue prime espe- 
rienze, si ricorda in città la parte- 
cipazione al popolare concorso 
Miss Topolini. In quell'occasione 
Nikita Pelizon futra le finaliste. 


_ J 
La ) 
Gi IU PIU 


Modella da quando aveva 18 an- 
ni, ha partecipato a vari reality 
show, tra cui "Pechino Ex- 
press", prima di approdare al Gf 
7 di Alfonso Signorini. 


MERCOLEDÌ 5 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Il precedente 
Prima di lei solo Dennis Fantina 
aveva trionfato in un program- 
ma, anche se in quel caso di trat- 
tava di un talent show, "Saran- 


no Famosi". Era il 2002. 


La modella triestina Pelizon ha vinto l'altra sera il Grande Fratello Vip 


Latitolare dell'agenzia locale per cui lavorava: «Lei? Un vero uragano» 


«Da Miss Topolini al Gf 7 
Così abbiamo visto 
Nikita diventare grande» 


il 
MICOLBRUSAFERR' 


a Miss Topolini al 
Grande Fratello Vip, 
passando per le pas- 
serelle di mezzo 
mondo e i palcoscenici tv dei 
reality show che l'hanno resa 
popolare. La modella triestina 
Nikita Pelizon ha vinto la setti- 
ma edizione del Gf. L’altra se- 
ra la finalissima del program- 
ma su CanaleS ha chiuso una 


lunga permanenza nella casa 
di Cinecittà, iniziata a settem- 
bre. Gli altri in gara nell’ultima 
puntata erano l’attrice vene- 
zuelana Oriana Marzoli, la mo- 
della Giaele De Donà, il video- 
maker Edoardo Tavassi, l’attri- 
ce Milena Miconi, l’influencer 
pordenonese Micol Incorvaia 
el’opinionista goriziano Alber- 
to De Pisis. Ventinove anni 
compiuti il 20 marzo, modella 
da quando ne aveva 18 e ap- 
passionata di fitness, Nikita, 
per farsi strada in tv, ha inse- 
guito con successo soprattutto 


la strada dei reality, parteci- 
pando prima a “Temptation 
Island” e a “Ex on the beach” e 
poi a “Pechino Express”. Sono 
passati oltre 10 anni dalle pri- 
me sfilate della giovane sulle 
passerelle di Trieste. Qui, tra 
chi la conosce bene, c'è anche 
Silvia Bernazza, titolare dell’a- 
genzia di moda Be Nice, che ne 
ripercorre così gli esordi: «L’ab- 
biamo incontrata la prima vol- 
taquandosiè iscritta a Miss To- 
polini nel 2012, poi da lì è en- 
trata a far parte dell'agenzia e 
ha lavorato con noi, prima di 


trasferirsi a Milano e poi in Ci- 
na. È tornata a trovarci varie 
volte, anche se ormai non vive 
più qui. E sempre stata una per- 
sona molto determinata, capa- 


ia) 


Nikita Pelizon dagli archivi di Miss Topolini del 2012 


ce di inseguire con costanza i 
suoi obiettivi. Il suo sopranno- 
me “uragano” la descrive per- 
fettamente. E una ragazza vul- 
canica, piena di energia» Al Gf 


era data per favorita ormai da 
qualche giorno e alla fine ha 
vinto con il 54, 6 % di voti del 
pubblico, contro il 45, 4% del- 
la diretta avversaria Oriana 
nel ballottaggio conclusivo. Si 
porta a casa i 100 mila euro in 
palio, metà dei quali andran- 
no in beneficienza. Nikita è la 
prima triestina a conquistare 
un reality show. Solo Dennis 
Fantina aveva trionfato in pre- 
cedenza, ma in un format di 
tutt'altro tipo, cioè il talent 
show “Saranno Famosi”, di- 
ventato poi “Amici”. Il Gf 7 è 
durato 197 giorni e ha coinvol- 
to una serie di personaggi più 
o meno noti. Prima di entrare 
nella “casa”, Nikita ha dato vi- 
ta anche a progetti artistici, di- 
pingendo quadri e disegnan- 
do t-shirt e giacche motivazio- 
nali. La prima dichiarazione 
dopo la vittoria, lunedì notte, 
è stata affidata a Instagram, 
dove nelle storie ha ringrazia- 
to chi l’ha supportata con le 
preferenze in ogni puntata: 
«Grazie per tutto il sostegno. 
Ormai il televoto era diventa- 
to un appuntamento fisso. Gra- 
zie per avermi capita. Grazie 
per la gioia che sto provando, 
abbiamovintoinsieme».— 
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IL PLAYER DEL TURISMO INTENZIONATO A RILEVARE PARTE DELLE STRUTTURE DELLA BAIA IN VISTA DELL'ESTATE 


Sopralluogo a Portopiccolo di Minor Hotels 


Tecnici del colosso thailandese in visita al Falisia. Gliaddetti ex Ppn alla finestra: restano senza lavoro né paga da febbraio 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Minor Hotels, il gruppo inten- 
zionato a rilevare buona par- 
te degli impianti di Portopic- 
colo che erano gestiti dalla 
Ppn, la srl sfrattata a marzo, si 
è palesato. E stata in realtà po- 
co più di una toccata e fuga. 
Protagonista un gruppo ditec- 
nici del colosso internaziona- 
le che ha sede a Bangkok, i 
quali in questi giorni hanno 
compiuto in particolare un so- 
pralluogo all’interno dell’Ho- 
telFalisia, l’asset più prestigio- 
so del comprensorio di Sistia- 
na, allo scopo di iniziare a 
prendere confidenza con l’a- 
rea che potrebbe diventare ap- 
punto oggetto di investimen- 
to da parte del gruppo fonda- 
to da William Heinecke nel 
1978. Tale “puntata” in baia 
ha dunque dato conferma 
dell’interesse di quest'impor- 
tante holding del turismo 
mondiale, segnando una pri- 
ma svolta nell’intricata vicen- 
da che riguarda il villaggio di 
Sistiana, culminata nel prov- 
vedimento adottato lo scorso 
mese dal giudice del Tribuna- 
le civile di Trieste David Di 
Paoli Paulovich: quest’ultimo 
aveva infatti intimato alla 
Ppn-lasrlche aveva in gestio- 


ne, oltre al cinque stelle de-lu- 
xe Falisia, l'annesso ristoran- 
te, la spa, il centro congressi, 
una parte della spiaggia, deci- 
ne di appartamenti, nonché il 
bar e la panetteria della piaz- 
zetta - di abbandonare tutti 
questi locali perché inadem- 
piente nei confronti della pro- 
prietà, il fondo Portopiccolo, 
di cui sono soci la statuniten- 
se Hig Capital e il gruppo de 
Eccher. 

L'operazione di sgombero - 
rivelatasi più complicata del 
previsto, soprattutto perché 
non è semplice liberare gli ap- 
partamenti in cui vivono pa- 
recchie persone - è ancora in 
corso. Ma intanto Minor Ho- 
tels ha deciso, come detto, di 
verificare le condizioni del Fa- 
lisia e prendere un primo con- 
tatto conla stessa realtà di Por- 
topiccolo. Indubbiamente, da 
questa prima concreta manife- 
stazione d’interesse alla firma 
di un vero e proprio contratto 
peril subentro ce ne corre, ma 
si tratta pur sempre di un inter- 
vento che conferma l’esisten- 
zadiunatrattativa in corso. 

Da parte della Investire, la 
sgr che cura gli interessi della 
stessa proprietà di Portopicco- 
lo, da settimane continuano 
ad ogni modo ad arrivare ras- 


sicurazioni sull’esistenza di 
più soggetti intenzionati arile- 
vare gli asset che detiene in 
questo momento la Trieste 
2040, la srl che ha acquistato 
le quote della Ppn. La presen- 
za dei tecnici della società 
thailandese a Sistiana, dun- 
que, non fa altro che confer- 
mare il fatto che la situazione 
sista evolvendo. 

Resta chiaramente da capi- 
requali potranno essere i tem- 
pi e le condizioni di realizzo 
del subentro. Una prospettiva 
alla quale sta guardando con 
apprensione anche la settanti- 
na di ex dipendenti della Ppn, 
oggi Trieste 2040, che - com'è 
purtroppo ormai noto - nonri- 
cevono gli stipendi da febbra- 
io. 

«L’ultimo pagamento - ha 
spiegato non più tardi di ieri 
Lorenzo Urbani, segretario 
Uil Tucs — ha riguardato le 
competenze di gennaio. Poi il 
nulla». I lavoratori della srl 
vantano dunque un notevole 
credito, perché il riconosci- 
mento a loro favore della cas- 
saintegrazione straordinaria, 
sbloccatosi dopo che in Regio- 
ne ci sono “celebrati” i neces- 
sari incontri propedeutici - al- 
la presenza di rappresentanti 
istituzionali, amministrazio- 


Unoscorcio di Portopiccolo: Minor Hotels punta soprattutto sul Falisia 


ne regionale in primis, e parti 
sociali - viene conteggiato dal- 
lametà di marzo. Perciò gli sti- 
pendi relativi all'intero mese 
di febbraio e alla seconda me- 
tà di marzo rimangono per 
ora scoperti. 

«Si tratta di un danno eco- 
nomico notevole le famiglie 
coinvolte — ha ripreso Urbani 
— ma anche di un problema di 
principio, perché la Trieste 
2040 aveva inizialmente pro- 
messo che avrebbe soddisfat- 
tole aspettative di chi aveva la- 
vorato fino all'ultimo». E ov- 
vio che i lavoratori auspichi- 
no un subentro il più rapido 
possibile, nella speranza di po- 
terriprendere al più presto al- 
le dipendenze di un nuovo ge- 
store. 

E intanto gli operatori di 
Portopiccolo che gestiscono 
le strutture che non erano in 
mano alla Ppn, oggi Trieste 
2040, stanno lanciando l’ope- 
razione “Pasqua 2023”. «Stia- 
mo aprendo», hanno annun- 
ciato sempre ieri commercian- 
te ed esercenti della zona: 
«Anche se una parte del com- 
prensorio è bloccata, noi ci 
stiamo impegnando al massi- 
mo perrenderlo comunque vi- 
VO». 
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Un momento dell'iniziativa promossa ieri pomeriggio a Dolina. Massimo Silvano 


Ambientalisti e Spi Cgil fra i residenti 
<A breve l'azione legale contro l'impianto» 


Movimenti e sindacati 
a San Dorligo 
«No al cogeneratori» 


LAPROTESTA 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


uova manifestazio- 
ne di protesta ieri po- 
meriggio a San Dorli- 
go della Valle, su in- 
put di una serie di associazioni 
ambientaliste e realtà sindaca- 
li, contro l'installazione dei co- 
generatori per opera della 
Siot. Fridays ForFuture di Trie- 
ste, di Gorizia e della Carnia, 
Extinction Rebellion di Trieste 
e di Udine, Scientists Rebel- 


lion e lo Spi Cgil hanno infatti 
dato appuntamento a Dolina a 
unnutrito gruppo di residenti, 
per sentire le loro istanze e pro- 
muovere nuove iniziative. 
«Abbiamo attuato un presi- 
dio di denuncia contro i coge- 
neratori della Siot-hanno det- 
toiportavoce delle associazio- 
ni coinvolte—e per far conosce- 
re la posizione della comunità 
locale, destinata a subire in pri- 
ma battuta gli effetti nocivi di 
questo progetto fossile inqui- 
nante. San Dorligo della Valle 
— hanno aggiunto i promotori 
della protesta — ormai da anni 


soffre a causa dei problemi le- 
gati alla presenza dell’oleodot- 
to, in primis per la nauseante 
piaga dei cattivi odori». 

Nel corso dell’incontro di ie- 
ri pomeriggio, protrattosi per 
un paio d’ore, è stato annuncia- 
to che la raccolta di fondi lan- 
ciata da Legambiente, Fridays 
For Future, Movimento difesa 
del cittadino del Friuli Venezia 
Giulia e ProLago Tre Comuni 
ha raggiunto la somma neces- 
saria per far partire l’azione le- 
gale contro l’installazione dei 
cogeneratori anche a San Dor- 
ligo della Valle, che sarà dun- 
que avviata «a breve», azione 
peraltro già stata predisposta 
in Carnia. «Questo fatto — han- 
no sottolineato i portavoce dei 
movimenti — potrebbe riaprire 
tutti e quattro gliiterautorizza- 
tivi riguardanti i siti coinvolti 
dai cogeneratori». E stato infi- 
ne ricordato che tutti i gruppi 
di Fridays for Future della re- 
gione hanno preparato un ma- 
nifesto che sarà presentato ve- 
nerdì 14 aprile a Gorizia. «No 
comment» della Siot in merito 
alla manifestazione di ieri.— 
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Datiinsalita nella stagione conclusa da poco, prologo della prossima 
in vista della quale l'amministrazione chiama a raccolta i cittadini 


Abbonati raddoppiati al “Verdi” 
aspettando il centenario 


ILTEATRO DIMUGGIA 


LUIGIPUTIGNANO 


iè chiusa conil “botto” 

il30 marzo, in paralle- 

lo alla rassegna per fa- 

miglie “PiccoliPalchi”, 
in collaborazione con l’Ert 
Fvg, la stagione teatrale di 
prosa del Teatro “Verdi” di 
Muggia: sold out per la com- 
media brillante di Peter Quil- 
ter “Bloccati dalla neve” con 
Enzo Iacchetti e Vittoria Bel- 
vedere, per la regia di Enrico 
Maria Lamanna. La stagione 
era cominciata il 6 novembre 
con lo spettacolo dai sei anni 
insu“PeterPan”, e aveva regi- 
strato il suo primo sold out il 
12 novembre con “A spasso 
con Daisy”, con Milena Vuko- 
tic, Salvatore Marino e Maxi- 
milian Nisi, conlaregia di Gu- 
glielmo Ferro. A dicembre 
erastatala volta de “Le Canzo- 
ni di Rodari”, altro spettacolo 
dai sei anni in su, cui prima di 
Natale era seguito “Lo spetta- 
colo di Dario Ballantini. Con- 
seguenze di 40 anni nei panni 
di altri”.I1 2023 era quindi co- 
minciato con la commedia 
sull'amore e l'amicizia “Que 
serà” con Paolo Triestino, 
Edy Angelillo e Emanuele Bar- 
resi, per poi proseguire, sem- 
pre a gennaio, con un altro 
spettacolo per bambini, que- 


NICOLA DELCONTE 
VICESINDACO DI MUGGIA CON DELEGA 
ALLA CULTURA 


sta volta dai tre anni in su, 
“Jack e il fagiolo magico”. Il 
12 febbraio al “Verdi” era inol- 
tre andatoin scena “Tre sorel- 
le tre”, vaudeville di Mario 
Moretti liberamente tratto da 
Anton Cechov con Alessia 
Franchin, Beatrice Gregorini 
e Tiziana Scrocca. A marzo ul- 
teriore sold outcon “Tornere- 
moancora”,il concerto misti- 
cotributo a Battiato con Simo- 
ne Cristicchi e Amara. Questi, 
riassumendo, i dati: gli abbo- 
nati sono passati da 35 a 75, 
tre spettacoli della rassegna 
“Piccoli Palchi” hannoregi- 
strato la partecipazione di 
180 bambini, sei sono stati gli 
appuntamenti di prosa, di cui 
tre sold out, per un totale di 
1.110spettatori. 


«Sono pienamente soddi- 
sfatto dei numeri raggiunti — 
così il vicesindaco con delega 
alla Cultura Nicola Delconte 
— a cui si dovrebbero aggiun- 
gere ancora quelli della sta- 
gione dialettale, dell’attività 
delle associazioni e del gran- 
de ritorno del “Cine Verdi”. 
Peri100 annidelteatro il mio 
desiderio sarebbe quello di ar- 
rivare ai simbolici 100 abbo- 
nati». 

Per la prossima stagione, 
quella appunto del centena- 
rio, spuntano le prime antici- 
pazioni: «Faremo un grande 
spettacolo con protagoniste 
le associazioni culturali e mu- 
sicali muggesane, a cui sarà 
data la possibilità di omaggia- 
re il teatro con i repertori che 
più preferiscono. Questo per 
faremergere il fatto che iltea- 
tro è dei muggesani, che da 
un secolo lo hanno eletto ful- 
cro delle attività culturali cit- 
tadine. Ci sarà poi una mo- 
stra, perla quale stiamo ricer- 
cando del materiale negli ar- 
chivi presenti. Colgo l’occasio- 
ne per chiedere a tutti di par- 
tecipare portando all'Ufficio 
Cultura foto, documenti e ma- 
nifesti che possano testimo- 
niare il passato del “Verdi”. 
Probabilmente ci sarà pure 
unpiccolo convegno. E poi al- 
tre sorprese che sveleremo 
concalma».— 
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LA MISSIONE 


Curdistan, il triestino Rinaldi cede il comando del battaglione 


Ha terminato il suo turno di 
missione nel Curdistan irache- 
no passando le consegne al 
successore il tenente colonnel- 
lo triestino Michele Rinaldi, 
che a giorni farà ritorno in Pa- 
tria. 

A Camp Singara, sede del Co- 
mando dell'Italian National 
Contingent Command - Land 
subase Brigata alpina Julia, ha 
avuto luogo infatti la cerimo- 
nia del trasferimento di autori- 
tà del comandante del Batta- 
glione servizi e supporti: dopo 
6 mesi di permanenza Rinaldi 
ha ceduto il comando al pari- 
grado Davide Peroni. L'ufficia- 
le triestino (a destra nella fo- 
to), ha ringraziato gli uomini 
della sua unità per l'intenso la- 
voro effettuato a favore del 
Contingente nazionale nel set- 
tore del sostegno logistico e sa- 
nitario, attività insostituibili in 
missioni "fuori area". Ha rivol- 
to un particolare apprezza- 


LE LETTERE 


Pasqua 
No alla mattanza 
degli agnelli 


I fedeli di molte religioni cele- 
branoleloro feste conilsacri- ' 
ficio di animali: l'Islam ad : 
esempio celebra la Festa del 
Sacrificioin cuisgozzano ani- ‘ 
mali nelle piazze (montoni, : 
capre e pecore adulti), secon- : 
dole linee guida previste dal- 
la macellazione rituale “ha- ! 
lal” che non permette lo stor- ! 
dimento. L’usanza islamica : 
commemora l’atto di sotto- ' 
missione a Dio del patriarca ! 
Abramo, pronto a sacrificar- ! 
gliil figlio primogenito. 
Nella narrazione coranica, si ! 
vede Abramo sacrificare suo ' 
figlio Ismaele in un sogno. ' 
Mentre si accinge ad obbedi- : 
reall’ordine divino, ilpatriar- | 
ca viene fermato dall’angelo : 
Gabriele, inviato da Dio. i 
Vedendo che Abramo stava ! 
per sacrificare l’unico figlio ! 
peramore suo, Dio lo autoriz- ' 
za a sostituire il ragazzo con ' 
una “generosa immolazio- ! 
ne” (sura 37, versetto 107), ! 
che gli studiosi musulmani : 
classici identificano con un ' 
ariete. 
Questa usanza vuole che que- | 
sta festa sia all'insegna della : 
condivisione e della generosi- ' 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il Faro sempre vigile” 


mento per il prezioso compito 
deiteamdi istruttori impegna- 
ti nelle attività formative delle 
forze armate curde, riprese di 
recente dopo una sosta signifi- 


tà, il concetto del sacrificio ri- 
tuale nell’Islam è potere offri- 
re cibo ai poveri per permet- 
te di condividere la gioia in- 
sieme in queste giornate di fe- 
sta. Tuttavia riteniamo che 
l'uccisione di animali con sof- 
ferenze evitabili non sia eti- 
co. 

Questo fatto turba la sensibi- 
lità dell’opinione pubblica 
cristiana, che però celebra la 
Pasqua con un’usanza molto 
simile: quella di sacrificare 
agnelli e capretti, lattanti di 
sole 3 settimane, che vengo- 
no strappati alle loro madri 
tra belati di disperazione. 

La tradizione dell’agnello ri- 
sale alla Pasqua ebraica: il pa- 
sto a base di agnello, come 
leggiamo nel Libro dell’Eso- 
doalcapitolo 12, era il simbo- 
lo della liberazione del popo- 
lo ebraico dalla schiavitù egi- 
ziana, ricordava come era 
stato Dio stesso a fare uscire 
il suo popolo, rivelandosi più 
forte del faraone. 

Si tratta tuttavia di una di 
quelle prescrizioni che pre- 
suppongono l’esistenza del 
Tempio di Gerusalemme e 
quindi (come anche peri mol- 
ti altri sacrifici di svariato ti- 
po che la Torah dettagliata- 
mente descrive) i maestri ri- 
tengono sia una regola che 
oggi non si può più mettere 
in pratica. 

La Pasqua cristiana invece ri- 
conosce in Cristo l’agnello di 
Dio che toglie il peccato del 


cativa. Il comandante del Con- 
tingente italiano, colonnello 
Daniele Pisani, ha presieduto 
la cerimonia che ha visto la par- 
tecipazione di ufficiali delle for- 


mondo, colui che con la sua 
passione, morte e risurrezio- 
ne ci ha liberato definitiva- 
mente e ha donato la salvez- 
zaaognicreatura. 

Mala tradizione dell’agnello 
a Pasqua non ha nessuna ar- 
gomentazione teologica so- 
stenibile, perché la tradizio- 
necristiana nonè fondata sui 
sacrifici degli animali che 
non solo sono inutili ma addi- 
rittura crudeli e sicuramente 
lontani dall’idea di amore e 
compassione verso tutti gli 
esseri viventi. Infatti, il profe- 
ta Isaia riporta le parole di 
Dio: “Io non bevo il sangue 
dei vostri sacrifici, non man- 
gio la carne dei vostri agnelli 
(cfr.1,11)”. 

Le religioni a nostro avviso 
dovrebbero rendere miglio- 
re l'essere umano, fargli ap- 
prezzare la meraviglia della 
vita e rispettare la varietà dei 
viventi. 

Le tradizioni spirituali dell’in- 
duismo, del buddismo, del 
jainismo e dello yoga ribadi- 
scono l’importanza di aste- 
nersi dal consumo di carne 
per raggiungere la purezza 
spirituale. 

Il credo cattolico, che in real- 
tà insegnerebbe anch'esso la 
non violenza, in corrispon- 
denza della Pasqua viene ac- 
compagnato da abitudini 
piuttosto crudeli. 

Perché è crudele ammazzare 
agnellini e capretti che arriva- 
no principalmente da lonta- 


ze curde e di unità della Coali- 
zione, complimentandosi con 
il comandante del Battaglione 
servizi e supporto cedente. 
Pier Paolo Garofalo 


: no, dopo avere affrontato 
: lunghi viaggi, ammassati sui 
: camion, spesso senza cibo né 
: acqua. Per fortuna molti ita- 
! liani negli ultimi anni hanno 
: smesso di consumare agnel- 
: loperchéè uncucciolo che in- 
! tenerisce e suscita facilmen- 
: tecompassione. 

: Proprio in questi giorni il go- 
: verno ha emesso un disegno 
: di legge per vietare in Italia 
! lacommercializzazione di ci- 
: bi sintetici (carne coltivata, 
: uova coltivate e latte coltiva- 
! to). 

: L'agricoltura cellulare o quel- 
! lavegetale sarebbero un’otti- 
: ma soluzione per evitare sof- 
: ferenze di milioni di animali 
! sacrificati nei macelli per i 
: peccatidigola umani. 

Marco Restaino 
Coordinamento Pai Fvg 


Tecnologia 
Che bello il cellulare 
riparabile 


Questa sì che è una novità: 
una nota ditta produttrice di 
telefonini ha deciso di lancia- 
re uno smartphone riparabi- 
le grazie a un kit che contie- 
ne vari pezzi di ricambio. 

Amio avviso è una grande no- 
tizia perché ci dice che forse 
sta per tornare quell’età 
dell’oro incui gli oggetti difet- 
tosi non si buttavano ma si ag- 


"Anche nei viottoli più nascosti, il Faro della Vittoria fa capoli- 
no, sempre vigile e attento" illustra ilsuo scatto la lettrice Mari- 
na Alzetta. Inviate le vostre immagini migliori (con nome e tele- 
fono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno 
asegnalazioni@ilpiccolo.itcon untitolo e un breve commento. 


giustavano e che viene mes- 
sain discussione quella prati- 
ca folle chiamata obsolescen- 
za programmata, ossia quel- 
le scelte tecniche che si fanno 
insededi sviluppo e progetta- 
zione per accorciare la vita 
dei prodotti e renderne scon- 
venientela riparazione, indu- 
cendocia nuovi acquisti. 

A me è capitato che un tecni- 
co con l’ipad volesse rottama- 
reilmio frigorifero un po’vec- 
chiotto mentre un artigiano 
vecchio stile l’ha riportato in 
vita grazie a un perno e una 
rondella. 

Lo scandalo dell’obsolescen- 
za pianificata riguarda però 
non solo i prodotti dell’indu- 
stria ma anche quelli alimen- 
tari, per i quali la data di sca- 
denza è spesso fonte di un 
grande spreco di derrate an- 
cora consumabili: secondo 
la Fao, l'Organizzazione del- 
le Nazioni Unite perl'alimen- 
tazione e l'agricoltura, ogni 
cittadino europeo getta in 
questo modo circa 127 chili 
diciboall’anno. 

Leggo però che, con il debole 
per le etichettature che la 
contraddistingue, la Com- 
missione europea ha fatto un 
passo nella giusta direzione 
quando ha deciso, giorni fa, 
che sulle confezioni di molti 
prodotti andrà precisato che 
essi possono essere consuma- 
ti senza pericolo anche dopo 
ladatadiscadenza. 

Hovisto che alcuni supermer- 


cati si sono già adeguati e che 
hanno successo le app che a 
fine giornata consentono di 
acquistare a prezzi scontati il 
cibo rimasto invenduto. Un 
po’ si è consapevoli, un po’ si 
fa di necessità virtù. Bene co- 
SÌ. 

Fulvio Chenda 


Ilgoverno e la guerra 
Il ministro 
ele truppe su Marte 


Ho il piacere di partecipare 
in anteprima la confidenza 
del mio antico specchio magi- 
co medievale sul prossimo co- 
municato del nostro mini- 
stro della Difesa: “L'Italia 
non ha alcuna intenzione di 
inviare truppe contro Marte 
ma è pronta a difendere di 
fronte a qualunque attacco 
con le terribili armi di distru- 
zione di massa del suo arse- 
nale, compresi addirittura i 
moschetti della Prima guer- 
ramondiale”. 

Franco Colombo 


Via Rasella 
Le puntualizzazioni 
dell'Istituto Parri 


L'Istituto di storia della Resi- 
stenza e dell’età contempora- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


5 APRILE 1973 


- E' deceduto l'ing. Gianni Bartoli. Nato nel 1900 a Rovigno d'Istria, ven- 
ne nel 1912 a Trieste, di cui fu sindaco negli anni difficili del dopoguerra 


edalla seconda Redenzione. 


- Continua nel nostro Ateneo l'occupazione, anche notturna, da parte de- 
gli studenti, che sollecitano la soluzione di alcune questioni, quali presa- 


lario, appelli mensili, servizi. 


- Si segnala la pericolosità della parte alta di salita a Contovello, riaperta 
da poco, con l'aumento del traffico ed un continuo pericolo nella parte 
bassa, ripidissima e senza marciapiedi. 


- Si chiede del perché non è stato ancora aperto il reparto asmatiche al 
Sanatorio di Opicina, che doveva già essere in funzione ai primi di genna- 
io, mentre siamo già ad aprile e tutto tace. 


- Per la manifestazione "Film per ragazzi", organizzata dall'Associazio- 
ne giovanile "Bruno Mosca" e da un gruppo di genitori, presso il Cinema 
"Pio XII" di via S. Cilino sarà dato "Marcellino e padre Johnny". 


RANDAGI UCRAINI 


Le associazioni Astad e Lav di 
Triesteraccolgono cibo e mate- 
riale disupporto percanie gat- 
ti, dainviare in Ucraina peraiu- 
tare i randagi vittime della 
guerra, tramite Ucraina Friuli. 
Si possono portare cibo e gene- 
ri di conforto per animali nel 
punto di raccolta Il salotto di 
Mafalda, negozio di piazza 
Puecher5/a. 

Possibili donazioni sul con- 
to corrente intestato a Lav Trie- 
ste: 
IT12T030690960610000014 
1755 oppure Astad Trieste: 
IT57F020080224300000527 
0370, o Paypal (donando a 
lav.trieste@lav.it oppure rifu- 
gio.astad@gmail.com) con 
causale "animali Ucraina". 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Enrico Revolt dal cugino 
Gianfranco con Marisa, Samantha e 
Vanessa 50 pro Fondazione Veronesi 


In memoria di Enrico Revolt dal cugino 
Gianfranco con Marisa, Samantha e 
Vanessa 100 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.G. 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 


GIOCO DEL 


LLOXTXTXe) 


Estrazione del 
4/4/2023 


a«uperienale 


17-20-54-62-69-88 


BARI _ADOQCIADEI pia 
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FIRENZE (77) @8) 6068) 48) 
GENOVA _®5 HAY ED EB) n cKPOT 12.400.000£ 
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TORINO TORINO GDO) CI) ADAD Ri42L541 RONN 5,14 € 
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o sang Hou 
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ILRADUNO 


Testimoni di Geova riuniti al Teatro Bobbio 


"Le tensioni economiche, i conflitti nazionali e i disordini sociali indicano che la fiducia nel futuro 
è ai minimi storici. Per questo motivo i 900 Testimoni di Geova di Trieste, con gli oltre 260.000 
Testimoni in Italia, hanno organizzato due eventi" recita uan nota. Il secondo si è tenuto ieri al 
Teatro Bobbio conl'annuale commemorazione della morte di Gesù Cristo (foto Bruni), corrispon- 
dente al 14° giorno del mese lunare di nisan del calendario ebraico. 


nea del Friuli Venezia Giulia 
riguardo all’improvvida ini- 
ziativa del presidente del Se- 
nato di riscrivere la storia 
sull'azione partigiana di via 
Rasella, aderisce all’iniziati- 
va dell'Istituto Parri, e invia 
la precisazione di Paolo Pez- 
zino, presidente del “Parri”: 
“In merito alle dichiarazioni 
del presidente del Senato 
Ignazio La Russa l'Istituto na- 
zionale Ferruccio Parri - rete 
degli istituti storici della Resi- 
stenza e dell'età contempora- 
nea - per rispetto alla verità 
storica, dichiara: - L'attacco 
partigiano di via Rasella fu 
un legittimo atto di guerra 
condotto contro una pattu- 
glia di poliziotti altoatesini 
appartenenti al Terzo batta- 
glione Bozen. 

-Il Polizeiregiment Bozen 
comprendeva tre battaglio- 
ni, si era formato nel settem- 
bre 1943, subito dopo cheite- 
deschi, a seguito dell’armisti- 
zio, avevano costituito l’Ope- 
rationszone Alpenvorland, 
(Zona di Operazione delle 
Prealpi) che comprendeva le 
province di Belluno, Trento e 
Bolzano. 

-Isuoimembri, a seguito del- 
la opzione del 1939, aveva- 
no presola cittadinanza tede- 
sca. 

- Il Bozen non era una banda 
musicale ma un battaglione 
di polizia armato di pistole 


suo addestramento. 
-L’età media dei componenti 
era sui35 anni (avevano un’e- 
tà dai 26 ai 42 anni), quindi 
certamente non delle giova- 
ni reclute ma neppure dei se- 
mi pensionati 
-E benericordare che gli altri 
due battaglioni del Reggi- 
mento Bozen erano stati subi- 
to impiegati in funzione anti 
partigiana in Istria e nel Bel- 
lunese, dove si erano resi au- 
toridistragi. 
-Ilbattaglione oggetto dell’at- 
tacco di via Rasella è stato 
successivamente impiegato 
inItalia in funzione antiparti- 
giana. 
-A seguito dell'attacco i tede- 
schi fucilarono alle Fosse Ar- 
deatine 335 fra antifascisti, 
partigiani, ebrei, detenuti co- 
muni. Le liste furono compi- 
late con l'aiuto della Questu- 
ra di Roma. Per tale atto il 
questore di Roma Pietro Ca- 
ruso il 4/6/44 fu condanna- 
to a morte dall'Alta corte di 
Giustizia per le sanzioni con- 
tro il fascismo. La sentenza 
fueseguitail22/9/44”. 
Pierluigi Sabatti 
presidente Irsrec 


Anziani 
Alvoto 
faticosamente 


uno dei seggi allestiti nell'edi- 
ficio scolastico di via Tigor e 
con me, che giovane non so- 
no, vi erano tante persone an- 
cora più anziane, perché l'età 
media nella zona di San Vi- 
to-Cittavecchia è particolar- 
mente elevata. 

Gran parte dei seggi sono al 
primo ed al secondo piano, 
senza contare le rampe all'in- 
gresso, e molti elettori ed 
elettrici salivano aiutandosi 
con bastoni e stampelle, len- 
tamente, in silenzio, senza la- 
mentarsi. 

La discesa poi verso l'uscita 
diventava meno faticosa, ma 
più complicata e i due carabi- 
nieri di servizio si alternava- 
no a sostenere chi aveva il 
passo più malfermo. 

Sono le ultime generazioni 
che avevano sentito ilvoto co- 
me una riconquista recente, 
perle donne un diritto appli- 
cato per la prima volta appe- 
na nel 1946 ma non ancora a 
Trieste, e un dovere da conti- 
nuare a svolgere con scrupo- 
lo, anche se l'obbligo con san- 
zioni per i non votanti è stato 
abrogato nel1993. 

Mi sono un po' emozionato 
nel vedere l'impegno di que- 
ste concittadine e concittadi- 
ni fragili, ricompensato inun 
certo senso dall'attenzione 
premurosa che quei carabi- 
nieri aggiungevano al loro 
compito di sorveglianza del- 


ILCALENDARIO 


Ilsanto VincenzoFerreri (sacerdote) 
Il giorno è il 95°, nerestano 270 
Ilssole sorge alle 6.40 tramonta alle 19.37 
Laluna  sorgealle18.59ecalaalle6.33 
Il proverbio Ladignità 
non consiste nel possedere onori ma 
nella coscienza di meritarli (Aristotele) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414804; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840, via 
Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040784943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; Bagnoli 
della Rosandra, 64 - Bagnoli della 
Rosandra (solo su chiamata telefonica 
con ricetta medica urgente) 040 
228124 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 

Aperta fino alle 21: Via Guido Brunner, 
14 angolo via Stuparich 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 

368647 

Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505095 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (yg/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
2aprile ll 89 
3 aprile 6 83 
4aprile 6 88 
Saprile 8 97 
Baprile 7 87 
Taprile 21 79 


Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


112 
040676611 
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MODA &MODI 


Il collant trasparente 
esce allo scoperto 


\K 


a MN. 
NABORIA 


è 


DI 


9 erauntempoincui l'elastico dei collant che s’intui- 

va sotto il vestito era un indizio di sciatteria. Come 

il profilo dell’intimo che segnava pantaloni o gon- 

ne, o le spalline del reggiseno messe allo scoperto 

dalla scollatura delle maglie. La sottoveste impediva all’abito 

di aderire al corpo ed evidenziare la lingerie, con i pantaloni 

attillati si cercava biancheria senza cuciture e calze a vita bas- 

sa che non fuoriuscissero alla cintura. Regola da non trasgre- 

dire: dissimulazione. L’intimo, come da definizione, tale do- 

veva rimanere. Curato, inappuntabile (lo dicevano le nonne, 

con un consiglio che strappa ora un sorriso: perfette anche di 

sotto nel caso ci si dovesse spogliare in condizioni di emergen- 
za), manon visibile. 

Tutto cambia nella stagione 2023, l’anno del disvelamen- 
to. Il focus diventa l’underwear, citando i comunicati stampa 
delle case di moda. Ovvero: non c’è più alcuna differenza tra 
sopra e sotto, l’underwear si converte in outwear, gli slip so- 
no un capo da passeggio e l’orlo dei collant esce abbondante- 
mente dalla gonna. Sembra paradossale, ma è proprio la pro- 
mozione della mutanda a col- 
pire meno in questo progres- 
sivo ribaltamento di funzioni 
nel guardaroba. Da anni gli 
shorts si vanno rimpicciolen- 
do, si portano sempre più cor- 
ti, sgambati, attillati. In de- 
nim, soprattutto, di cui si po- 
polano le strade ai primi ac- 
cenni d’estate, ma anche in 
pelle con calze spesse nei me- 
si freddi. Ora cade l’alibi del- 
la definizione: non più cal- 
zoncini minimali ma slip a 
tutti gli effetti, indossati con 
lagiaccaeilmaglione. Aoggi 
la tendenza è stata avvistata 
solo nelle cosiddette modelle/influencer (la solita Bella Ha- 
did per le strade di New York in mutanda bianca e giacca di 
pelle nera), ma siccome in passerella, in una versione gioiello 
ricoperta di paillettes, l’ha proposta Miu Miu, il brand più de- 
siderato in Rete, è probabile che conquisti le strade con qual- 
che coraggiosa pioniera, esattamente come accaduto l’anno 
scorso per quel francobollo svolazzante dello stesso brand 
cheè stata definita microgonna. 

I collant sono la nuova scoperta, letteralmente. Eccoli in 
passerella spuntare ben al di sopra della gonna, velati, con il 
loro bel bordo elastico. Le calze di pochi denari, trasparenti e 
da sempre le più divisive si lasciano vedere, fumè o carne, e il 
golfino del twin set che sprigiona bon tonciva infilato dentro 
(esattamente come si fa conla canottiera per evitare che risal- 
ga sulla schiena). Il messaggio pare chiaro: non siamo un’ec- 
centricità, abbiamo davvero una funzione. Le vedremo sulla 
strada, conquistare millenniale Gen Zcomele mutande urba- 
ne con i loro loghi in bella vista? L’unico deterrente è che non 


mitragliatrici e bombe a ma- lasede elettorale. Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 —simostranulla, nè pancia, nè ombelico, nè gambe. Forse sarà 
no, che stava ultimando il : L’altra mattina ho votato in Livio Stefani sufficiente a rimettere le calze alloro posto. — 
CIRCOLO DELLA STAMPA GLIAUGURIDIOGGI 


Poesie di Cergoly, nuova edizione 


AlCircolo della stampa (foto Lasorte) presentata “Latitudine 
Nord-tuttele poesie mitteleuropee in lessico triestino”, sillo- 
ge di Carolus Cergoly uscita nel 1980 e da tempo introvabile. 
Prefazione di Fulvio Senardi, illustrazioni di Giorgio Godina. 


GRAZIA 
Oggi compi 70 anni! Auguri da 
famigliari e amici 


DELIA MASSIMO E ROBERTO 
Tantissimi auguri alla nostra Anche per voi sono arrivati i 60! Doppi auguri da Paolo e Silvia con 
adorata nonna, madre e Lisa, Barbara, Sandra, Mara e Guido 


moglie per isuoi 90 anni da 
parte di tutta la famiglia!!! 
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CULTURE 


Guido Alliney nel suo ultimo libro pubblicato dalla Libreria Editrice Goriziana dà voce 
alla brigata Ferrara, impegnata nella Grande guerra dal San Michele a Castegnevizza 


“Due anni sul Carso” 
I soldati italiani in trincea 
tra rivolte e obbedienza 


LA RECENSIONE 


Paolo Marcolin 


libri sulla Prima guerra 

appartengono grosso mo- 

do a due grandi catego- 

rie: storie di battaglie o ri- 
costruzioni della vita dei sol- 
dati al fronte. “Due anni sul 
Carso. Dal San Michele a Ca- 
stagnevizza con la brigata 
Ferrara” (Leg, 384 pagg., 
20 euro), la ricerca appena 
pubblicata di Guido Alliney 
si concentra sugli avvenimen- 
ti di una brigata di fanteria ri- 
costruendone la storia milita- 
re, ma dando anche spazio al- 


le voci dei 
pieni soldati. 
DUE ANNI : 
SUL CARSO Alliney, 
i pasti SAN E professo- 
re Ordina- 


rio di Sto- 
ria della 
Filosofia 
Medieva- 
le all’uni- 
versità di 
Macerata 
e appassionato di Grande 
guerra, segue le vicende di 
quel reparto dal 1915 fino al- 
la primavera del 1917. In 
quei primi due anni del con- 
flitto la brigata Ferrara venne 
impiegata in modo continua- 
tivo sul fronte del Carso gori- 
ziano, subendo perdite supe- 
rioria 13.000 uomini. 


Perché raccontare la guer- 
radal punto divista di un’in- 
tera brigata? 

«Volevo - risponde Guido 
Alliney - tracciare un ritratto 
dell’Italia che era stata man- 
data a fare la guerra alle pen- 
dici del Carso, cercando di an- 
dare più a fondo nelle vicen- 
de personali dei soldati. Per 
questo ho limitato lo studio a 
una brigata, utilizzando una 
vasta documentazione priva- 
ta, come le biografie dei giova- 
ni sottotenenti dalla scuola 
mandati al fronte o le lettere 
dei contadini che scrivono a 
casa pensando ai loro cam- 
pi». 

Quali documenti ha utiliz- 
zato? 

«Diari pubblicati e inediti, 


d Ì 


Guido Alliney, autore del libro "Due anni sul Carso" (Leg) 


lettere, memorie, fotografie, 
testimonianze non ufficiali. 
Tutto quanto poteva aprire 
uno squarcio sulla vita dei sol- 
datiesucosa pensavano». 

Si è posto il problema 
dell’oggettività di chi rac- 
conta? 

«Iracconti spesso non corri- 
spondono alla verità dei fatti, 
proprio per questo ho cercato 
di usare due fonti. Da una par- 
teho tenuto sottomano il qua- 
dro degli eventi visti con gli 
occhi dei comandi, dall’altro 
le versioni con cui questi even- 
ti sono stati esperiti da cia- 
scun soldato, con le sue reti- 
cenze, visioni, censure». 

Hautilizzato anche le car- 
toline che i soldati spediva- 
noacasa. 


Il volume raccoglie 
diari pubblicati 

e inediti, lettere, 
memorie, fotografie 
testimonianze 

non ufficiali 


«La vita dei contadini, 
che erano 

la maggioranza 

dei fanti di trincea, 
eragià una vita di 
stenti e sofferenza» 


«Ogni cartolina cambia sti- 
le di scrittura in base a chi in 
quell'occasione scrive quello 
che gli viene detto. Ricordia- 
mo che spesso i soldati detta- 
vano la corrispondenza a 
qualche commilitone che sa- 
peva scrivere. Essendo la bri- 
gata Ferrara composta in 
gran parte da siciliani e cala- 
bresi, quella che viene fuori è 
una koinè meridionale che 
unificaivari dialetti». 

Della brigata facevano 
parte anche due letterati, 
Pollini e Puccini, che aveva- 
no due visioni diverse della 
società. 

«Ambedue sono diaristi ab- 
bastanza famosi. Pollini era 
un intellettuale milanese che 
poi diventerà fascista, e incar- 


na il culto del dovere; Puccini 
faceva il suo senza particola- 
re entusiasmo e aveva uno 
sguardo più pietoso verso i 
soldati, anche se non fa nulla 
percambiarela situazione». 

La brigata Ferrara fu per- 
corsa da almeno due grandi 
rivolte, quella di Versa e 
quella di Romans. Si è parla- 
to poco di questi episodi in 
cui militari si sparano tra lo- 
ro. 

«Le rivolte sono state lo sti- 
molo contingente di questo li- 
bro. Ho cominciato a lavorare 
a un articolo sulla rivolta di 
Romans, ma per capire per- 
ché questi soldati comincia- 
noasparare sui loro commili- 
toni bisogna sapere cosa era 
successo nei mesi preceden- 
tl». 

Certo, vivevano in condi- 
zioni inumane e aspettava- 
nonelle trincee, tra topi e ca- 
daveri, diandare incontro a 
una morte quasi certa. 

«Non era tanto questo. La 
vita dei contadini, che erano 
la maggioranza dei fanti di 
trincea, era già una vita di 
stenti e sofferenza. Le rivolte, 
che comunque avevano coin- 
volto un numero limitato di 
soldati, derivavano da eventi 
contingenti dettati dalla rab- 
bia, magari per una mancata 
licenza, come nel caso di Ver- 
sa. Eppure, nonostante il nu- 
mero rilevante di rivolte che 
scoppiavano nei reparti, non 
solo nella Ferrara, i soldati il 
giorno dopo andavano disci- 
plinatiall’attacco». 

Della Grande guerra si è 
detto tutto o ci sono altri 
campi da esplorare? 

«Dalpuntodivista della sto- 
ria militare c'è molto da fare, 
ci sono intere aree su non è 
mai stato fatto uno studio 
scientifico serio. Per quanto ri- 
guarda la storia sociale uno 
degli ambiti di indagine ri- 
guarda le fucilazioni dei rivol- 
tosi, che si collega al dibattito 
seriabilitare o meno i fucilati. 
Aquesto proposito ho scoper- 
to uncaso curioso. Uno dei fu- 
cilati dopo la rivolta di Versa 
con l’accusa di omicidio è sta- 
to successivamente inumato 
proprio nel sacrario di Redi- 
puglia».— 


TELEVISIONE 


La quinta volta di Rocco Schiavone 
coni triestini Molino e Germani 


Il vicequestore più famoso 
riprende stasera su Raidue 

con due attori giuliani 
«Abbiamo girato molte scene 
sulle pendici del Monte Bianco» 


Federica Gregori 


orna il poliziotto più 
tagliente, ruvido e 
spiazzante della tv 
italiana: riparte stase- 
ra alle 21.25 su Raidue la 


quinta stagione di Rocco 
Schiavone, vicequestore na- 
to dalla penna di Antonio 
Manzini e interpretato da 
Marco Giallini che stavolta 
porta sullo schermo ben due 
attori triestini. Già nell'episo- 
dio di stasera incapperemo 
subito in Daniele Molino: «In- 
terpreto una guardia alpina, 
Alessio Ronc-racconta l'atto- 
re -, sospettata di avere qual- 
cosa a che fare con un cadave- 
re ritrovato in montagna; in 


realtà un amico della vittima 
che si ritrova in una situazio- 
ne sospetta». Per ovvie ragio- 
ni Molino non vaoltre, facen- 
do sapere che ha girato «due 
scene principali che sono en- 
trambe due interrogatori, sia 
nella sede di polizia con 
Schiavone che a casa mia, do- 
ve il vicequestore si recherà, 
alla fine, a chiedere aiuto per 
cercare qualcosa». 

«Il bello - continua Molino 
- è che abbiamo girato molte 


Marco Giallini, protagonista della quinta stagione di Rocco Schiavone 


scene sul Monte Bianco: pre- 
cisamente a Punta Helbron- 
ner, quota 3416 metri. Un'e- 
sperienza vertiginosa: sono 
abituato da sempre alla mon- 
tagna, ci sono sempre anda- 
to e mio fratello è guardia fo- 
restale, perciò ero a mio agio 
e me la sono goduta. Ma per- 
sone della troupe meno abi- 
tuate, mentre salivamo, era- 
no spaventate non solo perle 
altezze ma anche dal discor- 
so ossigeno, arrivando sul 
set con qualche difficoltà in 
più. Mi sono trovato benissi- 
mo, sia col regista Simone 
Spada che con Marco Gialli- 
ni, con me sempre disponibi- 
le e collaborativo: è stato ve- 
ramente un bell'incontro». 
Molino è appena rientrato a 
Trieste dall'Argentina, dove 
studierà fino ad agosto (lin- 
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Ripensare il Capitalismo per individua- 
re prospettive concrete di crescita inclu- 
siva, attraverso nuove politiche di eco- 
nomia sostenibile. Al via la 39° edizione 
del Ciclo di Cultura Economica ideato e 


promosso dall'Irse, Istituto Regionale di 
Studi Europei, in programma dal 6 al 20 
aprile con tre focus settimanali - doma- 
ni, il 13 e 20 aprile — nell'Auditorium Za- 
nussi della Casa dello Studente di Porde- 


pP_ 
fa “) 1 
i VAI 


none, dalle 15.30. Il programma di "Re- 
thinking Capitalism. Verso una econo- 
mia inclusiva e sostenibile" è curato dal- 
lostorico Giulio Mellinato docente di Sto- 
ria Economia & History of Globalization 
a Milano Bicocca. Giovedì 6 aprile, dun- 
que, ''Capitalismo, creazione di ricchez- 


za e disuguaglianze. Welfare state e di- 
stribuzione del reddito", tema che ve- 
drà dialogare Mellinato e l'economista e 
accademico Massimo Baldini (foto), di- 
rettore del Capp, Centro di Analisi delle 
Politiche Pubbliche e docente all'Univer- 
sità di Modena e Reggio Emilia. 


Î Lacopertina della Domenica del Corriere dedicata alla morte 
di don Pietro Giannuzzi, uno degli episodi raccontati nel libro 


€ DE Lana tt PLAZA 


OX 


gue e letterature straniere 
all'Università di Trieste), per 
recitarein"Il Barbiere di Trie- 
ste" venerdì al Teatro la Con- 
trada diretto da Giacomo Se- 
gulia, per poi ripartire il gior- 
noseguente perLa Plata. 
Bisognerà aspettare inve- 
cela seconda e terza puntata 
per incontrare il personag- 
gio del secondo interprete 
triestino, Andrea Germani, e 
vogliamo credere sarà una 
sorpresa peri già accaniti de- 
trattori della serie: «interpre- 
to Federico Clusaz - annun- 
cia Germani -, il panettiere di 
cui si innamora l'agente del- 
la squadra di Schiavone Mi- 
chele Deruta. E la prima vol- 
ta che il personaggio viene ca- 
lato nella storia televisiva e, 
fedelmente altesto di Manzi- 
ni ("Vecchie conoscenze" 


ndr), si racconta un amore 
tra due persone adulte, il 
trentenne Federico e Deruta, 
più avanti con gli anni. Un 
amore nato da una carezza, 
uno sguardo, una gentilez- 
za: sono due persone che fi- 
nalmente trovano qualcuno 
con cui capirsi. E ci sarà an- 
cheil bacio! E una storia deli- 
catissima, col timido Deruta 
appassionato di pittura che 
scopre molto tardi questa 
passione lasciando la mo- 
glie: ma rivelerà tutto ai suoi 
colleghi, venendo preso in gi- 
ro. Ilregista Spada ha lavora- 
to molto per preservare e da- 
re risalto a questa storia d'a- 
more, con scene intime, pu- 
re, senza stereotipi. Non so- 
lo: visto che sono bilingue, es- 
sendo Federico figlio di una 
tedesca, verrò introdotto e 


accettato anche da Schiavo- 
ne, aiutandolo nella risolu- 
zione di un caso». 

Anche per Germani gli im- 
pegni non mancano: andrà a 
insegnare recitazione a Ro- 
ma come già fa alla "Nico Pe- 
pe" di Udine poi, racconta 
«tornerò a Trieste quest'esta- 
te conil Rossetti per "I giardi- 
ni dell'Arciduca"». Impegna- 
to anche conil regista gorizia- 
no Matteo Oleotto, l'attore 
triestino ha da poco comple- 
tato a Roma le riprese della 
seconda stagione di "Il Re»: 
dopo il grande successo del 
prison drama Sky con Luca 
Zingaretti, sarà ancora l'i- 
spettore Pellegrini, aiutante 
della pm interpretata da An- 
na Bonaiuto, nemesi del pro- 
tagonista. — 
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I GIALLI 


Si chiude la trilogia tedesca 
nella Trieste di inizi 900 
firmata da Gunter Neuwirth 


Esce l'ultimo torrenzialeromanzo dell'ingegnere viennese 
mai tradotto in Italia, un poderoso affresco storico 


ti 


Lo scrittore Ginter Neuwirth autore di "Sturm ber Triest" 


Elsa Nemec 
MES 


il 1907, ma in una 
Trieste che pullula 
di agenti segreti di 
tutte le grandi po- 
tenze mondiali, la Prima 
guerra mondiale è come se 
fosse già scoppiata. E il san- 
gue scorre a fiumi. I grandi 
imperi si stanno armando 
fino ai denti e la impe- 
rial-regia monarchia 
asburgi- 
ca si sta 
dotan- 


Sturm 

E Tua dodina- 
ber ]rjest vi da 
guerra 
in grado 
di far 
fronte al- 
le nuove 
macchi- 
ne di 
morte inventate dagli in- 
glesi e dai tedeschi. Lo Sta- 
bilimento Tecnico Triesti- 
no, dove arrivano i disegni 
per i nuovi torpedo, è 
nell'occhio del ciclone. Do- 
cumenti cruciali perla sicu- 
rezza nazionale vengono 
sottratti dalle cassaforti 
dello Stabilimento e un in- 
gegnere viene investito da 
untreno. 

Esolol'inizio di una esca- 
lationdi violenza alimenta- 
ta soprattutto dai brutali 
agenti segreti russi, pronti 
a tutto pur di mettere le 
mani sui progetti della ma- 
rina militare austriaca. 
Questo è lo scheletro del 


nuovo torrenziale roman- 
zo di Giinter Neuwirth, 
“Sturm iiber  Triest” 
(Gmeiner, pp. 502 euro 
19) che ha come protago- 
nista l'ispettore Bruno Za- 
bini, un giovane funziona- 
rio della burocrazia au- 
stroungarica appassiona- 
to della scienza e delle bel- 
le donne e che chiudelatri- 
logia iniziata con “Damfer 
ab Triest” (2021) in cui si 
raccontavano le avventu- 
rose e concitate vicende 
che coinvolgevano aristo- 
cratici croceristi della Tha- 
lia' diretti da Trieste a Co- 
stantinopoli, e “Caffè in 
Trieste” (2022) un appas- 
sionante, grande affresco 
storico dove venivano af- 
frontate questioni cruciali 
come il femminismo, il na- 
zionalismo e l'ostilità raz- 
ziale degli italiani nei con- 
fronti degli sloveni. 

I gialli storici di Ginter 
Neuwirth ambientati a 
Trieste all'inizio del '900 
non sono ancora stati tra- 
dotti in italiano, ed è un 
peccato perché non solo so- 
no romanzi mozzafiato, 
ma offrono anche un accu- 
rato ritratto delmondo im- 
prenditoriale triestino d'i- 
nizio '900, della comples- 
sa situazione politica 
dell'epoca e delle tensioni 
all'interno delle diverse co- 
munità etniche cittadine. 
Conl'ispettore Bruno Zabi- 
ni, poi, Giinter Neuwirth 
ha creato un personaggio 
davvero peculiare che stu- 
pisce il lettore con i suoi 
“moderni” metodi di inda- 


(Gmeiner) 


gine e per la sua liberale 
Weltanschauung in ambi- 
to sessuale. 

Studioso delle nuove tec- 
niche di criminologia, Za- 
bini (di madre austriaca e 
padre italiano) alimenta 
con i suoi successi le invi- 
die dei colleghi e si compli- 
cavita intrattenendo auda- 
ci relazioni amorose con 
due donne sposate. In que- 
sto terzo romanzo a Louise 
ea Carolina s'aggiunge an- 
che una pericolosissima, 
intraprendente e affascina- 
ne spia russa, la Baronessa 
Olenina. Per salvare la no- 
bildonna Bruno Zabini 
escogiterà un piano dispe- 
rato che metterà a repenta- 
glio più diuna vita. 

Giinter Neuwirth, nato 
nel 1966, è cresciuto a 
Vienna dove ha studiato in- 
gegneria, filosofia e germa- 
nistica. Si è poi trasferito a 
Graz dove lavora come in- 
gegnere informatico alla 
Technischen Universitàt. 
Vive ai margini di un bosco 
delle prealpi sudoccidenta- 
li della Stiria. Si diletta al 
pianoforte, suona in Jazz- 
clubs e in passato è stato 
anche cabarettista. Dal 
2008 ha scritto decine di 
romanzi, soprattutto gial- 
li. Curatissimo nei detta- 
gli, anche “Sturm iiber 
Triest”, questo ultimo gial- 
lo storico di Neuwirth, bril- 
la sia per la ricchezza dei 
particolari che per il fasci- 
no del grande quadro stori- 
co d'insieme d'una città il 
cui volto sarebbe presto 
cambiato per sempre. — 


40 GIORNO&NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Cromatismi 2.0 
al Teatro Miela 


Ancora un grande concerto 
per il cartellone Cromatismi 
2.0, la Stagione Cameristica 
di Trieste firmata dall’Asso- 
ciazione Chamber Music e 
curata dal direttore artistico 
Fedra Florit:oggi, alle 20.30 
al Teatro Miela i riflettori sa- 
ranno puntati su un Trio di 
assoluto magnetismo della 
scena mondiale, quello com- 
posto dalla violista tedesca 
Danusha Waskiewicz, dal 
pianista italiano Andrea Re- 
baudengo e dal clarinettista 
Tommaso Lonquich, figlio 
del celebre pianista Alexan- 
der Lonquich. Il programma 
del concerto spazia dal classi- 
cismo di Mozart alromantici- 
smo di Bruch, con un raro 
omaggio di Kurtag a Robert 
Schumann. Biglietti alteatro 
Miela. 


Alle 20 
Rotary Club 
Trieste Alto Adriatico 


La conviviale del Rotary 
Club Trieste Alto Adriatico 
che si terrà stasera alle 20 al 
“Double Tree by Hilton” 
avrà come tema: “Bienna- 
le... Olimpiadi dell'Arte”. Re- 
latore: Diego Vianello, esper- 
to d’arte contemporanea, or- 
ganizzatore di mostre e even- 
ti ala Biennale di Venezia e 
Pdg Distretto Rotary 2060. 


Alle 17.30 
Foto Omnia 
di Ugo Borsatti 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Selva di palazzo Gopcevi- 
ch(via Rossini 4), sarà propo- 
sta una nuova visita guidata 
gratuita della mostra foto- 
grafica "Foto Omnia di Ugo 


Borsatti Scatti in Comune” 
condotta dalla curatrice 
Claudia Colecchia. La mo- 
stra antologica dedicata al 
maestro della fotografia trie- 
stino propone 200 fotogra- 
fie, prevalentemente in bian- 
co e nero, estratte dai 
350.000 negativi (acquistati 
dalla Fondazione CRTrieste 
e depositati in Fototeca) e 
stampate in diversi formati. 


Domani 
"Ismaele gli altri" 
alla Casa delle Culture 


Domani, alle 18, alla Casa 
delle Culture (via Orlandini 
42) si terrà la presentazione 
del libro “Ismael e gli altri. 
Unastoria di migrazione e ca- 
poralato” di Giuseppe Zam- 
bon e Paolo De Marchi (Bec- 
co Giallo, 2023). Incontro in 
presenza degli autori con in- 
tervento di Mediterranea Sa- 
vingHumans. 


Domani 
Il Cassero di Bologna 
al Caffè San Marco 


Domani, alle 18, all'Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18), siterrà la presen- 
tazione del libro “Clamoro- 
se. Cassero: 40 anni di rumo- 
re”. La storia del Cassero di 
Bologna nel libro a cura di 
"La Falla". In collaborazione 
con Fvg Pride. Elisabetta Ri- 
noldi modera l'incontro con 
Sara Urbani e Lucio Baroli. 


Tempo libero 
Visita guidata 
a Celje 


Visita a Celje domenica 7 
maggio, organizzata da Per- 
corsi solidali Auser. Perinfor- 
mazioni e iscrizioni:martedì 
e giovedì 10-12 via Donizetti 
5/Atelefono 3534335905. 


Andrea Vettoretti alla Sala Tartini 


Oggi, alle 20.30, nella Sala Tartini (via Ghega 12), ci sarà l'occa- 
sione per ascoltare il noto chitarrista Andrea Vettoretti, un arti- 
sta di alta formazione classica, perfezionatosi alla "Ecole Nor- 
male de Musique" di Parigi. Ingresso libero previa prenotazione 
alnumero 040.6724911, oppure suinfoline conts.it. 


GRADISCA D'ISONZO - ALLE 18 


“Il treno di Sottsass” alla Spazzapan 


Proseguono gli eventi collaterali alla mostra Sottsass/Spazza- 
pan, incorso alla Galleria Spazzapan di Gradisca d'Isonzo.Il quar- 
to appuntamento si terrà oggi alle 18, alla Galleria Spazzapan. 
Lo storico del cinema Daniele Terzoli e Vanja Strukelj, co-curatri- 
ce della mostra Sottsass/Spazzapan, introdurranno la proiezio- 
ne del documentario "Il treno di Sottsass" di Valeria Parisi, che 
rappresenta una delle tante possibili riletture della figura di Etto- 
re Sottsass, a dieci anni dalla scomparsa e nel centenario della 
sua nascita. Lo sconfinato universo creativo di Ettore Sottsass 
raccontato dall'artista stesso, dall'infanzia libera tra le monta- 
gne tirolesi, ai viaggi in America dove ha scoperto la cultura indu- 
striale, ai poeti della Beat Generation che lo hanno ispirato, agli 
anni dell'Olivetti. Il film è arricchito da letture dei suoi scritti inter- 
pretati da giovani attori del Piccolo Teatro di Milano e da intervi- 
ste a chilo ha conosciuto.La proiezione è organizzata in collabo- 
razionelconl'Associazione Casa del Cinema di Trieste.Precede- 
rà l'incontro una visita guidata introduttiva alle 17.30 coni cura- 
tori della mostra Lorenzo Michelli e Vanja Strukelj. L'ingresso è 
gratuito. 


UDINE E TRIESTE - VENERDÌ E SABATO 


Stefano Bollani e i Filarmonici Friulani 


Il pianoforte di Stefano Bollani incontra l'Orchestra giovanile Filar- 
monici Friulani: il risultato è un doppio concerto in esclusiva regiona- 
le venerdì 9 giugno al Teatro Nuovo Giovanni da Udine e sabato 10 
giugno al Politeama Rossetti di Trieste, inizio alle ore 20.45. Sul pal- 
co insieme al maestro Bollani, il percussionista Bernardo Guerra e 
50 strumentisti under 35, diretti da Ferdinando Sulla. Un mix di en- 
tusiasmo e passione per la musica che rende unico il doppio concer- 
to, un dialogo brillante tra pianoforte e orchestra nel segno del jazz. 
Inprogramma, infatti, il Concerto azzurro di Stefano Bollani, la suite 
Un americano a Parigi di George Gershwin e, a concludere la serata, 
la celebre Rapsodia in blu sempre di Gershwin. Bollani in Friuli Vene- 
zia Giulia lavorerà insieme all'Orchestra giovanile Filarmonici Friula- 
ni, ensemble fondato nel 2015 e capace di coinvolgere oltre 250 
strumentisti tra i 18 e i 35 anni di tutta Italia, offrendo opportunità 
di lavoro e crescita culturale sul territorio regionale in oltre 200 
eventi.Il concerto è realizzato dall'Off perla Stagione diffusa in colla- 
borazione con il Teatro Nuovo Giovanni da Udine e con il Rossetti di 
Trieste. biglietti per i concerti saranno in vendita, su Vivaticket, nei 
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MUSICA 


Il rapper Ernia 

a Monfalcone 
per il Generation 
Young Festival 


Il concerto si terrà domenica 20 agosto 
Biglietti in vendita da oggi alle 14 


Tiziana Carpinelli / GORIZIA 


Altro che “Bella fregatura”, 
parafrasando lo strafamoso 
titolo della canzone. Il 
sound di Ernia, che ha fatto 
sold out al Forum d’Assago 
il 22 marzo, si proietta 
all'ombra della Rocca, per 
l’unica data del suo tour in 
regione: i patiti del rap si se- 
gnino pertanto l’appunta- 
mento del live, in agenda 
domenica 20 agosto alle 
21.30in piazza della Repub- 
blica a Monfalcone (al pri- 
mo vero test di spettacolo, 
dopo il completo maquilla- 
gediquesti mesi). 
All’anagrafe Matteo Pro- 


punti vendita autorizzati e nelle biglietterie dei teatri. 


fessione, Ernia, 


classe 


1993, radici trap e culla nel- 
la periferia ovest meneghi- 
na, quartiere QT8 spesso ci- 
tato nelle sue canzoni, è tra 
inomi più interessanti della 
nuova scena musicale me- 
no nazional popolare. Il suo 
rap ha fatto negli ultimi an- 
ni incetta di dischi di plati- 
noeoro, quindi è prevedibi- 
le l'afflusso di centinaia e 
centinaia di ragazzi in città, 
anche da Trieste, Gorizia e 
Udine. 

Diieri l'annuncio delle da- 
te estive del nuovo progetto 
live dal titolo “Tutti hanno 
paura - Summer tour 
2023”, tournée che segue il 
successo dell’ultimo album 
dell’artista, appunto “Io 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


L'uomo senza colpa 20.00 
Anteprima oggi con la presenza del cast. 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


British Film Club 14.00,16.00,18.00, 20.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il ritorno di Casanava 
16.20, 18.00, 19.45, 21.30 
Di Gabriele Salvatores con Toni Servillo. 
Perugino. Rinascimento immortale 
16.30, 18.00, 19.30, 21.30 


Quando 16.45,18.45,21.00 
DiW. Veltroni con Neri Marcorè, Valeria Solarino. 
The whale 2115 
Inoriginale cons.t. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
15.30, 16.30, 17.00, 18.10, 19.50, 21.30 


Dungeons&Dragons-L'onore dei ladri 
16.30, 18.45, 2115 
(2115inoriginale cons.t.) 


John Wick 4 16.00, 21.00 


Everything everywhere allat once 


Vincitore di 7 Oscar. 18.45, 2115 
(2115inoriginale cons.t) 
Il mago di Oz 16.30,18.45,21.00 


Lachiamata dal cielo 16.30,18.45,20.00 
Di Kim Ki-Duk. 


Stranizza d'amuri 18.45 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Super Mario Bros - Il film 
15.30, 16.00, 17.30, 18.30, 19.15, 20.00, 21.00 


Il ritorno di Casanova 22.00 
Dinsieme - Ilviaggio leggendario 
16.45 
Shazam-Furia degli Dei 1715 
7 Oscar - Everything everywhere all 
atonce 20.30 
The whale 19.00 
L'ultima notte di amore 2145 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Ingresso 5€ 


Super Mario Bros - Il film 
17.00, 18.40, 21.00 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 
dri 17.40, 20.45 


Dungeons & Dragons - L'onore deila- L'UOMOSENZA colpa 17.30,2100 
dri 16.15,18.15,2130 Ilritorno di Casanova 17.15,19.00 
John Wick 4 17.00,2045 JohnWick4 21.00 


Perugino - rinascimento immortale 

17.30, 20.30 
Rassegna La grande arte al cinema - ingresso unico 
86. 


KINEMAX 
Ingresso 5€ 
Super Mario Bros - Il film 
17.00, 18.40, 21.00 
L'uomosenza colpa 17.30,20.00 


Perugino - rinascimento immortale 

17.30, 20.30 
Rassegna La grande arte al cinema - ingresso unico 
86. 


"Perugino" alcinema 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.380 "We will rock you" mu- 
sical dei Queen e di Ben Elton regia Michaela Berlini 
produzione Barley Arts; 2h 50". 

POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
"Cuore sostantivo maschile" con Danie- 
la Giovanetti e Alvia Reale regia di Alvia Reale 1h. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Venerdì 7 aprile ore 20.30 IL BARBIERE DI TRIESTE, 
per la rassegna di spettacoli in triestino TRIS TRIE- 
STE. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 15 aprile alle 18.00 LA MUSICA IN SCENA 


tel.040-948471 


evento speciale conclusivo DIMITRI CANDONI (pia- 
noforte) musiche di Ravel. Ingresso € 2,00. 


Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
CONCATO e CAROVANA TABU Stefano Proietti pia- 
noforte, Andrea Albini chitarra, Nicole Brandini bas- 
so, Davide Di Giuseppe batteria, Giacomo Cazzaro 
sax alto, Federico Limardo sax tenore, sax soprano, 
Tony Santoruvo tromba, flicorno, Giulio Tullio trom- 
bone. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


"WeWill Rock You" 
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non ho paura”. I biglietti 
peril concerto, organizzato 
da Zenit srl in collaborazio- 
ne con il Comune e inserito 
nel calendario di Genera- 
tionyoungFestival, iniziati- 
va con epicentro il centro 
giovani, saranno in vendita 
sul circuito Ticketone dalle 
14 di oggi. Tutte le info su 
www.azalea.it. Affermano 
gliorganizzatori: «Tra gli ar- 
tistiitaliani, Ernia è tra quel- 
li cresciuti di più negli ulti- 
mi anni. Gli straordinari ri- 
sultati di “Gemelli” parlano 
da sé: quattro dischi di plati- 
noebendieci ulteriori certi- 
ficazioni per i singoli, quat- 
tro solo per “Superclassico” 
e tre per “Ferma a guarda- 
re”». Risultati che lo rendo- 
no tra le voci più originali 
della generazione 2016, re- 
sponsabile d’aver catapulta- 
to il rap italiano ai vertici di 
tutte le classifiche. L'ultimo 
album “Io non ho paura” è 
uscito lo scorso novembre e 
incarna l’ultimo salto di cre- 
scita del cantante, in un cer- 
tosenso unlavoro di maturi- 
tà. 

Quanto alla cornice dell’e- 
vento, Gabriele Bergantini 
referente comunale per l’a- 
rea giovani, annuncia che il 
festival spalmato su due 
giorni e in programma il 19 
e20agosto «coinvolgerà an- 
che artisti locali, affermati 
ed emergenti: all’interno 
del villaggio musicale po- 
tranno esibirsi e farsi ap- 
prezzare dal pubblico pre- 


sente alla prima giornata 
della kermesse». E ancora: 
«Lavoriamo tanto proprio 
per i più giovani e questa è 
un’altra delle opportunità 
che offriamo. È importante 
ascoltare quali sono le loro 
esigenze, ambizioni, desi- 
deri». Al Centro giovani In- 
novationyoungdiviale San 
Marco i ragazzi hanno mo- 
do di divertirsi, ma pure di 
studiare e acquisire profes- 
sionalità per entrare nel 
mondo del lavoro, compre- 
so quello artistico. Genera- 
tion young, in particolare, 
si staglia come un appunta- 
mento importante anche 
«per farsi conoscere e pro- 
muovere il proprio talen- 
to», conclude Bergantini. 
Sul palco di piazza della 
Repubblica a Monfalcone 
Ernia proporrà tutte le sue 
hit, tra cui “Superclassico”, 
“Ferma a guardare” e l’im- 
mancabile “Bella fregatu- 


D 


ra. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MATTEO PROFESSIONE 
NATO 29 ANNI FA NELLA PERIFERIA 
OVEST DI MILANO 


Presenti in scaletta 

i migliori successi 
della sua carriera: 
‘’Superclassico"', 
"Bella fregatura" 

e "Ferma a guardare" 


MUSICAL - DOMANI 


“Piccole Donne” al Giovanni da Udine 


"Piccole Donne", il musical che ha debuttato al Virginia Theatre di 
Broadway nel 2005, arriva finalmente in Italia grazie alla Compa- 
gnia dell'Alba. Domani, alle 18, "Piccole Donne" sarà inscena al Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine e sarà preceduto oggi, alle 17.30, da 
un incontro di Casa Teatro. Il musical è un adattamento del celebre 
romanzo scritto da Louisa May Alcott e pubblicato in due volumi nel 
1868 e 1869. Le musiche sono di Jason Howland, il libretto è firma- 
to da Allan Knee e le liriche sono di Mindi Dickstein. La versione ita- 
liana è di Gianfranco Vergoni, mentre regia e coreografie sono ope- 
ra di Fabrizio Angelini. Sul palco i saliranno Edilge Di Stefano, Fabri- 
zio Angelini, Gabriele de Guglielmo, Alberta Cipriani, Giulia Rubino, 
Claudia Mancini, Carolina Ciampoli, Laura De Ciotto, Giancarlo Teo- 
dori e Flavio Gismondi. Fedele alle vicende narrate nel libro, lo spet- 
tacolo raccontale storie delle quattro sorelle March: la saggia Meg, il 
tesoro di casa Beth, la perfetta dama Amy, e infine Jo, aspirante 
scrittrice. Piccole donne è un affresco musicale di un'epoca dai colo- 
ri vividissimi e soprattutto il ritratto delle protagoniste nel loro viag- 
gio verso la maturità. Biglietti in vendita agli sportelli di via Trento 4 
a Udine dalle 16 alle 19. Acquisti online sul circuito Vivaticket. 


TRIESTE - VENERDÌ 


Tristan Honsinger e Shuichi Chino al Knulp 


Venerdì, alle 20.15, al Knulp di Trieste (via Madonna del Mare 
7/a), sarà ospite del Circolo del Jazz Thelonious il duo Tristan Hon- 
singer (violoncello) e Shuichi Chino (pianoforte). Il violoncellista 
Tristan Honsinger (nella foto) è una leggenda vivente, uno dei più 
affermati esponenti della musica improvvisata contemporanea. 
Il suo percorso, che spazia dalla classica al jazz, alle composizioni 
di musica da concerto, alle musiche per spettacoli di danza, ditea- 
tro, alle performance, ai testi sia scritti che improvvisati, lo porta 
ad essere un artista unico nel suo genere. Oltre a collaborare con 
jazzisti come Steve Lacy e Derek Bailey, ed essere stato membro 
stabile per diversi anni del quartetto europeo di Cecil Taylor, Hon- 
singer è anche un grande leader di gruppo. Shuichi Chino è un pia- 
nista / tastierista di Tokyo. Attivo nelcampo della musica popola- 
re negli anni '70, si è unito a vari tipi di gruppi commerciali e non 
commerciali tra cui la Down Town Boogie Woogie Band, la A-Mu- 
sik, laWha-Ha-Ha",iChanggo 5, i Ground Zero di Otomo Yoshihi- 
de, i Next Point. Ha anche composto musica per la danza, la dan- 
zabutoh, ilcinemaeilteatro, eha creato installazioni sonore. Info 
e prenotazioni: 3200480460, thelonious.trieste@gmail.com. 


GIORNO&NOTTE 4 


APPUNTAMENTI 


Escursione Cai 
Pasquetta 
in Val Rosandra 


Come da tradizione, la Pa- 
squetta del Cai sarà divisa 
in due momenti: l’escursio- 
ne mattutina e il pranzo 
conviviale. Ritrovo alle 
8.15 alparcheggio del Cen- 
tro Visite di Bagnoli, dal 
quale avrà inizio la cammi- 
nata guidata da M. Tosca- 
no. Si raggiungerà prima il 
m. Carso, poi il castello di 
S. Servolo, Beka, Bottazzo 
einfine il Casello Modugno 
(della SAG) lungola ciclabi- 
le, dove si pranzerà tutti as- 
sieme. Il percorso, di circa 
16 chilometrei, sarà molto 
vario. Il rientro in Valle av- 
verrà tramite il “sentiero 
dell’Amicizia” e si arriverà 
al casello con la strada di 
Bottazzo. Prenotazione ob- 
bligatoria nelle due segrete- 
rie: XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22, tel. 040635500) o Al- 
pina delle Giulie (via Dono- 
ta 2, telefono 040369067) 
con orario 17.30/19.30 fi- 
noavenerdì. 


Tempo libero 
Piacevolmente Carso 
a primavera 


Si avvia “Piacevolmente 
Carso primavera”, escursio- 
ni leggere con le guide del- 
la cooperativa Curiosi di na- 
tura: le mattine dal 10 apri- 
le all’11 giugno, a Pasquet- 
ta e le domeniche, in sei lo- 
calità del Carso. Le uscite 
sono adatte anche a perso- 
ne poco allenate. Prima 
uscita lunedì 10 aprile, Pa- 
squetta, dalle 9.30 alle 13: 
"Sulciglione carsico, a San- 
ta Croce". Un percorso pa- 
noramico tra le fioriture di 
primavera, con sosta alla 
Vedetta Slataper, affaccia- 
ta sul golfo e il Castello di 
Miramare. Con letture a te- 
ma. Ritrovo alle 9.10 a San- 
ta Croce, sulla Strada Pro- 
vinciale 1 al bivio per Bri- 
stie (raggiungibile con il 
bus44da Trieste). Costi: in- 
teri euro 10; 5 i minori di 
14anni; gratis i minori di 6. 
E richiesta la prenotazione 
a curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cell. 
340.5569374. 


Mostra 

Il Mito nel'900 
dell'Arte Africana 

A Trieste, la mostra “Il Mito 


dell’Arte Africana nel ‘900. 
Da Picasso a Man Ray, da 


Calder a Basquiat e Matis- 
se” sarà aperta al pubblico 
in occasione delle festività 
pasquali, domenica 9 e lu- 
nedì 10 aprile, dalle 10 alle 
20, al Magazzino 26 (Sala 
Garlo Sbisà). Nel proporre 
oltre 100 opere d’arte afri- 
cana (di 100 / 120 anni di 
vita) e quasi 50 opere d’ar- 
te del Novecento, la mostra 
è curata da Vincenzo San- 
fo, Anna Alberghina e Bru- 
no Albertino e consente di 
cogliere perfettamente l’a- 
spetto immortale del mito 
africano, con una vasta se- 
zione dedicata a Picasso e 
conle opere di Matisse, Cal- 
der, Gauguin, Man Ray, fi- 
no ad arrivare ai più con- 
temporanei Mimmo Paladi- 
no, BasquiateXudeQi. 


Formazione 
Introduzione 
all'astronomia 


Il Centro Studi Astronomi- 
ci Antares Trieste propone, 
in collaborazione col Co- 
mune di Trieste, la seconda 
edizione del"Corso di intro- 
duzione all'astronomia e al- 
la fotografia astronomica". 
Dedicato ad appassionati e 
curiosi del Cosmo. In tutto, 
sei lezioni teoriche che 
avranno quali docenti lo 
staff di esperti del Centro 
Studi Astronomici Antares 
Trieste, a cui si affianche- 
ranno 3 uscite outdoor con 
telescopi e macchine foto- 
grafiche, dove verrà messo 
in pratica quanto appreso 
nella teoria. Il corso verrà 
tenuto presso la sala Bobi 
Bazlen di Palazzo Gopcevi- 
ch (via Rossini 4) a partire 
dal 20 aprile 2023. Info in- 
fo@centrostudiastronomi- 
ci-antares-trieste.it, telefo- 
no 329 / 2787572 e 340 / 
1474833. 


Cenacoli del Caffè 
Possamai rinviato 
al 13 aprile 


L’associazione Museo del 
Caffè di Trieste comunica 
che il terzo appuntamento 
con i “Cenacoli del Caffè” 
già in programma per que- 
sto giovedì 6 aprile, con l’in- 
tervento dell’ex direttore 
de “Il Piccolo” Paolo Possa- 
mai, sarà rinviato al succes- 
sivo giovedì 13 aprile. Te- 
ma dell’incontro “L’impre- 
sa del caffè, fra i mercanti 
di Trieste e lo stabilimento 
Pedrocchi di Padova”, sem- 
pre all'Hotel Savoia Excel- 
sior, coninizio alle 17.30. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Nelle “Stanze della musica” 
conilcanto accompagnato 


TRIESTE 


È l'antico canto accompagna- 
toilprotagonista dell'appunta- 
mento odierno (alle 17.30) 
con “Le stanze della musica”, 
nelsegno della rinnovata colla- 
borazione tra il Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmid!” e il 
Conservatorio “Giuseppe Tar- 
tini”. La formula è quella, già 
sperimentata con successo, di 
una speciale visita guidata de- 
dicata di volta in volta ad uno 
o più strumenti delle collezio- 
nidello “Schmid”, nella sua se- 


de di Palazzo Gopcevich (via 
Rossini, 4), presentati dai gio- 
vani musicisti del “Tartini” e 
dai loro insegnanti. A condur- 
re i visitatori alla scoperta del- 
la voce e della loro interazione 
con gli antichi strumenti da ta- 
sto, saranno gli studenti della 
classe di Canto rinascimentale 
e barocco di Romina Basso e 
della classe di Clavicembalo di 
Paolo Delisanti Prevedello. Ac- 
compagnate da Miron Konje- 
vic, Marina Lombardi e Mat- 
teo Schonberg al clavicemba- 
lo, Emanuele Francesco Ruz- 


Il Fortepiano Buntebart & Sievers Londra, 1786 


zier al violoncello e Dylan Sal- 
vador Donato al flauto, in pagi- 
ne di autori del Cinque e del 
Seicento, risuoneranno le voci 
di Simona Cois, Mateja Cer- 
niù, Cecilia Ciavarella, Justina 


Kaminskaité, Elia Macrì, Pene- 
lope Montanaro, Beatriz Oyar- 
zabale Matej Velikonja. 

La partecipazione è compre- 
sa nel normale biglietto di in- 
gresso almuseo. — 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 
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SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


BASKET SERIE A 


Ruzzier: «Con la Virtus 
una serata magica 
Abbiamo la salvezza 
nelle nostre mani» 


Parla il play triestino che si è preso i complimenti di Scariolo 
«Nessun segreto, questo è lo sport. La vittoria ci da energia» 


Lorenzo Gatto TRIESTE 


La classica partita dell'ex, 
una prestazione da incorni- 
ciare davanti alla prima del- 
la classe nella quale ha trasci- 
natolasuasquadraa una vit- 
toria festeggiata in un am- 
biente splendido grazie a un 
palazzo gremito ditifo e pas- 
sione. Domenica bestiale 
per Michele Ruzzier, leader 
di una Trieste che, ferman- 
dola capolista Segafredo Bo- 
logna, ha messo un tassello 
forse decisivo nella rincorsa 
allasalvezza. 

SERATA DI FESTA: «E' 
stata una domenica partico- 
lare e per me sicuramente 
emozionante-racconta il 
play-makertriestino- ho rivi- 
sto persone con cui ho condi- 
viso lo spogliatoio per un an- 
no e mezzo e che mi hanno 
dato tanto. Non mi riferisco 
solo ai miei ex compagni di 
squadra, parlo anche del coa- 
che di tutto lo staff. Pur non 
essendo rimasto tanto alla 
Virtussonorimasto molto le- 
gato a tutti loro. Solo senti- 
menti positivi, dunque, per- 
sonalmente ho giocato in 
maniera serena senza nessu- 
no spirito di rivalsa. Fa parte 
del mio carattere: quando 
chiudo un capitolo della mia 
vita non mi guardo mai in- 
dietro. Domenica ho pensa- 
to solo a quello che dovevo 
fare in campo per cercare di 


Il playmaker della Pallacanestro Trieste Michele Ruzzier 


farvincerelamia squadra». 
LE PAROLE DI DON SER- 
GIO: Prestazione da incorni- 
ciare e sottolineata da coach 
Scariolo che, nel fare i com- 
plimenti a Trieste, lo ha pub- 
blicamente elogiato. «Mi 
congratulo con Michele per 
l'ottima prova disputata è 
stato molto importante nel 
successo della sua squadra». 
Ruzzier incassa e porta a ca- 
sa.«Loringrazio, d'altra par- 


tealmomento della mia par- 
tenza da Bologna aveva già 
espresso concetti che mi ave- 
vano lusingato come perso- 
na, dicendo anche cose che 
sinceramente non mi aspet- 
tavo. Mi ha fatto piacere, 
vuol dire che nel mio picco- 
lo, pur giocando poco, sono 
riuscito a lasciare il segno an- 
che in un ambiente frequen- 
tato datanti campioni». 
METAMORFOSI BIAN- 


COROSSA: Per chi non vive 
la quotidianità del lavoro in 
palestra, difficile spiegare 
come una squadra incrisi, re- 
duce da tre sconfitte conse- 
cutive, abbia potuto "inven- 
tarsi" una prova sontuosa e 
fermarela corsa della capoli- 
sta. «Nessun segreto partico- 
lare - assicura Ruzzier - sono 
situazioni che capitano e ren- 
dono bello e imprevedibile 
losport. Sfidare la prima del- 
la classe ti regala motivazio- 
ni extra, loro attraversano 
un momento psico-fisico si- 
curamente non ottimale. 
Ma se dovessi dire cosa è 
cambiato rispetto alle tre 
partite precedenti risponde- 
rei che non è cambiato nul- 
la. Perchè, ve lo posso assicu- 
rare, abbiamo lavorato ogni 
giorno duramente e con la 
stessa intensità anche nelle 
settimane che avevano pre- 
cedutole gare perse con Bre- 
scia, Reggio Emilia e Scafati. 
Semplicemente a volte le co- 
seti riescono meglio e dome- 
nica con la Segafredo tutto è 
girato per il verso giusto». 
CORSA SALVEZZA: I due 


«Dobbiamo solo 
pensare alla prossima 
sfida e andare a Trento 
puntando a vincere» 


punti strappati alla Virtus, 
avvicinano Trieste alla sal- 
vezza. Quattro lunghezze di 
margine a sei giornate dalla 
fine rappresentano un teso- 
retto da capitalizzare. «Co- 
me ho detto alla squadra, a 
differenza di Verona, Napo- 
li, Scafati e Reggio Emilia, in 
quest'ultima parte della sta- 
gione regolare abbiamo il de- 
stino nelle nostre mani. Non 
mi metto a fare previsioni su 
quella che potrà essere la 
quota salvezza, sicuramen- 
te la vittoria di domenica ci 
da la carica e l'energia men- 
tale per affrontare al meglio 
il finale di campionato. Cal- 
coli non ne voglio fare, non 
avrebbe senso. Dobbiamo 
solo pensare alla prossima 
sfidae, sabato sera, andare a 
Trento carichi per giocare la 
migliore partita possibile». 
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BASKET FEMMINILE 


Castelletto: «Siamo pronte 
per il match con Mantova 
Meritiamo di restareinA2>» 


Roberta Castelletto del Futurosa in azione 


TRIESTE 


Sfida della verità per Futuro- 
sa, impegnata domani sera 
(Allianz Dome, palla a due al- 
le 20.30) nello scontro sal- 
vezza contro Mantova. Perla 
formazione triestina, accan- 
tonatala sconfitta di domeni- 
ca scorsa contro Costa Ma- 
snaga, grande voglia di riscat- 
to e l'occasione di centrare 
unsuccesso che l'avvicinereb- 
be all'obiettivo stagionale. 
Pronta a una sfida da dentro 
o fuori, Roberta Castelletto 
racconta le emozioni di una 
vigilia che non può essere co- 
me le altre. «Scendiamo in 
campo con l'orgoglio di una 
stagione strepitosa- raccon- 
tala guardia triestina - in cor- 
sa per un risultato che per 
una squadra come la nostra, 
composta da un nucleo di ra- 
gazze tutte triestine che stu- 
diano e lavorano, è davvero 
eccezionale. Siamo partite 
per salvarci, a due giornate 
dalla fine della stagione rego- 
lare siamo pienamente in cor- 
sa per centrare l'obiettivo». 
Squadra in fiducia, l'ultimo 
passo falso non ha lasciato 
tracce sul morale di un grup- 
po che è pronto a dare batta- 
glia. «La sconfitta di domeni- 
carientra nell'ordine delle co- 
se - sottolinea Castelletto -. 
Siamo partite per giocarcela 
poi, obiettivamente, loro 
hanno confermato tutta la 


qualità di un roster chenona 
caso le ha proiettate al verti- 
ce della classifica. Siamo 
tranquille, non era contro Co- 
sta Masnaga che dovevamo 
cercare i punti che ci servono 
perarrivare altraguardo. Do- 
mani contro Mantova l'atteg- 
giamento della squadra sarà 
decisamente diverso». Il cli- 
ma nello spogliatoio, dun- 
que, è buono. «C'è fiducia, 
l'ottimismo che deriva dalla 
consapevolezza che se gio- 
chiamo come sappiamo pos- 
siamo fare risultato- confer- 
ma Roberta-. Negli scontri di- 
retti contro le squadre della 
nostra fascia, soprattutto in 
casa, non abbiamo mai sba- 
gliato. E' successo forse solo 
nel match contro Alpo ma il 
loro successo sul campo del- 
la capolista conferma che 
hanno avuto un girone di ri- 
torno eccellente. Contro 
Mantova tutto dipenderà da 
noi, possiamo dare un senso 
atutti i sacrifici fatti nel corso 
di questo campionato pren- 
dendocii punti che mancano 
per salvarci". Sfida decisiva 
che meriterebbe una cornice 
di pubblico importante. «Lo 
scorso anno, nello spareggio 
contro Bergamo, sono venu- 
te a vederci 2000 persone 
che ci hanno spinto verso la 
promozione in serie A2. Sa- 
rebbe bello che domani sera 
tornassero a sostenerci». 
LO.GA. 


Porto Vecchio 
Magazzino 26 
Sala Luttazzi 
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SPORT 


CALCIO SERIE C 


L'handicap negli scontri diretti 
pesa sul rush finale dell'Unione 


Lagara con il Piacenza ha evidenziato un difetto che la Triestina deve correggere 
In caso di parità in classifica alabardati (per ora) in vantaggio solo sul Mantova 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La spigolosa partita con il 
Piacenza e il pareggio rag- 
giunto a fatica nel finale, 
hanno confermato una cer- 
ta difficoltà che la Triestina, 
anche nella sua versione 2.0 
da febbraio in poi, incontra 
negli scontri diretti perla sal- 
vezza. Quelli insomma dove 
gli avversari hanno un livel- 
lo tecnico in genere inferio- 
re, ma proprio per questo ti- 
rano fuori la sciabola più che 
il fioretto, chiudono gli spazi 
e la buttano sui nervi. Una 
difficoltà che è un sintomo 
di allarme in vista dei 
play-out (ancora da guada- 
gnare, a dire il vero), consi- 
derato il tradizionale clima 
infuocato degli spareggi. Se 
dovrà giocarsi la salvezza 
nella post season, l'Unione 
farà bene a correggere la rot- 
tae adeguarsi in fretta a que- 
sto tipo di partite, soprattut- 
to se come probabile un pa- 
reggio non basterà per gua- 
dagnare la salvezza. Non è 
un caso, a certificare la fati- 
ca in questo genere di sfide, 
che la Triestina nel computo 
di quasi tutti gli scontri diret- 
ti con chi gli sta intorno, 
aspetto fondamentale in ca- 
sodiarrivo alla pari in classi- 
fica, si trova in svantaggio. 
Anche la Triestina new ver- 
sion ha incontrato problemi 
sotto questo aspetto; prima 
del pareggio di Piacenza, c’e- 
rastatala sconfitta di Manto- 
va. Si potrà dire che si era vin- 
to in casa dell’Albinoleffe, 
macome siricorderà all’epo- 
ca i seriani non erano certo 
unarivale diretta (lo sono di- 
ventati dopo le sette sconfit- 
te di fila). Eva detto che quel 


L'attaccante alabardato Jerry Mbakogu maltrattato dai difensori del 


successo fu il meno convin- 
cente di quelli recenti alabar- 
dati, nel senso che forse per 
l’unica volta si uscì dal cam- 
po con qualcosa in più di 
quello che si meritava. Per 
quanto riguarda la “vec- 
chia” Triestina, bisogna ri- 
cordareil pesante ko casalin- 
go con lo stesso Albinoleffe, 
la brutta sconfitta di Piacen- 
za, la battuta d’arresto in ca- 
sadel Sangiuliano, la sconfit- 
ta di Vercelli e il capitombo- 
lo casalingo con il Trento. 
Unica soddisfazione il suc- 
cesso al Rocco dell’andata 
con il Mantova. Ecco perché 


alla luce di tutti questi risul- 
tati, ’Unione è in svantaggio 
con quasi tutti nel caso si arri- 
vasse a pari punti in classifi- 
ca. Unica eccezione il Manto- 
va: nel computo delle due 
partite c’è parità (2 gol per 
parte), ma gli alabardati so- 
noavanti peruna miglior dif- 
ferenza reti (-14 a -16). Per 
il resto è notte fonda: nel ca- 
so di sciagurato arrivo alla 
pari all’ultimo posto con il 
Piacenza, a retrocedere sa- 
rebbe la Triestina (sconfitta 
fuori e pareggio in casa). Ma 
l’Unione è in svantaggio an- 
che con l’Albinoleffe (un suc- 


Piacenza (Foto Lasorte) 


cesso atestama 3-1 comere- 
ti per gli avversari), con la 
Pro Vercelli (sconfitta in tra- 
sferta e pareggio in casa) e 
Trento (pari esterno e ko al 
Rocco). È ancora in bilico la 
questione con il Sangiulia- 
no: la Triestina ha perso in 
trasferta 1-0, ma ha la parti- 
taincasa del 16 aprile perri- 
farsi. Anche se un arrivo alla 
pariconla squadra di Gautie- 
ri è estremamente improba- 
bile, visto che il Sangiuliano 
ha 6 punti in più e due parti- 
te in casa abbastanza abbor- 
dabili.— 
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IL GIUDICE SPORTIVO 


Oltre allo stop per Paganini 
il centrocampo è a rischio 
con Lollo e Gori in diffida 


Luca Paganini 


TRIESTE 


Momento delicato e affatto 
facile quello in casa alabarda- 
ta, perché al problema degli 
infortunati si abbina anche 
una situazione disciplinare 
decisamente allarmante, in 
vista del rush finale di stagio- 
ne. Innanzitutto, come ci si 
attendeva, dal giudice sporti- 
vo è arrivata la squalifica per 
una giornata di Paganini, 
giunto alla quinta ammoni- 
zione. Forse unturno diripo- 
so perfino provvidenziale 
perl’esterno, pedina irrinun- 
ciabile per Gentilini vista l’e- 
norme mole di lavoro che 
svolge, ma probabilmente 
proprio per questo apparso 
appannato con il Piacenza, 
dopo aver tirato la carretta 
per molte partite consecuti- 
ve. Ma la situazione più pre- 
occupante riguarda invece 
la situazione dei diffidati, in 
particolare nel settore di cen- 
trocampo in questo momen- 
to già fortemente penalizza- 
to dagli infortuni di Cele- 
ghin e Crimi. Sono entrati in 
diffida tutti assieme infatti 
Gori, Lollo e Germano, ovve- 
ro i due centrocampisti cen- 
trali titolari di domenica 
scorsa e l’unico loro sostituto 
nel ruolo con più o meno le 
stesse caratteristiche. Senza 
dimenticare che in diffida ea 


Mirko Gori 


rischio squalifica al prossi- 
mo cartellino giallo ci sono 
anche Piacentini, Rocchetti 
e lo stesso Crimi, quando 
rientrerà. Insomma una si- 
tuazione potenzialmente 
esplosiva: visti gli infortuna- 
ti, Gentilini si ritrova a dover 
schierare a centrocampo so- 
lamente diffidati. A meno di 
nonricorrere a ulteriori alter- 
native di emergenza, come 
l’impiego di Lovisa o lo spo- 
stamento di Pezzella in quel- 
la zona. Il dilemma non è da 
poco: rischiare tutti a Salò 
con il pericolo di squalifiche 
in vista del fondamentale 
match conil Sangiuliano del- 
la settimana seguente oppu- 
re no? In ogni caso situazio- 
ne da monitorare anche in ot- 
tica ultima giornata e 
play-out, perché ricordiamo 
che se un giocatore venisse 
squalificato dopo la fine del- 
la regular season, scontereb- 
bela punizione proprio negli 
spareggi. Intanto non è man- 
cata la solita ammenda alla 
società alabardata: stavolta 
però e è di 400 euro, perché 
ai soliti cori oltraggiosi con- 
tro le istituzioni dello stato, 
si aggiunge anche il ritardo 
di 3 minuti circa sull’orario 
di inizio della gara per il fu- 
mo causato dall’accensione 
di fumogeni. — 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


lacovoni reduce dal Viareggio 
«Giocare nel Toro è un onore 
torno a Trieste con più stimoli» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Nemmeno il tempo di festeg- 
giare la medaglia d’argento, Fi- 
lippo Iacovoni dopo aver salu- 
tato la Toscana lunedì sera, si 
è rimesso in moto verso la sua 
Trieste e ieri mattina era sul 
verde del “Grezar” a lavorare 
con Gentilini e i compagni del- 
la prima squadra alabardata. 
Filippo, classe 2004, è rientra- 
to dal Torneo Internazionale 
di Viareggio certamente arric- 
chito nell'anima. Vestire la ma- 
glia del glorioso Torino, com- 
prendere ciò che si prova ad in- 
dossarla, vivere quella tradi- 
zione che passa dai volti di 
Mazzola, Menti, Pino Grezar, 


ma anche di Giorgio Ferrini 0 
Pulici, percepire quel decanta- 
to “cuore Toro”, sono emozio- 
ni destinate ad accompagnare 
ilragazzo che ha ben figurato, 
ha segnato 3 gol, fornito assist 
e certamente qualcuno tra gli 
addetti ai lavori in tribuna lo 
avrà notato. Archiviato Viareg- 
gio dopo la finale persa 2-1 
contro il Sassuolo, c'è ora un fi- 
nale tutto da scrivere con la 
maglia che ama, quella della 
Triestina, e nei play-off con la 
Primavera, poi sivedrà. 

Filippo, cosa provi dopo 
questa cavalcata conclusa 
con un successo sfiorato al 
Viareggio? 

«E’ stata una emozione uni- 


ca, giocare questo torneo e il 
fatto di indossare la maglia di 
un club prestigioso come il To- 
rino». 

Facciamo un passo indie- 
tro, alla chiamata del Toro. 
Comel'haivissuta? 

«Ero contentissimo, una 
chiamata che ripagava di tanti 
sacrifici e fatiche di ogni gior- 
no. Partecipare ad un torneo 
così importante come il Viareg- 
gio fa piacere a chiunque». 

Unico rimpianto la finale 
persa? 

«Sipoteva chiudere conla ci- 
liegina sulla torta, dopo aver 
fatto un grandissimo torneo 
ma purtroppo abbiamo paga- 
to acaro prezzo due calci d’an- 


L'attaccante Filippo lacovoni con la maglia delTorino 


golo del Sassuolo. Peccato per- 
ché dopo il primo golavevamo 
reagito subito e pareggiato». 

Hai incontrato difficoltà 
ad inserirti in un gruppo che 
gioca assieme il campionato 
Under18? 

«Sono stato accolto benissi- 
mo, sia dai giocatori che dallo 


staff, composto da grandissi- 
me persone». 

Il tecnico Antonino Asta? 
«Mi è piaciuto molto come per- 
sona e come allenatore tende 
ad essere sempre molto offen- 
sivo. Ha un grande carattere». 

Una occasione di confron- 
to consquadre italiane e stra- 


niere. Il Don Torcuato anche 
con voi non è andato per il 
sottile.. 

«Gli argentini sono stati 
squalificati dal torneo, hanno 
devastato gli spogliatoi dopo 
aver perso con il Pontedera». 

Cometi senti adesso? 

«Sono molto, molto motiva- 
to, eho acquisito un po’ di auto- 
stima, speriamo di fare bene i 
play-off con la Primavera e na- 
turalmente fare bene conla pri- 
masquadra». 

La Primavera può arrivare 
alla promozione? 

«Proveremoa giocare di par- 
tita in partita, in campionato 
con le più forti abbiamo sem- 
pre fatto bene». 

Econlaprima squadra? 

«Eilmomento di continuare 
a fare punti e salvarci per con- 
cluderel’anno al meglio». 

C’è un desiderio particola- 
re dopo aver saggiato un li- 
vello giovanile importante 
nella fase finale del Viareg- 
gio? 

«Il sogno è sempre quello di 
arrivare più in alto possibile, 
intanto sogno di fare un gol ed 
esultare sotto la curva della 
miacittà». 


44 SPORT 
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COPPA ITALIA: SEMIFINALE D'ANDATA 


Juventus-Inter, pareggio e rissa 
Finale di partita incandescente 


Cuadrado sblocca il risultato, Lukaku pareggia su rigore. Tre espulsi nel recupero 


JUVENTUS (3-5-1-1): Perin, Gatti, Bre- 
mer, Danilo, Cuadrado, Fagioli (20' st Mi- 
retti), Locatelli, Rabiot, Kostic, Di Maria 
(20' st Chiesa), Vlahovic (29' st MIilik). 
AII. Allegri. 


INTER (3-5-2): Handanovic, D'Ambro- 
sio (36' st Dumfries), Acerbi, Bastoni, 
Darmian, Barella, Brozovic (36' st Aslla- 
ni), Mkhitaryan, Dimarco (23' st Go- 
sens), Dzeko (23' st Lukaku), Lautaro 
(41'st Correa). AII. S.Inzaghi. 


Arbitro: Massa di Imperia. 


Marcatori: st 38' Cuadrado, 50' Lukaku 
rigore). 

Note: espulsi nel st 50' Lukaku per dop- 

pia ammonizione; dopo il triplice fischio 

Cuadrado e Handanovic. Ammoniti Bro- 

zovic e Miretti. 


Michele Di Branco 


Un calcio di rigore di Lukaku 
(poi espulso per aver reagito 
contro la curva juventina che 
lo aveva beccato con ululati 
razzisti) a tempo scaduto (fal- 
lo dimano ingenuo di Bremer) 
evita all’Inter una sconfitta 
che non avrebbe meritato, do- 
po una gara vissuta sul filo 
dell'equilibrio. 

Juve subito pericolosa al 3’: 
un passaggio intelligente di 
Vlahovic innesca un contropie- 
de di Di Maria che chiama Han- 
danovica una deviazione diffi- 
cile. Inter con più palleggio nei 
primi minuti mentre la Juve 
gioca a folate. Il pallino della 


La partita scivola in rissa quando Lukaku pareggia su calcio di rigore la rete diCuadrado 


manovra è in mano ai neraz- 
zurri che si affidano soprattut- 
to alle geometrie di Brozovic. 
Primotiroin porta per gli uo- 
mini di Inzaghi al 19’: Perin 
controlla una punizione di Di- 
marco. Gara veloce marispetti- 
vi attacchi che faticano a decol- 
lare. Inter comunque pericolo- 
sa al 32’: una bella manovra di 
squadra libera Brozovic che 
dal limite dell’area, molto cen- 
trale, impegna Perin di piede. 
Bel cross di Cuadrado per Vla- 
hovic al 36°, ma la spizzata di 
testa è fiacca e Handanovic 
nonha problemi. Proteste inte- 
riste al40° per un presunto ma- 
ni in area di Fagioli: stavolta 
Brozovic si guadagna l’ammo- 


nizione. Al tramonto del pri- 
mo tempo salvataggio di Bre- 
mer in scivolata su Dimarco 
evita guai alla Juve. 

Si riparte con i bianconeri in 
attacco: al 47’ Vlahovic alza di 
testa sopra la traversa. Inter di 
nuovo più propositiva e Juve 
in attesa a inizio ripresa. Scos- 
sabianconera al 58’: prima Vla- 
hovicnontrova la zampata vin- 
cente in area piccola e sugli svi- 
luppi Kostic spara alto da fuori 
area. Al 63’, dopo un diagona- 
le di Mkhitaryan che sibila a la- 
to, Allegri pesca dalla panchi- 
na: fuori Di Maria e Fagioli per 
Chiesa e Miretti. Contromossa 
di Inzaghi al 68°: escono lo 
spento Dzeko e Dimarco per 


Lukaku e Gosens. Adesso l’In- 
ter spinge e la Juve ha bisogno 
dienergia in avanti: al 73’ Alle- 
gri inserisce Milik per lo stan- 
coeisolato Vlahovic. La mossa 
può essere subito letale per l’In- 
ter: al 78’ proprio Milik manca 
di un soffio la correzione vin- 
cente su un invito di Cuadra- 
do. Poco male per la Juve per- 
ché quattro minuti più tardi il 
colombiano, lasciato libero su 
un cross di Rabiot, fulmina 
Handanovic con un secco dia- 
gonale. Sembra fatta peribian- 
coneri, ma all’ultimo assalto 
l’Interrisistemale cose. Incam- 
po oggi per l’altra semifinale 
Cremonese e Fiorentina. — 
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CORI RAZZISTI NEGLI STADI 


Lazio, sospesa 
la sanzione 
Roma "salvata" 
da Mourinho 


SCONTRI AL "MARADONA" 


De Laurentiis 
«Non sono tifosi 
ma delinquenti 
Ora legge inglese» 


José Mourinho (Roma) 


ROMA 


La Lazio non subirà conse- 
guenze, almeno per il momen- 
to, per i cori antisemiti rivolti 
dai tifosi della Curva Nord ai 
romanisti nel derby del 19 
marzo scorso e avrà così il so- 
stegno di tutto l’Olimpico nel- 
la importante partita contro 
laJuventus, sabato prossimo. 

Il giudice sportivo della Se- 
rie A, Gerardo Mastrandrea, 
ha infatti deciso di infliggere 
la chiusura per un turno di ta- 
le settore dello stadio, ma nel 
contempo di sospendere la 
sanzione per un anno per il 
«comportamento collaborati- 
vo» del club. 

LaRoma,asuaavolta a giu- 
dizio per un coro razzista nei 
confronti del tecnico della 
Sampdoria, Dejan Stankovic, 
deve invece ringraziare José 
Mourinho, il quale imponen- 
do il silenzio ai tifosi ha indot- 
to il giudice a limitare la san- 
zione a una multa di 8mila eu- 
ro considerando proprio l’a- 
zione dell'allenatore porto- 
ghese come una decisiva atte- 
nuante. — 


Aurelio De Laurentiis (Napoli) 


NAPOLI 


È un Aurelio De Laurentiis sen- 
za filtri quello che, ieri, a mar- 
gine del convegno “Il futuro de- 
gli stadi in Italia” ha parlato 
del suo Napoli, della festa scu- 
detto, del caro biglietti e degli 
scontri tra tifosi partenopei al 
“Maradona?” in occasione del- 
la sfida del Milan. Ha voluto co- 
minciare dai tafferugli in Cur- 
va B che hanno portato agli ar- 
resti in differita di un 32enne 
napoletano e un 37enne della 
provincia di Benevento, per- 
ché ritenuti coinvolti negli 
scontri. Ma per De Laurentiis è 
sbagliato chiamarli tifosi. «So- 
no delinquenti ai quali si per- 
mette di andare allo stadio, 
mortificando famiglie e veri ti- 
fosi con episodi che sono sotto 
gli occhi di tutti», ha tuonato 
dal Salone d’Onore del Coni 
dove ha invocato anche la leg- 
ge Thatcher, utilizzata per re- 
primere il tifo hooligans in In- 
ghilterra. «Finché non si pren- 
de quella legge per mutuarla 
all'Italia avremo sempre que- 
sti problemi», ha aggiunto il 
presidente del Napoli. — 


| pronostici dell'ex ciclista fermato un anno fa da problemi cardiaci 


Colbrelli: «Ganna è forte 
può vincere la Roubaix» 


L’INTERVISTA 


Daniela Cotto 


a sua maschera di 

fango è diventata 

un’icona. La faccia 

spietata della Pari- 
gi-Roubaix. Sonny Colbrel- 
li è passato alla storia trion- 
fando nella Classica più eli- 
taria e ambita il 3 ottobre 
2021. Ma pochi mesi dopo, 
il 21 marzo 2022 la vita gli 
fa lo sgambetto e lui finisce 
in ospedale in Spagna per 
un arresto cardiaco al Giro 
di Catalogna. 

Imedici decidono perl’in- 
tervento immediato e gli in- 
stallano un defibrillatore 
sottocutaneo, costringen- 
dolo a lasciare l’agonismo e 
a reinventarsi in veste di 
ambasciatore della sua 
squadra, la Bahrain Victo- 
rious. E domenica, nel gior- 
no della corsa che coincide 
con quello di Pasqua, sarà 


uno spettatore in grado di 
leggere la corsa più di chiun- 
que altro. 

Colbrelli, che effetto le fa 
sentire la parola Rou- 
baix? 

«Mi regala sempre emozio- 
ni fantastiche. E rivivo gli at- 
timidi quella giornata incre- 
dibile. Il risultato di quella 
magia, di quella fatica ce 
l'ho davanti agli occhi tutti i 
giorni: è la pietra, la mia pie- 
tra. Il trofeo che ho vinto in 
Francia. L'ho messo in salot- 
to così lo posso ammirare e 
quando mi alzo dal divano 
lo tocco. Per qualcuno è un 
oggetto senza valore, per 
meinvece è qualcosa di spe- 
ciale e resterà tale tutta la vi- 
ta. Mi ha ripagato di tutti i 
sacrifici fatti in carriera. 
Penso spesso che in tanti si 
sono accontentati del se- 
condo posto. Io invece ho 
vinto. Anche i miei bimbi 
ora sanno che quella pietra 
per me ha un valore specia- 
le». 


Com’èlavigilia della Rou- 
baix? Si dorme ola tensio- 
neti divora? 

«Joho dormito, ero tranquil- 
lo, soddisfatto della stagio- 
ne e mi sono detto “voglio 
provare questa esperien- 
za”.Così sono partito libero 
di testa. Perché quando tut- 
tisi aspettano date un risul- 
tato la tensione ti consuma 
e ti prosciuga le energie. Io 
invece, prima dell’entrata 
alvelodromo, ero ancora lu- 
cido e ho resistito. Il finale è 
stato incredibile, ho battu- 
to non solo la fatica ma an- 
che la pioggia, il fango, ilpa- 
Messi 

Più gambe o più testa? 
Quali sono le armi pervin- 
cere? 

«Tutte e due. Anche chi non 
è favorito può vincere que- 
sta classica, è imprevedibi- 
le. Tu puoi stare bene fino 
all'ultimo minuto ma devi 
essere al posto giusto nel 
momento giusto, ci vuole 
fortuna. Io ad esempio ave- 


Sonny Colbrelli, 32 anni, nel giorno del trionfo della Roubaix 


vo forato ma sono arrivato 
altraguardo senza cambia- 
re la bici. Invece a Gianni 
Mosco nonè andata così be- 
ne. Era davanti a me ma ha 
bucato e poi è caduto. Sono 
stato fortunato, ecco ci vuo- 
le tanta fortuna. Forma e 
fortuna». 

Ci parli dei tre giganti, Po- 
gacar, Van der Poel e Van 
Aert... 

«Pogacarè un talento e si di- 
verte sempre. Quando pe- 
dala si vede che è felice. Ma 
è così anche se perde. L’ab- 
biamovisto alTourde Fran- 
ce l’anno scorso quando, 
dopo il traguardo, ha ab- 
bracciato Vingegaard, il 


vincitore. Van der Poel non 
sente la pressione e dà spet- 
tacolo. Domenica correrà 
con il dente avvelenato per 
aver perso il Giro delle Fian- 
dre vinto da Tadej. Sarà 
una Roubaix di altissimo li- 
vello. E poi c'è Van Aert, un 
grande campione con una 
squadra pazzesca. Ai tre te- 
nori aggiungo Ganna. E 
pronto perl’impresa». 

Inserisce Filippo nella li- 
sta dei top? Ha un fisico 
adatto alla Roubaix? 

«SÌ. Già alla Sanremo ha di- 
mostrato di stare a suo agio 
tra i grandi, il suo secondo 
posto mi ha sorpreso. Lui è 
potente e questolo aiuta sul- 


le pietre. Le dico, ha la cor- 
poratura adatta, mi ricorda 
Tom Booneneso che ha fat- 
to un’ottima ricognizione 
nei giorni scorsi». 

Come commenta la crisi 
delciclismo azzurro? 
«L’anno scorso è stata dura, 
ma l’inizio del 2023 è stato 
incoraggiante. Abbiamo 
Ganna e Ciccone. Certo, do- 
poilritiro di Nibali, è diffici- 
le vincere un Grande Giro 
ma sono convinto che i gio- 
vaniarriveranno». 

Sonny, dopo averlasciato 
il ciclismo come vive og- 
gi? Ha trovato un nuovo 
equilibrio? 

«Sì. Sono rimasto con la 
Bahrain, aiuto il team a te- 
nere i rapporti tra i corrido- 
ri, i direttori sportivie il coa- 
ch. Sono più sereno. Ma de- 
vo ammettere che subito do- 
po il ricovero pensavo di la- 
sciare. Volevo cambiare vi- 
ta, staccarmi da tutto. Poi 
però ho capito che non pote- 
vo separarmi dalle due ruo- 
te e da questo mondo, la 
mia passione». 
Vaancorainbicicletta? 
«Tre ore al giorno quando 
non ho impegni. Certo, ho 
cambiato modo di vedere 
l'allenamento, ora pedalo 
per diletto ma pedalo... la 
bicicletta resta il mio gran- 
de amore». — 
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PALLANUOTO - Al FEMMINILE 


Orchette, è tempo di play-off 
alla Bianchi arriva il Rapallo 


Alle 20 gara-1 valida per i quarti di finale. Cergol e Riccioli in non perfette condizioni 
Coach Zizza: «E ilmomento più bello della stagione, Importante la concentrazione» 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Mandata in soffitta una regu- 
lar season che ha immortala- 
to la Pallanuoto Trieste fem- 
minile al quinto posto del 
campionato, è tempo di tuf- 
farsi nell'avventura dei play 
-off scudetto verso l’assegna- 
zione del tricolore ora im- 
presso sulla calottina dell’Eki- 
pe Orizzonte. Per la gara 
d’andata dei quarti di finale 
in programma questa sera al- 
le 20, le orchette apriranno 
le porte della “Bruno Bian- 
chi” al Rapallo: squadra che 
negli ultimi due dei tre con- 
fronti stagionali ha avuto la 
meglio sulle rosalabardate, 
interrompendo il loro cam- 
mino in Coppa Italia con il 
6-9 di appena un mese fa. 
Priva dei favori dei prono- 
stici, ma senza neanche la vo- 
glia di stendere un tappeto 
rosso per accogliere le liguri, 
la squadra sponsorizzata Sa- 
mer & Co. Shipping si appre- 
sta anche a fare i conti con le 
condizioni del capitano Lu- 


Emma De March (Pn Trieste) in azione 


crezia Cergol e Isabella Ric- 
cioli che dovrebbero essere a 
disposizione di Zizza anche 
se non al meglio a causa di 
un’influenza che in questi 
giorni ha colpito le due com- 
pagne. Le ospiti, dal canto lo- 
ro, dovranno invece fare sicu- 
ramente a meno di Roberta 
Bianconi: un guaio importan- 
te per il tecnico Angelini che 


Nell'ultimo match 

le liguri si sono 
imposte in Coppa Italia 
col risultato di 6-9 


è costretto a rinunciare al 
suo terminale offensivo da 
37retiin Al. 

«E il momento più bello 
della stagione e siamo inten- 
zionati a metterci il massimo 
dell’impegno—ha sottolinea- 
to il tecnico delle triestine 
Paolo Zizza —. Affrontiamo 
un avversario che conoscia- 
mo bene e che intendiamo 


contrastare con estrema con- 
centrazione». 

Nell’intervento prepartita 
il tecnico partenopeo si è sof- 
fermato anche sul presunto 
stop di Cergol e Riccioli, si- 
tuazione che comunque sarà 
oggetto di valutazione fino 
all’ultimo e non è escluso un 
loro ingresso anche a partita 
in corso: «Questo intoppo 
non ci voleva ma sono situa- 
zioni che possono capitare. 
Pensiamo a giocare d’insie- 
me senza voler risolvere la si- 
tuazione con gli individuali- 
smi; ci aspetta una partita 
che sarà decisa dagli episodi 
e dovremo essere bravi a non 
regalarenulla». 

Dall’altra parte del tabello- 
ne, si è già giocata la gara 
d’andata dei quarti tra Neta- 
fim Bogliasco e l’Ekipe Oriz- 
zonte con l’etnee che senza 
troppi problemi si sono impo- 
ste per 7-17 sulle liguri, in at- 
tesa del secondo atto. L’in- 
gresso all'impianto di largo 
Irneri è gratuito e senza ne- 
cessità di prenotazione, la 
partita sarà altresì trasmessa 
sulla piattaforma Vimeo del- 
lasocietà alabardata. 

Le gare di ritorno si dispu- 
teranno sabato 8 aprile, natu- 
ralmente a campi invertiti. 
La vincente tra Trieste e Ra- 
pallo affronterà in semifina- 
le la Sis Roma in gara 1 e 2 
(26 e 29 aprile) ed eventual- 
mente in gara 3 (3 maggio); 
parallelamente, chi avrà la 
meglio tra Bogliasco ed Eki- 
pe Orizzonte, se la dovrà ve- 
dere conil Plebiscito Padova. 
La finale scudetto sarà dispu- 
tata al meglio dei cinque, a 
partire dal6 maggio. — 


IPPICA 


Al centrale di Montebello 
successo di Ercolino Jet 
davanti a Evan Spritz 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Successo di misura ma meri- 
tato di Ercolino Jet, ieri, nel 
centrale della riunione di 
trotto svoltasi all’ippodro- 
modi Montebello. Nando Pi- 
sacane, in sediolo al figlio di 
Twister Bi, ha fatto l’intero 
percorso all’esterno di Evan 
Spritz, che ha resistito ai ten- 
tativi dello stesso Ercolino 
Jet di portarsi al comando, e 
cosìi due hanno completato 
il miglio affiancati finché, in 
dirittura d’arrivo, il portaco- 


lori dell’allevamento Toniat- 
ti ha allungato quel tanto 
che gli ha permesso di taglia- 
re il traguardo per primo. 
Terza Eyes Black, sul calo di 
Ell Mister. Nel sottoclou af- 
fermazione dell’ospite Excel- 
lente Caraf. 

Risultati. 1.a c. (M 1660 
gentleman): 1) DennyLa (F. 
Consoli 1.16.3), 2) Daytona 
Clash, 3) Divina Del Sile. 5 p. 
Q: V 5.84, P 1.47, 1.19, A 
21.07.2.ac.(M 2060): 1) Ex- 
cellent Caraf (F. Tufano 
1.20.1), 2) Eld Spritz, 3), 


Eva Bye Bye. 6 p.0Q:V 2.69, P 
2.19,3.17,A18.55,T38.37. 
3.ac.(M 1660): 1) Dubai Jet 
(C. Piscuoglio 1.15.7), 2) Do- 
lomite Wf, 3) Divina Pax. 6 
p.Q: V 1.53, P 1.17, 1.28, A 
3.64, T 10.80. 4.a c. (m 
2080): 1) Avica Chuck Sm 
(F. Tufano 1.18.1), 2) Asia 
Jet, 3) Alabama Monroe. 6 
p.Q: V 3.55, P 1.75, 1.46, A 
3.74, T 44.97. 5.a c. (m 
1660): 1) Countach (F. Tufa- 
no 1.17), 2) Cherie Del 
Nord, 3) Cecilia Be. 6 p. Q: V 
2.69, P 2.10, 2.24, A 13.98, 
T 42.97. 6.a c. (m 1660): 1) 
Ercolino Jet (F. Pisacane), 
2) Evan Spritz, 3) Eyes 
Black. 8 p.Q:V 2.28, P1.35, 
1.46, 2.55, A 3.72, T 28.75. 
7.a c. (m 1660): 1) Bernini 
Joel (D. Del Cielo 1.18.3), 2) 
Centella Jet, 3) California 
Poker. 8 p. Q. V 12.32, P 
1.89, 1.64, 1.47, A 14.36, T 
154.76.— 


ATLETICA 


Ai Tricolori Studenteschi 
in gara sei atleti triestini 


TRIESTE 


Si è chiusa ufficialmente la 
stagione invernale dell’atle- 
tica nazionale coni Campio- 
nati Italiani Studenteschi, 
andati in scena sui prati di 
Caorle (Venezia). Tra gli ol- 
tre 500 partecipanti, appar- 
tenenti alle scuole seconda- 
rie di 1° e 2° grado, c'erano 
anche sei atleti triestini che 
si sono ben difesi sfiorando 
ilpodioin due occasioni. 
Sui 2 km della prova Ca- 


detti (2009-2010) Tomma- 
so Casagrande (Ic Lucio di 
Muggia) ha chiuso in quarta 
piazza con il crono di 6:54 
ed a 8” dalla medaglia di 
bronzo afferrata dal lombar- 
do Mattia Martin. La lotta 
per il titolo tricolore ha vis- 
suto sul duello tra il veneto 
Marco Olivieri (6:42) e il 
piemontese Andrea Cappel- 
li (6:41) con quest’ultimo 
che è riuscito a centrare il 
bersaglio grosso involata. 
Nella gara Allieve (2,5 


km, classi 
2006-2007-2008) le ragaz- 
ze del Liceo scientifico Ober- 
dan hanno sfoderato una so- 
lida prestazione di squadra. 
Il quartetto, composto da Sa- 
ra Razem, Gaia Henry, Lisa 
Rivetta, Elisa Micolaucich, 
ha accarezzato il sogno di sa- 
lire sul podio per poi acco- 
modarsi in quarta piazza 
con 63 punti alle spalle 
dell’Tis Vipiteno (21), le ligu- 
ri del Liceo Pacinotti (38) e 
le parmensi del Liceo Berto- 
lucci (43). 

Infine sui 2,5 km del cross 
Allievi Thomas Cafagna (Isl 
Galvani) ha tagliato il tra- 
guardo dopo 7:57 al quat- 
tordicesimo posto nella pro- 
va vinta dal lombardo Jaco- 
poRisi (7:39). — 

E.D. 


ATLETICA 


Meeting al Grezar 
Anna Bionda prima 
nel lungo e nei 100 m 
Vicig oro nei 1500m 


TRIESTE 


Lo stadio Pino Grezar di 
Trieste ha ospitato come da 
tradizione il classico Mee- 
ting d’apertura della stagio- 
ne su pista; dunque nelle 
prossime settimane non si 
parlerà solo di corse su stra- 
dama anche di sfide sui ret- 
tilinei dei 100 me sulle pe- 
danedi salti e lanci. 

Nella prima parte della 
gara, che ha visto sfidarsi 
atleti e atlete provenienti 
da ogni angolo della regio- 
ne e appartenenti a quasi 
tutte le categorie del setto- 
re (Ragazzi, Allievi, Junio- 
res, Promesse/Senior), 
non sono mancati i risultati 
degni di nota. In casa Cus 
Trieste ha brillato la solita 
Anna Bionda che, dopo una 
positiva stagione al coper- 
to, ha voluto subito metter- 
si alla prova, non sui suoi 
100 hs, ma sui 100 me nel 
salto in lungo dove ha pri- 
meggiato rispettivamente 
realizzando il nuovo prima- 
to personale di 12”35 e con 
un balzo a 5,81 m (miglior 
misura della carriera egua- 
gliata). 

Chinon sembra aver subi- 
to il passaggio di categoria 
dai Cadettiagli Allievi è il ta- 


lentuoso velocista della 
Trieste Atletica Leo Oumar 
Domenis. Il sedicenne, cre- 
sciuto tra le file della Trie- 
ste Trasporti, ha chiuso in 
seconda posizione sui 100 
m con il promettente crono 
di 11”01 mentre sulla dop- 
pia distanza si è preso la ri- 
vincita sul pordenonese 
Matteo Bozza, vincitore dei 
100 m, salendo sul gradino 
più alto del podio in 22”27. 

Nel mezzofondo, sui 
1200 siepi Cadetti, c’è stata 
laconsueta sfidainternatra 
i portacolori della Sportia- 
mo. C'è stata però poca bat- 
taglia, nonostante i bianco- 
neriabbiamo monopolizza- 
to il podio, perché Elia Di 
Biagio si è dimostrato di 
un’altra categoria entrando 
di prepotenza nella top ten 
regionale di categoria tim- 
brando un interessante 
335.11. 

Sui 1500 m infine è stata 
la Trieste Atletica a prender- 
si completamente la scena 
con Fabio Vicig (3’59.65) 
capace di prevalere, grazie 
ad un miglior finale, sui 
compagni di squadra Giu- 
lio Massimo Romano 
(4’00.65) e Tobia Beltrame 
(401.02). — 

EMANUELE DESTE 


PALLAVOLO - SERIE D 


Cussine in festa 


Cus DoveVivo 
secco 3-0 

sul velluto 

con il Blue Team 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Nell'ultima partita di gior- 
nata, la 23° del girone uni- 
co della D femminile, il Cus 
DoveVivo regola la pratica 
col Blu Team Fvg Acade- 
my, superato 3-0 (10, 14, 
12) e trovalavittoria nume- 
ro nove in campionato. 
Stanco e stremato, dopo 
quattro “maratone” di oltre 
due ore e quattro sconfitte 
consecutive, il Cus torna al- 
la vittoria, cosa che non ac- 
cadeva dal 25 febbraio, da- 
ta dell’ultima affermazione 
a spese del Rizzi in trasfer- 
ta. Weekend dunque di rela- 
tiva tranquillità per il Dove- 
Vivo: le ragazze di Luciano 
Seppi, nel “sunday match” 
divia Monte Cengio, si libe- 
rano facilmente dell’Fvg 
Volley Academy, ultima a 
zero punti — con il punteg- 
gio di 3-0, in meno di un’o- 
ra di gioco. Vittoria impor- 
tante per le gialloblù, in 
quanto questo risultato por- 
ta il team universitario ad 
un buon margine di distac- 
co sulla zona retrocessione 
a livello di classifica, a sole 
tre giornate dal termine del- 
la stagione. Pinzi e compa- 
gne aprono le danze in ma- 
niera molto decisa, vincen- 
do facilmente il primo set 
con il punteggio di 25-10. 
Nella ripresa le ospiti del 
BluTeam Academy cerca- 
no di reagire e riescono a 
portarsi in vantaggio 1-5, 
ma è un fuoco di paglia: il 
Cus torna subito in parità a 
quota 8. C'è equilibrio mo- 
mentaneo fino al 13 pari, 
poi una serie di efficaci bat- 
tute di Steccazzini (appor- 
to fondamentale anche a li- 
vello difensivo, con sei mu- 
ri- punto) permette al Cus 
di operare il break decisivo 
di 12-1 che distanzia defini- 
tivamente l’Academye con- 
segna il secondo set alle ac- 
cademiche. Coach Seppi re- 
gala spazio e minuti a tutte, 
e nel terzo periodo sostitui- 
sce Ba e Pinzi facendo entra- 
re Bertini e Crogliano. La 
musica non cambia, e l’iner- 
zia viene sempre mantenu- 
tanelle mani delteamdi ca- 
sa, che si impone con un net- 
to 25-12, aggiudicandosi 
sete partita. Titolo di Mvpa 
Margherita Steccazzini, 
unica in doppia cifra, che 
ha offerto un’ottima prova 
su ambo i lati del campo. 
DoveVivo Cus Ts: Benetton 
2, Ba 7, Pinzi 8, Engolo 6, 
Lapic8, Steccazzini 12, Ber- 
tini 5, Crogliano 4, Comar, 
Vescovi ne, Brezigar (L1), 
Ramani (L2).— 
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4 RADIOETELEVISIONE ILE 2023 


Scelti per voi tvzap @ 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Chi l'ha visto? 


Rocco Schiavone Controcorrente - Prima Serata Cremonese - Fiorentina 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.25 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.00 
Rocco Schiavone (Mar- Federica Sciarelli tor- Appuntamento in Per le semifinali di an- 


na sul caso di Raffaele, 
un accumulatore seria- 
le, scomparso a Foggia 
da dicembre. Il suo cor- 
po è stato trovato senza 
vita nella camera da 
letto, sepolto sotto un 
cumulo di rifiuti. 


RETE 4 4 


co Giallini) torna ai 
propri compiti di vice- 
questore di Aosta. In- 
tanto, sul Monte Bian- 
co, al confine tra Italia e 
Francia, viene ritrovato 
un cadavere da due tec- 
nici della funivia. 


RA(2 sci RAiS "cl 


data di Coppa Italia, 
in diretta dallo stadio 
Giovanni Zini di Cre- 
mona i grigiorossi di 
Davide Ballardini af- 
frontano la squadra 
viola di mister Vincen- 
zo Italiano. 


prima serata, con il 
programma di infor- 
mazione, targato Vide- 
onews, che si occupa 
di politica e dei prin- 
cipali casi di cronaca 
e attualità. Conduce 
Veronica Gentili. 


CANALE 5 


Ricatto d'amore 

RAI 1, 2130 

Margaret (Sandra Bullock), spietata editor di 
New York, è canadese e rischia di essere de- 
portata nella sua terra natale. Così, per avere 
una vita lavorativa regolare costringe il suo as- 
sistente Andrew (Ryan Reynolds) a sposarla. 


gAR IMIAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 
[CVA 4 
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16.05 Ilparadiso dellesignore 13.50 Tg2- Medicina 39Att. 16.00. Piazza Affari Attualità Attualità Spettacolo Animati 18.50. Lingo. Parole in Gioco ‘ g sà colà P 
Daily Soap 14.00 Ore14 Attualità 16.15 RaiParlamento Attualità 15.30 Tg4 Diario Del Giorno 16.40 Unaltrodomani(1°Tv) 15.15 IGriffinCartoni Animati Spettacolo p 
16.55 TGl Attualità 15.25 BellaMà Spettacolo 16.20 LaPrima DonnacheLif. Attualità Soap 15.40. N.C.1.S. New Orleans 20.00 TgLa7 Attualità NOVE NOVE 
17.05 Lavitaindiretta Att. 17.00 Candice RenoirSerieTv 16.25 Aspettando Geo Att. 16.45 Laguerra privata del 17.25 Pomeriggio cinque Serie Tv 20.35 OttoemezzoAttualità. 
18.45. L'Eredità Spettacolo 18.00 TgParlamento Attualità 17.00 GeoDocumentari maggiore Benson Film Attualità 17.30  Personof|nterest Lilli Gruber conduce il 17.15 Sulleorme 
20.00 Telegiornale Attualità 18.15 Tg2 Attualità 19.00 TG3 Attualità Commedia (55) 18.45 Avanti un altro! Spett. Serie Tv consueto programma dell'assassino Serie Tv 
20.30 Cinque minuti Attualità 18.35 TGSportSeraAttualità —19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Meteo Attualità diapprofondimento 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.35 Solitilgnoti-Il Ritorno 19.00 HawaiiFive-OSerieTv 20.00 BlobAttualità 19.45 Tg4L'Ultima Ora Att. Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità giornalistico in primissima di più? Spettacolo 
Spettacolo 19.40 The Rookie Serie Tv 20.15 Generazione Bellezza 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5Attualità 19.00 Studio Aperto Mag seratasuLa/, conospitin 20.20 Don'tForgettheLyrics 
21.30 Ricatto d'amoreFilm 20.30 Tg2-20.30 Attualità Attualità (12 Tv) Soap 20.30 Striscina La Notizina Attualità studio e notizie di stampo - Stai sul pezzo (1° Tv) 
Commedia ('09) 21.00 Tg2 PostAttualità 20.40 IlCavalloelaTorreAtt. 20.30 Stasera talia Attualità Attualità 19.30 CSI Serie Tv politico edi attualità. Spettacolo 
23,30 PortaaPorta Attualità = 21-20 Rocco Schiavone 20.50 UnpostoalsoleSoap —21.20 Controcorrente-Prima 21.00 Semifinali Andata. 20.30 N.C..S. Serie Tv 21.15 Atlantide- Storiedi —21.25 Benvenuto Presidente! 
115 VivaRai2!..eunpo' (1? Tv) Fiction 21.25 Chil'ha visto? Attualità Serata Attualità Cremonese — 21.20 BackTo School Spett. uomini e di mondi Film Commedia (13) 
anche Rail Spettacolo 28.15 Staserac'è..ilmeglio —24.00 Tg3-LineaNotte 0.50 Dalla Parte Degli Animali Fiorentina Calcio 0.20 BottedaProf. Film Documentari 23.35 Siaccettano miracoli 
2.10 RaiNews24 Attualità Spettacolo Attualità Attualità 23.00 Coppaltalia Live Calcio Commedia (117) 1.00 TgLa7 Attualità Film Commedia ('14) 
PO RAI4 2: rolf IRIS 2° 1215 RAIS co roi[ff RAIMOVIE ce Roilff RAIPREMIUM  esroiff CIELO 26/(-)(s)Mwentvseven 27 [27] 
14.15 Blindspot Serie Tv 14.30 Inthe dark Serie Tv 10.45 L'ultimo colpoincanna 15.45 Cirano di Bergerac 16.00 Sandokanalla riscossa 14.45 Mare Fuori Serie Tv 16.45 Grandiprogetti Lifestyle 14.00 Detectiveincorsia Serie Tv 
15.45 NewAmsterdamSerieTv. 16.00 Private Eyes Serie Tv Film Western ('68) (1982) Spettacolo Film Avventura ('64) 15.50 Il Commissario Rex 17.45. Buying & Selling 16.00 Lacasa nella prateria 
17.30 TheFlash Serie Tv 17.35 Hudson&RexSerieTv 12.50 Ilpromontorio della 18.05 Migrazioni. Viaggi 17.39 ThePresident's Staff Serie Tv Spettacolo Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 19.05 BonesSerie Tv paura Film Giallo ('62) musicali in Italia FilmFantascienza ('18) 17.85 CheDiociaiutiFiction 18.45 LoveitorlListit- 19.00 Colombo Serie Tv 
20.15 TheBigBang Theory 20.35 Criminal Minds SerieTv— 15.05 Hondo Film Spettacolo 19.25 Pane, amoreefantasia 19.30 ProvaciancoraProf! Prendere o lasciare 21.10 Insieme Per Forza Film 
Serie Tv 21.20 Chapelwaite Serie Tv Western ('66) 19.20 RaiNews- Giorno Film Commedia ('53) Fiction Spettacolo Commedia (‘14) 
21.05 Renegades - 22.05 ChapelwaiteSeretv -—1’95 OutofTimefilm Attualità . 2110 PalmSprings-Vivi 21.20 IlCantante Mascherato 19-45 Affarialbuio 23.10 The Wedding Date - 
Commando d'assalto 2255 PostMortemFilm Thviler( 04) 19,25. ArCNight Docimentar come se non ci fosse Spettacolo Me ILE L'amore ha il suo prezzo 
Film Azione (117) Horror (‘20) 19.15 KojakSerie Tv 20.05 Visioni Documentari un domani Film 0.15. L'amore ilsoleel'altre 20.15 Affari difamiglia Film Commedia (‘05) 
23.20 Watchmen Film 0.50 TheCave-Acquaalla SUE A i 2020 A CaVbE Commedia ('20) stelle Film Comm. (118) eo 1.05 CHIPSSerie Tv 
Azione ('09) gola Film Dramm. (19) Re ] IONE . 22.45 MovieMagAttualità 2.05 Lasquadra Fiction 21.15 Terrore ad alta uota 2.55 Detectiveincorsia 
2.20 ArrowSerieTv 2.35 TheGoodFightSerieTv 21.00 AttodiforzaFilm 21.15 ArtNight Documentari 23.10 Dheepan-Una 3.40 Zoom! Spettacolo Film Azione (113 Serie Tv 
3.40 ShowReelSerieRete20 5.00 Thedarkside Fantascienza (‘90) 22.15 Classic Albums nuova vita Film 4.10 IlCommissario Rex 28.15 Peccato veniale Film 4.40 Celebrated:le grandi 
Attualità Documentari 23.05 Scuola Di Cult Attualità Documentari Drammatico ('15) Serie Tv Erotico ('74) biografie Documentari 
TV200028 1/70 LA7D zo 7 REALTIME 31 Rec rime [BÎ GIALLO se (Giallo) RI TOPCRIME 0 "°° BI DMAX se Swaxii pAIZBIS 
17.30 Ildiario di Papa 14.35 Grey'sAnatomySerieTv 14.10 AmicidiMaria 6.00 Piedial limite: i primi 13.10 misteri di Murdoch 14.00 Rizzoli&IslesSerieTv.— 17.40 Alaska: costruzioni 
Francesco Attualità 16.20 Brothers& Sisters- Spettacolo passi Lifestyle Serie Tv 15.50 Major Crimes Serie Tv selvagge Documentari 21.20: "Genesi" di R. Miani, "Suns 
18.00 Rosario da Lourdes SegretidifamigliaSerieTv 14.40 HartofDixie Serie Tv 6.15 Viteallimite Doc. 15.10 VeraSerieTv 17.35 Hamburgdistretto2l 19.30 NudiecrudiSpettacolo Europe2022"diM.D'Agostinie 
Attualità 18.10 TgLa7Attualità 16.40 AnnaeicinqueSerieTv. 1150  Cortesie per li ospiti 17.10 OmicidiaSandhamn Serie Tv 21.25 Falegnami ad Biosfera a kmzero" di. Pappalet- 
18.30 762000 Attualità 18.15 White Collar Serie Tv 19.10 AmicidiMaria Lifestyle Serie Tv 19.20 Rizzoli & Isles Serie Tv alta quota (1° Tv) tera. 
19.00 Santa Messa Attualità 20.00 La cucina di Sonia Spettacolo 13.50 Abito dasposa cercasi 19.10 |misteridi Murdoch 21.10 Law& Order: Unità Documentari 
Dont Di Cammino Attualità Lifestyle 19.40 Uominiedonne Documentari Serie Tv Speciale (Tv) 22.20 Falegnamiadalta quota RADIO RAI PERILFVG 
00 Santo Rosario Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco Spettacolo 19.20 Cortesie per gli ospiti 21.10 |misteri di Murdoch Serie Tv Liaimenta l 
20.30 762000 Attualità Spettacolo 21.10 Ghost- FantasmaFilm Lifestyle (12 Tv) Serie Tv 22.05 Law&Order Untà — 23.15 Unafamiglia fuori dal Cee Le ee 
20.55 Avanzi il prossimo 21.30 ll padre della sposa Drammatico (90) 21.20 Matrimonio a prima 23.10 Omicidia Sandhamn Speciale (1° Tv) Serie Tv mondo Documentari ne programmi: 11.09 Trasmissio- 
Lifestyle FilmCommedia ('91) —23.30 Unarmadio per due vista Italia (1° Tv) Serie Tv 23.00 C.S.I. Miami Serie Tv 1.05 Moonshiners:lasfida ni in lingua friulana; 11.20 A volo 
22.10 Canonico Serie Tv 23.25 Unostrano scherzo (12 Tv) Spettacolo Spettacolo 1.10 AliceNevers- 23.50 Harrow Serie Tv Lifestyle radente: Vino e territorio. L'agricol- 
23.30 La compieta preghiera del destino Film 24.00 Uominie donne 22.40 TheBad Skin Clinic Professione Giudice 140 Law&Order: Unità 2.55 Cel'avevoquasifatta Ta FINGERE Ra 
della sera Attualità Drammatico ('94) Spettacolo (1° Tv) Lifestyle Serie Tv Speciale Serie Tv Lifestyle va" Agrifood FVG; 12.30 GrFVG; 


RADIO 1 


CETITTÉÒWÒÙÒÙ5ésò!5ETTEW:EEe O 


13.29 Giovanittcomunicazione: Il 
concorso "Un libro da consigliare" 
nell'ambito di LeggiAMO 0-18; 
14.15 Pausa Caffé: Nuovi lavori 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO TELEANTENNA 80 entro 2050 | Luca Usi. Bada 
[sinti ineti ;a0 Bell Ter 21.00 Maldamore Film Sk 06.00 INFOCANALE 06.00 TRIESTE INDIRETTA 04.00 Dai 60 ai 2000 see AL o 
Rea ie nea, 300 DAD edbipr baco cn i 14.00 VTRANSFRONTALIERA 07.00 SVEGLIATRIESTE e E TesmsoniInInguafriuiana; 
19.30 Zapping 15.00 Summer Camp al traditore Film Sky inema Romance TEREVG 0.00 GINNASTICA DOLC Imi .0GrFVG. 
20.55 Zona Cesarini 17.00 Pinocchio Cinema Action 21.00 IlCodice Da Vinci Film 14.20 LA MAGROREGIONE ; Do ui ala RI na] Da La dn ao pergli italiani in 
21.00 Coppaltalia: Cremonese 19-00 Buonasera Deejay 17.25. Il Mio Amico Eric Film Sky Cinema Suspense ADRIATICO-IONICA 12.10 COOKACCADEMY 09.00 i 15,45 6rFVG; 16.00 Sconfina- 
- Fiorentina Semifinale 20.00 SayWaaad? ian al pate lei 21.15 n Sky Cinema ai ER 12.35 COMMUNITY FVG 2023 Walter Massa menti: L' appuntamento mensile 
45. Occupation: Rainfa 13.00 ANTICIPAZIONI DEL 12.00 Ospiti conlUnioneltaliana 
23.05 Il mix delle 23 22.00 Dee Notte Film Sky Cinema Action 21.15. Laleggenda del Green SIA NOTIZIARIO dh Vasa con Radio Trst A- Programmi in 
RADIO 2 CAPITAL 18.55 Jude Film ky Cinema Film Sky Cinema Due —17.000RAMUSICA 19.20 1L NOTIZIARIO ore 1320 24/001FEELGOODconMiki Et AR 6.59 Segnale 
14.00 LaVersionedelleDue 12.00. Ilmezzogiornale Romance 21.15. Viaggionell'isola 17.20 ULTIME NOTIZIE 13.35 TG POST - PRANZO Garzili si dira 9 
g ‘ n, FERZAN: orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti 
vr ‘ 19.00 American Sniper Film misteriosa Film Sky 18.00 PROGRAMMA INLINGUA 14.00 SVEGLIA TRIESTE 17.00 FUORI DI CUFFIAcon no: 7.20 Calendarietto; 7.30 
16.00 NumeriUni 14.00 Capital Records i i SLOVENA al PTAC 0; | 7. 
18.00 Caterpillar 18.00 TgZero Sky Cinema Uno Cinema Uno 18,35 VREME 17.45 ILNOTIZIARIO MERIDIANO Angela Mangiavillano e ai mattino; AUOROITO, 8 
2000 ici 20NDVI a i e ra 
j ” Cinema Collection nema Action ” DI ì 00 Pr , mo; LU Notiziario, 
21.00 Back2Back n 22.00 B-Side 19.20 Piovonopolpette2-La 22.40 Ammoreemalavita Film Ti MIRTO GEE 19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 lingua friulana " dI Se ALE °° 
22.35 Soggetti Smarriti 24.00 Extra rivincita degli avanzi Sky Cinema Comedy 19.30 GRAZIE DOTTORE DA TGFOST n “Live 2100 Leti uno Musica locale; 14 Notiziario e 
RADIO 3 M20 Film Sky Cinema Family 22.50 Lerelazioni pericolose 19.45 4CHIACCHERECON.. — 5705 LETO DI POTERE 1 ù i e g = Sonacaregionale; 14.10 Fuoco di 
me vemenne 19.25 Nerobifamiliare Film Film Sky Cinema Erminio Sinni 5300 LNOTZIARID-R Caienna fui bivacco Cent annidiscoutismo, 
20.05 Radio3Suite- Panorama 9.00 Davide Rizzi : 20.00 ALPE ADRIA ; a avvenimenti folcloristici sloveno; 15+#Bumerang; 17 Noti- 
Sky Cinema Comedy Romance 20.25 WEBOLUTION 23.30 TG POST SERA -R del Fvg ziario e cronaca oc: 17.30 
20.30 ll Cartellone: La Stanza i pui 21.00 Nonc' piùreligioneFilm 22.55 HanyPotterelapieta —21/00TUTTOGGIledizione 23.55 TRIESTEIN DIRETTA-R —23.00ENIOTELEVISION-Le | Libroaperto: Nevija Benéina Smo- 
della Musica «UU Nario Sky Cinema Comedy filosofale Film Sky 21.15 FOCUS 00.55 IL NOTIZIARIO -R feste datutto il mondo tlak:V NAROCJU KOPRSKE ULICE 
22.15 IlCartellone: Royal i SI 21.00 Baby Boss2 - Affari Cinema Family So E 01.25 TG POST SERA - R 00.00 Vivi la notte con pr 18 Musicma arie 18.59 
Concertgebouw -00. Andrea Mattel di famiglia Film Sky 22.55 Semilascinonvale Film i nane egnale orario; ella sera; 
Orchestra 22.00 Deejay Time inthe Mix Cinema Family Sky Cinema Uno A ci E Mea denza 9a 
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poco (RE % pioggia pioggia ioggia pioggia loggia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Pebole moderata Shion fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_——l1XqkqÀ{ [——— Si 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI FEST 


TEMPERATURA | PIANURA 


minima : 1/4 


massima 10/13 


media a 1000m -l 


media a 2000 m -6 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA 


minima i -V/4 * 3/6 

massima ‘+ 11/14 ©! 911 

media a 1000m 1 

media a 2000m 4 

feci acura 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-0smer 
CITTÀ i MIN! MAX {UMIDITÀ | —VENTO 
Trieste 13,8 110 1 25% © 26km/h 
Monfalcone +30 :140: 25% © 28km/h 
Gorizia 145 119,3! 20% ' 22km/h 
Udine 112 113,21! 20% | 22km/h 
Grado 15,8 1124: 27% | 30km/h 
Cervignano +10 1140: 24% : 16km/h 
Pordenone + 11 ‘126 27% ‘' 8km/h 
Tarvisio 1-19 1 74! 25% ‘ Okm/h 
Lignano 125 111,6 1 86% | Okm/h 
Gemona ‘0,0 ‘130 ' 24% ‘ 13km/h 
Tolmezzo 100 1111: 21% | 15km/h 
FomidiSopra :-3,3: 91 + 23% + 8km/h 


Cielo da sereno a poco nuvoloso congela- 
te notturne sui monti e, localmente ,an- 
che in pianura. Temperature sotto la 
media anche durante il giorno. Sulla co- 
sta soffiera Borino o Bora moderata. 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno o poco nuvoloso con gela- 
te notturne sui monti e, localmente, 
anche in pianura. Venti a regime di 
brezza. Temperature ancora sotto la 
media del periodo. 


Tendenza: venerdì probabile aumento 
della nuvolosità specie sulla zona mon- 
tana dove non si esclude qualche debo- 
le precipitazione locale. Temperature in 
lieve aumento. 


| i 

ILMARE ITALIA 

CITTÀ i STATO |; GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAX 
Trieste i calmo |: 121: 0,48m custa i Di 
Monfalcone‘ calmo : 127 | 0,42m Bologna 1 1° 
Grado i calmo * 123 0,60m Bolzano 1 16 
Lignano calmo *! 123 05m Cagliari 8_14 
ri Firenze 312 
EUROPA Genova 7 15° 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ min_m = LAquia 0 7 
Amsterdam 1 9 Copenaghen 2 7 Mosca 6 lo Mim gli 
Atene 12 IT  Ginema 0 10 Parigi 2 10° Napoli LI 
Belgrado 1 9 [ino I 26 Praga 2 6  piobia 8 18 
Berino 2 7 onda 3 13 Varsavia 1 50 Rida nni 
Bruxeles 0 10 Iubianma 1 10 Vienna 0 8  fofino 118 
Budapest 2 9 Madrid 8 20 Zagabria 1 7 Venezia 6_ll 


STILE IN OGNI 
MIGOVMIZNIO) 


Prova le lenti intelligenti 
alla luce GEN$ in 7 colori. 


Transiui@ns 


Light 
Intelligent 
Lenses 


alermo * P.. 
ggi 


o calabria Sud: ancora instabile con rovesci spar- 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


so, poi tendenza ad un graduale au- 
mento delle nubi su Alpi e Liguria di © 
centro-ponente, ma senza piogge. 
Centro: ancora instabilità sul versan- 
teadriatico esul Lazio con piogge e ne- |* 
© vedai500m. ; 
* Sud: spiccata instabilità con piogge e 
i su Sicilia, Calabria, Campa- 
nia, Lucania e Puglia. Neve dai 900 m. 
DOMANI 
Nord: cielo poco nuvoloso salvo mag- 
col addensamenti nella prima parte 
el cato a ridosso di Alpi e Prealpi 
del Nordest. 
Centro: cielo generalmente poco nu- 
voloso. 


izaro 


si sunord Sicilia, Calabria e Puglia; ne- 
ve dai 900 m. i 


Nord: cielo inizialmente poco nuvolo- «7 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Appena fatta - 6 Il ciclista 
voce - 10 Si spendono ad Ankara - 11 In fondo ai cortei - 12 La Pi- 
ckford di Hollywood - 14 Piccolo corpo celeste - 16 Il manganese 
in chimica - 17 Il sì russo - 19 Un piccolo equino - 20 Tomografia 
Assiale Computerizzata - 21 Un'onda allo stadio - 23 Un tipo che 
porta noie - 24 Si utilizza per rivestire tetti - 25 Dio dei boschi - 26 
Ha simbolo Au - 27 Crea laghi artificiali - 29 Una metà di ieri - 30 
L'ultima nota - 31 Deve starsene a letto - 32 Epilogo - 33 La fine 
della cura - 34 La famosa danza dei maori - 35 Fiume dell'Alaska 
37 Un mare lo separa dal dire - 38 Si cita assieme all'anodo. 


VERTICALI: 1 Uno che ha sempre i brividi - 2 La Tv di Stato - 3 L'Eu- 
ropa nei domini di primo livello - 4 Colpo giornalistico - 5 Simbolo 
del cobalto - 6 Ha per capitale Dublino - 7 Come un liquore secco - 8 
Fra Peppino e Filippo - 10 Esordì con l’album 7he Fame - 12 Riguar- 
dante bambini e ragazzi - 13 Abita nella città 
all'ombra del Conero - 15 Il nome della Bertè 
- 16 Popolazione del Kenya - 18 Sostengono 
i ciocchi nel caminetto - 20 Camicetta femmi- 
nile senza maniche - 22 Un gancetto insidio- 
so - 28 La briscola nel bridge - 31 Uno dei 
gemelli Bryan del tennis - 32 Il lontano west 
- 33 L'attore Steiger - 34 Ettaro in breve- 35 
La fine dei Maya - 36 Può terminare il 


erckx - 9 Uno giù di 


tatch. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 1) Li 


Tenetevi libere alcune ore della giornata 
per dedicarle al vostro passatempo preferi- 
to. E proprio di questo tipo di svago che ave- 


LEONE 
23/1 -23/8 IL 


Vi riuscirà faticoso sottostare agli obblighi 
sia familiari che sociali. Sarete portati alla 
polemica. Cercate di controllarvi. È probabi- 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Deciderete di smaltire gli eccessi calorici e i 
chili di troppo attraverso una sana dieta ed 
una costante attività sportiva. Ciò gioverà 


te bisogno: vi interessa senza stancarvi. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 

Approfittate di un'offerta interessante e 
sappiate dimostrare la vostra gratitudine. 
Inamore potete decidere serenamente. Se- 


le una fastidiosa discussione in famiglia. 
VERGINE 


24/8-22/9 m 


Per voi è importante soprattutto la situazio- 
ne sentimentale. Seppiatela affrontare sen- 
za preconcetti. Con la buona posizione degli 
astri si può pensare a nuovi progetti. 


non solo all'immagine, ma anche alla salute. 
CAPRICORNO 


22/12 -20/1 ® 


Conoscerete una persona anticonformista 
e originale, che vi coinvolgerà in certi suoi 
progetti. La telefonata di una ex fiamma vi 
scatenerà insolite emozioni. 


rata divertente con qualche vecchio amico. 
GEMELLI 


21/5-21/8 I 


Un'esemplare rettitudine di pensiero ed 
azione accompagnerà oggi la vostra anima 
generosa. Non sentitevi responsabili se 
non vi sarà possibile aiutare qualcuno. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


In amore non avrete rivali, ma non è il caso 
di sbandierare ai quattro venti le vostre con- 
quiste. Le persone coinvolte potrebbero di- 
spiacersi. Siate discreti emeno presuntuosi. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6-22/7 3 


Altermine di un periodo di pazienza e di fati- 
ca riuscirete a dare un assetto definitivo ad 
una faccenda familiare che vi sta molto a 
cuore. Farete incontri interessanti. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mM 


Non perdete la calma se un avvenimento 
inaspettato turberà la giornata. Siete per- 
fettamente in grado di affrontarla e di supe- 
rarla senza provocare tensioni . 


Scegli il tuo occhiale 
con Trasitions® e lenti Essilor® 
Per te un buono fino a 200€ 


Campo San Giacomo, 12 
da martedì a sabato 0900-1300 e 1500-1800 
Via Giosuè Carucci, 15 


VisionOttica 
Pellaschiar 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


L'aiuto di un amico sarà indispensabile per 
la realizzazione di un progetto che vi sta 
molto a cuore. Il vostro desiderio di fare 
nuove conoscenze verrà appagato. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Verso la fine della mattinata vi verrà fatta 
una domanda che vi metterà in serio imba- 
razzo. Siate diplomatici e prendete tempo 
prima di dare una risposta. 
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da martedì a sabato 1000-1300 e 1500-4900 
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